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I magistrati polemici con Psi, Pli, Pr 

«I referendum? 
Craxi non feccia 

battute da comizio» 
Galloni: «Non c'è preclusione da parte della maggioranza, né 
della De. Si varino le leggi» - Il Psdi spiega il suo ritiro 

ROMA — La magistratura aveva promesso 
una dura reazione alla richiesta di tre refe
rendum abrogativi avanzata da Psi, Pll, Psdi 
e Pr. E la risposta ha già cominciato a venire 
da ieri, con parecchi interventi di giudici. 
Sandro Criscuolo, presidente dell'Associa
zione nazionale magistrati, dopo I giudizi già 
espressi l'altro giorno sul referendum, repli
ca così alle affermazioni (in sostanza: l giudi* 
ci stanno «stravolgendo principi fondamen
tali della nostra legislazione») fatte da Betti
no Craxl: «Il Presidente del Consiglio conti
nua a dire che sul problemi della giustizia c'è 
molto da discutere, ma continua anche osti
natamente a sottrarsi a qualsiasi confronto 
ed a qualsiasi serio contraddittorio su tali 
problemi, preferendo invece esercitarsi pe
riodicamente in generiche dichiarazioni da 
comizio, buone solo a gettare discredito sulla 
magistratura proprio mentre questa sta pro
ducendo il massimo Impegno per assicurare 
ad ogni livello il rispetto delta legalità repub
blicana». 

Non è un argomento nuovo: da oltre un 
anno l'Anm denuncia come gli attacchi por
tati (prevalentemente dal Psi) alla magistra
tura siano singolarmente concordanti con 
l'avvio di inchieste giudiziarie che hanno 
coinvolto esponenti politici d'area governati
va. E da più di un anno la stessa associazione 
ha chiesto formalmente un incontro con 
Craxl. 

Altri giudici, ieri, hanno osservato che 1 
referendum (abrogazione dell'Inquirente, 
abolizione delle norme elettorali del Csm, al
largamento della responsabilità civile del 
magistrati) costituiscono in realtà un tenta
tivo di limitare l'autonomia di una magistra
tura svincolatasi da influenze politiche, e che 
ha risposto con decisione agii attacchi porta
ti ad essa ed al Csm per limitarne l'indipen-
denzea (il cui effetto, semmai, è stato di pro
durre uno spostamento a «sinistra» del giudi
ci). 

Enrico Ferri, segretario dell'Anm e di Ma
gistratura Indipendente (la corrente conser
vatrice del giudici che, con Psi e settori de, 
aveva a suo tempo sostenuto l'introduzione 
del «panachage» nel meccanismi elettorali 
del Csm), ha molte perplessità sul referen
dum riguardante 11 Csm, «poiché si vuol arri* 
vare ad esso senza prima prospettare solu
zioni nella sede più adatta. Il Parlamento». E 
giudica «pericoloso» l'allargamento della re
sponsabilità civile del giudici: diventerebbe, 
afferma, «un anomalo mezzo di impugnazio
ne» e «finirebbe per incidere negativamente 
sull'indipendenza del giudice, provocando 
un consequenziale appiattimento della giuri
sprudenza». 

Raffaele Bertoni, magistrato di Cassazio
ne ed ex componente del Csm, osserva a sua 
volta sul referendum: «SI dice che 11 Parla
mento sarebbe così spinto a legiferare. Ma 
chi ci può credere? Basta pensare che la Cor
te costituzionale aveva ritenuto illegittime 
alcune norme sull'elezione del Csm e che per 
modificarle nel minimo indispensabile 11 
Parlamento ha impiegato tre anni...». 

E sul plano politico? Poche, per ora, le rea
zioni, anche se generalmente negative, tran
ne quella del segretario liberale, Alfredo 
Biondi: «Non è vero che 1 referendum siano 
un attentato all'indipendenza della magi
stratura». Galloni, sul «Popolo» polemizza 
con l'iniziativa: «Sul tre temi in discussione 
non esiste preclusione alcuna da parte della 
maggioranza, né tanto meno da parte della 
De». Il segretario del Psdi, Franco Nicolazzl, 
ha spiegato invece Ieri perchè, all'ultimo mo
mento, la direzione socialdemocratica non 
abbia aderito al tre referendum, che pure so
no stati sottoscritti dal vicesegretari Ciocia e 
Manzollni: .Non sono 1 partiti dì maggioran
za che devono far pressioni su se stessi per 
accelerare l'iter di proposte che già stanno in 
Parlamento», afferma. Ed aggiunge: «Inoltre 
questa era l'occasione per ricreare una soli
darietà fra partiti socialisti e laici. Il non ave
re sollecitato ufficialmente l'adesione del Prl 
smorza ulteriormente 11 significato politico 
di questa iniziativa». 

Toni polemici col Prl hanno avuto anche 1 
socialisti, a partire dal vicesegretario Martel
li, presentando l'iniziativa referendaria. Due 
brevi interventi pubblicati ieri dall'.Avantl!», 
degli on. Salvo Andò e Dino Felisettl, preci
sano contraddittoriamente il significato del
l'iniziativa. rivolta, secondo Felisettl, «contro 
1 privilegi, gli abusi e la degenerazione politi
co-ideologica della magistratura*. Secondo 
Andò, invece, i referendum non possono es
sere presentati «come una campagna contro 1 
magistrati». 

Sui temi sollevati dal tre referendum esi
stono in verità molte Iniziative legislative, 
anche in stato avanzato. La riforma dell'In* 
quirente, ad esemplo, è pronta per essere di* 
scussa in aula alia Camera, anzi, la legge era 
pronta già nella scorsa legislatura, ed era 
stata bloccata proprio da uno sbarramento 
di eccezioni sollevate dal Psi. Ma in Parla
mento esistono anche progetti di legge, in 
fase avanzata, riguardanti 11 risarcimento 
del danni alle vittime di errori giudiziari o la 
tipizzazione e l'inasprimento delle sanzioni 
in ordine alla responsabilità disciplinare del 
giudici. Mentre il tentativo di modificare la 
legge elettorale del Csm è già stato respinto 
tre mesi fa. 

Michele Sartori 

«Domenica in» sotto tiro 
esplode il caso-Damato 

Dirigenti di Raiuno accusano il giornalista di non aver rispetta
to gli accordi - «Una trasmissione d'elite* - Ma il pubblico c'è 

Mino Damato insieme «gii altri protagonisti di «Domenica iris 

ROMA — Dopo 11 «caso-Carrà» scoppia 11 «ca
so Damato»? Sembra proprio di sì. Un duris
simo attacco a lui ed alla sua «Domenica in* 
è stato sferrato Ieri dagli stessi dirigenti di 
Raiuno: Il capostruttura Giovanni Salvi (che 
peraltro è assente dalla Rai da diverse setti
mane) e il coordinatore Mario Maffuccl. Le 
accuse sono violentissime: Damato strizza 
rocchio ad un pubblico elitario che neppure 
vede la trasmissione; fa «terrorismo cultura
le» che «preoccupa e sgomenta la gente»; fa 
•concessioni al criptico più che all'esplicito-; 
Insomma, «affonda nell'avventurismo, nella 
Informazione tecnologica e scientifica, nella 
curiosità made in Usa» invece di fare «una 
trasmissione per famiglie». Un attacco che 
non sembra giustificato dal dati di ascolto (la 
«retta* più recente toccata dal programma è 
stata di sette milioni di telespettatori, men
tre generalmente quattro-cinque milioni di 
persone seguono «Domenica In»), che ha de
stato preoccupazioni all'interno della stessa 
Raiuno. 

Se fossero soltanto polemiche intorno ad 
una trasmissione non ci sarebbe nulla di al
larmante. ma sembra di essere davanti allo 
scatenarsi di quella che ormai all'interno 
della Rai viene definita «guerra per bande*, 
cordate per 11 potere che neppure più li diret
tore Emmanuele Milano riuscirebbe a gover
nare. E c'è chi addirittura sospetta che anche 
Il clamore suscitato a più riprese per 11 «caso 
Cani* fosse pilotato anche dall'Interno di 
Raiuno. 

L'atmosfera intorno a «Domenica in*, no
nostante l ripetuti pubblici tentativi di Mino 

Damato di sdrammatizzare, è tesa da molto 
tempo. Dagli inizi. Non tutti avevano visto di 
buon occhio il cambiamento di rotta della 
trasmissione dopo «l'era Baudo*. Adesso Sai* 
vi dichiara che gli Indirizzi editoriali dati al-
l'inizio a Damato sono stati traditi, e che 
«Damato continua a targare "Domenica In" 
in modo diverso da quello previsto*. Per Maf
fuccl U problema è anche che «11 pubblico non 
ha mai accettato la distinzione netta del ruo
li all'interno della trasmissione* tra il con
duttore, Elisabetta Gardlni e 11 trio Marche-
slnl-Solenghl-Lopez. 

Anche recentemente 1 giornali si erano oc
cupati di un caso di tensione tra Damato e la 
direzione di Raiuno: si era parlato di una 
misteriosa lettera di dimissioni, la cui esi
stenza Damato aveva smentito, continuando 
ad assicurare che nella redazione del pro
gramma 11 clima era sereno e disteso. Ieri, 
Invece, alla redazione di «Domenica in» l ner
vi erano saltati proprio a tutu. Mino Damato 
aveva dato ordine di non essere disturbata 
Per tutti la stessa risposta: «Non ha dichiara
zioni da rilasciare*. L'agenzia di stampa Agi, 
però, una sua dichiarazione l'aveva diffusa: 
ancora una testimonianza sulla sereniti re
dazionale, nonostante le naturali differenze 
caratteriali e di formazione del «team* televi
sivo. «Macché, è stata ripresa chissà da dove 
quella dichiarazione», si decide finalmente a 
rispondere 11 giornalista-conduttore. 

Conosci le ragioni di questo attacco contro 
di te? «Ne, sono meravigliato. Per ora scelgo 
U silenzio*. 

SiMf Qmmboit 
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I congressi federali del Pei 
Catta nostra redazione 

TORINO — Luciano Maren
go, segretario delta Camera 
del lavoro, chiede una Inizia
tiva Immediata «per dare a 
grandi masse di uomini e 
donne l'obiettivo del lavoro 
In termini di quantità e qua
lità». Bisogna rinnovare nel 
profondo ruolo e modo di la
vorare delle sezioni, dicono 
Gianni Favaro e Mario Co-
troneo. Troppe «fasi alterne* 
nella politica del Pel sulle 

§uestlonl Istituzionali secon-
o Beatrice Villa. Alberto 

Andrion è preoccupato del 
varco apertosi tra le speran
ze della riforma sanitaria e 
la sua realizzazione. 

Lo sforzo di approfondi
mento dei problemi, gli ap
pelli alla concretezza, l'im
pegno a definire gli obiettivi 
caratterizzano gli interventi 
di molti delegati nel dibatti
to In corso al XIX congresso 
della Federazione comunista 
torinese. Negli ultimi anni — 
aveva detto nella relazione 11 
segretario Piero Fassino — 
si e seriamente Indebolito 11 
•rapporto di conoscenza» del
la sinistra e del Pei con l mu
tamenti profondi del model
lo produttivo e sociale orga
nizzato attorno alla grande 
Industria. La grande sfida 
con la quale dobbiamo misu
rarci è chi guiderà e per quali 

TORINO 

«Nessuno impedisce il 
dissenso»: Chiaromonte 
risponde a Colajanni 

Aveva rivolto 
al Ce la critica 

di mancato 
confronto sugli 

«indirizzi 
di fondo» 

La relazione 
di Fassino 

e il dibattito 
Nella foto: 
Gerardo Chiaromonte 

fini il nuovo sviluppo del 
paese, la «modernizzazione. 
di Torino dove «appare or-
mal Irreversibile la divarica
zione crescente tra il futuro 
della Fiat e 11 futuro della 
città». Di fronte al fallimento 
del pentapartito, si tratta di 
assicurare un ricambio di di
rezione politica all'Italia, e 
l'alternativa è l'obiettivo 
strategico rispetto al quale 1 

?;overnl di programma costl-
ulscono 11 necessario per

corso per crearne le condi
zioni. 

Su questo punto sono 
emerse nella discussione po
sizioni diverse o nettamente 
contrastanti. Mentre 11 se
gretario della sezione uni

versitaria Monet l'ha defini
ta «una formula ambigua», 
per il senatore Napoleone 
Colajanni «Il governo di pro
gramma non è una indica
zione strategica, ma una in
dicazione tattica persino ov
via e banale per un partito 
che non rlnunzl ad essere 
elemento attivo della situa
zione politica». Il Ce «anziché 
occuparsi degli emendamen
ti avrebbe dovuto fare una 
discussione sugli indirizzi di 
fondo». La linea strategica 
da seguire «è quella dell'uni
tà a sinistra», na continuato 
Colajanni, secondo 11 quale 
«esiste nel partito un distac
co tra un vertice che cerca 
formule e la base in cui la 

tentazione dell'arroccamen
to è forte». Bisogna discutere 
apertamente, e per farlo 
«non c'è bisogno di correnti». 

Gerardo Chiaromonte, an
ticipando al cronisti elemen
ti del discorso poi pronun
ciato Ieri sera, ha contestato 
affermazioni di Colajanni, 
tra cui quella che 11 docu
mento congressuale non 
conterrebbe scelte politiche 
perché, volendo conservare 
un'unità fittizia del gruppo 
dirigente, si sarebbe evitato 
di farle. «In realtà, nessuno 
ha proibito a chicchessia di 
presentare un documento al
ternativo globale alle Tesi. Si 
sarebbe potuto presentare 
anche nel congressi federa

li». E «dire che gli emenda
menti siano una finzione è 
cosa che offende chi 11 ha 

ftresentati e chi, come me, ri
lene vadano respinti». Per 

Chiaromonte, è bene che nel 
gruppo diligente ci siano 
«confronto e dialettica», ma 
non bisogna «rinunciare a 
perseguire sintesi unitarie e 
a evitare formazioni di cor
renti e gruppi*. 

Favorevoli all'Impostazio
ne delle Tesi si sono dichia
rati molti delegati, tra cui 
Giancarlo Gonella, Dino 
Rebbio, Padovan della Fiat 
Miraflorl. Il consigliere co
munale Gianni Mercandlno. 
Per il segretario nazionale 
della Flom. Sergio Garavlnl, 
la politica economica tutta 
mirata al costo del lavoro e 
oggi chiaramente fuori tem
po, si è esaurita col referen
dum sul taglio della scala 
mobile; «decisiva è una ini
ziativa politica per l'alterna
tiva che ponga subito l'esi
genza di uscire dal pentapar
tito*. 

Al congresso, sono Inter
venuti 11 sindaco Cardettl, il 
presidente del Consiglio re
gionale Vlgllone, rappresen
tanti di Psi, De, Prl, Dp, Sini
stra Indipendente, Lega del 
comunisti sloveni. 

Pier Giorgio Betti 

Dalla nostra redattone 
FIRENZE — II 19° congresso 
dei comunisti fiorentini, 
giunto alla sua seconda gior
nata nel grande auditorium 
dei Palacongressl, offre l'oc
casione per un confronto a 
diversi livelli. Nel partito, 
sulle Tesi, ma anche parten
do dalla giunta di program
ma che governa Palazzo Vec
chio; all'interno della sini
stra con il saluto davvero 
non formale del sindaco 
Massimo Bogianckino e di 
Ghlandelll del Psi che hanno 
sottolineato il valore di quel
la esperienza; infine con il 
Pri che conferma una oppo
sizione costruttiva, rifiutan
do inserimenti striscianti 
per lasciare aperta la porta 
ad un confronto che, stando 
al segretario provinciale Go
verni, potrebbe avvenire solo 
se questa giunta aprisse una 
crisi. E cosi, Il saluto delsin-
daco di Firenze Bogiancki
no, «di piena e antica solida
rietà» nella convinzione che 
•quel che ci unisce sia Infini
tamente più grande di quel 
che ci divide», è stato con
trappuntato dal discorso di 
Ghlandelll che ha espresso 
l'apprezzamento per la giun
ta di Palazzo Vecchio che — 
ha detto — tutto 11 Psi, non 

FIRENZE 

Dialogo con Psi e Pri 
suU'esperienza di una 
giunta di programma» 

Cantelli: «Al 
primo posto 

valori e regole 
comuni per 

la democrazia» 
Quercini: «Un 
congresso per 
l'alternativa» 

Oggi Napolitano 
Nella foto: Giorgio Napolitano 

solo locale, ha voluto. 
Occasione di confronto 11 

congresso comunista, ma 
anche di larvata polemica in 
quello che una volta era 11 
polo laico e socialista, ora di
viso in questa originale espe
rienza di governo locale. 

«Non dimenticheremo — 
ha detto il repubblicano Go
verni riandando al giorno 
del funerali di Landò Conti 
assassinato dalla Br — l'im
pressione di essere stati mol
ti repubblicani e molti co
munisti, In quella gelida 
piazza Signoria*. Scettico su 
quello che ha definito il 
«nuovo idillio a sinistra», ma 
rifiutando la «rissa*, ha sot

tolineato quel che unisce 
(questione morale che è que
stione politica) ma anche 
quel che divide. E l'alternati
va per il Prl è fra le cose che 
dividono. 

L'alternativa e 11 governo 
di programma, sono stati il 
puntodl riferimento del di
battito, fin dalla relazione 
del segretario Paolo Cantelli, 
per il quale le Tesi con que
sta proposta affrontano la 
crisi del sistema politico 
«non più attraverso la legitti
mazione di tutti 1 partiti, ma 
mettendo all'ordine del gior
no avvicendamento di mag
gioranza, metodi di governo. 
rinnovamento del partiti, 

per ritrovare valori e regole 
comuni della democrazia*. 
Ne hanno parlato tra gli al
tri, Campinoti e Bechelli, De 
Bartolommels e Chlrlcl, Da
vanzo e Vezzanl. Per 11 segre
tario regionale Giulio Quer
cini «il 17" congresso del Pel 
non è né deve divenire 11 con
gresso del governo di pro
gramma, ma deve rimanere 
il congresso dell'alternati
va». Solo così è possibile in
tendere perchè e opportuno 
ed importante l'obbiettivo 
Immediato del governo di 
programma* 

A Firenze e In Toscana, ha 
sottolineato Cantelli, «la 
sconfitta del pentapartito ha 

riaperto 11 dialogo con Psi e 
Psdi, estendendo la solida
rietà oltre le afflnltàldeolo* 
giche e l tradizionali rappor
ti di collaborazione a sini
stra, trovando un vivace 
confronto col Pll. Va supera
ta però, ha soggiunto, una 
esasperata ricerca di Identi
tà del polo laico e socialista 
quale componente autono
ma organizzata della mag
gioranza per sbarrare la 
strada, come rivendica 11 mi
nistro Lagorlo, ad una ipote
tica egemonia comunista. 
Identità, peso e ruolo del 
partiti saranno garantiti dal
la qualità del governo e dal
l'attuazione del program
ma*. L'esperienza delle giun
te di programma a Firenze e 
In Toscana, ha ribadito 
Quercini, non si presentano 
come eccezioni chiuse nel 
confini della regione, ma co
me «possibili percorsi antici
patori di più ampi processi». 

Al 707 delegati eletU nel 
269 congressi di sezione par
lerà stasera alle 18 Giorgio 
Napolitano della direzione 
del Pel. Domani la giornata 
conclusiva del Congresso sa
rà dedicata alla discussione 
del Documenti congressuali 
e del circa 200 emendamenti. 

Renzo Casslgoli 

Dada nostra redazione 
VENEZIA — Chiamare a 
raccolta 11 Pel veneziano si
gnifica mettere assieme per 
davvero uno spaccato della 
società che vive lungo le rive 
della laguna, da Chloggla fi
no a lesolo e più in là, verso 
la lontana Portogruaro, per
ché in questa area di una re
gione meno bianca che in 
passato ma comunque 
•bianca», 1 comunisti sono la 
maggioranza della collettivi
tà. Operai, contadini, impie
gati. professionisti, dirigenti 
industriali: un partito di op
posizione ad un governo che, 
in modo particolare a Vene
zia, non riesce ad esprimere 
né programmi, né idee, né 
coesione. Da queste conside
razioni è partita la relazione 
del segretario della Federa
zione, Walter Vanni, alla 
apertura del congresso del 
Pei veneziano (a Mestre, nel 
Teatro Tonlolo), a cui parte
cipa Pietro Ingrao, della Di
rezione. L'iniziativa politica 
del partito, ha detto Vanni, 
va rilanciata con forza met
tendo a nudo la Inadeguatez
za e l'incapacità del fronte 
moderato che si arroga il di
ritto di governare una realtà 
in profonda trasformazione 

VENEZIA 

Un partito forte che fa 
i conti con la fine 

della maggioranza rossa 
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senza averne 1 mezzi, Il gran
de turismo nel centro stori
co, la cui espansione ha sti
molato si un forte sviluppo 
di attività e benefici econo
mici, ha prodotto anche di
storsioni, per la stessa caren
za di Intervento pubblico. 
Ma le note più preoccupanti 
vengono dalla grande indu
stria, In particolare quella di 
Porto Marghera, terreno del 
grandi gruppi pubblici e pri
vati. «Il processo di dislnve-
stlmento — ha detto Vanni 
— mette ormai In discussio
ne il carattere di Porto Mar
ghera come polo Industriale 
integrato*; un processo, ha 
aggiunto, che In questi anni 

l'iniziativa del Pel ha teso a 
contrastare mentre si aggra
vava la situazione del porto. 

•Abbiamo trovato enti lo
cali prostrati finanziaria
mente — ha detto Vanni ri
ferendosi all'avvio, nel *75» 
della esperienza delle giunte 
di sinistra — e in prèda al 
disordine amministrativo, 
privi di prestigio tanto che si 
invocava per Venezia la 
creazione di un'alta autorità; 
abbiamo invece consegnato 
enti dotati di grandi mezzi fi
nanziari che sono stati pro
tagonisti primi della elabo
razione di tutti 1 provvedi
menti riguardanti Venezia a 
partire dalla rlscrittura della 

legge speciale. Nel •75 —• ha 
aggiunto—si lanciavano al
larmi su Venezia morente e 
si denunciava l'Informe peri-
feria mestrina; oggi si discu
te su come disciplinare un ri
conquistato prestigio Inter
nazionale della città storica 
e si ragiona su Mestre come 
perno del sistema metropoli
tano veneto». 

In virtù della, logica per
versa della omogeneizzazio
ne e della rottura a sinistra 
(di cui sono stati protagoni
sti oltre a Craxl e De Mita 
anche il Psi veneziano), è 
stata chiusa — ha detto an
cora 11 segretario — senza 
giustificazioni convincenti 

la fase di governo delle forze 
democratiche e di sinistra 
per riportare alla guida della 
città le forze moderate. Van
ni ha quindi Invitato il parti
to veneziano a proseguire nel 
congresso la riflessione criti
ca su quanto è avvenuto, pu
re alla luce delle vicende giu
diziarie (l'arresto di due as
sessori socialisti, uno comu
nale e uno provinciale, dello 
scandalo delle tangenti cui si 
è riferito con qualche ambi
guità anche 11 sindaco socia
lista Nereo Laroni Interve
nuto all'apertura del con
gresso) che — ha detto Vanni 
— ci preoccupano per 1 ri
flessi negativi sulla funzio
nalità delle istituzioni e sulla 
credibilità del partiti. Infine, 
anche alla luce di quanto ha 
avuto modo di dire ieri mat
tina al Teatro Tonlolo pro
prio 11 segretario della De, 
Pasinettl, a riflettere su co
me questa giunta «vada 
stretta* anche alla De; una 
affermazione che esprìme 
non solo difficoltà contin
genti ma anche problemi 
profondi di rapporto all'in
terno della coalizione di 
giunta. 

TonlJop 

MILANO — Al giro di boa, la 
discussione dei comunisti mila» 
nesi sale di temperatura. La 
nomata, che ha avuto al centro 
il diacono di Natta, è «tata un 
susseguirsi dì interventi non ri
tuali, che via via hanno conti* 
nuato a depositare sul tavolo 
del congresso gli elementi di 
una riflessione sulla politica del 
Pei: critiche, dubbi, anche ri
chieste di correzioni radicali 
Senza diplomatimi. 

E cosi. Marco Fumagalli, ex 
secretano nazionale della rgei 
negli ultimi anni di Berlinguer 
e ora il più giovane della segre
teria milanese del Pei, mette 
l'accento sull'asprezza dello 
acontro sociale. Dice che non 
basta la somma di ammoderna
mento e solidarietà, bensì *va 
riaperto un capitolo troppo a 
lungo chiuso, quello di una po' 
litico di riforme. Non mi con
vince un'idea per cui mentre in 
Italia c'è un offensiva di de
stra, Milano «ratte alia storia e 
alla fona del movimento ope
raio sarebbe al di fuori dello 
•contro*. 

Il rapporto con il P*4 e il ruo
lo della sinistra, è uno dei tasti 
sui quali battono i delegati di 
Milano. Stefano Righi Riva ri
sponde a Riccardo Itesi che 

MILANO 

Rapporti coi socialisti 
e ruolo della sinistra: 
un confronto vivace 

Quercioli: «Una 
stagione nuova» 

La richiesta 
di un ragazzo 

«dell'85» 
Laura Conti 
sul nucleare 

Nola foto? cnoQuerstofi 

aveva criticato d'invenzione 
delle formule» non attuabili nel 
breve perioda tGiusta sotleci-
tortone — riprende Righi Riva 
—. Ma tram* la conclusione 
che si apre un processo Untare 
di integration* della sinistra i 
quanto meno assordata, Al 
contrario va ingaggiata una 
battagli* politica aperta per
ché *t superi una concezione 
detta democrazia che esclude i 
comunisti dal gioco politico*, 

Euo Querelali punta l'ette*-
tioaefxnnpoortirraPtiaPsi: 
•Ci un mtglioromento, si i 
aperta una nuova stagiona 

perché si i ricostituita Vanità 
dei sindacati e grandi mass* di 
giovani hanno ritrovato il gu
sto della lotta e della politica», 
L'esperienza dell'unità nazio
nale •* stata vissuta dal Psi co
ni* un vaso di coccio tra due 
oasi di ferro, noi non volevamo 
fosse cosi, ma così i stato. 
Adesso tutti i nostri comporto-
menti si devono ispirar* olla 
necessità deWunità della sini
stra qui come in Europa*, La 
proposta del governo cu prò» 
•ramata 4 valida. •L'intesa Pti-
Psi per governar* Milano era 

ai problemi Questa lotta può 
esser* vincente anche oggi*. E 
la De? •Per costringerla a cam
biare ci sono volute dure lotte. 
Si può anche avere e si deve 
aver* un rapporto con la De. 
ma sulla bas* deWunità fra Pà 
* Psi per evitar* che le fon* 
moderate si aggreghino tu un 
blocco di centrodestra», SoITu-
r*itàavcT«rsckineTcfnatti:«£ 
necessaria e fratto». 

Ma to sinistra s u tutta osila 

noe ci eoa — . 
groppi che 

no una spinta a sinistra. «Se ce 
ne disinteressiamo anche la 
nostra politica resta fredda, 
lontana dotta gente, pura tec
nica di potere». 

Applsroditissimo Giovanni 
Colossi, cisoie 1909, liceale, 
•ragazzo dell'85. iscritto alla 
Lega degli studenti Chiede al 
Pei dì non avere con i giovani 
un rapporto strumentale, so
prattutto in vista detta elezioni. 

Altro scoglio del dibattito, la 
questione nucleare: «Costruire 
centrali nucleari— dice Laura 
Conti — significa aumentare 
gli armamenti nucleari tacen
done diminuire i costi. Questo 
è il motivo per rifiutarle*. L'E
nel è interessato al Superphe-
nix che produrrà plutonio per 
l'industria militare francese. 
«Cosi potrà costruire una bom
ba atomica allo settimana». E 
la «Questione americana». Per 
Piero Borghini l'emendamento 
Castellina •propone un'idea di 
Europa in chiave pregiudizial
mente e visceralmente antia
mericana*. 

Da stamane ai vota in modo 
palese prima per i gruppi dili
genti e i (Magati, poi i aettaotu-
noestssdaawntietoTssL 

#V PoBo Stftribtril 
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La sonda ha vinto fino in fondo la sua sfida: è in eccellente stato di salute 

«Un successo per l'Europa» 
Giotto manda ancora segnali 

Viaggia nello spazio oltre la cometa di Haliey - Sarà probabilmente recuperabile per un'altra missione - Ancora 
quattro esperimenti a bordo - Duemila immagini - U nucleo è più nero di quanto si potesse immaginare 

ROMA — Ha cominciato a fotografarla da 750mila chilome
tri di distanza. Ha finito 11 suo lavoro sotto una gran tempe
sta di pulviscolo spaziale ed un terrificante «bombardamen
to. di Infinitesimali meteoriti ad appena 1.242 chilometri dal 
suo nucleo. E forse da Ieri notte la cometa di Haliey non avrà 
più segreti. Ci vorrà ora poco più di un mese perchè tutte le 
Immagini vengano elaborate, ma un dato è certo. La sonda 
europea Giotto (che ha inviato roto del corpo celeste fino a 18 
secondi prima dell'ora fissata) ha vinto fino in fondo, al di là 
di qualunque previsione ottimistica, la sua sfida. Di più: 
Giotto è passata indenne per la «chioma» della cometa e ades
so 11 suo successo sta mettendo In Imbarazzo i costruttori del 
satellite e il •management» dell'Agenzia spaziale europea. 
Non si sa, Infatti, cosa fare della sonda che era destinata al 
suicidio. Ma così non è stato. »È un successo pieno — com
menta a caldo 11 professor Marcello Futchignoni, direttore 
dell'istituto astrofisico dell'università di Roma — sol che si 
pensi che Giotto ha subito danni di appena il due per cento. 
Giotto è dall'altra parte della cometa e probabilmente è recu
perabile per un'altra missione». 

Giotto sta attualmente viaggiando nello spazio a circa 150 
milioni di chilometri dalla Terra, alla velocità di 18 chilome
tri al secondo con quattro del dieci esperimenti funzionanti. 
Ma tutti e dieci continuano ancora a mandare segnali. Dal 

Il professor Keller del Max Planck Institut di Monaco mostra una delle immagini trasmesse da 
Giotto. IN ALTO: il centro spaziale dell'Agenzia europee di Darmstadt 

centro dell'Esa di Darmstadt, In Germania Federale, viene 
segnalato che fio stato di salute generale di Giotto è più che 
soddisfacente*. Solamente l'aumento di.temperatura nella 
parte Inferiore della sonda dà qualche preoccupazione. Ecco, 
tuttavia, l'incertezza degli scienziati europei: Giotto era pro
grammata per Haliey e il suo successo, paradossalmente, ha 
messo In difficoltà lo staff dell'agenzia spaziale. 

Che fare della sonda? «Le celle solari di Giotto — dice 
Fulchlgnoni — sono Intatte e di carburante — l'idrazina — 
sul satellite ce n'è in abbondanza, visto che i motori sono 
stati accesi pochissimo per le correzioni di rotta. Teorica
mente sarebbe recuperabile per mandarla a "visionare" un 
asteroide. Sì, sarebbe un'impresa magnifica». 

Da Darmstadt, quasi a dare ragione a Fulchlgnoni, rim
balza la dichiarazione di Roger Bonnet, responsabile del pro
grammi scientifici dell'Esa, secondo la quale la sonda ha in 
effetti 11 50 per cento di probabilità di essere utilizzata un'al
tra volta dopo averla messa in un'orbita vicino alla Terra. 

Intanto gli ambienti scientifici internazionali stanno cer
cando di capire, sulla base delle 2.000 immagini trasmesse da 
Giotto, la natura della grande cometa. Cosa ha visto la son
da? Per il momento si può dire solamente che dai 1.200 chilo
metri di distanza ha immortalato un nucleo di forma molto 

irregolare (assomigliante ad una grossa patata o forse bana
na) di circa 15 chilometri di lunghezza e largo otto e di colore 
nero, «Il più nero che si potesse Immaginare» ha detto Bonnet, 
La parte Interna del nucleo è risultata formata da ghiaccio 
protetto da una fascia «il mortali scuri (silicati, metalli co
me ferro, nichel, cobalto). 

•L'Europa scientifica e tecnologica è più che mal sugli scu
di in queste ore» dichiara 11 professor Fulchlgnoni. È vero: il 
Vecchio continente ha dimostrato di possedere scienza e ri
cerca all'altezza delle due superpotenze e per il momento 
questo è il risultato «politico» che conta di più. Senza dire che 
«questa è una tecnologia assolutamente di pace» commenta
va l'altra sera in Tv Margherita Hack. 

È un successo anche Italiano. «Molti strumenti di precisio
ne a bordo di Giotto — sottolinea il professor Franco Paclnl, 
direttore dell'osservatorio astronomico di Arcetrl — portano 
la firma del nostro paese». 

Insomma un piccolo, grande trionfo. Ecco In sintesi le 
tappe della sonda Giotto. E stata lanciata 11 2 luglio del 1985 
dal poligono di Kourou, In Guyana francese, da un razzo 
vettore Ariane — che in qualche modo firma vittoriosamente 
l'Impresa — e dopo aver «camminato» nel cosmo per 700 
milioni di chilometri ha Incontrato per un «fly-by», passaggio 
veloce, uno degli oggetti celesti più misteriosi ed Inquietanti: 
la cometa di Haliey, tentando di disvelarne materia e compo
sizione. «L'avventura» è stata vista In diretta tv da un miliar
do e trecento milioni di persone. E almeno un risultato, dun
que, è stato raggiunto: la cometa di Haliey ha finito per 
sempre di mettere paura. Potenza della scienza-spettacolo. 

C'è da dire, Infine, che a Mosca dalle prime analisi sul dati 
trasmessi a terra dalle due sonde Vega 1 e Vega 2 1 risultati 
ottenuti son questi: 11 nucleo di Haliey è composto soprattut
to di ghiaccio ed è coperto da una densa «coltre» di polvere. 
Gli scienziati sovietici che stanno esaminando 1 dati ritengo
no nell'insieme che sia stato confermato, dai risultati della 
missione, 11 «modello» che era stato costruito prima dell'espe
rimento. La composizione chimica del nucleo sarà ora esami
nata in dettaglio nel vari centri di ricerca. Anche l sovietici, 
al pari degli europei, non sanno adesso cosa fare delle due 
sonde. «La questione è allo studio — afferma la Tass — e una 
decisione sarà presa dopo aver stabilito per quanto tempo t 
sistemi di bordo potranno ancora funzionare». 

Mauro Montali 

MBP-l 

Pazienza, Musumeci, Belmonte: secondo i giudici d'appello non erano «associati» 

La Corte perdona il Superasse 
Solo miti condanne per reati minori 
Pene ridotte di un terzo rispetto al giudizio di primo grado - Resta in piedi il reato di trasporto di anni ed esplosivi per la valigia-
bomba sul treno Taranto-Milano, ma non ci sarebbero state «deviazioni» - Poco più di tre anni a testa per gli imputati 

ROMA — La Corte d'Assise 
d'Appello non ha lasciato 
aperta nemmeno la strada 
del dubbio: Pazienza, Musu
meci e Belmonte non erano 
un'associazione a delinque
re: «Il fatto non sussiste». Su-
persisml, Superesse, una 
struttura deviata deilo Stato, 
che assolveva a finalità anti
democratiche? Macché: nes
sun fine comune tra ufficiali 
piduistl del servizi segreti e 
faccendieri, nessuna «devia
zione», nemmeno quelle di
mostrate. Tutti assolti dal 
reato più grave. Restano le 
pene ridotte di un terzo ri
spetto al primo grado, cele
brato appena otto mesi fa. 

Dall'istruttoria, nata con 
gran clamore, sopravvivono 
solo pochi reati. Il più grave 
riguarda i due ex ufficiali del 
Sismi, Il generale Pietro Mu
sumeci (condannato a 3 an
ni, Il mesi e 15 giorni) ed 11 
colonnello Giuseppe Bei-
monte (3 anni e 5 mesi) giu
dicati responsabili di «deten
zione e trasporto di armi ed 
esplosivi». Si tratta del famo
so ritrovamento di una vali
gia-bomba sui treno Taran
to-Milano, «intercettata» a 
Bologna proprio dagli uffi
ciali 007 che l'avevano collo
cata sul convoglio. Con que
sta sentenza i giudici del
l'Assise d'Appello, presiden
te Verrone, confermano la 
responsabilità di Musumeci 
e Belmonte per quell'episo
dio, ma preferiscono sorvo
lare sul motivi che portarono 
gli ufficiali ad architettare la 
Inquietante messa In scena. 

I giudici di primo grado 

sostennero che Musumeci In 
quell'occasione «deviò dai 
suol compiti istituzionali 11 
Sismi». I magistrati di Bolo
gna rincararono la dose ac
cusandolo, con un mandato 
di cattura, di aver piazzato la 
valigia per depistare le inda
gini sulla strage di Natale a 
Bologna. Per la Corte d'Assi
se d'Appello di Roma, né l'u
no, né l'altro. Semplicemen
te non esisteva una struttura 
parallela e «deviata» del ser
vizi segreti. 

Già la requisitoria della 
pubblica accusa, svolta dal 
procuratore generale Laba-
te, aveva considerato indi
mostrabile l'associazione a 
delinquere del «Superslsmi». 
Ma, mentre i Pg si era limi
tato ad una richiesta d'asso
luzione per insufficienza di 
prove, la Corte è andata ol
tre, accogliendo te tesi dei di
fensori. L'avvocato Nino Ma-
razzita, che aveva già chiesto 
l'il marzo alle autorità degli 
Stati Uniti la libertà provvi
soria per Francesco Pazien
za, ha sostenuto in dibatti
mento che non esistono i 
presupposti dell'associazio
ne a delinquere, e che quindi 
l giudici avrebbero dovuto 
pronunciarsi a favore, o con
tro questa tesi, senza vie di 
mezzo. Così è stato, e le pole
miche non mancheranno. 

Basti dare un'occhiata 
agli altri capi d'Imputazione, 
per 1 quali il giudizio di ap
pello ha confermato (ma no
tevolmente ridotto) le pene 
di primo grado, per rendersi 
conto di quali e quante im
prese avessero compiuto l tre 

Imputati prima di finire In 
manette, accusati di «devia
zione». Francesco Pazienza, 
che in primo grado fu con
dannato a otto anni e set me
si, è ritenuto responsabile di 
vari «interessi privati in atti 
d'ufficio». 

Con l soldi del Sismi, cioè 
con denari dello Stato, orga
nizzò l'«operazione Billy Ga
te» che coprì di ridicolo 11 fra-
telo dell'ex presidente degli 
Stati Uniti Carter, poi di
messo. Con gli stessi fondi 
volava avanti e indietro per 
Il mondo a bordo degli aerei 
Cai, portando con sé addirit
tura latitanti delia mafia co
me Domenico Balducci (nel
la condanna è compreso an

che Il favoreggiamento per
sonale). C'è poi un esborso di 
100 milioni ad un funziona
rlo del Banco d Roma, ma 
secondo la Corte, Pazienza 
«non ha commesso il fatto». 
La formula vale anche per 
Pietro Musumeci, (9 anni In 
primo grado), stretto colla
boratore del defunto capo 
del Sismi Santovlto, tessera 
P2 pure lui. Musumeci infat
ti era stato ritenuto respon
sabile anche di vari peculati. 
Uno riguarda la falsa «Infor
mativa» da 300 milioni che 
aveva permesso il ritrova
mento della valigia-bomba. 
un altro si riferisce alle firme 
d'autorizzazione per l voli 
del suo ex compare Pazien
za, mentre altri peculati so

no conseguenti a tutte le at
tività «extraufficlo» dell'uffi
ciale. compresi t soldi sbor
sati per l'acquisto dell'esplo
sivo e delle armi travati nella 
solita valigia: in tutto un mi
liardo e 200 milioni. Gran 
parte di questi reati — tran
ne i voli aerei e qualche altro 
spicciolo — riguardano an
che Giuseppe Belmonte (7 
anni e 6 mesi in primo gra
do), ultimo degli imputati 
superstiti dopo le assoluzioni 
già sentenziate nel luglio 
scorso per altri ufficiali e col
laboratori, come D'Eliseo, 
Artinghelli, Avlco. 

La Corte d'Assise d'Appel
lo ha Impiegato quasi un'in
tera giornata per sfornare 11 
verdetto. Ma l'esito del prò-

Così non si 
vuole verità 
sulle stragi 

Le reazioni a Bologna dei familiari delle 
vittime e dei legali di parte civile 

cesso è stato facilitato — se 
così Gì può dire — dalla tota
le assenza della parte civile, 
rappresentata dall'Avvocato 
generale dèlio Stato che nel
la sua arringa Invitò addirit
tura la Corte ad assolvere 
tutti per insufficienza di In
dizi. La stessa pubblica ac
cusa nell'udienza del 10 mar
zo scorso, del resto, aveva ri
dimensionato 1 capi d'Impu
tazione sostenendo che tutti 
gli elementi a carico degli uf
ficiali «deviati» derivavano 
dal «memoriale» Inviato da 
Pazienza, dagli Stati Uniti. 
Ma proprio questo memoria
le, redatto da uno del prota
gonisti del Superslsmi rap
presentava secondo 11 giudi
zio di primo grado, una fonte 
di prova. Pazienza aveva 
raccontato fin nei dettagli 
Infatti le operazioni che il Si
smi lo autorizzò a portare a 
termine. E non si trattava 
certo di opere di beneficenza. 

Il memoriale non è basta
to, e non sono bastate le pro
ve del complotto tra uomini 
che sicuramente non erano 
al completo servizio dello 
Stato. Delle due l'una, disse 
il Pg in aula: a Pazienza o ci 
si crede o non ci si crede. I 
giudici non gli hanno credu
to, e Io hanno assolto. Soddi
sfatto 11 suo nuovo difensore 
Marazzita, meno raggianti 1 
legali di Musumeci e Bei-
monte, gli avvocati Bagheri-
ni e Spinelli. «Continueremo 
a sostenere la loro Innocen
za», hanno dichiarato al 
giornalisti. 

Raimondo Buftrini 

U «apM» eh» ricorda H vfttfw del» strage terrorista 

•Mito nostra redazione 
BOLOGNA — Dunque 11 
•Superslsmi» non esisteva, 
cosi come Franco Preda è 
soltanto un editore dalle 
Idee un tantino sovversive 
e non c'entra per nulla con 
la strage di piazza Fonta
na, Delie Chlale non parte
cipò all'uccisione del giu
dice Vittorio Occorslo, 
Paolo Slgnorellt a quella 
del magistrato romano 
Mario Amato. Mario Tutl 
non organizzo l'attentato 
deintailcus e via assolven
do. 

Paolo Bolognesi, vice
presidente deirAssoclazlo* 
ne tra 1 familiari delle vit

time della strage del due 
agosto, ripete con amarez
za e sdegno frasi di con
danna pronunciate già 
tante, troppe volte. «Riten
go che il processo per l'ec
cidio di Bologna (la cui 
istruttoria è prossima alla 
conclusione) sia già lnziato 
con Io acagionamento di 
tutti l responsabili. Ce un 
disegno che passa attra
verso la sentenza bologne
se per l'omicidio Amato, 
quella di Firenze per l'uc
cisione di Occorslo ed ora 
questa df Roma per l'atti
vità del Superslsmi, e che 
tende a fare In modo che 
non si arrivi alla scoperta 

del mandanti e degli ese
cutori della strage*. 

E come se si volesse fare 
terra bruciata intorno alla 
coraggiosa iniziativa dei 

Sudici bolognesi che per 
prima volta hanno indi

viduato, con l'emissione 
del mandati di cattura 
contro Gelll, gli uomini dei 
servizi e 1 capi dell'eversio
ne nera, non solo 1 livelli 
più bassi della strategia 
della tensione. 

«Di fronte ad un'opinio
ne pubblica disattenta e 
disinformata, e a volte ma
le Informata — prosegue 
Bolognesi — ti sta cercan
do dirar passare la tesi che 

il terrorismo è finito e che 
questi sono fatti d'altri 
tempi, quando Invece biso
gna dire che non è così e 
che si vuole usare questo 
strumento come mezzo di 
lotta politica, come è stato 
dimostrato di recente, è 
sempre in grado di farlo*. 
•Sconcerta—conclude Bo
lognesi — che ufficiali che 
dovevano garantire la si
curezza dello Stato e che 
sono accusati di aver depi
stato le Indagini sulla più 
E ave strage compiuta in 

Ula, siano stati condan
nati a pene miti, come se 
avessero soltanto rubato 
una gallina». 

L'Associazione ha 
preannunciato che farà 
stampare e diffondere la 
sentenza di primo grado 
della Corte d'Assise di Ro
ma «perché l'opinione pub
blica abbia a disposizione 
una seria e precisa docu
mentazione che consenta 
di valutare serenamente le 
responsabilità degli uomi
ni del Superslsmi». 

•Ritornano le sentenze 
scandalose — commenta a 
caldo l'avvocato Giuseppe 
Giampaolo, legale di parte 
civile nel processo per la 
strage — Il segnale politi
co cne proviene da queste 
decisioni è pericoloso e va 

colto in tutta la sua gravi
tà. Lo Stato sta abbassan
do la guardia e sta riper
correndo le strade della 
protezione ai poteri occulti 
ed ai suol scherani. E In at
to una riabilitazione del 
personaggi che da sempre 
hanno cospirato contro la 
democrazia ed un tentati
vo di mortificazione dei fe
deli servitori dello Stato 
che hanno cercato di 
smarscherarlL È la politi
ca conservatrice e restau
ratrice di questo governo 
che permette l'allargarsi di 
questo fenomeno. E l'isola
mento in cui sono costretti 
a lavorare magistrati e for
ze di polizia che combatto
no l'eversione di destra che 
incoraggia 11 disimpegno. 
È necessario una grossa 
mobilitazione su questi te
mi. Non possiamo preten
dere che pochi addetti al 
lavori o le vittime delie 
stragi siano lasciati soli a 
difendere la democrazia. 

•Considerato il contra
sto che esiste tra questa 
sentenza e quella di primo 

S-ado credo — conclude 
lampaolo — che sia do

vere del Procuratore gene
rale impugnarla per verifi
carne la correttezza*. 

Giancarlo Ptrdaceantt 

ROMA — La De continua a 
premere su Craxi, chiara
mente propenso al tempi 
lunghi, perché acceleri le 
scadenze della verifica. Ma 
la fretta democristiana non è 
condivisa dal Fri che in un 
documento della Direzione 
mette in guardia gli alleati di 
governo dal pericoli che de
riverebbero per la «stessa te
nuta della maggioranza» da 
un confronto «superficiale o 
frettoloso». Quanto a Craxi, 
ha fatto sapere che lnlzlerà 1 
colloqui bilaterali con i se
gretari del pentapartito solo 
all'inizio della prossima set
timana: si tratterà di incon
tri preliminari, a cui segui
ranno altri «contatti» prima 
che si giunga alle riunioni 
collegiali. Insomma campa 
cavallo. Si giungerà così a ri
dosso del congresso demo
cristiano (si svolgerà a mag
gio) con. la verifica ancora in 
corso? E un'ipotesi che assu
me sempre più consistenza. 

Intanto, ieri De Mita ha 
convocato in piazza del Gesù 
la «delegazione» scudocro* 
ciata che parteciperà alle 
prossime riunioni collegiali. 
Oltre al segretario, erano 
presenti il vicepresidente del 
Consiglio Forlanl, il presi
dente del partito Piccoli, t 
due capigruppo parlamenta
ri, Rognoni e Mancino, e 11 
vicesegretario Scotti. La riu
nione è durata tre ore ed è 
servita, a quanto si appren
de, a mettere a punto la linea 
di condotta della De nella ve
rifica. II compito di illustrar
ne i risultati ai giornalisti è 
stato affidato a Mancino. 

«Riteniamo che i tempi 
non possano essere lunghi, 
perché allungarli significa 
percorrere anche chine peri
colose», ha spiegato. Poi. ha 
detto che l'obiettivo della De 
è quello di strappare agli al
leati impegni per 11 rilancio 
programmatico del governo 
e garanzie di durata di que
st'alleanza. Circa 1 possibili 
sbocchi della verifica, Man
cino non ha escluso l'even
tualità di una rottura: «Il ri
schio di una crisi è sempre 
ipotizzabile. Una verifica si 
chiude — ha dedotto lapalls-
slanamente il capo dei sena
tori de — o con esito favore
vole o con la registrazione di 
un esito non favorevole». I 
democristiani tuttavia fa
ranno In modo di evitare il 
peggio, ha assicurato, e per 
questo non porranno 11 pro
blema dell'alternativa a Pa
lazzo Chigi, per evitare una 
drammatizzazione del con
fronto a cinque. Cionono
stante, la presidenza del 
Consiglio continua a rappre
sentare li nervo scoperto del
la De. «Noi possiamo anche 
essere d'accordo che Craxi 
resti alla guida del governo 
— afferma il sen. Evangeli
sti. braccio destro di An-
dreottl — ma non possiamo 
In alcun modo rinunciare al 
principio che spetta anche 
alla De di tornare a Palazzo 
Chigi». 

Un principio non conte
stato, sul piano teorico, dal 
capogruppo socialista alla 
Camera, Rino Formica, il 
quale però precisa che «ci so
no anche molti modi inac
cettabili di porre la questio
ne». Questo il ragionamento 
di Formica: «Se ad esemplo 
la richiesta (di alternanza, 
ndr) venisse giustificata con 
giudizi negaUvl sulla presi
denza socialista non potreb
be che essere respinta e cosi 
ugualmente deve essere re
spinta qualsiasi velleità re
vanscista». D'altra parte, ag
giunge, «per 35 anni nessuno 
ha chiesto l'alternanza alla 
De», partito che, a suo giudi
zio, oggi ha perso 11 ruolo di 
•asse centrale, di punto di ri
ferimento di un qualsiasi 
equilibrio politico nel nostro 
paese». 

Ieri si è riunita anche la 
Direzione repubblicana, che 
ha approvato un documento 
In cui si chiede agli alleati 
Innanzitutto di accertar* «se 
esistono ancora le ragioni 
politiche, e non di esclusivo 
potere, per compiere un ulte
riore tratto di strada comu-

Documento della Direzione del Pri 

«Alla verifica 
senza fretta» 
dice Sp 

Ma la De insiste: «Se sì perde tempo si 
può imboccare una strada irta di perìcoli» 

ne». Il Pri pone un'altra con
dizione preliminare, la defi
nizione di un «codice di com
portamento» che fissi regole 
precise. Ad esemplo, ir ri
spetto degli alleati, collegia
lità nelle decisioni e l'impe
gno a non «alterare i pro
grammi nel corso della navi
gazione politica e parlamen
tare*. I repubblicani giudica
no poi «fondamentale», tra 
quelli da discutere, il proble

ma della Rai. Quanto all'al
ternanza, ha dichiarato suc
cessivamente Spadolini, toc
ca alla De avanzare la richie
sta, «lo non sono 11 suo tuto
re». Il segretario del Pri, Infi
ne, ha detto di avere avuto 
un colloquio con Craxi e di 
averne ricavato l'Impressio
ne che 1 tempi della verifica 
saranno «lunghi». 

g. ta. 

Martedì incontro con Natta 
sulle iniziative parlamentari 

Martedì 18 marzo, alle ore 11.30, presso la Sala Stampa della 
Direzione del Pei — via dei Polacchi, 43 — avrà luogo una 
conferenza stampa per illustrare le iniziative parlamentari del 
Pei intese a rendere realmente concreta ed efficace la prossima 
«verifica*. 

«Nel corso dell'incontro—si legge in un comunicato dell'uffi
cio stampa — verranno spiegati i motivi di politica generale 
della proposta comunista e verrà richiamata l'attenzione oltre 
che sulle questioni di politica economica, su tutta una serie di 
temi politici il cui esame non pub più essere rinviato. Tra questi: 
le riforme istituzionali, alcuni aspetti di polìtica estera, i proble
mi relativi allMnlesa- tra governo e autorità ecclesiastica in 
merito all'insegnamento della religione, la scuola e l'università, 
la moralizzazione delia vita pubblica. Parteciperanno alla con
ferenza stampa Alessandro Natta, segretario del partito, i capi 
dei gruppi parlamentari Gerardo Cniaromonte e Giorgio Napo
litano e alcuni membri della Segreteria generale del PcL 
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Regime dei suoli 
Non stia zitto 
chi vuol salvare 
il territorio 

La maggioranza di governo sta 
cercando In questi giorni di fare 
passare In Senato, alla chetichella, 
una operazione assai grave, sulla 
quale Invece è necessario richia
mare con forza l'attenzione e la vi-
fllanza delle forze democratiche. 

n sostanza, con una legglna-stral-
ciò, apparentemente transitoria, 
sugli espropri, si cancellano In un 
colpo solo l presupposti di una mo
derna programmazione urbanisti
ca e le conquiste del movimento ri
formatore, e si regalano alla rendi
ta fondiaria nell'Immediato 5000 
miliardi di lire, e nell'arco di un de
cennio una somma molte volte su
periore, a carico delle già stremate 
finanze comunali. 

I termini della questione, pur 
complessi, possono essere schema
ticamente così riassunti. Nel 1977, 
al termine di una lunga battaglia 
che ha attraversato quattro legisla

ture, provocando crisi politiche e di 
governo (si ricorderanno le dram
matiche dimissioni del ministro 
Sullo), la convergenza delle forze 
riformataci, nell'ambito della uni
tà nazionale, fece approvare la leg
ge 10, che definiva per la prima vol
ta In modo organico per l'Italia un 
moderno regime del suoli. Essa 
partiva dalla separazione tra dirit
to di proprietà e diritto a costruire, 
affermava li diritto della collettivi
tà a governare le trasformazioni 
del territorio, avviava una politica 
di programmazione urbanistica. Si 
è parlato molto del limiti, del difet
ti, delle ambiguità di questa legge, 
nata da una difficile mediazione, 
ma essa ha aperto un nuovo capito
lo nella storia del nostro paese. 

Ben presto l presupposti della 
legge 10 sono caduti sotto I colpi di 
reiterate sentenze della Corte costi
tuzionale, che non ha contestato al 

Parlamento 11 diritto di una moder
na legislazione urbanistica, ma ha 
colto contraddizioni e ambiguità 
della legge e dell'Intero sistema le
gislativo e, In sostanza, ha chiesto 
alle forze politiche di arretrare, op-
pure di avanzare oltre quel termine 
di mediazione. 

Puntualmente, dopo pochi mesi, 
1 comunisti presentarono In Parla-
mento 11 testo di una nuova legge 
10, che rispondeva alle sentenze 
della Corte, colmava 11 vuoto legi
sta tlvo e affron ta va 11 difficile nodo 
di una razionalizzazione degli stru
menti di programmazione, perchè 
essa fosse efficace e agile, pene
trante ma non burocratica. Qual
che tempo dopo un progetto analo
go fu presentato dal socialisti, ma 
della questione, per le resistenze 
della De e del governo, non si arrivò 
a discutere sino alla fine della legi
slatura. Nella legislatura In corso, I 
comunisti hanno rlpresentato la 
loro proposta alla Camera e al Se
nato, mentre 1 socialisti, stretti nel
la disciplina del pentapartito, vi 
hanno rinunciato. 

Il governo, Invece, ha presentato 
un breve disegno di legge che stral
cia dalla Intera e complessa mate
ria Il tema degli espropri delle aree 
fabbricabili, certo urgentissimo, 
perché l Comuni sono ormai con le 
mani legate. Ma questa leggina-
stralcio, che appunto In questi 
giorni l senatori della maggioranza 
cercano di fare approvare dal Se
nato, In fretta e nella distrazione 
della opinione pubblica, rinviando 
negli archivi II progetto di legge co
munista, è una bomba dirompente, 
sotto le apparenze modeste. Con es
sa, Infatti, si riaggancia 11 valore 
del suoli al mercato, facendo dun
que venire meno oggettivamente 

ciò che resta del presupposti della 
legge 10; né si tratta, come si pre
tende, solo di uno stralcio, di una 
anticipazione, perché II provvedi
mento non è limitato nel tempo, 
ma permanente, e si ricollega nien
temeno che al principi giuridici che 
in questa materia vigevano all'Ini
zio dell'unità d'Italia. D'altronde II 
relatore, Il de Degola, ha detto te
stualmente che per avere una nuo
va legge del suoli occorrerà aspet
tare venti anni. 

Ma II provvedimento Impone al
tresì al Comuni di versare subito al 
proprietari fondiari circa 5000 mi
liardi (è una stima del Censls) come 
conguaglio per gli espropri realiz
zati sino ad oggi dopo la sentenza 
della Corte Costituzionale (soldi 
che I Comuni non hanno e che la 
legge finanziarla non stanzia); e 
stabilisce negli anni un cospicuo 
prelievo sul salarlo e sul profitto a 
favore della rendita, per un valore 
di alcune decine di migliala di mi
liardi. Rimane poi da dire che que
ste scelte faranno lievitare ancora I 
costi delle abitazioni, già elevati, 
renderanno Ingovernabili 1 proces
si di trasformazione urbana Inatta, 
e addossano al Comuni un onere 
pesante, mentre 11 condono 11 Impe
gna a erogare altre somme urgenti 
per le opere di urbanizzazione (ma l 
proventi del condono vanno Invece 
allo Stato). 

Slamo, insomma, In piena dere
gulation, nel solco di una politica 
che mira a travolgere ogni simula
cro di programmazione, a stabilire 
11 diritto del più forte, a premiare 
f ll In teressl più arretra ti. Ce n'èab-

astanza per far gridare allo scan
dalo, per chiamare a raccolta le 
forze democratiche. Ma, Invece, 
tutto tace, e I comunisti hanno sl-

nora Impegnato In Senato una bat
taglia solitaria, circondata dal si
lenzio distratto o Interessato del 
mass-media. 

Dove sono coloro che falsando le 
posizioni del comunisti sul condo
no edilizio et attaccarono violente
mente, atteggiandosi a difensori 
dell'ambiente e del territorio? E 
che CUÒU fanno tutti quegli altri I 

? uall, avendo davvero a cuore 11 
errltorlo e l'ambiente, dopo essersi 

battuti perla legge 10, hanno sem
pre chiesto che sfadottassero solu
zioni avanzate? Questi Interrogati
vi riguardano I socialisti, settori del 
mondo cattolico, 1 laici progressi
sti: nella stessa *verltlca; se non si 
discute di questioni come questa, di 
che cosa si parla? Riguardano 11 
movimento sindacale che nelle sue 
tre componenti ha assunto posizio
ni valide In questa materia, ma ora 
deve pur farle valere. Ma riguarda
no anche ambientalisti e urbanisti. 
E non sono, da parte nostra, Inter
rogativi polemici, ma piuttosto cal
de sollecitazioni. 

Il tema che poniamo è quello di 
una ripresa della Iniziativa rlfor-
matrlce, tale da Impedire, per co
minciare, che 11 riflusso travolga le 
ultime trincee del cambiamento. 
Non chiediamo a nessuno di sposa
re la proposta di legge comunista, 
che è aperta a discussioni e miglio
ramenti. Ma chiediamo a tutti di 
agire perché non passi la truffaldi
na operazione di stralcio, perché 
uno stralcio eventuale sia aggan
ciato a ben altri principi, perché 11 
Parlamento affronti nel sud insie
me la questione del regime del suo
li, pietra angolare di una società ci
vile. 

Lucio Libertini 

INCHIESTA / Dove vivono e come sono giudicati migliaia di nordafricani - 2 

«Si può anche far fìnta di 
non vederli i tunisini che 

vivono a Mazara del Vallo, 
ma loro son qui e bisogna 

occuparsene. Lavorano 20 ore 
al giorno per 800.000 lire» 

Dal nostro inviato 
MAZARA DEL VALLO — 
«Senta, si può anche far finta 
di non vederli ma loro sono 
qui ed è questo che conta. Ci 
staranno cinque anni, se] an
ni, Il tempo di mettere da 
parte I soldi per comprare un 
tassì e tornarsene a Tunisi, 
ma intanto stanno qui, lavo
rano qui, vivono qui. E Ma
zara ha un bisogno assoluto 
dei tunisini. Come può 11 Co
mune non avere neppure un 
assistente sociale, dimenti
carsi che qui ci sono spesso le 
loro famiglie, i loro bambini 
che debbono andare a scuo
la? Solitudine, questa è la lo
ro condizione». 

Chi parla cosi è suor Mar
gherita, francescana, mis
sionaria di Maria. Accoglie il 
cronista, che è accompagna
to da Mohamed Bazine e da 
Mahjoub Aliava, nell'ingres
so della piccola casa mona
stica tra I vicoli della città 
vecchia, proprio laddove vi
ve la comunità tunisina. In
sieme alle sue quattro conso
relle. suor Margherita ha 
fatto una scelta che a Maza
ra — cattolici o laici — non è 
di molti: occuparsi del tuni
sini. Così aiutano i bambini, 
assistono le donne quando 
gli uomini stanno in mare, le 
accompagnano dal medico o 
riempiono un modulo se ce 
n'è bisogno. 

Tredici anni di Australia 
non hanno cambiato la sua 
parlata toscana. E aggiunge: 
•Ma il problema più spinoso 
è quello di regolarizzare la 
loro posizione, di dargli la 
tranquillità, di sottrarre I tu
nisini al ricatto della denun
cia e del rimpatrio. Secondo 
me è questo che si deve fare 
subito*. 

Suor Margherita ha ragio
ne, ma non e davvero diffici
le accorgersi che parecchi in
teressi coincidono proprio 
col permanere di quella con
dizione di precarietà: gli ar
matori continueranno a di
sporre di una manodopera 
sottopagata: l'industria pe-
scatoria delegherà le sue 
funzioni più Ingrate; l'econo
mia complessiva utilizzerà 
produttori solerti e consu
matori prudenti; la pubblica 
amministrazione potrà 
chiudere un occhio e magari 
tutti e due sulla qualità della 
vita civile. 

Illuminante In questo sen
so è la risposta dell'assessore 
Vincenzo Calafato (Prl) alla 
domanda riguardante la 
moschea: sono quattro anni 
che la comunità tunisina ha 
chiesto l'assegnazione di un 
suolo per costruirla; perché 
ancora non se ne è fatto nul
la? 

•Vede, Il suolo c'era. Il Co
mune Io aveva anche trova
to. Ma poi abbiamo pensato 
che era meglio non darlo, 
che per 11 momento era me
glio di no. Una moschea sa
rebbe come un richiamo, un 
elemento di attrazione, si

gnificherebbe arablzzare la 
città. MI creda, è stato me
glio soprassedere 

Probabilmente in queste 
parole non c'è un deliberato 
intento persecutorio. C'è sol
tanto la pochezza culturale 
di una classe politica che 
preferisce mettere la testa 
sotto la sabbia (del resto lo 
stesso Calafato è stato 11 solo 
amministratore comunale, 
fra quelli presenti, a non ri
fiutare un colloquio col cro
nista). «Se 11 consideriamo 
soltanto di passaggio, ecco 
che non c'è bisogno di preoc
cuparsi tanto...»: la filosofia è 
questa, e si capisce come 
ogni cosa diventi più sempli
ce: la moschea potrà aspetta
re; 1 ragazzini arabi di una 
plurlclasse elementare po
tranno continuare ad affol
larsi in 40 In un'aula; l net
turbini entreranno nella ca-
sbah soltanto se gli resta 
tempo; 1 problemi sociali, 
culturali, umani del cinque
mila della comunità tunisi
na sono materia che per I go
vernanti di Mazara non rive
ste Il minimo interesse. 

Curiosamente, ma non 
troppo, questa inerzia trova 
Involontaria copertura pro
prio nella mitezza della con
dotta del tunisini, 11 cui na
turale riserbo si accompa
gna al Umore che ogni prote
sta o soltanto segnalazione 
di disagio possa tradursi in 
ulteriore difficoltà. Tirano la 
cinghia ma preferiscono non 
dirlo, si contentano di un pa
gliericcio in terra ma non vo
gliono che si sappia, abitano 
case fatiscenti ma evitano di 
lamentarsene e semmai vor
rebbero mostrare solo quelle 
decorose. 

Sicché non soltanto gli 
amministratori locali ma 
anche I tunisini guardano 
con sospetto al giornalisti. E 
se questi ultimi descriveran
no la fatica della condizione 
dell'immigrato, la durezza 
del suo lavoro, la solitudine. 
la miseria, talvolta la dispe
razione della sua vita quoti
diana. il rischio è che questo 
venga inteso come un rim
provero, una dichiarazione 
della loro soggettiva incapa
cità di condurre una vita mi
gliore, persino un invito ad 
andare per le splcce pur di 
cancellare una situazione 
difficile. 

Il che certo non è auspica
bile — commenta Mario Fo
dera, segretario della Cgll di 
Mazara — perché si tratta 
tuttavia di una situazione 
migliore di quella che sareb
bero costretti a sopportare In 
patria, dove ad esemplo 11 sa
lario medio di un operalo 
non supera le 250mlla lire 
mensili. Qui, sulle barche, 
800mlla mensili per venti ore 
di lavoro al giorno non sono 
nulla, ma con questa cifra 
un giovane riesce certamen
te a mantenere se stesso e la 
sua famiglia In patria. 

È vero comunque che l'è* 

Un tugurio tra i vicoli di Mazara del Vallo • (accanto al titolo) la cattadrala 

conomla mazarese attraver
sa una fase di grave difficol
tà (di cui 1 primi a far le spese 
sono, come è ovvio, 1 soggetti 
più deboli), e c'è chi ritiene 
che sia definitivamente alle 
spalle 11 tempo dell'espansio
ne e del primati di reddito 
che distanziavano netta
mente la zona dalle medie 
meridionali. La crisi riguar

da anzitutto II settore por
tante, cioè la pesca, e da qui 
si riflette su ogni altra attivi
tà: l'edilizia, l'artigianato, il 
commercio, I servizi. 

Che cosa è avvenuto? Una 
cosa molto semplice: che il 
mare — depredato per anni 
delle sue ricchezze da sistemi 
di pesca devastanti come 
quelli «a strascico» — s'è fat
to via via sempre più avaro e 

povero, tanto che le reti tor
nano su sempre più leggere. 
La pesca a strascico — chi 
non Io sa? — è una specie di 
«rastrellamento» del mare: 
una rete enorme scorre sul 
fondale e tira via tutto ciò 
che trova — plancton, pesci, 
pietre, erbe — senza alcun ri
guardo per l'equilibrio ecolo
gico o per le fasi della ripro
duzione Ittica. Non c'è un 
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metro quadrato di canale di 
Sicilia che non sia stato 
spazzolato costantemente 
dai pescherecci di Mazara e 
da quelli di altre marinerie, 
italiane e straniere. 

Ed ora? «Ora l'unica cosa 
che si può fare — risponde 
Vito Gancltano, responsabi
le regionale del Pel per 1 pro
blemi della pesca — è di ren
dere obbligatorio un periodo 
di "riposo biologico": uno 
stacco, un fermo periodico 
delle attività di pesca in mo
do che la fauna ittica possa 
riprodursi, abbia tempo di 
ricostituirsi. Non c'è altro 
modo». 

Della necessità paiono 
convinti anche 1 lavoratori 
del mare, I pescatori, 1 capi
tani, persino gli armatori 
(pur se resta da risolvere In 
forme adeguate e certo diffe
renziate 11 connesso proble
ma del mancato guadagno: 
questione su cui la marine
ria mazarese ha impostato 
una dura vertenza nelle 
scorse settimane, avendo 
Regione e Cee quali contro
parti). Oggi il fermo biologi
co è previsto, ma soltanto In 
forma facoltativa, e soltanto 
In un ambito regionale. Ma 
che senso ha? 

«È chiaro — spiega Gancl
tano — che bisogna renderlo 
obbligatorio, determinarlo 
scientificamente a seconda 
del periodi e del tipo di pesca 
praticata, estenderlo alle 
marinerie di ogni altra re
gione Italiana e, se possibile, 
stabilire accordi con gli altri 
paesi rivieraschi del Medi
terraneo. Rispettarlo tutti, 
tutti insieme e dovunque: so
lo così può funzionare». 

•E tuttavia — spiegano De 
Santis e Asaro, due coman
danti di peschereccio — a 
terra ci sono forze miopi che 
si oppongono al fermo, che 
vorrebbero continuare come 
prima In questa razzia. Ma 
come si fa a non capire che 
non si può continuare come 
prima, che 11 domani dipen
de da ciò che, sia pure con 
ritardo, slamo In grado di fa
re oggi?». 

Ma qui 11 discorso si allar
ga, e dal temi riguardanti la 
specifica presenza di una fa
scia di lavoratori come 1 tu
nisini, o la situazione di 
un'attività economica come 
la pesca, finisce per investire 
questioni più generali: la ca
pacità di usare le risorse na
turali con lungimiranza, di 
programmare complessiva
mente lo sviluppo, di imma
ginare una identità produtti
va e sociale che abbia multi
formi connotati. Ma qui — 
spiega Pino Pernice, deputa
to comunista ed ex sindaco 
di Mazara — le responsabili
tà del gruppi dirigenti locali 
sono enormi. 

Del resto basta guardarsi 
attorno per cogliere anche fi
sicamente le contraddizioni: 
ci saranno pure 14 sportelli 
bancari (di cui 7 privati) per 
raccogliere 1 risparmi, ma 
Mazara non dispone di un 
Impianto di depurazione del
le acque di fogna, che ancor 
oggi si riversano In mare; sa
rà stato e forse continuerà 
ad essere elevato il reddito, 
ma dò che è venuto fuori è 
una città disordinata e Ille
gale, priva di servizi e di ope
re che ne dimostrino 11 con
creto avanzamento; saranno 
modernissimi 1 pescherecci 
ma la costa è deturpata; la 
natura è stupenda ma 11 cen
tro storico è in rovina; l'In
traprendenza dei mazaresl è 
proverbiale ma l'economia 
resta saldamente nel pugno 
di sei o sette potenti. 

Miopìa? Voracità? Assen
za di cultura nelle classi diri
genti? Anche questo discor
so, certo, riguarderebbe 1 tu
nisini, ma li terreno di rifles
sione si sposterebbe molto 
lontano. 

Eugenio Manca 
(Fine —la prima parte e stata 

pubblicata Ieri 14 mano) 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Prima un grande chiasso, 
poi sempre meno... E ora 
non interessa a nessuno? 
Signor direttore, 

ho seguito con grande attenzione, fin dall'i
nizio, la gravissima vicenda dell'attentato al 
Papa, quello che giustamente fu definito 
•l'attentato del secolo*. La mia attenzione 
divenne ancora maggiore quando, circa un 
anno dopo, fu scoperta la «pista bulgara». 

Ebbi subito molti dubbi sull'attendibilità 
di tale «scoperta», che mi apparve piuttosto 
una «invenzione» resasi necessaria per tenta
re di volgere in qualche modo in «positivo» 
due dati «negativi» (per qualcuno) della vi
cenda: cioè che // Papa, fortunatamente, non 
era rimasto ucciso, e che l'assassino, altret
tanto fortunatamente, era stato catturato 
(elementi questi non desiderati — è logico 
presumerlo — da chi aveva ideato e organiz
zato il crimine). 

Sostenitori accaniti della «pista» furono, 
per chi non Io ricordasse più, alcuni personag
gi americani e diversi giornalisti, sindacalisti 
e uomini politici e dì governo italiani, che è 
facile ritrovare sfogliando le pagine dei gior
nali detta seconda metà del 1982. Sull'atten
dibilità della «pista» ha avuto poi modo di 
farsi una propria opinione chiunque abbia 
avuto la pazienza di seguire — durante le 
varie fasi dell'istruttoria e del processo — la 
stupefacente sfilza di «balle» rifilate da Ali 
Agca ai suoi disorientati giudici. 

Senonché la grave vicenda era stata dap
prima presentata da tutti i giornali con evi
denza e titoli giustamente amplissimi; succes
sivamente. durante le varie fasi dell'istrutto
ria e del dibattimento, con evidenza sempre 
minore, proporzionale alla sempre minore 
credibilità del «povero Agca» che alla fine — 
come lui stesso ha detto in udienza — non 
sapeva più cosa inventare. Da ultimo il citta
dino curioso di sapere la fine della storica 
«bulgarian connection», è costretto a cercare 
tra i fatterelli di cronaca le sempre più di
stratte tracce dell'«attentato del secolo»: tutto 
sparito da giornali, radiogiornali e telegiorna
li, tutto inghiottito da una specie di silenzio-
stampa generale, tutto ridotto, appunto, alla 
dimensione di un fatterello di cronaca! 

Non interessa proprio più a nessuno appro
fondire un poco come è nata questa storia che 
potrebbe coinvolgere servizi e personalità po
litiche italiane? 

ine. GIANFRANCO SACCHETTI 
(Forlì) 

Anche se non restassero 
che due sole persone 
il problema non varia 
Spett. redazione, 

non mi pare corretto il modo nel quale vie
ne posto il problema del rapporto tra la sini
stra e la modernizzazione dovuta al rapido 
incremento della tecnologia: si cerca infatti di 
stabilire fino a che punto la sinistra debba 
cambiare per adeguarsi a tale nuova situazio
ne in perenne sviluppo. 

Ma la sinistra — a mio avviso — non deve 
cambiar nulla di se stessa. 

Non comporta differenza alcuna il fatto 
che si debbano suddividere quantità maggiori 
o minori di beni e che questi siano stati otte
nuti mediante maggiore o minore rapidità a 
seconda delle tecnologie, di fronte allo sforzo 
della sinistra di fornire il criterio migliore 
possibile per tale suddivisione e per l'utilizza
zione di tali tecnologie. 

È quindi del tutto fuori luogo dibattere fino 
a che punto la sinistra debba cambiare, per
chè essa rimarrà sempre tale, anche se non 
resteranno al mondo che due sole persone, 
l'una delle quali impedisca all'altra di usu
fruire dei propri diritti con o senza rapidità 
tecnologiche. 

C MICHELI 
(Torino) 

Suggestioni e dubbi 
da un paragone 
tra Filippine e Portogallo 
Egr. direttore. 

ho molto apprezzato il lavoro svolto come 
inviato da Manila da Gabriel Bertinetto, che 
ha vissuto «in diretta» e sapientemente de
scritto gli ultimi spasimi di una ventennale 
dittatura ormai in agonia. I suoi articoli mi 
hanno suggerito la spontanea, immediata 
analogia storica fra gli ultimi avvenimenti 
filippini e la cosiddetta «rivoluzione dei garo
fani» che nell'aprile '74 spazzò via il regime 
fascista portoghese di Antonio Caetano. 

Al di là delle differenze sociali, politiche. 
culturali certamente esistenti fra i due Paesi, 
e indubbio che, a determinate condizioni, cer
te situazioni e certi «meccanismi» politici pos
sono ripresentarsi ed assumere forme simili. 

L'ammassarsi gioioso della folla attorno ai 
militari «antimarchisti» asserragliatisi a 
Campo Aguinaldo non ci rimanda forse, al
meno in parte, alla festosa atmosfera della 
Lisbona di 12 anni fa? 

Ma c'è un'altra profonda, importante con
nessione fra i due avvenimenti storici: i mili
tari portoghesi maturarono la loro coscienza 
democratica nella lunga lotta sostenuta con
tro i movimenti popolari africani di liberazio
ne. £ sbagliato allora ritenere che il significa
tivo mutamento verificatosi nel modo di pen
sare e di porsi nei confronti della società dei 
settori •riformisti» delle Forze armate filippi
ne sia stato determinato anche da tutto ciò 
che ha significato e comportato l'estenuante 
lotta che da oltre IO anni impegnava contro 
la guerriglia musulmana e soprattutto comu
nista l'esercito di Marcos? 

L'avvento di un regime democratico in Por
togallo garanti finalmente l'autodetermina
zione alle colonie africane, vetusti residui di 
un grande impero coloniale ormai disfatto. 
Allo stesso modo, £ auspicabile che la caccia
ta di Marcos e. si spera, di tutta la sua cricca, 
segni l'avvio di un processo di legittimazione 
delle forze partigiane, che hanno pur sempre 
rappresentato un importante settore dell'op
posizione al regime dittatoriale e che si sono 
guadagnate cosi il diritto ad una adeguata 
considerazione. 

In Questo senso preoccupano veramente 
certe dichiarazioni e prese di posizione dei 
•pretoriani della democrazia» Ramos ed En
file. Entrambi sono ex esponenti di punta 
dell'establishment marchista, entrambi po
trebbero pesantemente condizionare la matu
razione ed il compimento del «processo di 
democraticizzazione». 

Potrebbero davvero Ramos ed Enfile di
ventare gli «Spinola» delle Filippine (ecco 
un'altra possibile connessione con il Portogal
lo dei «garofani»), cioè proporsi, sotto la spin
ta di una Casa Dianca preoccupata dagli 
aspetti «populisti» del pensiero politico di Co-
ry Aquino e da una sua possibile «morbidez
za», come i principali artefici di un «marchi-
smo senza Marcos»? 

A titolo di «memoria» storica, ricordo che il 
gen. Antonio De Spinola, primo presidente 
delta Repubblica scaturita dalla «rivoluzione 
dei garofani», tentò nel marzo '75 un colpo di 
Stato, mirante ad instaurare un nuovo regime 
reazionario e a bloccare il mutamento inizia
tosi 11 mesi prima. La pronta reazione dei 
paracadutisti di sinistra e la mobilitazione 
popolare, promossa da Pc e Ps, valsero però a 
sventare il piano eversivo. 

ROBERTO LODIGIANI 
(Broni - Pavia) 

Sarebbe meglio partire 
dalla cultura tecnologica 
già maturata da noi 
Caro direttore, 

contrariamente a quanto sta accadendo 
nella mente dei programmatori del Piano 
energetico nazionale, le convenienze naziona
li in campo nucleare le aveva indicate ne.l 
1974 proprio il sindacato che, non conosco 
per quali vie, giunse alla proposta di installa
re in Italia impianti di tipo General Electric 
(come quelli in istallazione a Montalto di Ca
stro) e di tipo «Candu» (modello canadese). 

Oggi invece «abbiamo» deciso che si instal
lino impianti di tipo Westinghouse (come 
quello che si installerà in Piemonte). Ebbene: 
la cultura ingegneristica italiana (Enel-An
saldo) è essenzialmente ancora quella che si 
sta cimentando nella realizzazione di Mon
talto di Castro. Per questo il raddoppio di 
quella centrale utilizzerebbe al meglio le co
noscenze progettuali e manifatturiere acqui
site facendo calare rapidamente il costo delle 
centrali e facendo migliorare le capacità dei 
tanto (ingenerosamente) discussi preventivi
sti. Sarebbe altresì utile — a Cirene avviato 
(la centrale di Latina progettata in Italia con 
tecnologia canadese) — impostare un Cirene 
300, cioè riprodurre il «Cirene 40» attuale 
crescendone le potenzialità. Questo ci per
metterebbe di avere a disposizione due tecno
logie (Usa e Canada) così come abbiamo fat
to per il metano (Urss e Algeria). 

Mi dispiace che questo contributo non si 
allinei né a Bassolino né ai suoi avversari. 
Non pretendo d'aver indicata la «terza vìa» 
ma, nel momento in cui le multinazionali nu
cleari e di ingegneria stanno consolidandosi 
nei nostri uffici e nei nostri cantieri, una poli
tica «nazionale», dovremmo pure averla, a 
partire dalla cultura tecnologica maturata e 
non dagli interessi della multinazionale più 
forte... commercialmente. 

LUIGI DE JACO 
dirìgente del Comitato nazionale 

Energia nucleare e alternative (Roma) 

Il problema è più grande: 
meglio di tutto sarà 
consumare di meno 
Caro direttore, 

suWUnità del 28 febbraio ho letto un'acco
rata lettera in difesa della Valgrande. Con
cordo pienamente con il lettore Facci: dob
biamo sostenere con entusiasmo l'iniziativa 
del WWF di Verbania. La Valgrande è un 
magnifico posto selvaggio e tale deve restare. 
Dobbiamo impedire che le ruspe e il cemento 
prendano ancora una volta il posto delle aqui
le e dei camosci. 

Ma è ora dì guardare in faccia la realtà: 
l'impianto idroelettrico della Valgrande è 
previsto per una potenza di circa 30 Mw (me
gawatt). Altri impianti previsti in Valsesia 
avranno una potenza dì 110 Mw, e anche là 
incontrano validissime opposizioni. Comun
que nelle due vallate si avrebbe un totale di 
140 Mw. La centrale nucleare di Trino Ver
cellese avrà una potenza di 2000 Mw. Per 
fare qualcosa di equivalente in campo idroe
lettrico occorrerebbe far fuori una ventina di 
vallate e forse più. cioè fracassare tutto l'arco 
alpino. Ma anche la centrale nucleare fa 
grossi guai. 

Dunque il bersaglio non può essere l'Enel, 
contro cui si scagliano le opposizioni. L'Enel 
è solo un esecutore visto che, per statuto, deve 
«fornire l'energia di cui il Paese ha bisogno». 
Qui sta il punto. Di quanta energia «ha biso
gno il Paese»? E per farne che cosa? 

E ora dì rendersi conto che la sede verso cui 
indirizzare le opposizioni non è l'Enel, ma è 
qualcosa di ben più grande. Non sono in di
scussione due o tre centrali, ma il concetto 
stesso di crescita: l'aumento dei consumi è la 
vera causa dei guai. 

Tutta questa energia, comunque venea 
prodotta, farebbe gravi disastri, oltre che in 
fase di produzione anche dopo, da qualche 
altra parte. Se si fanno industrie, macchine. 
strade, impianti, si distruggono boschi, palu
di, prati. Si sostituisce materia inerte a so
stanza vivente. Questo è quello che viene de
nominato «Io sviluppo»: un processo patologi
co che sostituisce la morte alla vita. 

Prendersela con l'Enel o con qualche cen
trale è solo una forma di esorcismo, una for
ma comoda per non ammettere ed affrontare 
un problema ben più grande. 

GUIDO CAVILLA 
(Torino) 

Almeno quando piove, 
quando fa freddo... 
Spett. redazione, 

nel dormitorio comunale di via G. De Bla-
sìs a Napoli non si ha pietà e si chiude alle ore 
8 di mattina per riaprire alle 18 di sera, 

Dalle 8 di mattina fino alle 18 questa pove
ra gente rimane per la strada, senza poter 
andare in bagno per i bisogni e senza poter 
ripararsi dalla pioggia e dal freddo. 

Quello che noi chiediamo è di fare aprire il 
dormitorio due ore prima almeno nei giorni 
di pioggia e di freddo. 

Infatti sono morte per freddo alcune perso
ne e altre sono state ricoverate in ospedale. 

I vecchi dirigenti erano molto più com
prensivi. Del resto quello che chiamano dor
mitorio. è ormai un «albergo comunale», dove -
vivono delle persone non avendo una propria 
casa, perché vivono con la loro misera pensio
ne. Non hanno gli stessi diritti degli altri? 

LETTERA FIRMATA 
(Napoli) 
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La difesa di Antonov: 
«Agca è un mitomane, 

serviva una perizia» 
ROMA — «Ali Agca è un mitomane, la sua vocazione era di 
diventare un terrorista famoso, un vendicatore di popoli oppres» 
si. In lui c'è una forte componente religiosa che l'ha accompa
gnato nel suo itinerario umano, ma è sbagliato vedere dietro le 
sue allusioni o le sue bugie messaggi, sono bugie e basta». Ecco 
il quadro psicologico di Agca descritto dall'avvocato Adolfo la-
russa, il secondo difensore del bulgaro Antonov, che ha occupato 
l'intera udienza di ieri del processo per l'attentato al Papa. La* 
russa ha analizzato il comportamento umano e processuale di 
Agca e ha denunciato l'eccessivo credito che si è voluto dare da 
parte di molti (del giudice Martella e delia stessa stampa) non 
tanto alle sue accuse ma la suo ragionare. Secondo il legale su 
Agca non sarebbe mai stata compiuta una perizia psichiatrica 
seria. Il killer è un uomo intelligente e lucido, ma presenterebbe 
•Ì tratti tipici degli psicopatici». Le bugie che ha accumulato, il 
confondere il vero con il falso, l'accusare e il ritrattare non 
nasconderebbero una strategia processuale ma sarebbero il 
frutto perverso della sua personalità. La russa ha letto i numero* 
sissimf atti del dibattimento e dell'istruttoria da cui si evince 
che alla base dell'attentato c'è «l'azione di un mitomane, di un 
sedicente vendicatore di popoli oppressi» che ha sfruttato la sua 
stessa organizzazione dei «lupi grigi» per compiere un gesto 
clamoroso. L'ultima parte dell'arringa ha avuto tratti commo
venti. Dopo aver ricordato che secondo il nostro codice l'assolu
zione per insufficienza di prove richiede l'esistenza di prove e di 
elementi e che pertanto per Antonov l'unica soluzione possibile 
é il proscioglimento con formula piena. La russa ha ricordato la 
figura psicologica del bulgaro, un uomo fragile, senza risorse, 
che si e difeso male, perché schiacciato in una vicenda più 
grande di lui. Le arringhe proseguono oggi e la prossima setti
mana. 

La droga sequestrata 
sulla nave di Palermo 

valeva 56 miliardi 
ROMA — È di oltre 56 miliardi il valore dell'hashish sequestrato 
ieri a bordo del cargo «Fidelio» battente bandiera hondurcgna. 
La «canapa», 5 tonnellate e 610 chili, era contenuta in camere 
d'aria di copertoni d'autocarro, accuratamente vulcanizzati e 
parzialmente gonfiati, a loro volta custoditi in sacchi di juta e 
plastica di 15-50 chili ciascuno. La colossale operazione è stata 
condotta in collaborazione con i servizi antidroga di Grecia, 
Cipro, Spagna e Stati Uniti. Il grosso traffico è stato localizzato 
in Libano dopo complesse indagini cui sono intervenute le poli
zie dei cinque Stati. L'organizzazione faceva capo a cittadini 
greci, ma erano affiliati anche altri cittadini di altre nazionali
tà. Sulla cattura del cargo, il comando generale della Guardia di 
Finanza ha reso noto altri particolari. Il «Fidelio» fino al 1* 
febbraio era attraccato nel porto di Atene, da dove è partito con 
11 uomini d'equipaggio con destinazione Libano. Da Beirut, la 
nave è partita nella notte tra il 2 ed il 3 marzo con un carico di 
droga, che secondo fonti libanesi doveva aggirarsi sulle 8-10 
tonnellate. Non altrettanto precisa è stata l'informazione circa 
un eventuale carico dì Kalashnikov. L'intercettazione da parte 
dei mezzi aero-navali della Guardia di Finanza è stata partico
larmente difficoltosa a causa delle proibitive condizioni del ma
re, che hanno anche consentito all'equipaggio del cargo, duran
te l'inseguimento, di sbarazzarsi dell'intero carico. In questa 
fase, probabilmente, i marinai del «Fidelio» hanno scaraventato 
in mare anche le casse con i micidiali Kalashnikov. Sono in 
corso indagini per accertare se parte del carico è andato smarri
to in mare o è stato precedentemente scaricato in porti del 
Mediterraneo. Per seguire le indagini da vicino è venuto in 
Italia il direttore del servizio di polizia greco Athanassios Zaf iris. 

22 rinvìi a giudizio 
per il pestaggio 

nell'81 a San Vittore 
niiLANG —• Settembre '8!: Szn Vittore v\v* un clima incande
scente. La presenza di una grande quantità di detenuti «politici* 
ha arroventato una situazione già pesantissima per il sovraffol
lamento cronico e le inadeguate strutture. In tre mesi ci sono 
stati all'interno del carcere 43 pestaggi, 20 accoltellamenti, due 
omicidi; due guardie carcerarie sono state ferite, una terza, il 
vicebrigadiere Francesco Rucci, è stato appena assassinato fuori 
delle mura. Si decide il trasferimento di 133 elementi fra i più 
turbolenti, si ottiene per l'operazione il rinforzo di un contin
gente di agenti speciali da Cairo Montenotte. È l'occasione di 
una vendetta collettiva, brutale, premeditata. I detenuti in tra
sferimento sono costretti a passare sotto le «forche caudine» di 
uno schieramento di agenti armati di manganelli, bastoni, 
spranghe. 119 di essi vengono percossi violentemente riportan
do lesioni con prognosi fino a quaranta giorni. Al pestaggio 
hanno preso parte sedici agenti con tre responsabili; due medici, 
i dottori Alfredo Fontana e Dario Miedico, assistono e non inter
vengono a prestar soccorso; lo stesso direttore del carcere, Luigi 
Dotto, sa e vede, non interviene, non denuncia. Ora il giudice 
istruttore Italo Ghitti, accogliendo in pieno le richieste del pm 
Giovanni Caizzi, li ha rinviati tutti a giudizio: per percosse e 
lesioni aggravate e premeditate (gli agenti e i sottufficiali), per 
omesso soccorso (i medici), per omessa denuncia (il direttore). E 
nella sua ordinanza ha voluto sottolineare, in aggiunta, «la gra
vità del comportamento processuale della quasi totalità degli 
imputati», tipico «delle persone che sono, nella pratica quotidia
na, chiamati a custodire e vigilare», 

Grasse: 
«Se ne vada 
Duvalier» 

GRASSE — Il consiglio comu
nale di Grasse, il paese dei p i o 
fumi dove è stato inviato in 
soggiorno obbligato l'ex ditta
tore dì Haiti Jean-Claude Du
valier, detto Bebé Doc, ha vo
tato con 18 voti favorevoli e 6 
astensioni (5 comunisti e un 
socialista) un documento nel 
quale si chiede la sua espulsio
ne e si critica il governo di Pa
rigi per aver assunto il provve
dimento senza prima sentire 
le autorità locali. Duvalier 
non pare però intenzionato a 
lasciare la Costa Azzurra in 
quanto sta trattando l'acqui
sto di una villa per cinque mi
liardi e mezzo di lire alla Cali-
fornie di Cannes, ha assunto 
un capocuoco, tre domestici ed 
ha ordinato una sofisticata 
cassaforte. Dalla scorsa setti
mana, da quando è giunto l'ex 
dittatore, Grasse sembra una 
città assediata, con la presen
za di un imponente servizio di 
polizia. 

Jean Claude Duvalier 

Il cadavere 
era di un 
travestito 

FIRENZE — È stato ucciso 
con un colpo alla testa, vibrato 
violentemente con un corpo 
contundente, il «travestito» 
ancora senza nome il cui cada» 
vere tagliato a pezzi è stato 
trovato mercoledì scorso in 
una valigia abbandonata in 
una discarica sulla via Bolo* 
gnese, alla periferia di Firen
ze. E quanto hanno stabilito 1 
medici legali secondo 1 quali 
l'uomo è morto «per lesioni 
craniche contusive». Ieri, du
rante l'ennesimo sopralluogo 
fatto dagli inquirenti nella di
scarica, sono state trovate an
che le gambe dell'uomo. Era
no in due sacchetti di plastica, 
di quelli usati per rifiuti, ben 
chiusi con nastro adesivo, a 
pochi metri di distanza dal 
luogo dove è stata trovata la 
valigia. Le gambe sono state 
portate all'istituto di medici
na legale, dove i periti tente
ranno nei prossimi giorni una 
ricostruzione dell'uomo, per 
avere il maggior numero di 
dati utili alla sua identifi
cazione. 

Nell'aula bunker di Palermo agitata deposizione di Salvatore Chiaracane 

Smentito l'imputato eccellente 
Avvocato, lei 

incontrò Greco 
Una testimonianza a sorpresa della se
gretaria del giudice Giovanni Falcone 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Salvatore Chiaracane n. 1: sorride comprensi
vo. sceglie con cura parole dimesse, il più possibile rassicu
rante, mostra infinita pazienza, è pignolo quel tanto che ba
sta, ripete spesso «se la corte permette». Salvatore Chiaracane 
n.2: alza la voce, non sente più le domande, grida allo scanda
lo. Si autodefinisce vittima, 
perseguitato, calunniato, 
bollando come 'Infami vol
garità» le accuse del pentiti. 
Chiama in causa la stampa 
cittadina, e non risparmia 
frecciatine di veleno ai giu
dici. 

Salvatore Chiaracane pri
ma e dopo quel folgorante 
colpo di scena che ieri matti
na ha letteralmente elettriz
zato la ventesima udienza 
del maxi-processo a Cosa 
Nostra. Il fulmine — appa
rentemente a elei sereno — 
fa la sua apparizione alle 12e 
30. Il pubblico ministero Do
menico Signorino, che se 
n'era stato zitto quasi per un 
palo d'ore, butta lì una do
manda, quasi per caso: «Ma 
lei, avvocato Chiaracane, ha 
mai conosciuto Michele Gre
co?* «Non l'ho mai visto, mai 
conosciuto, proprio non so 
chi sia». 

Ecco allora, una volta che 
la risposta è stata verbalizza
ta, il pubblico ministero leg
gere In aula la testimonianza 
resa qualche giorno fa da 
Antonella Leo, cancelliere 
all'ufficio istruzione, appena 
pervenuta alla Corte: «Ho un 
vivido ricordo del fatto che 
nel settembre delt'80, quan
do Michele Greco venne 
ascoltato come teste (poi fu 
Indiziato di reato, ndr) nel
l'inchiesta Spatola (la prima 
grande inchiesta per mafia e 
droga, ndr), venne accompa
gnato all'ufficio istruzione 
dall'avvocato Chiaracane 
che rimase ad attenderlo nel 
corridoio-... Chiaracane si 
accascia sulla sedia. È palli
do, smarrito, non reagisce. 
Tace disorientato. Insorge la 
sua difesa. Gli avvocati Ora
zio Campo e Nino Fileccia 
chiedono che anche il giudi
ce Giovanni Falcone venga 
ascoltato come teste. Obiet
tano sulla legittimità pro
cessuale della deposizione 
del cancelliere. Poi, lenta
mente, il loro assistito si ri
prende. prima si fa arrogan
te, poi Insinua su un presun
to accanimento del cancel
liere, addirittura accusato di 
aver fornito alla stampa no
tizie che Io danneggiarono 
durante le Indagini sull'ucci
sione del capo della squadra 
mobile di Palermo Boris 
Giuliano. Si andrà avanti co
si fino alle 14, fra eccezioni e 
firoteste del legali. In un bai-
etto di «mi oppongo» e «vo

glio che sia messo a verbale». 
Le premesse c'erano fin 

dalla viglila: Chiaracane in
fatti non è un imputato •qua
lunque». E il notissimo pena
lista palermitano (due volte 
in carcere, oggi In libertà 
provvisoria) e gravemente 
sospettato di aver ricoperto 
per tanti anni II ruolo di 
•consigliere* della famiglia 
del feroce Filippo Marchese 
di Corso dei Mille. E di averlo 
fatto ben protetto dal rassi
curante paravento 
deir«eserclzio della profes
sione*. Deve o non deve 11 pe
nalista palermitano, mentre 
assume la difesa del capi 
mafiosi, che a lui appaiono 
solo In qualità di Imputati 
(prima) e di clienti (poli, co
noscerne e proteggerne le re
sponsabilità? Vecchio dilem
ma, un po' stantio, che aveva 
animato la prima parte del
l'interrogatorio. «L'integrità 
professionale — ha ripetuto 

spesso Chiaracane — è l'uni
ca cosa alla quale io tenga, è 
questa la principale virtù 
della professione forense». 

Formuletta rituale? Su
perflua ostentazione di 
deontologia pur di non par
lar d'altro? Niente di tutto 
ciò. Con questa affermazione 
si era nel vivo della linea di
fensiva dell'avvocato, impa-
gnato a convincere la Corte 
che mai si era sognato di vio
lare il preciso confine che se
para un difensore da un fa
voreggiatore. I pentiti hanno 
fornito la risposta opposta. 

Totucclo Contorno, Vincen
zo Sinagra, Stefano Calzetta, 
hanno disegnato il ritratto 
inquietante di questo avvo
cato inizialmente dall'aria 
mite, comparso al pretorio in 
vestito a tinta unita (blu elet
trico), camicia celeste, clas
sica cravatta regimental. 

I pentiti hanno detto di 
lui. Era l'informatore privi
legiato del super-killer Filip
po Marchese (lo stesso che 
assisteva compiaciuto all'a
gonia delle sue vittime nella 
camera della morte, ndr), e 
ne trasmetteva gli «ordini» 

nel carcere dell'UccIardone. 
Suggerì ai tre Sinagra di fin
gersi pazzi perché altrimenti 
•sarebbero stati condannati 
a trent'anni*. Era latitante 
Marchese, mentre infuriava 
la guerra di mafia, e le vitti
me morivano o scompariva
no a centinaia, mentre la sua 
foto compariva su tutti i 
giornali. 

Eppure Chiaracane lo In
contrava nel suoi nascondi
gli, in città o in aperta cam
pagna, dopo essere stato op
portunamente messo sulla 
pista del suo assistito dai 
«soldati* dell'organizzazione 
mafiosa. Alcuni pentiti che 
oggi accusano erano presen
ti, hanno indicato quei luo
ghi, hanno confermato che 
ai colloqui fra avvocato e 
cliente assistevano molte 
persone, Il fior fiore dei ricer
cati in quegli anni. Si parla 
di bustine d'eroina Introdot
te all'Ucciardone grazie alla 
complicità del Chiaracane, 
del quale, nell'ambiente, si 
dava per scontato che fosse 
•uno del nostri*. Era anche 
uomo di fiducia del boss Mi
chele Greco interessatissimo 
all'imminente scarcerazione 
di tre suoi «traditori» ai quali 

volevano — incalzano i pen
titi — provvedere «personal
mente». Chiaracane ricevet
te quelle sollecitazioni? Fer
miamoci qui. 

Fin dove ha potuto l'avvo
cato ha negato e smentito. 
Ha ammesso di avere incon
trato Marchese durante la 
latitanza: «Era sua moglie, in 
quel periodo incinta, a chie
dermi di incontrarlo. Era un 
mio assistito e in questo non 
c'era nulla di male. Si con lui 
c'erano altre persone, ma 
non so chi fossero*. Inutili le 
insistenze del presidente Al
fonso Giordano e del pubbli
co ministero. Chiaracane — 
trincerandosi dietro il «se
greto professionale» — non 
ha alcuna intenzione di rive
lare i nascondigli, o di dir di 
più su quella folla di accom
pagnatori. Un fratello di 
Chiaracane, durante le ele
zioni provinciali del 1980 fu 
11 primo dei non eletti nelle 
liste del Pel, successivamen
te dirigente del Sunia, oggi 
radicale. «Ecco la prova — 
azzarda l'avvocato — non è 
vero che la mafia si oppone
va a far votare comunista*. 
Argomentazione insignifi
cante (il fratello infatti non è 

sospettato di nulla), anche se 
per svolgerla Chiaracane 
impiega parecchio. Poi, più 
tardi, come si è detto, il colpo 
di scena, la notizia a sorpre
sa che fa vacillare una difesa 
inizialmente tetragona. II 
presidente Giordano gli 
chiede una sorta di identikit 
di Filippo Marchese. L'impu
tato lo definisce di «corpora
tura un po' inferiore alla me
dia, massiccio, stempiato». 
La droga all'Ucciardone? La 
pazzia simulata? La sua ap
partenenza ad una famiglia 
mafiosa? «Calunnie, infami
tà, replica il penalista, sono a 
posto con la mia coscienza, 
dinnanzi a Dio, dinanzi agli 
uomini*. Si apprende nel
l'aula-bunker che è deceduto 
Lucio Marino, presidente dei 
tribunale del minorenni. Un 
minuto di raccoglimento, 
tutti in piedi, compresi gii 
imputati nei gabbioni. L'u
dienza viene sospesa. Chi è 
davvero Chiaracane? Ci sarà 
il faccia a faccia con il giudi
ce Falcone? È questo l'inter
rogativo che tutu ora si pon
gono: su questo sarà la Corte 
a pronunciarsi. 

Saverio Lodato 

Dalla sezione antimafia del tribunale di Napoli 

Confiscati i beni 
a Sibilla: da ieri 
è «nullatenente» 

Allo Stato proprietà per quindici miliardi compresa una quota 
della squadra dell'Avellino - Vietato anche l'accesso allo stadio 

ROMA — Antonio Sibilla, il discusso presi
dente della squadra dell'Avellino è da ieri, 
definitivamente un «nullatenente». La sezio
ne antimafia del Tribunale di Napoli ha in
fatti depositato ieri mattina un decreto con il 
quale si stabilisce la confisca di tutti i suoi 
beni, valutati in una cifra che si aggira sui 
quindici miliardi. 

Il provvedimento di confisca — che segue 
quello di sequestro a suo tempo deciso dalla 
Procura napoletana in base alla legge Ro
gnoni-La Torre — ha come effetto l'imme
diato trasferimento di tutte le proprietà di 
Sibilla nelle mani dello Stato che, in questo 
modo, si trova anche ad essere «azionista* 
della squadra di caldo campana. Infatti delle 
46.498 azioni possedute da Sibllia, 46 mila 
erano già state vendute dai Tribunale — per 
550 milioni di lire — all'attuale presidente 
della squadra, Graziano, mentre le altre 498 
erano rimaste a disposizione del Tribunale 
ed oggi sono diventate «statali*. 

E, sempre in tema di sport, il Tribunale, 
con lo stesso decreto, ha inibito ad Antonio 
Sibilla (che viene indicato quale esemplo di 
pessimo comportamento sportivo anche per 
aver portato il calciatore Juary in un'aula di 
Tribunale per consegnare al boss Cutolo una 
medaglia d'oro) l'accesso agli stadi. 

Il decreto stabilisce inoltre che Antonio Si
billa (attualmente agli arresti per associazio
ne camorristica presso l'ospedale «Monaldl* 
del capoluogo campano) «non può continua
re a fare l'imprenditore» per l suoi legami con 

la camorra. Di conseguenza, il Tribunale ha 
stabilito la confisca di tutte le quote aziona
rie delle società in cui lo stesso Sibilla opera
va, mentre ha revocato il sequestro degli im
mobili (che restano comunque dello Stato, 
essendo intestati alle società di cui sono state 
confiscate le azioni). Per «tutelare il diritto di 
terze persone* non coinvolte nella attività 
dell'imprenditore avellinese (gli immobili, 
già al tempo del sequestro ordinato dalla 
Procura, erano stati affidati. In via cautelare. 
ad altri imprenditori). 

Motivando la sua decisione, 11 Tribunale 
ha sottolineato che Sibilla «ha operato una 
scelta di vita optando per la camorra», come 
dimostrano suoi numerosi comportamenti 
che hanno avuto l'effetto di «rompere le rego
le del gioco» grazie ad appoggi che hanno 
impedito ad altre società di operare libera
mente. Con lo stesso provvedimento, infine, 
il Tribunale antimafia ha ritenuto che il fi
glio di Sibilla, Cosimo, abbia operato come 
prestanome del padre ed ha deciso di conse
guenza anche la confisca del suo patrimonio. 
E stato invece scagionato l'altro figlio del
l'Imprenditore, Stanislao (a suo tempo coin
volto in uno scandalo per l'acquisto di pre
fabbricati da alcune società controllate da 
Francesco Pazienza) in quanto i giudici han
no ritenuto che il suo patrimonio sia stato 
costituito indipendentemente dalle attività 
del padre. Contro il decreto del Tribunale, 
ovviamente, Antonio Sibilla potrà presenta
re appello entro i termini previsti dalia legge. 

Martedì scorso 

Challenger, 
recuperate le 
«scatole nere» 

con le voci 
dei cosmonauti 

CAPE CANAVERAL — I sommozzatori della Nasa hanno recu
perato dal fondo dell'oceano Atlantico cinque «scatole nere* del 
«Challenger», con le voci degli astronauti e dei principali dati di 
bordo registrati durante il breve, tragico volo dello Space Shut* 
tle. Il ritrovamento ha avuto luogo martedì, a circa duecento 
metri di profondità e a circa 32 miglia dalla costa della Florida, 
nel corso del recupero di altri rottami provenienti dalla cabina 
di pilotaggio del «Challenger». Ripescate ancora «in buone con* 
dizioni», le «scatole nere» dovrebbero contenere non soltanto i 
dialoghi tra i membri dell'equipaggio, ma anche notizie teleme
triche ed altri dati utilizzati per analizzare il comportamento del 
veicolo durante il volo. I tecnici incaricati dell'inchiesta sulla 
sciagura sperano che le «scatole nere* saranno in grado di forni
re preziose informazioni non captate a terra dai computer sui 
tragici 73 secondi di volo del «Challenger». 

Fioccano le querele ma il giallo si infittisce 

Leonardo «espatriato» 
Dal Giappone negano tutto 
E allora il disegno dov'è? 

LEONARDO DA VMCfc « U Vcrgtova dotta Rocca» 

È noto che I Giapponesi 
amano le opere di Leonardo 
da Vinci, poiché avvertono 
un'affinità tra II naturali
smo dei toscano e la tradizio
ne paesistica tipica dell'arte 
nipponica. Desta però scal-
pore la notizia che un dlse-
gno attribuito a Leonardo, 
preparatorio per II volto del
la Vergine della celebre Ver
gine delle Rocce, la tavola di
pinta a Milano nel 1483-86, 
ora a Parigi (Louvre), sia sta
to illegalmente esportato in 
Giappone. Resa nota da un 
settimanale giapponese, il 
Shukan Bunshun, ripresa 
dalla Stampa, la grottesca 
vicenda avrebbe avuto 11 se
guente svolgimento. 

Appartenente alla fami
glia Albaslnl Sensati, che lo 
conservava In una cassetta 
di sicurezza del Banco di 
Santo Spirito a Milano, no
tificato dalla Sovrintenden
za al beni artistici della stes
sa città, dunque vendibile, 

purché non lasciasse mal il 
suolo Italiano e purché ogni 
passaggio di proprietà venis
se segnalato alla Sovrinten
denza, 11 disegno è stato alie
nato, per un miliardo di lire, 
a una grande galleria d'arte 
di Tokyo, la Gekkoso, di cui è 
titolare la signora Yoko Na-
kamura, animatrice del sa
lotti politico-letterari della 
capitale nipponica, dopo un 
passaggio d'acquisto, di co
pertura, a nome del mercan
te d'arte olandese Michel 
Van Lljn. 

Il 28 agosto 1985 la Gekko
so avrebbe venduto però 11 
dipinto a una potente setta 
religiosa giapponese, la Se-
kal Kyuseyko, più nota co
me Chiesa Messianica Mon
diale, a cut è legato il Museo 
Moa di Ataml, dotato, pare, 
di un formidabile budget an
nuo per l'acquisto di opere 
d'arte (252 miliardi di lire). 
Alassimo è infatti ti prezzo 
pattuito per la transazione: 

18 miliardi di lire, a quanto 
ci consta 11 più alto prezzo 
mal pagato per un disegno. 

È chiaro che nessuno paga 
una cifra slmile per un'opera 
Immobilizzata m migliala di 
chilometri di distanza. Sin 
dal 1964 11 disegno avrebbe 
preso U volo dall'Italia, na
scosto nella valigia del Van 
Lljn, per giungere indistur
bato in Giappone. 

I responsabili della Galle
ria Gekkoso, tramite il legale 
italiano Di Palermo, annun
ciano di voler querelare ti 
settimanale giapponese per 
aver diffuso notizie false; ma 
resta 11 fatto che In Italia l'o
pera non è riapparsa. 

Se l'espatrio clandestino 
del disegno risultasse alla fi
ne vero, sarebbe facile criti
care le carenze della Sovrln-
tendenza e del controlli do
ganali Italiani. In realtà, se 
non è preventivamente se
gnalato, è difficile scoprire 
alla frontiera un foglio, di li
mitate dimensioni, che 

chiunque potrebbe facil
mente nascondere. Quanto 
al responsabili della Sovrin
tendenza, essi avrebbero 11 
dovere di sottoporre a perio
dici controlli le opere notifi
cate; ma sappiamo che, dato 
Il numero del beni vincolati, 
è Impossibile per 1 pochi ad
detti In forza all'Istituto 
svolgere verifiche costanti. 
Come ci ha confermato un 
funzionarlo, «vi sono addirit
tura noti fiche degli anni 20 e 
30 che non sono mal state 
sottoposte a verifica*. 

La vicenda, dunque, aper
ta a ulteriori colpi di scena, 
piuttosto che venir liquidata 
con la condanna di un fun
zionarlo, assurto a capro 
espiatorio, va considerata 
un'ennesima conferma del 
malgoverno del nostri beni 
artistici. Finché il bilancio 
del ministero del Beni cultu
rali continuerà a limitarsi al
lo 0\2% del bilancio statale e 
non si metteranno le Sovrin
tendenze nella possibilità di 
funzionare adeguatamente, 
le esportazioni illegali conti
nueranno a ripetersi 

Vogliamo sperare, alme
no, che a questo punto 11 go
verno Italiano voglia inter
venire con decisione per re
cuperare Il disegno, se esso 
non sta già, per proprio con
to, viaggiando clandestina
mente verso Occidente, per 
riapparire 'miracolosamen
te» m Milano, come se non si 
fosse mal mosso dalla sua 
cassetta di sicurezza. 

Nrto Forti Gemini 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
tornali. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

5 
3 
6 
6 
2 
4 
3 
7 
7 
6 
5 
8 
7 
6 
1 
5 
7 
4 
5 
9 
3 
9 
9 
10 
8 
5 
11 
8 

16 
12 
10 
12 
13 
13 
9 
17 
14 
17 
16 
11 
12 
17 
14 
17 
16 
10 
14 
22 
11 
14 
16 
16 
16 
17 
14 
16 

Potenza 
SUL 
Reggio C 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 
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Per i dissensi nel pentapartito revocata la sede legislativa in commissione 

Governo impedisce alla Camera 
le modifiche al condono edilizio 
Napolitano: «Subito un confronto politico e l'immediata iscrizione delle modifìche all'ordine del giorno dell'assem
blea» - Il Prì contro il testo della maggioranza - 11 sottosegretario Gorgoni: «Non si può stravolgere tutto» 

ROMA — Il governo ha re* 
vocato 11 proprio consenso 
alla sede legislativa nella 
commissione Lavori pubbli
ci della Camera per le modi
fiche alla legge di condono 
edilizio per renderla meno 
macchinosa e più praticabi
le. La decisione è stata presa 
nella tarda serata di giovedì 
per l'assenza In commissio
ne di tutti l deputati della De. 
del Psl, del Psdl e del Pll (era 
presente solo 11 repubblicano 
Ermelll Cupelll): 11 governo 
In minoranza ha creduto op
portuno mandare tutto all'a
ria, ritirando la legislativa, 
come del resto aveva già di
chiarato prima a causa delle 
divisioni nella maggioranza, 
esauriti tutti 1 tentativi di 
compromesso. 

Sull'iniziativa del gover
no, il presidente del gruppo 
parlamentare comunista 
Giorgio Napolitano ha di
chiarato: «La confusa situa
zione del condono edilizio è 
Indice del marasma Interno 
della maggioranza e al go
verno. Noi comunisti chie
diamo che si svolga su tale 
questione un chiaro e rapido 
confronto politico, con parti
colare riferimento alle pro
poste da noi avanzate. Per 
questo la revoca della sede 
legislativa voluta dal gover
no deve comportare l'imme
diata Iscrizione delle modifi
che da apportare al condono 
edilizio all'ordine del giorno 
dell'Assemblea. È infatti In
dispensabile dare certezza a 
tutti l cittadini In una que
stione tanto delicata. In que
sto senso chiederemo che sia 
modificato il calendario del 
lavori d'aula già stabilito si
no alla fine del mese di mar-
70, data di scadenza del ter
mini previsti per la presenta
zione delle domande di con
dono». 

Perché 11 governo ha riti
rato la legislativa che avreb
be dovuto consentire, in 
commissione, il varo delle 
modifiche alla legge di sana
toria In tempi rapidi? La ve
rità è che 1 cinque partiti go
vernativi sono divisi sul 
cambiamenti da apportare 
al condono e dissentono In 
particolare con le Iniziative 
del relatore Plermartlnl 
(Psl). Sulle tesi di Plermartl
nl, che tra l'altro ha indicato 
l'estensione automatica del 
condono agli abusi commes
si nel periodo ottobre '83-
marzo '85, non concordano 
Psdl, Prl, PU e De. Neppure ti 
fronte socialista sembra 
compatto. 

Per chiarimenti sulla si
tuazione determinatasi dopo 
l'atto unilaterale del governo 
e per illustrare il punto di vi
sta del Pel, Ieri mattina, a 
Montecitorio, c'è stato un in
contro tra l deputati Alber
ghetti, Geremlcca e Saplo 
con 1 giornalisti. A nome del 
gruppo comunista hanno ri
badito le proprie posizioni ri
specchiate, del resto, dagli 
emendamenti già presentati 
al provvedimento di sanato
ria che tendono a questi 
obiettivi: 
A Rafforzare 1 meccani-

sml di prevenzione del
l'abusivismo e restituire alle 
Regioni 1 poteri In materia di 
sanatoria amministrativa e 
di recupero del territorio. 
A Rendere la legge più 

equa verso l'abusivismo 
di necessità, fermo restando 
il principio che gli oneri pre
visti per ottenere la sanato
ria non possano In ogni caso 
essere inferiori a quelli rela
tivi alle iniziative non abusi
ve. 
A Destinare al Comuni 

per interventi di tutela 
del territorio e di ripristino 
ambientale 1 fondi derivanti 
dalla sanatoria, eliminando 
l'assurdo equivoco, anche 
giuridico, dell'oblazione che 
impedisce tale progetto. 
A Rendere praticabili dal 
. punto di vista tecnico 
molte norme oggi confuse o 
inapplicabili (basti pensare 
alla questione antisilmica). 
- E sull'estensione del con
dono al periodo *83-'85 che 
cosa pensa 11 Pel? Il gruppo 
comunista si è dichiarato 
contrario alla proposta 
avanzata in tal senso da tar
ghi settori del pentapartito. 
Tale proposta di estensione 
generalizzata e automatica 
della sanatoria, priva tra 
l'altro di criteri selettivi e di 
penalità aggiuntive, non ga
rantisce il ripristino del va
lori ambientali danneggiati. 
Inoltre, essa non si iscrive in 
un quadro di svolta e di lotta 
all'abusivismo, ma, anzi, di 
una sua ulteriore Incentiva

t o n e . 

Al cambiamenti sul con
dono edilizio, proposti * no
me della maggioranza, è 
giunta una pioggia di enti* 
che anche dai settori del pen
tapartito. Duro U giudizio 
del repubblicano Ermelll 
Cupelll, vicepresidente della 
commissione Lavori pubbli* 
ci della Camera. I repubbli
cani — ha affermato — non 
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ROMA — La manifestazione degli abusivi il 17 febbraio scorso 

condividono affatto II testo 
degli emendamenti presen
tato dal relatore Plermartl
nl, che prevede un ulteriore 
ampliamento della già per
missiva sanatoria e nuovi e 
più consistenti sconti per gli 
abusivi. È chiaro, comunque, 
che Plermartlnl non parla 
affatto a nome della maggio
ranza; c'è perfino da doman
darsi se le posizioni di Pler
martlnl siano quelle del suo 
partito, che ebbe parole di 

sdegno cosi vivo contro la 
manifestazione degli abusivi 
siciliani a Roma. 

Neppure il governo è d'ac
cordo. Il governo — ha detto 
11 sottosegretario al Lavori 
pubblici Gorgoni — esclude 
si possa pensare ad uno stra
volgimento della legge e a 
modifiche che tra l'altro 11 
Parlamento ha già bocciato, 

Sempre In tema di abusi
vismo e salvaguardia del ter
ritorio, Il Pel ha Indetto per 11 

3 e 4 aprile a Palermo, a Villa 
Igea, un convegno su «Pro
poste e programmi a con
fronto per superare l'abusi
vismo, la devastazione legale 
e 11 degrado, risanare il terri
torio, recuperare i centri ur
bani». Relatori: Luigi Cola-
Janni (La questione meridio
nale e li territorio), Lucio Li
bertini (Un progetto comu
nista per 11 terrotorlo nel 
Mezzogiorno). Comunicazio
ni di Roberto Tonini (Il recu

pero di Palermo Impegno 
prioritario del sindacato del
le costruzioni), Edoardo Sal
zano (Strumenti e compiti di 
una nuova politica urbani
stica nel Mezzogiorno), l'As
sociazione cooperative di co
struzione (L'impegno del 
movimento cooperativo nel
la politica della casa e del 
territorio). Alfredo Relchlin. 
della segreteria del Pel, con
cluderà il convegno. 

Claudio Notari 

Dopo un lungo stailo emerge una disponibilità de alle modifiche 

Accordo sul «nuovo» divorzio? 
Gli anni di attesa dopo la separazione scenderebbero a tre (il Pei ne propone due) 
Scompare del tutto il concetto di colpa - Tutela del coniuge più debole e dei figli 

Aloisio Lorscheider Joseph Ratzinger 

Si rafforzano 
i vescovi 

progressisti 
brasiliani 

Questa mattina in Vaticano si conclude il 
«forum» sulla teologia della liberazione 

ROMA — Divorzio bis, il barometro In
dica una schiarita. Dopo un lungo stal
lo Imposto dall'opposizione de si apro
no varchi all'iter parlamentare delle 
sette proposte di legge (Psl, Pel, gruppi 
laici) che Introducono modifiche alla 
normativa vigente in materia di divor
zio. In seno al comitato ristretto della 
commissione Giustizia del Senato 11 re
latore Nicolò Lipari, democristiano, ha 
manifestato disponibilità sul punti più 
qualificanti: riduzione degli anni neces
sari per ottenere 11 divorzio, supera
mento delle residue Ipotesi di separa
zione per colpa, nuovi provvedimenti di 
natura economica. 

•SI tratta di vedere — ci dice Ersilia 
Salvato, che rappresenta il Pel nel co
mitato ristretto — se la dlsponlbitltà di 
Lipari esprime le posizioni di tutta la 
De. Certo, è chiaro a tutti che la gente 
ha saputo convivere senza traumi con 
l'istituto del divorzio. Anzi, è la stessa 
maturazione della società civile a solle
citare le innovazioni su cui stiamo lavo
rando. L'espansione delle unioni di fat
to non deriva solo da un mutamento 
culturale e del costume. Dipende anche 
dal tempi lunghi necessari per ottenere 
una sentenza di divorzio. Nella pratica 
si va spesso oltre 1 cinque anni previsti 
dalla legge; e sono procedure costose, 

defatiganti, che finiscono per penaliz
zare Il coniuge più debole. Ecco perché 
cresce 11 numero di coloro che rinuncia
no a rivolgersi al giudice». 

La proposta comunista indica un ter
mine di due anni per ottenere 11 divor
zio; Lipari ne suggerisce tre, a far data 
dalla comparizione di coniugi In tribu
nale per la procedura di separazione. 
Una base utile di discussione, da cui 
partire. 

Ma sbaglierebbe chi pensasse che le 
proposte all'esame di Palazzo Madama 
si limitino a sollecitare tempi più brevi 
per scrivere la parola fine su un'espe
rienza matrimoniale. L'intervento è 
ben più ampio e coinvolge anche la ri
forma del diritto di famiglia. 

Acquista particolare significato la 
convergente volontà delle forze politi
che di abrogare la cosiddetta «separa
zione per addebito», ovvero quel che ri
mane in vigore della tradizionale sepa
razione per colpa. «Questa norma — ri
corda Ersilia Salvato — ha operato di 
fatto contro le donne, con conseguenze 
pesanti sotto il profilo economico. Per
petua un modello di conflittualità in 
luogo della presa d'atto, sofferta ma 
consapevole, della fine di un rapporto 
coniugale». La discussione protrattasi 
nel comitato ristretto ha altresì enu

cleato un'altra misura. È l'affidamento 
congiunto del figli minori, che vuole re
sponsabilizzare entrambi 1 genitori sul 
processo educativo e le scelte più rile
vanti che riguardano i figli. Un'altra in
novazione concerne l'assegnazione del
l'abitazione del coniugi al genitore cui 
vengono affidati materialmente 1 figli. 
In materia economica, infine, si vuole 
introdurre una serie di norme che sal
vaguardino 11 coniuge più debole e al 
tempo stesso eliminino le scorie di una 
concezione mercantilistica del matri
monio, attraverso una riforma dell'as
segno di mantenimento e garanzie sul
la sua reale erogazione. Proprio su que
sto terreno perdurano disparità di valu
tazione sulla sorte della pensione e del
la liquidazione. Il Pel è contrario che la 
prima e una percentuale della seconda 
spettino al coniuge divorziato: ciò per la 
semplice ragione che il divorzio segna 
la fine degli ef retti civili del matrimo
nio. 

«Se non ci saranno intoppi — conclu
de la sen. Salvato — Il Senato potrebbe 
varare la nuova legge prima dell'estate. 
Contiamo per parte nostra di sottopor
re il testo che uscirà dal comitato ri
stretto alla valutazione degli operatori 
della giustizia, dei movimenti delle 
donne, delle associazioni di divorziati e 
separati». 

Fabio Inwinkl 

CITTÀ DEL VATICANO — 
Questa mattina 1 vescovi 
brasiliani dovranno espri
mere Il loro parere sul secon
do documento relativo alla 
teologia della liberazione do
po che 11 cardinale Ratzinger 
ne avrà riassunto le linee es
senziali Indicando le corre
zioni apportate alla prima 
bozza. 

Il documento, nella sua 
prima stesura, era stato già 
Inviato dalla congregazione 
per la dottrina della fede ai 
vescovi brasiliani che lo ave
vano rispedito con te loro os
servazioni critiche. Tanto 
crltlcheche il papa ha, poi, 
ordinato di rivederne 11 testo. 
Si pub dire che lo stesso In
contro in corso In Vaticano a 
così alto livello, (Il cardinale 
Casaroli lo ha definito un ve
ro e proprio «forum») sia sta
to convocato dal papa per 
superare collegialmente 1 
contrasti che erano emersi e 
per far sì che fosse raggiunto 
un compromesso sul docu
mento tanto atteso. 

Il primo risultato, ormai 
acquisito come abbiamo an
ticipato ieri, è che la teologia 
della liberazione, tanto criti
cata e persino contestata nel 
primo documento, viene ora 
ritenuta «non solo utile ma 
necessaria» per dare una ri
sposta al problemi della giu
stizia sociale, della pace, del 
disarmo che riguardano 11 
Brasile, il continente latino 
americano e 11 mondo intero. 
E questo è stato un successo 
dei vescovi brasiliani, che, in 
occasione dell'ultimo sinodo 
mondiale del vescovi, posero 
con forza il problema. Solo 
una parte di essi, la più con
servatrice, non fu d'accordo. 
Non approvò, per esemplo, 
che il presidente della confe
renza episcopale brasiliana, 
monsignor Ivo Lorscheiter, 
presentasse al sinodo un am
pio promemoria per spiegare 

l'Importanza della teologia 
della liberazione. 

Il dato emerso dalle prime 
due giornate del lavori e che 
dàforza alle tesi del vescovi 
progressisti è stato 11 ricono
scimento unanime che la 
chiesa brasiliana è stretta
mente lagata alla popolazio
ne, della quale esprime i bi
sogni e le aspirazioni ad una 
democrazia socialmente 
avanzata del paese. È In que
sto quadro che la chiesa, so
prattutto attraverso 1 movi
menti laici che ispira ed In
fluenza, intende far sentire 
la sua parola ed il suo peso 
sulla riforma agraria e sul
l'Assemblea costituente che 
sarà eletta il prossimo no
vembre per redigere ed ap
provare la nuova Costituzio
ne. Una chiesa in crescita, 
hanno detto ieri 1 vescovi at
traverso ventiquattro Inter
venti, facendo osservare che 
non c'è crisi di vocazione ed 1 
seminari sono sempre più af
follati. Le stesse università 
cattoliche che, quaranta an
ni fa, registravano 230 mila 
studenti, oggi ne annovera
no più di due milioni. Nelle 
università per laici come nel 
seminari — è stato rilevato 
—«c'è una larga tendenza al
la diffusione della cultura 
marxista* per cui si pone il 
problema di «Intensificare 
una pastorale al livello di do
centi e di studenti». XI proble
ma, però, è stato trattato ieri 
In termini di confronto cul
turale senza scadere in pole
miche astratte o strumenta
li. 

I lavori di questo «forum* 
eccezionale si concluderan
no oggi con la pubblicazione 
di un comunicato che vuole 
essere un documento comu
ne da far valere per la chiesa 
brasiliana e per tutta la chie
sa. 

Ateeste Santini 

Oggi nel carcere di Bergamo un convegno dei detenuti de!T«Area Omogenea» 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»-»*--.^ 

Emergenza, amnistia, dissociazione 
La parola a 40 ex terroristi reclusi 

Nostro servizio 
BERGAMO — Oggi tra le mura di un carcere, si discuterà di 
terrorismo, di «dissociazione», di amnistia. Il carcere è quello 
di Bergamo dove, da parecchi mesi, alcuni detenuti per fatti 
di sovversione e violenza armata (circa una quarantina di ex 
terroristi, variamente «dissociati», appartenenti air«area 
omogenea») hanno proposto e preparato un convegno Intito
lato agli «Anni 70». 

L'interessante proposta è stata prontamente recepita dal 
locale «comitato di Iniziativa carcere-territorio», organismo 
al quale aderiscono gli Enti locali (Provincia, Comune, Usi 
29). i partiti politici democratici, 1 sindacati, le associazioni 
sociali, culturali e produttive e l gruppi di volontariato della 
Città e Provincia di Bergamo. 

Sin dal novembre scorso, 1 detenuti dell'«area omogenea» 
Interessati alla manifestazione, hanno redatto e presentato 

alle autorità competenti una dettagliata proposta di conve
gno. ottenendo Infine l'autorizzazione della direzione genera
le degli Istituti di pena del ministero di Grazia e Giustizia. 

Si tratterà di una manifestazione, indubbiamente insolita, 
che forse potrà molto contribuire a queir«usclta dall'emer
genza» di cui tanto e da tempo si parla e si discute. 

Nella loro «proposta di convegno» gli ex terroristi dell'«area 
omogenea» di Bergamo scrivono tra l'altro: «Siamo da tempo 
Impegnati In un'opera di ricostruzione e analisi retrospettiva 
delle vicende che ci hanno visti protagonisti In questi anni, 
nello sforzo di evidenziare la complessità delle dinamiche 
sociali, degli influssi politici, delle tradizioni storiche e cultu
rali, delle stesse intenzioni soggettive che furono alla base del 
fenomeno della lotta armata (...). Parliamone dunque! — 
scrivono in un altro punto del loro documento programmati* 
co — con l'intento di liberarci dall'eredità degli anni dì piom
bo e della cultura dell'emergenza, per riannodare l fili d'un 

progetto di rinnovamento e di trasformazione sociale». 
Relativamente a questi e ad altri Intenti, espressi dal docu

mento redatto dair«area omogenea», nel corso del convegno, 
che si svolgerà nella palestra del carcere di Bergamo, con 
Inizio alle 14 di oggi, verranno affrontati 1 temi della lotta 
annata e del terrorismo, dell'emergenza una grande rifles
sione sugi ultimi 15 anni. Saranno questi 1 temldelle relazio
ni presentate da tre ex terroristi «dissociati». 

Vito Messana, che militò nel gruppo «Azione rivoluziona
ria», svilupperà alcune considerazioni sugli effetti giuridici 
dell'emergenza con la relazione «una soluzione politica degli 
anni di piombo»; Corrado Alunni parlerà di «carcere e socie
tà» mentre Chicco Galmozzi (entrambi hanno multato in 
«Prima linea») affronterà il tema «le origini della lotta arma» 
ta». Sono Inoltre previste altre comunicazioni: sulla «risocia-
llzzazlone degli ex detenuti» (Enrico Bagliori!, Gloria Pesca-
rolo, Fabio Canadese e Ernesto Baldacchh, e sulla «affettività 
In carcere»; questa relazione preparata da alcune detenute 
tra cui Giulia Borelll. JÉ . „ . 

•Non avremmo proposto questo convegno — dice Vito 
Messana—senza la coscienza del propri errori e quindi senza 
la disponibilità a pagarne le conseguenze—noi abbiamo la 
speranza che, di una vicenda che ha pur così definitivamente 
segnato la vita di tanti uomini e la nostra collettività, si possa 
dare una soluzione che sia anche positiva e riparatrice». Alla 
manifestazione, oltre al direttore generale degli Istituti di 
prevenzione e pena, Nicolò Amato, parteciperanno parla* 
mentali, magistrati, giornalisti e «testimoni» ma anche vitti
me, del tragici anni del terrorismo. 

fHnoFffrtfO 

PALERMO — Una confe
renza dei paesi dell'area me» 
diterranea sul terrorismo, la 
sicurezza, la cooperazione; 
garanzie del governo italia
no sull'uso e sul controllo 
delle basi militari Italiane, a 
cominciare da quella di Si-
gonella; la realizzazione di 
un'area denuclearizzata del 
sud Europa, in tutto 11 baci
no del Mediterraneo e nel 
Balcani, come «tappa Inter* 
media» nella politica di di
sarmo nucleare. Su questi 
tre obiettivi si è ritrovata In 
Sicilia un'area che compren
de comunisti, cattolici, so
cialisti, Intellettuali. Ottan
ta, tra sindaci ed ammini
stratori di comuni siciliani, 
esponenti del mondo della 
cultura, tra l Primi 11 rettore 
dell'Università di Palermo, 
Ignazio Mellsenda, comitati 
antimafia, sacerdoti, diri* 
genti sindacali e cooperativi, 

Tante firme in Sicilia 
per la creazione di una 
zona denuclearizzata 

hanno firmato un appello 
per una «immediata mobili
tazione», Imposta — è scritto 
— dalla «gravissima tensio
ne del Mediterraneo». L'ap
puntamento, per una prima 
mobilitazione, è per sabato 
22 marzo, a Palermo, nella 
centrale piazza Politeama, 

Ser una manifestazione. «La 
telila, e con essa altre parti 

del paese, sono state aperta
mente minacciate di ritor
sione, in una fase recentissi
ma delle tensioni tra governi 
e Stati, nel Mediterranea 
•Sono gravi ed errate—si af

ferma nel documento, in cal
ce al quale si stanno racco-
Sllendo decine e decine di 

rate — sia la pretesa di 
combattere 11 terrorismo con 
azioni di guerra, sia le mi
nacce di Gneddafl ad un pae
se come l'Italia, che non ha 
mai compiuto atti ostili con
tro la Libia». 

Il movimento pacifista, 
che ha sempre denunciato— 
si osserva — 1 pericoli conse
guenti alla installazione del 
missili a Comlso ed alla mili
tarizzazione dell'Isola, ora 
che questi pericoli sono a 

tutu evidenti, chiede una 
immediata iniziativa del go
verno italiano». 

SI tratta, in primo luogo, 
di «affermare l'impegno del 
governo nella lotta al terro
rismo, da chiunque sostenu
to e appoggiato»; di «contra
stare ed impedire qualunque 
azione militare di ritorsione 
agli atti terroristici, contro 
qualsiasi paese, compresa la 
Libia»; di «ottenere l'imme
diato ritiro delle forze aeree e 
navali dell'Una e degli Usa 
che stazionano nel Canale di 
Sicilia, nelle loro basi». 

Da qui la necessità di pro
muovere una conferenza 
mediterranea; di chiedere 
che II governo italiano dia 
spiegazioni al Parlamento 
circa l'uso delle basi; di ri
proporre l'obiettivo di un'a
rea denuclearizzata del Sud 
Europa. 

La giunta sarda per 
estendere la legge 

La Torre ai sequestri 
Data nostra radaziorM 

CAGLIARI—Né lepji spedali, né alti commissari: per combatte
re l'emergenza banditismo basta adeguare gli organici delle forze 
dell'ordine e tendere più efficaci i sistemi iirve**icativì, per esem
pio estendendo gli accertarBenti patrimoniali della lene La Torre 
ai sequestri di persona. Al ministro dell'Interno Scalfirò, giunto « 
Nuoro per un vertice sul bendi tisao, i rappresentanti deus Giunta 
e del ConsizUo resùmale hanno illustrato coti la petùioa* della 
Regione sarda Nella sua visite, il ministro ha Slitte preso «Mone 
della lettera inviata da 900 operatori economici (commercianti, 
imprenditori, professionisti, le categorie raaownnente prese di 
mira dall'anonima sequestro ai responsabili dell'ordine pubblico. 
Nella lettera si invocano metodi pro represtivi. Ma l'emergenza 
banditismo — hanno sottolineato t rappraaantsnti della Giunta di 
sirùstrs — non Itolo un problema di pofais: a soosuparsiaentoè 
strettamente tesato silo sviluppo soma» e cinte dslk SOM tata***», 
Questo non significa, natoralmcnto, càa anche sul pieno rWorns-
ne pubblico lo Stato non debba f ere meglio e di pia. 

Con «Tango» incremento 
nelle vendite del 50 per cento 

ROMA — Dopo 11 primo numero di «Tango* Armando Sarti, 
presidente del Consiglio di amministrazione dell'Unità, ha 
dichiarato: =C'è molta attesa per ì! risultato che avrà lì secon
do numero di "Tango". L'esordio del settimanale satirico e la 
stampa dell'Unita per 11 Sud, che per la prima volta è stata 
effettuata a Roma, hanno determinato un Incremento medio 
delle vendite rispetto al lunedi precedenti del 50,1 per cento. 
Elevati gli aumenti nel Meridione, specie In Sicilia, In Puglia 
e in Campania. Complessivamente In tutto 11 centro-sud l'in
cremento ha sfiorato 11 68 per cento. A Roma l'Incremento 
delle vendite è stato molto consistente, raggiungendo 11 73 
per cento. In Piemonte si è avuto un aumento del 60 per 
cento. Eccezionali anche le vendite in Lombardia, dove si 
sflora 11 SO per cento con una quota di venduto molto alta. 
Consistenti gli incrementi In Emilia Romagna, che è la regio
ne dove II giornale ha la base di vendite maggiore. Per quanto 
riguarda la Toscana, basti 11 dato che In una sola citta si è 
ottenuto addirittura 11 raddoppio delle vendite. Si è comun
que deciso, considerando l'elevato numero di richieste, di 
ristampare II 1° numero di "Tango"». 

Lunedì Natta discute sulle Tesi 
con intellettuali e scienziati 

ROMA — Lunedi prossimo alle 15,30, nella «sala del Cenaco
lo» di Palazzo Valdlna (piazza Campo Marzio, 2), si terrà un 
Incontro tra 11 segretario generale del Pel, Alessandro Natta, 
e rappresentanti delle massime Istituzioni scientifiche e cul
turali Italiane, rettori universitari, Intellettuali, ricercatori e 
studiosi. Scopo dell'incontro, un confronto sulle Idee e le 
proposte del comunisti, contenute nelle Tesi e nel Documen
to pregrammatico per il 17" Congresso del partito. Saranno 
presenti anche Adalberto Mlnuccl, responsabile del diparti
mento culturale, l capigruppo parlamentari Gerardo Chiaro-
monte e Giorgio Napolitano, e Aureliana Alberici, responsà
bile nazionale scuola e università. 

U Psi: «Incontreremo i partiti 
per una giunta col Pei a Napoli» 

NAPOLI — «I socialisti sono Impegnati per la costruzione di 
una nuova giunta al Comune di Napoli che deve nascere 
senza soluzioni pasticciate è con un accordo chiaro. Per que
sto continueremo nella linea proposta dal sindaco Carlo D'A
mato che prevedeva un accordo a sei e, cioè, con l'ingresso del 
Pel nella giunta». Questo, In sostanza ha affermato 11 com
missario della federazione di Napoli del Psl, on. Enrico Man
ca, nel corso di una conferenza stampa alla quale erano pre
senti anche gli onorevoli Guido De Martino e Giulio DI Dona
to, ed 11 sottosegretario alla Giustizia, on. Antonio Carpino. 
«Nel prossimi giorni — ha continuato Manca — verifichere
mo con gli altri partiti la possibilità di un accordo di pro
gramma che punti a risolvere i principali e gravi problemi di 
Napoli. Quindi verificheremo anche 11 problema degli assetti 
della nuova giunta». 

Governo assente: slitta l'aumento 
del «soldo» per i militari 

ROMA — Il governo, Ieri mattina, non si è presentato alla 
commissione Difesa della Camera convocata In sede legisla
tiva per l'approvazione della proposta di legge presentata da 
tutti 1 gruppi parlamentari democratici (primo firmatario il 
comunista Baracetti) per elevare il soldo giornaliero del mili
tari di leva da due a cinquemila tire. Le duemila lire giorna
liere erano state decise nel lontanto 1881. Il presidente della 
commissione Difesa, Caccia, come Baracetti. Perrone (De) e 
Pelegatta (Msl) hanno espresso la ferma protesta per la lati
tanza del governo che pure era stato avvertito della riunione 
ancora otto giorni fa. Nella precedente seduta delta Commis
sione, il 5 febbraio, 11 sottosegretario Blsagno aveva dichiara
to che entro 15 giorni da allora il governo avrebbe presentato 
In Commissione una proposta di mediazione tra la richiesta 
unitaria del gruppi parlamentari e l'iniziale orientamento 
del ministro Spadolini di portare il soldo a 3 mila lire. La 
commissione Difesa della Camera è stata riconvocata con lo 
stesso ordine del giorno per la prossima settimana. 

«Raid» del giudice in ospedale 
I medici sono assenteisti? 

CATANIA — Il sostituto procuratore della Repubblica, Giu
seppe Gennaro, ha compiuto l'altro ieri un'lnchlesta-lampo 
nel reparto di pronto soccorso dell'ospedale Garibaldi di Ca
tania per verificare le accuse di assenteismo rivolte al medici. 
Secondo 11 rapporto Informativo del coordinatore della Usi 34 
di Catania, denunce ed esposti pervenuta alla Procura, ben 
otto sanitari su dieci del servizio di medicina risultavano 
assenti. 

Servizi segreti coinvolti 
nel «caso Taranto»? 

ROMA—Torna alla ribalta il caso Taranto, esploso lo scorso 
anno e nel quale sono stati coinvolti uomini eccellenti del
l'imprenditoria, delta magistratura, della polizia di Stato. 
Fra i protagonisti di questa storia compaiono ora gli uomini 
del servizi segreti. La denuncia è contenuta In un'interroga
zione rivolta ieri da alcuni senatori comunisti al presidente 
del Consiglio e al ministri degli Interni e della Giustizia. Aldo 
Luzzl, ispettore centrale del ministero degli Interni, nel gen
naio dello scorso anno firmò un rapporto sulla situazione 
della questura di Taranto segnalando gravi episodi di corru
zione nel quali erano coinvolti alti funzionari della Ps ed 
alcuni magistrati della Procura della Repubblica, oltre che 
Imprenditori locali. Su questa indagine del dottor Luzzl — 
rivela ora l'Interrogazione parlamentare—hanno Interferito 
uffici periferici del Sisde «con apposita Inchiesta sull'ispetto
re Aldo Luzzi». Il Sisde avrebbe poi confezionato una «velina» 
sul funzionarlo amplificata da emittenti locali legate agli 
Imprenditori Inquisiti (già condannate dalla magistratura su 
querela dello stesso Luzzi). Ma c'è un altro episodio quanto 
meno curioso, ti rapporto dell'Ispettore del Viminale è stato 
Inspiegabilmente trasmesso alla Procura di Taranto, nono
stante Il fatto che in quella relazione si muovono addebiti 
proprio ad alcuni del magistrati della stessa Procura. 

Il Pei sulla tutela 
degli italiani in Jugoslavia 

TRIESTE — Nel corso di un incontro tra una delegazione 
della Unione degli Italiani dell'Istria e di Fiume e U comitato 
regionale del Pel per il Friuli Venezia Giulia è stata sottoli
neata «Importanza che 1 comunisti annettono allo sviluppo 
della comunità italiana che vive in Jugoslavia. Nel contempo 
si è constatata la preoccupante diminuzione della presenza 
degli italiani in Slovenia e in Croazia e sono state evidenziate 
le difficoltà che Incontra l'obiettivo di un'uniforme tutela 
glurtdlcacleUa minoranza Italiana, La delegazione del Pei ha 
dato assicurazione che le tematiche della tutela degli italiani 
in Jugoslavia faranno parte del dibattito ch'imminente 
congresso nazionale del partita Una delegazione della Unio
ne degù italiani dell'Istria e di Fiume e stata Invitata al 
congresso regionale del Pel che si terrà in maggio. 

Il partito 
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t va tut tu ii t* •inondo 
a Stoccolma per 
ricordare Palme 

Oggi i funerali: grande emozione nel paese - Le indagini basate 
sull'arresto, eseguito nei giorni scorsi, di un uomo di 35 anni STOCCOLMA — il primo ministro Carlsson si reca al palazzo reale per conferire con il sovrano 

STOCCOLMA — GII svedesi 
danno oggi l'addio ad Olof 
Palme. Lo fanno mentre si 
attendono dagli Inquirenti 
nuove informazioni sulla 
•pista» da essi seguita negli 
ultimi giorni nelle Indagini: 
una pista che ha condotto 
all'arresto di un uomo di 35 
anni su cui graverebbero pe
santi sospetti. Lo fanno 
mentre a Stoccolma sono 
giunti da tutto 11 mondo 1 
protagonisti della politica 
internazionale, compresi 
Shultz e Jl primo ministro 
sovietico Rlzhkov, che vo
gliono anch'essi rendere l'e
stremo omaggio a Palme. 
Rlzhkov ha avuto nell'occa

sione conferma che Ingvar 
Carlsson, il successore di 
Palme, si recherà in visita 
ufficiale a Mosca il prossimo 
14 aprile. È anche previsto 
un incontro Shultz-Rlzhkov, 
che parleranno del prossimo 
vertice Usa-Urss. 

La stampa svedese si è oc
cupata Ieri dell'uomo arre
stato, dimostrando di pren
dere sul serio questa pista, 
ma anche esprimendo 11 de
siderio che giungano Infor
mazioni più precise. In una 
conferenza stampa le autori
tà di polizia hanno confer
mato che stanno svolgendo 
indagini accurate. Ufficial
mente dell'uomo arrestato 

non si sa quasi nulla, ma si 
tratterebbe, secondo voci in
sistenti, di un cittadino sve
dese, politicamente orienta
to all'estrema destra. Sareb
be stato visto la sera dei 28 
febbraio, quando fu ucciso 
Palme, vicino al luogo dell'o
micidio. Ora bisogna vedere 
come si comporteranno gli 
inquirenti nel confronti del
la sua situazione. Inutile di
re che c'è molta attesa al ri
guardo, anche perché voci 
considerate attendibili Ipo
tizzano l'appartenenza del
l'uomo arrestato a un grup
po che avrebbe accurata
mente preparato l'assassinio 
del primo ministro socialde

mocratico. 
Tra i personaggi convenu

ti a Stoccolma per assistere 
alle esequie di Palme vi sono 
1 rappresentanti del governo 
e di alcuni partiti Italiani. 
Per 11 Pei è a Stoccolma 11 
sen. Maurizio Ferrara, mem
bro del Ce. Giunto nella capi
tale svedese nel pomeriggio 
di Ieri, Il presidente del Con
siglio Bettino Craxl ha subi
to incontrato 11 nuovo leader 
dei socialdemocratici e del 
governo, Ingvar Carlsson. 
Ha anche avuto colloqui col 
segretario generale delle Na
zioni Unite, Javler Perez de 
Cuellar, e col primo ministro 

maltese Bonnlci. Nella sua 
agenda ci sono anche incon
tri col primo ministro Israe
liano Shlmon Peres e col ca
po del governo Indiano Rajiv 
Gandhi. 

Perez de Cuellar e Rajlv 
Gandhi (quest'ultimo faceva 
parte con Olof Palme del 
gruppo di governanti che si 
batte organicamente per il 
disarmo e lo sviluppo) pren
dono oggi la parola nel corso 
della cerimonia funebre, che 
sarà aperta dal re e dal suc
cessore di Palme. Parleran
no anche 11 presidente del
l'Internazionale socialista 
Willy Brandt e 11 presidente 
finlandese Kalevl Sorsa. 

Questa parte ufficiale avrà 
un carattere civile e si svol
gerà nel municipio di Stoc
colma. Poi si formerà un cor
teo, al cui Iati saranno schie
rati tremila cittadini, simbo
licamente rappresentanti 
l'intera popolazione svedese, 
e le bandiere delle 284 sezioni 
socialdemocratiche svedesi. 
Infine vi sarà, In forma stret
tamente privata, 11 rito dell'i
numazione, che avrà luogo 
nel piccolo cimitero della 
chiesa di Adolf Fredrik e sa
rà officiato dal vescovo lura-
no di Stoccolma, Krister 
Stendahl, amico personale di 
Palme. 

UNIONE SOVIETICA Tre interventi in economia per dar seguito alle decisioni del congresso 

Il nuovo PoHtburo vara le prime misure 
Costituito un «ufficio speciale» che coordinerà la politica energetica, decisa la redazione di un programma per lo sviluppo della ricerca 
tecnico-scientifìca, modificate le norme dell'edilizia industriale - Pravda: il marxismo non è «un insieme di schemi e ricette» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il post-Congresso co
mincia a tamburo battente. La pri
ma riunione del PoHtburo ha im
mediatamente affrontato tre que
stioni che 11 27° Congresso del Pcus 
aveva indicato tra le principali in 
direzione della cosiddetta 'accele
razione del progresso economico-
sociale', annunciando 11 varo di tre 
corrispondenti postanovlenle (riso
luzioni) che, difatto, rappresentano 
le premesse per successivi provve
dimenti di legge che saranno adot
tati dal Soviet Supremo. Si tratta 
della decisione di costituire un «uf
ficio speciale del Consiglio del mi
nistri» (o burò) che avrà il compito 
di coordinare tutta la politica ener
getica del paese e le cut decisioni 
saranno equiparate a risoluzioni 
del Consiglio dei ministri dell'Urss. 
Dopo la creazione del supermlhl-
stero per II complesso agro-indu
striale e quella del burò per la me
talmeccanica, è il terzo accorpa
mento che viene operato dalia no
mina di Rlzhkov a capo del gover
no sovietico. 

La seconda risoluzione concerne 

la preparazione di un programma 
pansovietlco di sviluppo di macchi
ne e apparecchiature per l'automa
zione nei campi della ricerca tecni
co-scientifica. La terza riguarda la 
modificazione delle normative sta
tali nel campo dell'edilizia indu
striale. Nel contempo 11 PoHtburo 
lancia una campagna di Illustra
zione dei documenti approvati dal 
Congresso che si annuncia assai 
vasta e coinvolgente non solo tutte 
le organizzazioni del partito, a tutti 
1 livelli, ma anche 11 sistema del So
viet, le organizzazioni sociali, le 
scuole di ogni ordine e grado. 

E, a sostegno di una tale campa
gna di orientamento, la "Pravda" 
di ieri ospitava un ampio articolo 
teorico («Il 27° Congresso del Pcus: 
sviluppo creativo della teoria mar* 
xista-lenlnista») la cui firma, V. 
Sergheev, nasconde senza alcun 
dubbio un'autorevole personalità 
del Comitato centrale, interamente 
dedicato a sottolineare le novità 
dell'impostazione gorbacioviana e 
a insistere sul carattere «radicale* 
dei cambiamenti necessari. Appog
giandosi sull'autorità di Lenin 

(«Non si deve continuare ad ag
grapparsi alla teoria di Ieri»), e dan
do del «marxismo-leninismo» una 
versione piuttosto insolitamente 
tesa a sottolinearne 11 carattere di
namico («Un insegnamento nien-
t'affatto simile ad un sistema di 
schemi e ricette ossificate, buone 
dappertutto e in tutte le situazio
ni»), l'autore dell'articolo invita a 
«indirizzare il pensiero teorico e po
litico non nella contemplazione di 
ciò che si è raggiunto ma nella fon
dazione delle vie e del metodi per 
realizzare l'accelerazione dello svi
luppo economico e sociale». Ma la 
questione non è affatto puramente 
teorica e rivela un nodo centrale 
del dibattito politico attualmente 
in corso. Tant'è vero che V. Ser
gheev riprende uno dei punti più 
esplicitamente polemici della rela
zione di Gorbaclov, laddove veniva 
detto a chiare lettere che «sfortuna
tamente ha preso piede un atteg
giamento per cui si guarda ad ogni 
cambiamento de meccanismo di 
gestione economica quasi come se 
esso fosse un abbandono dei prin
cipi del socialismo». 

Ed è di nuovo Marx ad essere 
chiamato in causa, passando anco
ra più risolutamente all'offensiva, 
per affermare che, se è vero che 11 
cambiamento del rapporti di pro
duzione è decisivo per determinare 
la fine della proprietà privata, è an
che vero che un tale rovesciamento 
«non è un atto istantaneo in conse
guenza del quale i mezzi fonda
mentali di produzione diventano 
proprietà di tutto 11 popolo». L'am
pio articolo — in pratica una pagi-; 
na intera della "Pravda" — si con
clude concentrando l'attenzione 
sulla necessità di un profondo mu
tamento del ruolo dirigente del 
partito, al quale viene chiesto di 
«non esercitare una Immediata di
rezione dei processi sociali», la
sciando Invece, «per quanto concer
ne i metodi per la soluzione di-pro
blemi concreti di gestione, cultura
li e sociali, una ampia libertà di 
scelta a ognuno degli organi di di
rezione, al collettivo di lavoro, ai 
quadri Industriali». 

Formulazioni, come si vede, che 
propongono cambiamenti sostan
ziali nella funzione del partito uni

co e che appaiono largamente In
novative, non meno che tali da sol
levare vere e proprie resistenze e 
opposizioni, come lo stesso dibatti
to congressuale ha mostrato. Chia
ri segnali che tendono a Indirizzare 
subito 11 dibattito post-congressua
le nella direzione che gli fu impres
sa dalla relazione di Gorbaclov. Al 
quali si aggiunge la notizia — an
ch'essa sulla "Pravda" di Ieri — 
della espulsione dal partito di un 

f ruppo di dirigenti del «rajon» Sol 
lezklj, regione di Orenburg. 
La accusa elevata contro 11 pri

mo e 11 secondo segretario del 
rajon, oltre che per ii presidente 
della locale provincia: aver orga
nizzato un banchetto dove si è fatto 
uso di alcool e si è dato «cattivo 
esempio». Ma il Comitato di con
trollo del partito ha rilevato anche 
altre e più gravi violazioni della 
morale, dello Statuto e della legge 
statale. Insomma, si vuol far capire 
che la campagna moralizzatrice 
non si è Interrotta e che il partito ne 
è al centro. 

Giulietto Chiesa 

ECUADOR Dopo la nuova ribellione del generale Frank Vargas Pazzos 
«v»»^_ii»»*-i«>»»»i*>a*iii»»iiii»_»>i.»M»>>*>*»>a»»»»>>>*«w*ni»*>*>*>*>**^ 

Battaglia all'aeroporto di Quito 
L'esercito sconfìgge i militari Insorti - Quattro le vittime - Il presidente Febres 
Corderò sospende le libertà costituzionali e proclama lo stato d'emergenza 

QUITO — I militari ecuado
riani fedeli al presidente 
Leon Febres Corderò hanno 
sconfìtto ieri, dopo una vio
lentissima battaglia durata 
45 minuti, un gruppo di altri 
militari e civili asserragliati 
nella base aerea di Quito, in
sieme ai generale ribelle del
l'aviazione Frank Vargas 
Pazzos, che per la seconda 
volta in una settimana si è 
ribellato contro il presidente 
Leon Febres Corderò. Le 
truppe dell'esercito hanno 
preso d'assalto la base aerea 
appoggiate da sedici carri 
armati, e aprendo 11 fuoco 
con mitragliatrici ed armi 
leggere. Secondo le prime 
notizie, negli scontri vi sa
rebbero stati quattro morti 
un gran numero di feriti. 

La rapida sconfìtta delle 
forze agli ordini del generale 
Frank Vargas Pazzos è pro
babilmente dovuta al fatto 
che nessun altro alto ufficia
le delle forze armate ecuado
riane Io ha appoggiato. 

Nella tarda serata, la base 
aerea militare di Qulto era 
comunque tornata sotto li 
controllo delle forze gover
native, tuttavia Vargas è riu
scito a fuggire, pare con 
un'ambulanza. Finché non 
sarà ritrovato, continuerà 
nel paese lo stato di emer
genza. L'aeroporto interna
zionale di Quito, che si trova 
all'interno della base milita
re, ha sospeso tutti i voli. 

La tensione è molto alta. 
Quito è semiparallzzata. 
L'aeroporto della capitale è 
chiuso, e tutti i voli nazionali 

SVIZZERA 

Aderire all'Orni? 
Domani il referendum 
BERNA — Domani, domenica, 
gli svizzeri torneranno alle urne 
per pronunciare un si o un no in 
un ennesimo referendum. Ma 
questa volta l'occasione è del 
tutto speciale. La domanda ri
prodotta sulla scheda dice in
fatti: «Approvate l'adesione del 
vostro paese ali'Onu?». La 
Svizzera, sebbene ospiti a Gi
nevra una sede delle Nazioni 
Unite ed abbia ospitato fra (e 
due guerre la Società delle Na
zioni, non fa parte dell'organiz
zazione intemazionale. Restar
ne fuori era finora inteso come 
un modo per sottolineare la 
stretta neutralità del paese. Ma 
da qualche anno si va rifletten
do che l'Onu non è più il club 
delle potenze vincitrici della se
conda guerra mondiale, è ormai 

un forum universale che racco
glie tutti i paesi del mondo sal
vo poche eccezioni, fra le quali 
appunto la confederazione el
vetica. 

Il governo e il parlamento si 
sono già pronunciati a favore 
argomentando che l'adesione 
permetterà alla Svizzera di di
fendere meglio i suoi interessi 
La partita tuttavia non si pre
senta facile e tutti ì principali 
partiti si stano impegnando in 
una inastici* campagna. Il 
Coniiglio federale in un ultimo 
appello agli elettori afferma 
che «la Svizzera non è un'isola e 
non deve rinchiudersi in se 
stessa». Ciò malgrado gli ultimi 
sondaggi danno il 48 per cento 
di opinioni contrarie all'adesio
ne e solo il 34 per cento di favo
revoli. 

CIATO — I generala Frank Vargas duranta una conferenza stampa 

Brevi 

Colombia, ucciso leader guerrìglia 
BOGOTÀ — Mentre la citta di Cai continua ad « u n teatro <* sanguinosi 
scontri fra la guerriglia e resercito, la potrò colombiana ha reso noto ieri di 
aver ucciso giovedì nona Farad Odgado. uno dai capi storici del Movimento 
19 apnto (M-191. OeJgado sarebbe stato sorpreso in un appartamento deBa 
capitale e pnma <* essere ucciso avrebbe opposto «ma dura resistenza» agfi 
agenti. 

L'Irak respinge attacco iraniano 
BASSORA — Un portavoce mattare irakeno ha «Schiarato ieri che un'offensi-
va iraniana nela parte settentnonale del fronte, sulle alture di SuWmanrrah. • 
stata completamente respinta data truppe di Baghdad. 

Cardinale filippino Sin ripartito da Roma 
ROMA — a primate detto Pappine. 'careSnate $m. è ripartito ieri da Roma 
diretto a Manila via Francoforte. Ala sua partenza da fiumano si • breve
mente intrattenuto in una salena dar aeroporto con morti. AcM*» Sdvsstnni. 

Li Xian Nian in visita in Egitto 
•.CAIRO — • pi elidente cinese l i Xian Nian è giunto ieri ad Alessandria par 
ur»vT*to&5g*wn£onio.U*mÌpro*smoìtKMVwi*CmQaF*ttom-
te egoiano Hosni Mubsrak. 

Ministro degli Esteri fìnìandeae in Israele 
TEL AVIV — nmnamót&enrifwtarto^saPaawVwifyn&.&g&ndin 
visita ài Israele, ha incontrato «ari $ collega israeEano Shamir al Quale ha 
espresso la speranza che TOlp partecipi ai cotoqui di paca per fl Medo 
Oriente. Osi canto suo Shamir ha definito ciriefncientes la forza di paca 
derOnu nel Ubano rnendcnale cui la Frtanduj fornisca un contingente <* 509 
UOeTUTaTJ* 

e internazionali sono stati 
sospesi. Reparti dell'esercito 
fedeli al governo presidiano 
le strade di Qulto e la base 
aerea Mariscal Sucre dove si 
trova II quartier generale di 
Frank Vargas. 

La crisi che sembrava ri
solta con la resa del generale 
ribelle, avvenuta martedì 
scorso, è improvvisamente 
precipitata Ieri. Frank Var
gas, che nei giorni scorsi 
aveva occupato la base aerea 
di Manta, a circa quattro
cento chilometri dalla capi» 
tale, si era arreso dopo aver 
ottenuto le dimissioni del 
ministro della Difesa, gene
rale Luis Plnelros e la rimo
zione del comandante dell'e
sercito, generale Manuel Al-
buja, accusati dal generale 
ribelle di essersi impossessa
ti di ingenti fondi destinati 
alle forze annate ecuadoria
ne. 

Dopo la resa, Frank Var
gas, destituito durante la sua 
prima protesta, è stato arre
stato e trasferito nella base 
aerea della capitale. Tutto 
sembrava risolto quindi e lo 
stesso generale consegnan
dosi nelle mani di un inviato 
speciale del presidente Leon 
Febres Corderò aveva rila
sciato una dichiarazione con 
la quale si diceva soddisfatto 

delle garanzie che aveva ot
tenuto. Invitando però, nello 
stesso tempo, l'esercito e il 
popolo ecuadoriano a fare da 
«gelosi guardiani» del pro
cesso a cui sarebbe stato sot
toposto. 

Il colpo di scena è arrivato 
Ieri. Il generale Vargas ha 
accusato il governo di non 
aver rispettato gli impegni 
presi al momento della sua 
prima sollevazione nella ba
se militare di Manta. E, fatto 
davvero singolare, Vargas è 
riuscito ad impossessarsi 
della base aerea della capita
le dove era stato posto agii 
arresti. Segno evidente che 11 
suo peso all'interno delle for
ze armate ecuadoriane non è 
certo marginale. 

Il generale Frank Vargas, 
52 anni, era stato protagoni
sta di un altro episodio di 
aperta ribellione nel lontano 
1960. Allora era un semplice 
tenente. £ nella base aerea di 
Taura guidò una ribellione 
chiedendo all'allora presi
dente ecuadoriano Jose Ma
ria Velasco Ibarra migliori 
condizioni di vita per i mili
tari. Le richieste furono ac
colte dal governo. E la vitto
ria di Frank Vargas è ricor
data ancora oggi con rispet
to e stima nelle file dell'eser
cito. 

USA-URSS 

Proposte incrociate 
sugli esperimenti H 

MOSCA — Iniziative Incro
ciate fra Usa e Urss sugli 
esperimenti nucleari. Ieri, I 
sovietici hanno proposto 
agli Stati Uniti di tenere, a 
partire dal mese di aprile, 
negoziati bilaterali In vista 
di un totale divieto degli 
esperimenti nucleari. 

La Casa Bianca a sua 
volta ha annunciato ieri se
ra di aver presentato al-
l*Urss una nuova impor
tante proposta nel settore 
degli esperimenti nucleari: 
si tratta, come ha annun
ciato un portavoce della 
presidenza, di un nuovo 
mezzo tecnico di misura
zione della potenza degli 
esperimenti nucleari. A tal 
fine, Reagan ha Inviato a 
Gorbaclov una lettera In 
cui propone che scienziati 

sovietici si rechino nel poli
gono sperimentale ameri
cano nel Nevada nella terza 
settimana di aprile per mi
surare una esplosione nu
cleare mediante II nuovo si
stema idrodinamico di In
dividuazione chiamato 
«Corrtex». 

Quanto all'iniziativa so
vietica, il vlcemlnlstro degli 
esteri Vlktor Komplektov, 
che l'ha annunciato Ieri, ha 
detto che I'Urss «ha propo
sto ufficialmente alla parte 
americana di avviare tali 
negoziati (quelli sul totale 
divieto degli esperimenti 
nucleari, ndr.) 11 prossimo 
aprile a Mosca, a Washin
gton o a Ginevra». Alla te
sta della delegazione sovie
tica per le trattative vi sarà 
Andronik Petrosslan. 

CINA-URSS 

Arkliinov a Pechino 
per continuare 

un difficile dialog i t i 

Si discuterà della collaborazione economica e scientifica - Le 
parti sottolineano il carattere «tecnico» dell'incontro - È la 
prima visita di un esponente sovietico dopo il congresso 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Oggi arriva il 
primo vice-premier sovietico 
Ivan Arkhlpov. È la seconda 
visita in Cina nel giro di poco 
plùdi un anno dopo quella 
del dicembre 1984. Al centro 
della sua missione è la prima 
sessione di una commissione 
congiunta clno-sovietlca sui 
problemi dell'economia, del 
commercio, della scienza e 
della tecnologia la cui costi
tuzione era stata decisa nello 
scorso luglio. Con gli interlo
cutori cinesi parlerà quindi 
essenzialmente di affari e 
rapporti economici — e c'è 
una tendenza ad insistere su 
questo carattere «tecnico» 
della visita sia da parte delle 
fonti sovietiche che cinesi —. 
Ma si tratta anche della pri
ma visita di un alto dirigente 
sovietico dopo il congresso 
del Pcus. 

Il congresso di Gorbaclov 
ha suscitato in Cina un evi
dente interesse per ii nuovo 
corso riformatore in politica 
interna e per l problemi che 
esso si trova a fronteggiare. 
Ma ha suscitato reazioni as
sai fredde circa le enuncia
zioni che si riferivano spe
cificamente ai rapporti tra 
Mosca e Pechino. Nel com
mentare il passaggio della 
relazione di Gorbaclov su 
questo tema, un portavoce 
del ministero degli Esteri ci
nese si era limitato ad osser
vare che «Gorbaclov ha riba
dito la politica sovietica nel 
confronti della Cina, Il cui 
contenuto ci è familiare», e la 
notizia data dall'agenzia 
«Nuova Cina» è andata un 
po' più in là attribuendo ad 
«osservatori» la notazione 
che «ancora una volta Gor
baclov è passato sopra i tre 
ostacoli che dovrebbero es
sere superati per migliorare 
le relazioni clno-sovietiche». 

È una «freddezza» che risa
le almeno alla fine dello 
scorso anno. In dicembre, il 
vice-premier cinese Li Peng 
— io stesso che era stato in
viato al funerali di Cemenko 
e, in quella occasione, aveva 
portato al «compagno» Gor
baclov i saluti del segretario 
del Pcc Hu Yaobang — ave
va fatto uno scalo-tecnico a 
Mosca al ritomo da un viag
gio in Europa orientale, e lì 
era stato ricevuto a sorpresa 
dal segretario del Pcus. Di
sceso dalla scaletta dell'ae
reo che lo riportava a Pechi
no. LI Peng aveva dichiarato 
che i suoi incontri avevano 
avuto un esito «estremamen
te positivo». Ma il ministero 
degli Esteri cinese, il giorno 
dopo, si era affrettato a pre
cisare che l'osservazione ri
guardava gii incontri avuti a 
Praga, Sofia e Parigi. 

Si dice che Gorbaclov 
avesse formulato due propo
ste: un invito a che una dele
gazione cinese partecipasse 
al 27° congresso del Pcus, e 
un «vertice» clno-sovietlco. I 
cinesi avevano risposto «no». 
Anzi, poco tempo dopo, Qian 
Qichen — il vlcemlnlstro de
gli Esteri che da 4 anni tratta 
con l'omologo sovietico 111-
clov sulla «normalizzazione* 
tra i due paesi — aveva rila
sciato alla «Beijing Review* 
un'intervista in cui si insi
steva sul fatto che tra Cina e 
Urss «non vi è alcun progres
so» sul plano dei rapporti po
litici. E a questo si sono ag
giunti altri segnali di fred
dezza: ai sovietici che da Mo
sca annunciavano l'incontro 
tra 1 rispettivi ministri degli 
Esteri per giugno, e rilancia
vano la proposta di un patto 
di non aggressione tra I due 
paesi, Pechino si era affret
tata a rispondere pubblica
mente che l'incontro tra I 
due ministri degli Esteri non 
è ancora fissato e che non ac
cetteranno la proposta so
vietica se prima non si supe
rano 1 «tre ostacoli» (Afgha
nistan, Cambogia, truppe so
vietiche alla frontiera con la 
Cina e in Mongolia). E anco
ra, alle ripetute «avances» da 
Mosca circa la ripresa di rap
porti partito-partlto tra Pcus 
e Pcc, la risposta 4 stata che 
la cosa al momento è da 
escludersi. 

Su questa nuova «freddez
za» circolano diverse inter
pretazioni: a) che le cose non 
vadano poi così male, ma Pe
chino senta il bisogno di non 
allarmare eccessivamente 
Washington; b) che Pechino, 
nell'atteggiamento sovieti
co, percepisca una manovra 
tendente a costringerla ad 
una «scelta di campo» tra 
Usa e Urss; e) che non abbia 
percepito evoluzioni positive 
sul plano del «tre ostacoli», a 
cominciare da quello cui tie
ne di più, la Cambogia; d) 
che si percepisca come una 
sorta di «quarto* ostacolo un 

possibile Ravvicinamento 
tra I'Urss e la Corea del nord; 
e)chesl sentano messi In dif
ficoltà da un eccessivo «dina
mismo» della nuova dirigen
za a Mosca; 0 che su questo 
tema vi sia un dibattito In
terno nel gruppo dirigente 
cinese. 

Sta di fatto che, mentre re
sta questa «freddezza» sul 
plano del rapporti politici, si 
aprono prospettive inedite 
sul plano dei rapporti econo
mici. Ridotto al minimi ter
mini per anni, l'interscam
bio clno-sovietlco ha rag
giunto nel 1985 un livello re
cord rispetto all'intero quar
to di secolo precedente. L'e

state scorsa tra 1 due paesi è 
stato firmato un accordo che 
prevede di portare gli scambi 
a 5-6 miliardi di dollari entro 
11 1990, cioè ad un livello 
comparabile a quello degli 
scambi attuali tra la Cina e 
l'Europa occidentale e tra la 
Cina e gli Stati Uniti. E si co
mincia a parlare non solo di 
scambi di prodotti, e di con
tributo sovietico alla ristrut
turazione del vecchi impian
ti degli anni cinquanta, ma 
anche di cessione di tecnolo
gie avanzate, a partire da 
quelle Inerenti al carnpo 
energetico. 

Siegmund Ginzberg 

GRECIA 

Trasporti fermi 
Atene, mancano 
generi alimentari 

Nostro servizio 
ATENE — Il primo ministro Andreas Papandreu ha firmato 
ieri 11 secondo decreto governativo che prevede la «mobilita
zione civile», cioè la precettazione, per i 40 mila proprietari di 
veicoli pesanti, ormai in sciopero da quasi un mese. Un por
tavoce del governo ha riferito alla stampa che Io stesso Pa
pandreu, durante la riunione del Consiglio del ministri, ha 
definito l'agitazione come un aspetto della «pratica Intesa a 
minare la pace sociale». 

Il nuovo decreto governativo succede ad un altro simile 
che, venerdì scorso, era stato giudicato illegale e anticostitu
zionale da un giudice della Corte di Atene. Nella stessa gior
nata di Ieri il portavoce della federazione dei camionisti ha 
dichiarato: «Noi non accetteremo la mobilitazione civile. Noi 
continueremo lo sciopero fino a che il governo non accoglierà 
le nostre richieste». Sempre Ieri, nella sola città di Atene, si 
sono fermati tutti 1 15 mila conducenti di taxi in segno di 
solidarietà. 

Questo sciopero che ormai tutti definiscono «Io sciopero 
del volante* ha preso l'avvio dopo che II governo aveva varato 
una nuova legge che disciplinava alcuni aspetti economici e 
pensionistici della categoria. Per tutta risposta i camionisti 
hanno respinto le nuove tasse che verrebbero a gravare sul 
loro già magro guadagno, chiedendo Invece che il governo 
aumenti le tasse di trasporto, diminuisca i pedaggi navali e 
autostradali e il costo del petrolio. 

Alla precettazione si è giunti dopo che il governo ha mi
nacciato di ritirare loro la licenza, procedendo poi a numero
si arresti. Ma nulla è servito a far desìstere 1 camionisti 1 
quali, con i loro veicoli, assicurano, data la struttura geo
grafica del paese e la mancanza di strade ferrate, quasi tutto 
il trasporto dei principali beni di prima necessità. 

E infatti nella capitale la situazione sta diventando critica, 
Iniziano a scarseggiare derrate alimentari, latte e zucchero, 
e, secondo il segretario dell'associazione commercianti, tra 
pochi giorni qualche prodotto potrebbe venire a mancare del 
tutto. 

L'opposizione ha violentemente attaccato l'azione del go
verno accusandolo di violare le leggi sul diritto di sciopero. 
Mentre, secondo il governo, sarebbe invece il partito di oppo
sizione, «Nuova Democrazia», il manovratore occulto di que
sta agitazione, che di giorno in giorno sta aggregando altre 
proteste di settori produttivi legati al trasporto. 

La mancata consegna delle derrate alimentari viene infat
ti a ledere gli interessi degli agricoltori i quali, lunedì scorso, 
in segno di solidarietà con i camionisti hanno invaso, para
lizzandole, con i loro trattori le tre città più popolose del nord 
della Grecia. 

Va infine segnalato che, secondo voci non ufficiali, 1 con
ducenti, dopo aver bloccato la strada statale Atene-Corinto e 
impedito agli autisti stranieri di muoversi con i loro camion, 
sono intenzionati ad entrare in Atene con i loro veicoli qualo
ra 11 governo continui nella sua posizione di intransigenza, In 
questo caso la situazione potrebbe precipitare. 

Sergio Coggfota 

LIBIA 

Nuove manovre Usa 
nel golfo della Sirte 

WASHINGTON — Gli Sta
ti Uniti hanno avvertito le 
autorità aeree civili nel 
Mediterraneo che effettue
ranno, a partire da venerdì 
fino a domenica, una nuo
va serie di manovre aereo-
navali al largo della Libia. 
Lo hanno reso noto Ieri al 
Pentagono. E questa la ter
za volta che gli Stati Uniti 
effettuano questo tipo di 
manovre dall'inizio del
l'anno al largo delle coste 
libiche con Io scopo esplici
to di fare pressione su Tri
poli, accusata da Washin
gton di sostenere 11 terrori
smo e di aver giocato un 
ruolo negli attentati agli 
aeroporti di Roma e Vien
na dello scorso dicembre. 
Il Pentagono si è rifiutato 
di fornire dettagli su que
ste manovre limitandosi a 
confermare che Washin
gton aveva avvertito Ieri le 
autorità aeree che delle 
manovre si svolgeranno 
nella zona coperta dalla 
torre di controllo dell'aero-

Krto di Tripoli da venerdì 
marzo a domenica 16. 

Secondo fonti vicine alla 
marina statunitense, una 
sola portaerei americana, 
la tCoral Sea», parteciperà 
a queste manovre che Ieri 
mattina non erano effetti
vamente iniziate. 

Ilriyrtt C i litro roti i figli Renato. 
Siwiu r il nitrito Franco. Annir. Cil-
IxTt. Vmlrtta r il manto Gianni. nel 
primo anniversario della morte di > 

LORIS GALLICO 
n m prufondo ilolorr e immutato af-
Irli» 1» ricontano a quanti lo conob-
r»Ti> r gli furiHHi j m m • 

Ruggero r Hianc Gallica con il fi-
fclio 1/JTTOIO. Nadia Spano con le fi-
gin» Paolo. Chiara e Francesca. Dia
na e Paul Srbag con le tiglie Renée e 
Aline ricordano a un anno dalla sua 
scomparsa il loro indimenticabile 

LORIS • 

A ntto anni dalla «compana del 
rompasi»» , 

RADINO RADI 
la moglie Dina con le figlie lo neor-
da MÌ jnìKt, parenti e compagni. Sot-
m*c nvr lire ino 000 per iVmilà. 
Milano. I.\ n u m i |«86 ' 
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«Effetto Goria» sulla Borsa? 
ROMA — La Borsa subisce 
('•effetto Gorla.? Chiude la 
seduta di giovedì con un en
nesimo rialzo miracoloso, 
ma nel pomeriggio dello 
stesso giorno 11 ministro del 
Tesoro parla ad una platea 
selezionata di operatori fi» 
nanziarl milanesi e 11 Invita 
alla calma e alla prudenza 
dicendo papale papale che si 
sta perdendo «la relazione 
tra II valore di scambio e 11 
valore reale del titoli scam
biati». Parole preoccupate da 
un pulpito di prima grandez
za su un pubblico qualifi
cato. Venerdì piazza degli 
Affari fa registrare un arre
tramento: meno due per cen
to. È. appunto, la conseguen
za Immediata della «predica» 
di Gorla? 

La Borsa, che aveva conti
nuato a tirare come un treno 
anche in presenza di seri mo
tivi di turbativa (dalle mi
nacciate crisi di governo alle 
turbolenze internazionali, 
comprese quelle a due passi 
da casa, nel Mediterraneo), è 
stata toccata nel vivo e rea
gisce nervosamente? Anche 
perché il discorso di Gorla è 
stato bissato a Milano da un 
intervento del presidente 
della Consob non proprio 
Improntato al più rosso otti
mismo. Piga ha lasciato ca-

Perde il 2% 
dopo la 
«predica» 
del ministro 
Numerosi arretramenti anche tra i titoli 
più rappresentativi - Invito alla prudenza 

pire che Intende Introdurre 
norme più restrittive per gli 
scambi obbligando i vendi
tori all'esibizione materiale 
del titoli per poter procedere 
alla loro cessione. Sarebbe 
un elemento di raffredda
mento notevole e un modo 
per arginare una fase In cui 
cominciano a prevalere ele
menti di disordine. 

È difficile ritenere che do
po giorni di marcati rialzi la 
flessione di Ieri non sia da 

mettere In qualche modo In 
relazione con 1 discorsi di 
Goria e di Piga. Gli arretra
menti sono numerosi anche 
tra I titoli più rappresentan-
tlvl. Una breve selezione: le 
Ras hanno subito una botta 
del 5,45 per cento, le Generali 
sono scese dell'1,03, Medio
banca ha perduto 1*1,06, Co
mit 112,60, le Fiat ordinarie il 
2,68, Montedlson l'l,73. 

Alcuni osservatori di Bor
sa tendono, però, a spiegare 

le flessioni con motivi di na
tura eminentemente tecnica. 
La seduta di Ieri era quella 
dedicata al riporti di fine ci
clo. In questo caso erano 
due: quelli di febbraio e quel
li di marzo, unificati In se
guito agli scioperi alla Banca 
d'Italia. L'istituto di via Na
zionale si è trovato nell'im
possibilità di poter far fronte 
nel termini normali alle ope
razioni cosiddette di stanza 
di compensazione attraverso 
la quale passano tutti I con
tratti a termine stipulati nel 
corso del mese borsistico. La 
seduta di ieri è stata, quindi, 
abbastanza anomala da que
sto punto di vista e questa 
anomalia avrebbe favorito la 
moltiplicazione delle vendite 
e la riduzione degli acquisti. 

Ma al di là di queste spie
gazioni tecniche rlmpresslo-
ne è che dopo un lungo pe
riodo di vacche grasse ora 
Intorno a piazza degli Affari 
cominciano a diffondersi 
opinioni improntate al ri
pensamento. Ad esemplo, li-
presidente dell'istituto ban
cario San Paolo di Torino, 
Gianni Zandano, è convinto 
che «la Borsa non soltanto ri
flette 11 generale migliora
mento delle condizioni di 
redditività delle aziende ita
liane, ma sconta le buone 
prospettive Ingenerate dal 

Scendono in Usa i prezzi 
e la produzione industriale 
La borsa di New York reagisce con un forte rialzo in vista di stimoli mone
tari - Perdite del dollaro a Tokio - Domani a Vienna la conferenza delPOpec 

ROMA — I prezzi all'ingros
so sono diminuiti dell'1,6% a 
febbraio negli Stati Uniti. 
Nello stesso mese la produ
zione manifatturiera e scesa 
dello 0,6%: di più per le at
trezzature industriali, meno 
0,8, in presenza di stasi nel 
beni di consumo comprese le 
automobili. Questi dati in al
tri tempi avrebbero suggeri
to l'idea che slamo in presen
za di un'energica deflazione, 
cioè degli effetti conseguenti 
a restrizioni nella spesa pub
blica e nel credito. Invece, 

nel caso degli Stati Uniti mal 
la spesa pubblica è stata così 
ampia e deficitaria mentre la 
creazione di moneta procede 
ad un ritmo doppio di quello 
con cui aumenta 11 reddito. 
La borsa di New York ha 
reagito con forti rialzi, in at
tesa di ulteriori allentamenti 
del credito, l'indice è salito 
da 1750 a 1775. 

In queste condizioni ano
male la recessione economi» 
ca, Iniziata a metà 1985, è di
venuta manifesta anche per 
quegli americani che hanno 

fatto credito all'ottimismo 
dei governanti di Washin
gton. Diventa manifesta an
che l'urgenza — quasi la ne
vrosi — con cui si è procedu
to alla svalutazione del dol
laro. I dati diffusi ieri solle
vano l'interrogativo sulla 
possibilità di un nuovo trat
to di corda sia nella svaluta* 
zione dei dollaro che nella ri
duzione dei tassi d'interesse. 
Già a Tokio il cambio scende 
a 177 yen per dollaro dando 
forza alla tesi, già avanzata, 
che i giapponesi debbano ri

durre ulteriormente I tassi 
d'Interesse. 

Gli scambi a Tokio sono 
stati febbrili: sei miliardi di 
dollari contrattati in un 
giorno (sei volte il normale) 
ed un miliardo di azioni con
trattate In borsa. La risposta 
del mercati valutari è rinvia
ta però alla prossima setti
mana. E sarà influenzata 
anche dall'esito della confe
renza fra i paesi esportatori 
di petrolio che l'Opec tiene 
domani a Vienna. 

Bankitalia 
invitata 
a trattare 

ROMA — Le segreterìe nazionali dei sindacati 
bancari Cgil e Cisl hanno scrìtto a Carlo Aze-

f lio Ciampi, governatore della Banca d'Italia, 
ichiarando «la loro disponibilità ed un imme

diato confronto» per concludere la vertenza sul 
contratto che si trascina da quasi un anno, I 
tempi per agire sono brevi perché fin dal 23 
marzo potrebbero riprendere gli scioperi eia 
annunciati da alcuni sindacati. Fisac e Fina 

offrono una via d'uscita a Ciampi, bloccato nel 
vicolo cieco dell'offerta di un contratto separa
to ai dirìgenti della Cida, proponendo «una 
contrattazione sostanzialmente distinta attra
verso la previsione di una sezione ad hoc del
l'accordo e del regolamento di tutto il personale 
nel quale riportare gli istituti normativi ed eco
nomici della carriera direttiva conseguiti attra
verso specifici incontri negoziali». 

ROMA — La vicenda Fiat, 
Agusta, Westland è esplosa, 
nelle sue contraddizioni e fra 
le molte ambiguità e bugie 
dette pel corso della fase ini
ziale dell'indagine conosciti
va della Camera sul polo ae
ronautico. Il bubbone è scop
piato proprio ieri, con l'audi
zione inattesa dell'ammini
stratore delegato della Fiat, 
Romiti (il complesso torine
se aveva preannunclato la 
partecipazione di un dirigen
te del settore aeronautico). 

Invero. Romiti, nella espo
sizione introduttiva, si era 
tenuto molto sulle generali. 
Ma poi, sottoposto a un fuo
co di fila di domande soprat
tutto dal deputati comunisti, 
è venuto allo scoperto e ha 
messo nel guai sia 11 governo 
che il presidente dell'Efìm, 
Sandri. 

La settimana scorsa 11 pre
sidente deil'Agusta, Teli, 
aveva escluso vi fossero mal 
state trattative o rapporti 
con la Fiat («solo una chiac
chierata») riguardo anche 
all'affare Westland e al polo 
aeronautico. Ha detto 11 vero 
Tetl?, ha chiesto l'on. Pro-
vantinl. Romiti: con mia sor
presa — ha risposto — Il pre
sidente dell'Efim. Sandri, 11 
15 gennaio 1985 chiese ed ot-

Romiti: VEfim 
voleva vendere 
VAgusta alla Fìat 
tenne uri incontro con me, 
proponendomi l'ingresso 
della Fiat nella Agusta. Non 
discutemmo I particolari; 
ma — ha soggiunto con sus
siego Romiti — si sa cosa av
viene quando entra in ballo 
la Fiat 

Proseguendo nel suo «rac
conto», Romiti ha soggiunto 
che vi furono altri incontri, 
sollecitati, nei mesi di giu
gno e settembre. Tanto che 
«per non essere scortese, dal 
momento che avevo delle 
perplessità, propost la costi
tuzione di un gruppo di lavo
ro». L'amministratore dele
gato della Fiat ha poi affer
mato che il dott. Sandri Io 
rassicurava di aver sempre 
tenuto al corrente della sua 
Iniziativa il presidente dei

l'Agusta, Tetl, che In data «12 
settembre mi propose la 
stessa cosa di Sandri», ha 
detto Romiti. Il quale ha 
soggiunto di aver parlato del 
problema con 11 presidente 
del Consiglio, on. Craxi, do
po che 11 presidente dell'Efim 
gli aveva accennato la per
plessità di Palazzo Chigi. 

Craxi — ha precisato Ro
miti — mi disse che a lui le 
questioni erano state pro
spettate In un modo total
mente diverso di comesi era
no sviluppate: gli era stato 
detto che era stata la Fiat a 
proporre l'acquisto deil'Agu
sta e non 11 contrarlo. 

Altri Incontri (e contatti 
con 11 sottosegretario Amato 
da lui sempre informato) 
Romiti ha detto di avere 
avuto riguardo all'affare 

Westland; ma mal — ha af
fermato molto nettamente 
— fu offerto alla Fiat l'in
gresso nella cordata europea 
cui partecipa l'Agusta. L'ul
timo Incontro fu con 11 mini
stro delle Partecipazioni sta
tali. Clelio Dartela. «Ma lui — 
ha riferito — mi disse di sa
pere che la Fiat con Sikorsky 
avrebbero vinto per la We
stland, e che il governo sape
va anche di non poter far 
nulla». La nota diplomatica 
al governo britannico fu 
dunque solo una copertura 
politica? Infine 11 polo aero
nautico. «In Italia — ha det
to Romiti — siamo pochi e 
divisi. Non c'è, sul polo, alcu
na proposta concreta*. 

Severo il commento del-
l'on. Provantinl: «E grave 
che il governo non abbia 
compiuto alcun atto per at
tuare 11 voto con cui. con un 
ordine del giorno, il Parla
mento nel dicembre '65 Io 
Impegnava a dar vita entro 
tre mesi al polo aeronauti
co». Provantinl. Infine, ri
marca la gravita delle bugie 
dette riguardo al rapporti ira 
Agusta e Fiat, venute a galla, 
con le rivelazioni di Romiti, 
soltanto perché i comunisti 
Io hanno su questo incalzato. 

Antonio Di Mauro 

Franco Pica 

calo del dollaro e del petro
lio». 

Ma nello stesso tempo am
monisce che «nonostante gli 
Interventi della Consob, tesi 
a scoraggiare tendenze spe
culative, va rilevato il pro
gressivo diffondersi di un 
clima forse eccessivamente 
ottimistico che si riflette In 
una forte domanda di titoli 
provocando un continuo 
rialzo delle quotazioni*. La 
conseguenza e che, dice Zan-

Gianni Zandano 

dano, alcune valutazioni di 
mercato eccedono «in certi 
casi notevolmente, la effetti
va consistenza patrimoniale 
e la situazione reddituale 
delle Imprese». Per 11 presi
dente del Consiglio naziona
le della Borsa, Giuseppe Gaf-
fino, invece, «c'è ancora spa
zio» per ulteriori rialzi del ti
toli. 

Dispiaciuti, infine, 1 libe
rali per il monito di Goria: 
«Non può essere l'autorità 
politica ad influenzare 11 cor
so della Borsa». 

Fiat, sempre 
più vicina 
l'intesa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La Fiat che trat
ta con i consigli di fabbrica? 
Fino a due mesi fa era un'e
resia 11 solo pensarlo, per 
quel dirigenti di corso Mar
coni che rifiutavano di di
scutere certi argomenti per
sino con le segreterie nazio
nali del sindacati. Oggi è una 
realtà. Dopo la ripresa di 
normali relazioni sindacali, 
matura alla Fiat una secon
da clamorosa «svolta»: la ri
presa della contrattazione 
articolata negli stabilimenti. 

A creare le condizioni per 
questa novità è stata la ver
tenza sul rientro dei cassin
tegrati e le contropartite 
chieste dall'azienda. Inizial
mente le proposte dell'azien
da sembravano un'ennesima 
manifestazione di «arrogan
za padronale». A fronte di un 
atto dovuto, come la siste
mazione dei 5.500 lavoratori 
ancora sospesi a zero ore da 
ben cinque anni, la Fiat pre
tendeva ampie concessioni 
sull'uso della forza-lavoro: 
straordinari In abbondanza, 
pause a scorrimento e, so
prattutto, turni di notte ge
neralizzati, anche per le don
ne. Ben presto però si è com-
greso che la Fiat poneva pro-

lem! veri, con cui devono 
fare 1 conti non solo sindaca
ti e lavoratori, ma la stessa 
azienda. 

Ormai è la stessa Fiat ad 
aver bisogno di risolvere il 
problema dei cassintegrati, 
per uscire dallo «stato di cri
si* e quotare la Fiat-Auto in 
borsa, per riaprire assunzio
ni In fabbriche dove l'età me
dia supera 145 anni. Inoltre, 
per far fronte alla concor
renza, la Fiat deve introdur
re robot e nuove tecnologie 
nelle fabbriche: per ammor
tizzare gli investimenti, deve 
far funzionare 1 nuovi im
pianti 24 ore su 24, con più 
personale. Infine (motivo 
non secondarlo) la Fiat ha 
compreso che, per gestire al 
meglio le nuove tecnologie, 
ha bisogno del «consenso» 
degli operai ed ha quindi bi
sogno di sindacati che siano 
interlocutori credibili presso 
1 lavoratori. Fiom, Firn ed 
UHm hanno capito che, pro
prio per questi motivi, c'era
no margini di trattativa ed 
hanno compiuto la scelta 
giusta: coinvolgere nel nego

ziato I delegati ed i lavoratori 
Interessati. Lo hanno fatto 
per 11 primo turno di notte 
chiesto dalla Fiat, sulle linee 
di montaggio della «Uno» al
la carrozzeria di Rivalta, nel 
periodo compreso tra il pros
simo ottobre e novembre '87. 

È stato 11 consiglio di fab
brica di Rivalta a definire 
una serie di «picchetti», come 
si chiamano in gergo sinda
cale le condizioni e garanzie 
in base alle quali si può at
tuare 11 turno di notte. Que
sti «picchetti* sono stati ap
provati mercoledì dal lavo
ratori di Rivalta nel corso di 
affollate assemblee In fab
brica. Mercoledì notte in 
trattativa anche la Fiat ha 
accettato sostanzialmente I 
«picchetti». E stato cosi defi
nito uno schema di Intesa, 
da inserire nell'accordo fina
le, che ieri è stato giudicato 
«positivo e realizzabile* dai 
delegati di Rivalta. 

Il primo «picchetto» accet
tato dalla Fiat è una quota 
limitata di donne che lavore
ranno di notte, in deroga al 
divieto della legge di parità. 
Su 1.800 operai delle officine 
di lastratura. verniciatura e 
montaggio che, a turni di 
600, lavoreranno di notte 
una settimana ogni tre, le 
donne saranno 540, esatta
mente 11 30 per cento, quota 
notevolmente Inferiore alla 
media di fabbrica, perchè 
nella carrozzeria di Rivalta 
le operale sono 1142 per cen
to. 

La Fiat ha poi accettato 
che i 1.800 operai vengano 
scelti in primo luogo tra 1 vo
lontari. Dalla quota che non 
verrà coperta col volontaria
to, saranno comunque esclu
si i lavoratori con problemi 
familiari (come le donne con 
bambini piccoli), gli invalidi 
e gli anziani. Sara il consi
glio di fabbrica a contrattare 
e gestire questi criteri, in ne-«oziati con la direzione di 

tlvalta che inizleranno in 
aprile e In successive verifi
che periodiche. È stato pure 
concordato che la mezz'ora 
di riduzione d'orario previ
sta dal contratto nel turni di 
notte venga cumulata in una 
giornata di riposo ogni nove 
settimane. Lunedi riprendo
no le trattative con la Fiat 
•sugli altri problemi. 

Michele Costa 

Nasce Arpea, agenzia per il restauro edilizio 
Oggi a Bologna, nell'ambito 

del òAlEDUE viene presentata 
ufficialmente l'ARPEA. l'A
genzia per il Recupero del Pa-
trimomo Edilizio e Architetto
nico costituita dalle federazioni 
degli artigiani edili, impiantisti 
e del leèno della CNA e dal 
Centro delle Forme Associata* 
dell'artigianato, l'Associazione 
che rappresenta più di 400 con* 
sorti artigiani del comparto 
delle costruzioni, con 8.000 im
prese. 

Scopo dell'Agenzia è quello 
di promuovere il lavoro delle 
imprese artigiane singole e as
sociate in un campo la cui im
portanza viene sempre più ad 
affermarsi negli orientamenti e 
nei programmi d'intervento so
prattutto degli enti pubblici ol
tre che nel mercato privato. 

Il programma di attività del-
l'APREA si basa innanzitutto 
nell'impianto di una banca-da
ti delle imprese, delle tecniche, 
dei materiali, e della manuali
stica sul recupero e il restauro. 

L'AGENZIA intende poi as
sistere e promuovere attività 
formative e di' aggiornamento 

tecnico e professionale delle 
imprese, iniziative di speri
mentazione e di ricerca nel 
campo della innovazione tecno
logica, dell'uso dei materiali e 
della produzione di impianti e 
attrezzature di cantiere capaci 
di migliorare le condizioni di 
lavoro e di abbassare i costi de
gli interventi di recupero • di 
manutenzione. 

L'AGENZIA, che è naziona
le. potrà articolarsi nel territo
rio a livello Regionale a secon
da dell'interesse che riusciremo 
a trovare tra le imprese e negli 
amministratori locali. 

Oltre che adesioni di enti 
pubblici si sta selezionando 
l'impegno di alcune imprese 
pubbliche e private che opera
no nel campo della ricerca e 
della produzione di materiali e 
di impianti per il recupero. 

La funzione essenzialmente 
di servizio alle imprese e agli 
enti interessati anche per gli 
aspetti finanziari cosi decisivi 
negli interventi per il recupero. 
qualifica {'AGENZIA come uno 
strumento nuovo nel settore e 
che viene incontro ad una esi-

Brevi 

Traffico aereo paralizzato 
ROMA — Disagi «ari negfi aeroporti per • passeggeri dei ve* nazionaB in 
seguito ad uno sciopero degS «uomini radar* iscrìtti set» Cisl. U? e al sindacata 
autonomo, Rno al 17 marzo, inoltra, servizi di vagone letto a singhiozzo per 
uno sciopero di 72 ore di un sindacato autonomo di categoria. 

Sciopero per la Stenda 
ROMA — La Federazione unitaria dei lavoratori del commercio ha proclamato 
per oggi uno sciopero di otto ore contro a progetto de** direzione Stenda di 
teervtiare oltre 2.000 lavoratori. Per i centri et distribuzione e la direzione 
centrale lo sciopero di otto ore si effettuerà martedì 18 marzo. I sindacati 
hanno chiesto un incontro urgente al mnstro del Lavoro. 

Opa Cir per Valeo 
TORINO — D'intesa con te automa borsistiche dt Parigi la Cir International dì 
De Benedetti ha chiesto a*e Banque Demachy di depositare un Drogano 
d'offerta pubMca di acquisto (Opa) per 795.000 azioni.Vateo. 

Le Cimbalì deve pagare I decimali 
MILANO — La cCimbei Spe» è stata condannata dal pretore dottor Cianai-
stoforo Turi a pagare i decimali di contingenza arretrati. Ai lavoratori che 
avevano presentato a ricorso sera pagata una somma di 129.000 lire maggio
rata et «itera»* e rivalutazione. 

Elezione di Lucchini il 21 maggio 
ROMA — n 21 maggio l'assemblea deHa Confindustrie eleggera a presidente 
confederale designato per » biennio B6-'87 nana persona di Luigi Lucchini. 

ganza largamente sentita tra gli 
operatori economici e nel mon
do della ricerca e della cultura 
che dopo tanta tletteratura* sul 
recupero urbano ed sul riuso 
avvertivano la difficoltà a tra
durre gli enunciati in fatti con
creti. 

Del resto non c'è dubbio che 
le imprese artigiane che sono 
naturalmente, per dimensione, 
professionalità, flessibilità, 
quelle che meglio possono ope
rare in questo campo, hanno 
esse stesse bisogno di un sup
porto capace di farle uscire da 
un ruolo ancora di subordina
zione e scarsamente autonomo 
rispetto alle imprese industria
li che per questo nuovo merca
to si attrezzano, in maniera an
cora più marcata che per il nuo
vo, come società di progettazio
ne e finanziarie. 

Gli enti locali, gli enti pub
blici nazionali d'altra parte di 
fronte ai problemi speci fici, an
che del tutto nuovi che il recu
pero edilizio e urbano pone al
l'ente appaltante, non sanno 
bene come muoversi e rappor
tarsi al meglio con il mondo 

delle imprese. 
I capitolati, gli appalti, e la 

maniera come farli, come ga
rantire i tempi e t costi della 
esecuzione delle opere, la quali
tà delle opere soprattutto, così 
importante non solo negli in
terventi sugli edifici storteti so
no problemi del tutto tipici nel 
recupero. 

Gli interventi su Venezia, 
Genova, Roma, Palermo a quel
li sui centri minori sono quelli 
dove vogliamo misurare l'impe
gno delle imprese minori non 
più in condizione di subappalto 
o comunque marginale. 

L'ARPEA si inserisce in que
sto quadro per svolgere appun
to un ruolo attivo che se è spe
cificamente indirizzato alla 
qualificazione e sviluppo delle 
imprese minori e artigiane non 
può non interessare tutti i sog
getti che hanno a cuore la ripre
sa qualificata dell'edilizia e le 
iniziative per salvare un patri
monio architettonico unico al 
mondo come quello che abbia
mo nel nostro paese. 

Adriano Aletta 
segretario generale aggiunto 

FNAE-CNA 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca dal mercato azionario ha fatto registrare ieri una variazio

ne al ribasso del 2.19%. L'indice globale Comit (1972= 100) ha registrato 

quota 621 contro i 635.89 dell'altro giorno. Nella giornata di ieri nuovo 

record storico del volume di affari, con scambi di circa 397 miliardi. 

Azioni 
Tilolo CtMUI. 

A L I M E N T A R I A Q H I C O U 
Alivic 8 0 0 0 

Ferraresi 

Bulloni 

Bialoni H p 8 5 

Bulloni Ri 

B U I R 1 l n 8 5 

Eririania 

Perugina 

Perugina Rp 

A 3 S I C U R A T T V E 
Abr-dle 

ANeenra 

F « l 

f . l B . 

Centim$ A » 

Italia IOOO 

Fondiaria 

Previdente 

Latina CV 

Latina Pr 

Lkiyd Adr ia! 

Mi lano O 

Mi lano R o 

R a t 

Sa. 

Sai Pr 

Toro A » Or 

Toro A l i . Pr 

B A N C A R I E 
Cat i Vene to 

C o m i i 

B N A Pr 

B N A S a n i 

B N A 

6 C O R o m a 

Lanario 

C i Varesino 

O Var A i a 

C i Var Sa i 

Credito I I 

Credito Fon 

Interban Pr 

M e t t a t i anca 

N b a Ri 

3 0 9 9 0 

7 2 5 0 

6 . 8 0 0 

5 3 2 0 

4 2 2 0 

1 5 0 0 0 

4 5 8 0 

3 . 0 2 0 

8 4 5 0 0 

6 1 0 1 0 

fi. 7 0 0 

3 6 7 0 

1 0 4 9 0 0 

1 3 8 0 0 

6 9 8 0 0 

4 5 . 0 0 0 

12.eoo 
1 1 . 1 5 0 

19 5 0 0 

3 9 1 2 0 

2 8 5 0 0 

2 2 6 . 9 0 0 

4 9 0 0 0 

5 0 0 0 0 

4 5 . 0 0 0 

3 3 0 0 5 

8 4 1 0 

2 8 0 0 0 

4 . 7 8 0 

5 2 

7 . 1 8 0 

2 0 . 6 5 0 

6 0 1 0 

5 . 0 5 0 

3 8 0 

5 1 0 

4 . 3 0 O 

5 6 5 0 

3 2 . 4 9 0 

1 8 6 . 0 0 0 

3 . 1 4 0 

N b a 4 . 3 2 0 

C A R T A R I E E C H T O R l A U 
D e M e d K i 3 . 9 3 1 

Buroo 

Burgo Pi 

Burgo Ri 

L'Espresso 

Mondador i 

M o n d a 1 A G 8 5 

Mondador i Pr 

1 1 . 8 8 0 

9 . 7 0 0 

1 1 . 0 5 0 

1 5 . 5 0 0 

8 8 0 0 

8 . 4 5 0 

6 . 3 0 0 

M a n P 1 A G B 5 5 . 9 5 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
Cernente 3 . 0 7 1 

I ta lcement i 

I t a lcemerm R p 

P o j n 

PtUTl R i P o 

U n u m 

5 7 . 9 0 0 

3 8 . 2 0 0 

4 4 0 

3 6 S 

2 1 . 8 8 0 

Untcem FU 1 4 . 8 8 0 

C H M W C H t r M O C A R f J U M 
Bsero 6 3 9 5 

Cal laro 

Cal laro R D 

F a n M i C o n d 

Farmi? Erba 

F r d e n » V e t 
I t a l o » 

M a n u * cavi 

M * e l a n - i 

M o n i . tOOO 
Perfcer 

P i e n e ! 

P iena! R i 

P i e * S p A 

«Ve»» FI P 

Recordan 

Re ! 

S a l i » 

Sa t la Ri Po 
S*»S jQeno 

Snia BoO 

S m a Ri P o 

S o m 8 « 

l i c e 

C O a t M E R C K ) 
R * u * c e n Or 
R* iaseen Pr 

Rinasce» Ri P 

E- ioi 

S l a n d a 

S t a n d * Ri P 

C O R e U N r » C A n M « 
A l i t a i » Pr 

AusAare 

Ausi ! 1 D C 8 4 

A u t o T o - M i 

l lafcable 

I tarcaMe R o 
S O 
S p O r d w a r 

1 . 9 5 0 

1 . 8 5 1 

4 . 8 4 0 

2 3 . 8 0 0 

1 0 3 1 0 

2 B 9 1 

3 . 9 6 0 

. . 4 1 . 5 0 0 

3 9 1 1 

9 2 0 0 

3 5 2 0 

2 . 7 5 0 

4 8 4 5 

4 . 7 7 0 

1 4 . 3 5 0 

4 . 7 0 0 

8 9 5 0 

8 . 7 5 0 

2 6 . 3 0 0 

6 6 5 0 

6 4 7 5 

1 7 . 0 5 2 

2 . 4 6 2 

1 3 8 5 

9 2 0 
8 9 0 

3 7 2 0 

16 8 0 0 

1 5 . 2 9 0 

1 6 9 0 

5 2 0 0 

S 2 4 0 

7 . 3 0 0 

2 4 . 1 0 0 

2 ( 9 9 0 
3 4 3 0 

3 6 3 0 

Var. % 

1.27 

1 .64 

- 3 3 3 

- 2 . 8 6 

- 0 . 5 6 

- 9 2 5 

- 4 3 4 

- 4 7 8 

- 2 . 5 8 

- 1 . 7 4 

- 5 . 7 2 

0 . 0 0 

1 1 . 2 1 

- 1 0 4 

- 5 . 4 8 

- 0 . 5 7 

- 5 2 6 

- 9 8 6 

- 7 0 8 

- 2 . 4 5 

- 2 3 2 

- 4 . 3 6 

- 5 . 4 6 

- 0 8 1 

4 7 1 

- 2 2 0 

- 5 . 7 3 

- 2 . 2 0 

- 2 6 1 

- 0 . 4 2 

3 0 0 0 

- 0 2 8 

- 4 . 8 4 

- 1 . 4 9 

7 . 9 » 

- 2 4 0 0 

- 2 7 . 1 4 

1 .18 

4 . 4 4 

- 1 . 2 5 

-i.oa 
- 6 . 3 0 

- 5 . 6 6 

1 . 3 1 

- 2 . 6 2 

3 . 1 9 

0 . 7 3 

- 3 13 

- 7 . 8 5 

- 2 . 2 0 

1 .61 

1 .71 

1 . 6 9 

- 1 . 5 3 

- 1 7 2 

- 1 . 1 2 

- 7 . 5 9 

- 0 . 7 7 

0 . 5 4 

1 . 5 1 

. . ? >5 
1 . 1 5 

- 0 2 1 

- 3 . 6 4 
- 5 4 8 

3 2 5 

- 3 . 6 5 

0 . 7 3 

- 1 . 7 3 

ooo 
- 4 . 7 4 

- 0 . 1 8 

- 0 6 2 

- 3 . 6 4 

- 1 . 7 1 

- 1 . 4 7 

- 1 5 4 

- 3 3 1 

0 . 7 3 

- I B S 

- 2 . 3 4 

- O l i 

3 . 5 8 

- 3 0 1 

- 2 6 5 

2 . 6 5 

- 4 6 2 

- 1 1 8 

- 0 . 0 7 

. . 7 * " 7 

1 . 9 6 

0 0 0 

- 1 3 5 

- 2 0 3 

.. , ? 3 4 
- 1 4 4 

-S.2Ò 
Sm B. Po 
Su 
EtxrmoftCMCM 
SWffl 

ft.lP P 

3 3 0 0 . - 3 2Q 

Tecnr, 

9.500 -1.04 

4.200 - 3 4 5 

ecnomasro 

tmuMztAMm 
Aco " U r o * 

4 Ì 3 6 

TTtr 
•^TsS 

1StB5_ 
5 5 5 0 

- 2 . 2 7 

-S .13 

Ara-col 8 0 0 
Basto» *" 
Bon Sei» 
Bon S—<«"* 
Brefta 

3 980 

IT 
50 500 

¥ m 
3 H 

28SOO 
8 500~ 

5^4 
=6-3? T i ? 

Si «set» 
Bwton 

1.189 
TlTio" m 

Titolo 

Caboto M i R 

Caboto M I 

C » R P o Ne 

C« Ri 

Cu 

Cofide EpA 

E u r o g e u 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri P O 

Eurornobiha 

Euromob Ri 

F i * » 

F in re i 

F iscamt» 

F iscambi Ri 

Gemina 

G e m m a R Po 

C U T I 

G i m Ri 

H I Pr 

If.l 

I M Ri Po 

1 M e t a t i 8 5 

In . R Mg 8 5 

Ini M e t a Ri 

I n i ; Ri Ne 

1. M e l a 

I ta! mobilia 

M i t t e l 

Partee SoA 

P'er l i E C 

Patr i . CR 

Reina 

Reina Ri Po 

Riva Fin 

Saoaudia N e 

Sabaudi» Fi 

S c h i a r o arel 

S e m Ord 

S e m Ri 

Serfi 

S<fa 

S m e 

S m ì Ri P O 

S m i Meta l» 

S o Pa F 

S e c a i Ri 

S t e t 

S t e i Ri P O 

T e r m e A c c * » ^ ^ 

Tripcovich 

Tripcov O r » 

Chiut . 

1 1 . 1 9 0 

1 7 0 0 0 

6 . 3 2 0 

1 0 . 5 0 0 

1 0 7 5 0 

5 3 5 0 

2 2 0 0 

1 4 9 0 

2 . 0 0 0 

7 4 2 0 

4 . 3 0 0 

1 9 . 7 5 0 

1 . 3 4 0 

8 5 0 0 

5 . 5 1 0 

2 . 4 0 O 

2 1 3 0 

7 . 9 5 0 

4 3 0 3 

2 0 9 0 0 

18 1 0 0 

11 8 5 0 

6 8 6 0 0 

6 9 1 0 0 

6 9 0 0 0 

4 4 . 0 0 0 

6 9 3 0 0 

1 1 1 . 9 0 0 

4 . 0 1 0 

6 5 0 0 

7 . 9 1 0 

5 6 0 0 

1 2 . 2 0 0 

1 2 2 1 0 

1 1 . 4 3 0 

1 . 6 4 0 

2 . 7 0 0 

1 . 0 0 0 

2 . 3 0 0 

2 . 3 0 0 

4 . 5 4 0 

6 4 0 0 

2 . 1 0 0 

3 3 2 0 

4 4 8 0 

2 5 4 0 

1 6 6 0 

5 1 5 0 

5 . 1 5 0 

3 . 2 0 0 

7 . 4 7 0 

1 9 2 

Tripcov Sar 6 8 5 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 
Aedes 1 3 . 5 1 0 

Att tv I m m o b 

Coqefar 

Inv I m m C a 

Inv I m m R p 

Risenam R D 

6 8 7 9 

7 . 8 2 0 

3 3 4 9 

3 2 8 2 

9 9 9 0 

V * . % 

- 0 . 9 3 

- 1 2 2 

- 2 0 2 

- 7 . 8 9 

- 8 0 4 

- 5 8 1 

- 1 . 7 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 . 1 5 

6 . 6 4 

O O O 

0 0 0 

0 2 7 

- 6 . 6 1 

- 8 . 3 1 

- 0 6 3 

- 1 . 1 7 

- 3 2 4 

0 . 8 4 

1 2 8 

- 0 . 4 4 

- 0 . 5 O 

0 0 0 

- 2 . 2 2 

- 3 0 1 

- 3 . 5 3 

0 2 5 

- 5 . 5 2 

- 1 . 9 8 

1 8 2 

- 1 . 5 3 

0 0 0 

- 2 . 3 1 

- 6 2 9 

- 9 4 0 

- 6 . 9 8 

0 . 0 0 

0 0 0 

- 0 . 6 6 

- 4 . 4 8 

0 . 5 3 

- 2 . 3 0 

- 2 . 0 8 

- 1 . 9 3 

1 . 2 2 

- 2 . 8 3 

0 . 1 9 

- 5 . 3 3 

0 9 5 

O O O 

- 2 . 2 8 

0 0 7 

- 1 . 7 3 

- 1 0 0 

- 1 . 1 5 

- 0 8 5 

- 1 . 0 9 

R isanamento 1 4 . 2 6 0 - 2 . 0 6 

M I C C A M C H f . A U T O t W O B f t U S T K H E 

Atur ie 4 . 3 4 9 - 1 . 1 0 

Atur ia t ' S f i . ^ ^ ^ ^ 
Oarnek C 

F a e m a S f a 

F i a r _ S £ » _ _ _ M m 

Fiat 

Fiat Or W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Fochi Sp» 

Franco Tosi 

Gilarduii 
M a g n a t i R o 

M u n t i M a r 

l u c e r l i 

N e c c i a Ri P 

Obvett i Or 

Otrveth Pr 

Ol ivett i Rp N 

Cavet t i R p 

S a i o e m 

Sasib 

S a * * Pr 

S a s O Ri N e 

Westmrjhous 

3 2 7 0 

« 0 . 5 0 0 
3 . 0 0 1 

1 6 2 0 0 

9 6 1 5 

8 . 3 5 0 

8 . 2 8 0 
7 . 1 9 0 

4 . 0 0 0 

2 4 . 9 8 0 

1 8 0 0 

2 4 . 7 0 0 

3 . 8 1 2 

4 . 2 7 9 

4 . 3 0 0 

4 3 7 0 

1 2 . 2 0 0 

9 . 0 5 0 

7 . 6 0 O 

« 2 . 8 9 0 

4 . 9 4 0 

1 1 . 0 5 0 

« 1 . 0 5 0 

7 . 3 0 0 

3 1 . 5 0 0 

Wor t rungton 2 . 1 0 3 

KHJCERAK*! ewrAUiMQicttt 
C a n i M e i I I 5 . 7 9 9 

Dalrrune 
Fate* 

F a l c i Ì G E _ 8 5 

Faick Ri P O 

R i t a V.ole 

rVteaona 

Trafilerie 

T E S S A ! 
Canronì 
Cuerfma 

Ekolona 
Fisac 
Fisac Ri P O 
l m r l S8Ó" " 
I m i A i a 

I n i A i o 
l i n i R A i * 
Um« R P 
Rotondi 

M a r ro t to 
M a r i o n À i a 
M a r r o n Z i o 
M e r l o t t o R p 
Ofces» 

D I V E R S E 
D e Ferrari 
D e F e » r a r ^ 3 ^ ^ ^ | 

O g a r B i O * 
C o n Acote» 
j o e y Note i 
Jotry Mote! Ro 
Pacchet t i 

7 6 0 

1 2 . 3 0 0 

1 0 5 B 0 

9 3 0 0 

2 . 3 1 5 

1 0 2 5 0 

3 . 4 8 9 

7 . 3 2 0 
2 . 6 7 8 
Ì . 1 9 1 

9 6 0 0 
8 0 0 0 

l à i à 
5 4 Ì " 

' 1 > 4 

1 1 0 

i 430 
1 4 9 5 0 

4 9 9 5 

i l 
1 2 0 

4 9 5 5 

• iSi 
4 . 7 0 0 

2 6 3 0 
7 1 8 0 

1 2 4 2 0 

4 0 6 0 
9 4 8 Ó 
9 5 7 0 

2 4 0 

- 7 . 8 9 
- 9 4 8 

- 0 . 3 3 

- 3 . 1 8 

- 2 . 8 8 

- 0 . 3 6 

T 2 . 4 7 

- 0 . 1 4 

- 3 . 3 8 

- 3 3 7 

- 5 . 2 8 

- 3 0 8 

- 3 9 8 

- « . 8 8 

- 3 3 7 

0 2 3 
- 1 6 2 

- 1 . 6 0 

- 5 . 2 4 

O H 

- 0 . 2 0 

- 3 0 7 

0 4 5 
- 2 . 5 4 

0 0 0 

- « . 0 4 

- 0 . 0 2 

0 0 0 

- 4 6 5 

0 0 0 

- 1 0 6 

2 . 8 9 

O O O 

5 . 7 3 

- 4 9 4 

A«A 
~ Ó 4 Ì 

- 4 0 0 
- 1 1 . 1 1 

" - T e i 
- « . 4 0 

3ss6 
- 8 . 3 3 
- 1 . 2 3 

0 3 4 

- 0 . 7 0 
- 4 . S Ì 

9 0 4 

- 1 . 2 9 
2 6 3 
3 . 5 3 

01? 
" i ò l 

- 1 . 9 0 

loo 
-osi 
6.2] 

- - 4 . Ó Ó 

Titoli di Stato 
Titolo Chius. 

B T N 1 0 T 8 7 1 2 % 

B T P - 1 A P 8 6 1 4 % 

8 T P - 1 F B 8 8 1 2 % 

9 T P - 1 G E 9 7 1 2 5 " * 

B T C ! ( . G 8 6 1 3 . 5 % 

B T P - H G 8 8 1 2 . 5 % 

B T P - 1 M G B B 1 2 . 2 5 % 

B T P - 1 M Z 8 B 1 2 % 

8 T P - 1 0 T 8 S 1 3 . 5 % 

C A S S A DPCP 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 1 1 , 2 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 2 t O . 0 5 % 

C C T f C U 8 5 / 9 3 9 6 % 

C C T - 8 3 / 9 3 TR 2 , 5 % 

C C T - 8 6 E M 1 6 % 

C C T A G 8 6 I N O 

C C T A G H 6 E M A G 8 3 I N O 

C C T - A G 8 8 E M A G B 3 I N 0 

C C T - A G 9 I I N O 

C C T . A P 8 7 I N D 

C C T - A P 8 B I N D 

C C T - A P 9 1 I N O 

C C T - A P 9 5 I N O 

C C T D C 8 6 I N O 

C C T D C 8 7 I N D 

C C T 0 C 9 0 I N O 

C C T - O C 9 1 I N D 

C C T E F I M A G 8 8 I N D 

CCT-ENl A G B B I N D 

C C T - F B 8 7 I N D 

C C T - f 8 8 8 I N D 

C C T F B 9 1 I N D 

C C T - F B 9 2 I N O 

C C T - F B 9 5 I N D 

C C T - G E 8 7 I N D 

C C T - G E 8 8 I N O 

C C T G E 9 1 I N D 

C C T G E 9 2 I N D 

C C T - G N 8 6 1 6 % 

C C T - G N B 6 I N D 

C C T - G N B 7 I N O 

C C T - G N 8 8 I N O 

C C T - G N 9 1 I N D 

C C T - L G 8 6 I N D 

C C T - L G 8 6 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 8 B E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 9 0 I N D 

C C T - L G 9 1 I N D 

C C T M G 8 6 I N D 

C C T - M G 8 7 I N D 

C C T - M G 8 8 I N D 

C C T - M G 9 I I N O 

C C T - M G 9 5 I N D 

C C T M Z 8 7 I N O 

C C T M Z 8 8 I N O 

C C T - M Z 9 1 I N D 

C C T - M Z 9 6 I N D 

C C T - N V 8 6 I N O 

C C T . N V 8 7 I N O 

C C T - N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T - N V 9 1 I N O 

C C T 0 T 8 6 I N O 

C C T - O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 9 1 I N D 

C C T . S T 8 6 I N O 

C C T - S T B 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T B 8 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 9 1 I N D 

E D S C O L - 7 1 / 8 6 6 % 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E O S C O L - 7 8 / 9 I 9 K 

E D S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I S C E « 9 8 0 1 2 % 

Prer to 

9 8 . 2 5 

9 9 . 8 5 

9 8 . 1 

OH 4 

9 9 8 

9 9 . 5 

9 8 , 4 

9 9 

9 9 9 

9 2 . 9 

1 1 1 . 3 

1 1 5 

1 0 9 

1 0 8 , 5 

1 0 8 

1 0 2 . 2 

8 6 , 7 

9 9 

1 0 0 . 2 5 

9 9 , 8 5 

1 0 1 , 4 

1 0 0 . 3 

1 0 1 , 0 5 

1 0 0 

1 0 1 . 4 5 

9 5 3 5 

1 0 O 8 

1 0 0 . 1 

1 0 2 6 5 

9 9 8 

1 0 1 . 3 

1 0 1 

1 0 1 . 4 

1 0 0 , 0 5 

1 0 2 . 7 5 

9 6 . 6 

9 B 6 

1 0 0 . 9 

10O 

1 0 2 . 6 

9 9 . 0 5 

1 0 7 a 

1 0 0 . 1 5 

1 0 1 

1 0 0 . 1 5 

1 0 1 , 3 5 

1 0 0 . 2 5 

9 9 . 9 

1 0 1 . 2 

9 7 , 9 5 

1 0 0 . 5 

1 0 0 . 1 

1 0 1 . 1 5 

1 0 0 . 3 

1 0 1 . 4 

9 5 , 2 5 

1 0 1 . 4 5 

9 9 . 9 

1 0 1 . 5 

9 5 . 6 5 

1 0 0 . 7 5 

1 0 0 . 2 

1 0 3 

1 0 0 . 4 

1 0 0 . 6 

1 0 0 . 1 

1 0 1 . 4 5 

1 0 0 . 3 

1 0 0 . 3 5 

9 9 . 9 

1 0 1 . 5 5 

1 0 0 . 4 

9 8 . 4 

9 4 , 2 5 

9 3 . 7 5 

9 2 . 5 

9 5 . 5 

9 4 . 5 5 

Var. % 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

0 I O 

O O O 

0 3 0 

- 0 3 5 

0 5 1 

- 0 0 5 

- O l i 

0 4 5 

0 6 1 

0 . 1 8 

0 0 0 

O O O 

0 . 7 8 

- 0 3 4 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 0 5 

- 0 2 0 

O C O 

0 0 0 

0 0 5 

0 . 1 5 

O O O 

- 0 0 5 

0 . 1 0 

- 0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 3 0 

- 0 2 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 0 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

O O O 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 1 0 

ooo 
- 0 . 1 0 

0 0 5 

0 2 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 5 0 

0 0 5 

0 0 5 

O O O 

- 0 . 2 0 

- 0 15 

0 . 1 0 

- 0 . 0 5 

O O O 

0 . I O 

- 0 0 5 

- 0 . 2 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 1 0 

- 0 . 1 0 

0 . 0 0 

-oos 
0 0 5 

ooo 
0 . 0 0 

O O O 

ooo 
O O O 

- 0 . 4 7 

RENDITA-3S 5% 68 0 .00 

La giornata in cifre 
Ourjt* dotare (Urei 

DVC«T^KT>rT**VitS eVl 

• ^ doterò 

n A e valute C e * 

«u tutte le velut» 

L k e n k r e 

md. B e r » Milano 
(Comit) 

1 5 3 8 

Ieri 

6 2 . 6 3 

6 1 . 7 2 

6 2 . 2 8 

1 4 7 0 . 3 5 

n.d. 

P r e m meteS u s i im i 
(Inter mei «il 

Oro (ori 17 4 5 0 

A/gemo ( t a l 

P t a t n o l o i l 

F a f 4 r * « ( r / I 

2 8 6 3 0 0 

2 1 . 5 8 0 

5 . 8 3 0 

1 5 2 7 

Pree. 

6 1 . 9 5 

6 1 . 7 6 

6 2 . 1 7 

1 4 7 2 . 4 0 

Var. 

- 1 . 5 

- 2 . 3 

- 1 6 % 

- 1 . 6 % 

cambi 
MUOIA L*rrOALf DEI CAMBI UIC 

Prec 
Deaero USA 

Marea tedesca 

F r x c o francese 

F a n n o olandese 

Franca briga 

Sfar ina inglese 

Sfarina «tandese 

Corona danese 

Dracma ( face 

I c a 

Dotare canadese 

Y e i w n i m H 

Fianco e w r e r s 

Seeeeio eusfciaco 

Corona ne» neuese 

Corona u m a n e 

Marco rMandese 

Escudo certoohese 

1 6 3 8 

6 8 0 . 6 2 5 

2 7 1 . 2 1 5 

6 0 3 . 3 1 5 

3 3 . 7 2 1 

2 2 5 6 0 2 5 

2 0 5 7 . 2 

1 8 4 . 1 4 

1 0 9 1 5 

1 4 7 0 . 3 5 

1 1 0 2 . 4 5 

8 . 7 2 

8 0 9 . 5 5 

9 7 . 0 7 5 

3 1 5 8 7 5 

2 1 3 . 1 4 5 

3 0 1 

1 0 3 4 $ 

1 5 4 1 . 7 2 5 

6 8 0 2 1 5 

2 2 1 , 2 

6 0 2 . 9 

3 3 . 2 3 3 

2 2 7 8 3 

2 0 5 9 . 1 5 

134 0 4 

1 0 9 3 7 

1471 .2 

1103 5 7 5 

8 5 5 7 

8 0 2 . 5 7 5 

9 6 . 9 2 7 

2 1 5 . 6 

2 1 3 0 7 

3 0 1 . 4 

1 0 3 7 

Peseta spagnota 10.734 10.818 

1 Convert ib i l i 
T i t o l o 

A n n e F » v 8 1 / 8 6 C * 1 4 % 

e - v l O » M e x t 8 4 C v 1 4 % 

R u t e n i 8 1 / 8 8 C v 1 3 % 

C a r i c i M i C e n 8 3 C v 1 3 % 

C a f f a r n 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car B u r n i i 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

O r a » 8 1 / 9 1 C v m r t 

C e C v 1 3 % 

C o o e l a r 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E l e i 8 5 I M a k a C v 

E M S a o e r n C » 1 0 5 % 

E n c u n u i 8 5 C v I O 7 5 % 

E u r o m o M 8 4 C v 1 1 % 

F r u c R I / B S C v 1 3 % 

G e n e r a l . 8 8 C v 1 2 % 

G « v d m . 9 1 C v 1 3 S - * . 

I M 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

H w V C l C v 1 3 5 % 

I m r - O 8 5 / 9 1 mt% 

• n S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

l i a t a a * 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M a o » M a r 9 1 C . 1 3 5 % 

M a n n * 7 4 / 8 8 n o i 7 % 

M * * o F4>br * 8 8 C v 7 % 

Mex*<4» » « * » C v 1 3 % 

M e * V * > S « * n 8 2 S s 1 4 % 

Me«*<y> S o 8 8 C v 7 % 

M e n v n t . S « » 8 8 C v 7 % 

M e n v i h 8 8 C v 1 4 % 

M e * L a r v a 8 2 C v 1 4 % 

M i t t e ! 8 2 / 8 9 C v 1 3 % 

M o n t a t i S » * m / M e t » 1 0 % 

M n n t e r M o n 8 4 I C v 1 4 % 

M o n t e r t e e n « 4 2 C v 1 3 % 

O f c w t n 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s s w e n o t l / a t C v 1 3 % 

P » r * 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S a r t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S a s O 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t r m C v 1 4 % 

T r f c o v < h 8 9 C v 1 4 % 

U m m 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

U n c e m 8 3 / 8 9 C v 1 5 % 

la r i 

1 8 1 

M S 

1 5 6 7 5 

2 4 0 

8 7 4 5 

1 3 3 

1 8 0 

5 0 7 

5 6 9 

1 3 9 . 7 5 

1 3 2 

1 5 8 

2 4 5 

1 4 4 

7 7 S 

8 2 3 

6 6 0 

1 3 1 

3 3 1 

2 3 0 

3 3 7 . 5 

7 5 8 

8 8 

9 9 . 9 

S I O 

2 0 9 

1 6 0 

3 7 4 9 S 

2 0 4 3 

4 2 9 

2 9 4 5 

1 6 1 

3 8 9 

3 8 8 

3 7 3 . » 

3oe 
3 5 0 

2 4 4 . 5 

2 7 7 . 9 

2 7 7 

1 7 8 6 

1 6 0 

1 4 5 

P n J t 

1 6 5 . 6 

2 3 5 5 

1 5 0 

2 2 7 

8 6 9 

1 3 8 

I S O . 5 

5 0 7 

5 3 4 5 

1 4 2 . 5 

1 2 8 

« 8 4 

2541 

1 S 1 

7 4 5 

• I O 

8 3 7 

1 3 1 

2 1 4 

3 1 2 

3 3 7 

7 5 5 

8 8 

9 9 . 3 

4 9 1 

2 0 5 

1 S 5 5 

3 S O 

1 9 T O 

« 3 » 

2 9 4 . 9 

1 8 0 

3 9 2 

3 9 2 

2 7 4 

« 8 É 5 

3 4 9 . 7 5 

3 3 9 

2 7 1 

2 7 2 

1 7 5 . 7 5 

1 5 0 

1 4 2 . 7 5 
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Un'ora di ginnastica ogni settimana con Barbara Bouchet, su Raidue. 
E se piace, dopo restate ci farà fare esercizi ogni mattina... 

Videobod y-building 

Marina Suma nella «palestra televisiva» di Barbara Bouchet. sabato e domenica su Raidue 

ROMA — Chance II Giardiniere, In Ol
tre II giardino, per nulla al mondo si 
sarebbe lasciato distrarre dalla sua 
quotidiana lezione di ginnastica davan
ti alla tv. Neppure per una bella signora 
— che travolta dalla passione era di
sposta a scambiare torsioni e piega
menti per bizzarrie d'amore — Chance 
(ovvero 11 grande Peter Sellers) avrebbe 
tradito la sua televisiva maestra di gin
nastica. E adesso, diventeremo anche 
noi come Chance? 

La maestra di ginnastica per l teledi
pendenti d'Italia l'ha trovata Raidue. È 
una signora di quarantanni dal passa
to travolgente: Barbara Bouchet. Il suo 
appuntamento con 1 telespettatori è fis
sato al sabato pomeriggio (alle 17,30 
circa) e alla domenica mattina (con un 
replica alle 11), In cui dimostrerà, In tu
tina aderente e scaldamuscoll, che gli 
•anta* possono essere ruggenti. Body 
body (e quale altro poteva essere il tito
lo?) è dunque 11 nuovo appuntamento, 
da questo pomeriggio, con la ginnasti
ca, una ginnastica «alla moda», il body-
building. 

— Ma, signora Bouchet, a chi è venu
ta l'idea di «trasferire» la sua palestra 
— dal momento che la ex bomba-sexy 

del cinema italiano si è da tempo mes
sa a fare l'industriale della ginnastica 
in tv? 
«A mio marito, Luigi Borghese. Alla 

Rai l'idea è piaciuta subito. Anche per
ché non ci sono trasmissioni del genere 
in giro 

— Per lei è una bella pubblicità per la 
sua attività di «maestra di ginnasti
ca»! 
«Si, certo, è pubblicità per la mia pa

lestra. Ma lo non sono una maestra di 
ginnastica, al corsi non sono lo ad inse
gnare. In televisione Invece sì». 

— E cosa «pretende» dai telespettatc* 
ri? 
«Faremo soprattutto esercizi a corpo 

libero, poi però spiegherò anche gli 
strumenti che vengono utilizzati in pa
lestra. Ma farò In modo che la gente 
possa fare ginnastica anche da casa, 
utilizzando il letto al posto della panca, 
due bottiglie di acqua minerale al posto 
del pesi». 

— «Body-body» sarà solo un'ora di 
ginnastica? 
•No, no, avrò molti ospiti, con cui par

leremo di salute, di bellezza, di alimen
tazione. Soprattutto di cosa mangiare, 
alimenti salubri come l'aglio, Il miele, 11 
lievito di birra. Io ho sempre fatto que

sto genere di ricerche alimentari, colle
zione di ricette. A casa mia si mangia 
cosi». 

— La sua famigl ia accetta d i bere i 
suoi aperit ivi , fat t i con latte e aglio, e 
tutte queste a l t re cose? 
«Ma sono buonel SI, certo, dal lunedì 

al sabato a casa mangiamo cosi. La do
menica poi però tutti pretendono pasta 
e fagioli». 

— Le cinque del pomeriggio non è 
un'ora strana per obbligare le casalin
ghe a mettersi a far ginnastica sul pa
vimento? 
«Per adesso sono 14 trasmissioni, una 

volta alla settimana, allora va bene an
che questo orarlo. Ma stiamo pensando 
ad altre quaranta puntate, per dopo l'e
state: se diventa un programma quoti
diano, l'ideale sarebbe mandarlo In on
da di mattina, anche presto». 

Nella prima puntata sono ospiti No
vella Calligaris e Nicola Pietrangelo ma 
nelle prossime settimane entreranno 
nella palestra televisiva della Bouchet 
anche attori, come Marina Suma e Sa
verlo Vallone, calciatori come Dario 
Bonetti e Carlo Ancelotti, cantanti co
me Flavia Fortunato, giornalisti come 
Sandro Paternostro. 

Silvia Garambots 

Domenica 
D Raìuno 
10.00 
11.00 
11.55 
12.15 
13.00 
13.55 
14.00 

18.20 
19.55 
20.30 

22.05 
00.15 

LINEA VERDE - Oi Federico Fazzuoli (1* parte) 
MESSA - Dall'Abbazia di Monte Olivato Maggiore (Siena) 
SEGNI DEL TEMPO - Attualità religiosa 
LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG CUNA - TG1 - NOTIZIE 
TOTO-TV - Con P. Valenti e G. Elmi 
DOMENICA IN... - Condotta da Mino Damato 

14.30-15.50-16.65 NOTIZIE SPORTIVE 
16.55 OISCORING '85-'86 - Presenta Anna Pettmelli 

90- MINUTO 
CHE TEMPO FA - TG1 
KAOS - Film con Magherita Lozano, Claudio Bigagli, Massimo Bo
netti. Regia r> Paolo e Vittorio Tavìam (V parte) 
LA DOMENICA SPORTIVA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 I CONCERTI DI RAIDUE - Musiche di F. Uszt 
10.60 BODY BODY • Appuntamento settimanale per essere in forma 
11.30 DUE RULLI DI COMICITÀ 
11.60 IL DRAGO VOLANTE - Film con Charbe Chan 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
13.30 PICCOLI FANS - Conduce Sandra Milo 
14.55 AL CENTRO OELL'URAGANO - Film con Bette Davis 
16.25 TG2 STUDIO-STADIO - Motociclismo (da Misano) 
17.50 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - PARTITA DI SERIE B 
18.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.40 T G 2 - GOL FLASH 
18.60 LE STRADE 01 S. FRANCISCO - Telefilm 
19.45 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi (8- episodio) 
21.55 MIXER - Il piacere di saperne di più 
22.45 TG2 STASERA 

Radio 

Bette Davis in «La signora Skeffington» (Raidue, ore 15) 

22.55 TG2 TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 

D Raitre 
11.35 I CONTATORI E... - (2* puntata) 
12.10 DANCEMANIA - Con L. D'Angelo e G. Ciardo 
13. IO CHE GIOIA VIVERE - (3* puntata) 
14-17.30 TENNIS - Finale internazionale Indoor 
17.30 TOP MODA - Da Milano 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.20 TG3 SPORT REGIONE - Edizione della domenica 
19.40 CONCERTONE - Presentano M. Verri e a Zauli 
20.30 DOMENICA GOL • A cura di A. Biscardi 
21.30 DSE: IL BAMBINO DEGÙ ANNI 90 - (10* puntata) 
22-05 TG3 - NOTIZIE NAZIONALI E REGIONALI 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A 
23.15 ROCKLINE - Il meglio della hit parade inglese 

D Canale 5 
8.50 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
9.15 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO - Rubrica religiosa 

10.00 COME STAI • Rubrìca deBa saluta 
11.00 ANTEPRIMA - Programmi per sette sere 

11.30 SUPERCLASSIFICA SHOW - Spettacolo musicale 
12.20 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
1E.00 IN STUDIO CON M. COSTANZO 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 DALLE 9 ALLE 5 • Telefilm con Rita Moreno 
20.30 UCCELLI DI ROVO • Film con Richard Chamberlain e Sydney Penny 
22.30 MONITOR - Settimanale di attualità 
23.30 PUNTO 7 - Dibattiti con Arrigo Levi 
0.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con Dennìs Weaver 

O Retequattro 
8.00 CHURCH OF GOD - Rubrica religiosa 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 NOZZE DI NOZZE - Film con Anna Sten e Gary Cooper 

10.20 I LANCIERI DEL DAKOTA - Film con Rod Cameroo 
12.00 CAMPO APERTO - Rubrica di agricoltura 
13.00 CIAO CIAO 
15.00 I GEMELLI EDISON - Telefilm 
15.20 IL PRINCIPE DELLE STELLE - Telefilm 
16.15 I RAGAZZI DI PADRE MURPHY - Telefilm 
17.05 HUCLEBERRY FINN E I SUOI AMICI • Telefilm 
17.30 AMICI PER LA PELLE - Telefilm 
18.20 CASSIE & COMPANY - Telefilm con Angie Dickmson 
19.15 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK • Telefilm con Tyne Daly 
20.30 W LE DONNE - Varietà con Andrea Giordana 
22.45 M.A.S.H. - Telefilm con Loretta Swh 
23.15 MASQUERADE - Telefilm con Greg Evitan 
0.10 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.00 MOD SQUAD - Telefilm «La pelliccia» 

D Italia 1 
8.30 8IM BUM BAM • Cartoni animati 

10.30 BASKET - Campionato Nba 
12.00 MANIMAL - Telefilm con Simon McConVmdalo 
13.00 GRANO PRIX - Settimanale di pista. Strada, rally 
14.00 DEEJAY TELEVISION - Musicala 
16.00 RIPTIDE - Telefilm con Joe Penny 
17.00 LA BANDA DEI SETTE - Telefilm 

18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 MUPPET BABIES • Cartoni animati 
19.30 LUCKY LUKE - Cartoni animati 
20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN • Spettacolo con Enrico Beruscni 
22.30 I GIGANTI DEL KARATÉ • Film di H. Shean 
00.60 STRIKE FORCE • Telefilm «Ghiaccio» 

1.45 GLI INVINCIBILI - Telefilm con Robert Vaughn 

D Telemontecarlo 
16.30 IL MONDO DI DOMANI 
17.00 CALCIO: UNGHERIA-BRASILE 
18.15 OROSCOPO DI DOMANI 
18.20 SON TORNATO PER TE - HEIDI - Film di L Comencini 
20.15 FRANCIS SCOTT FITZGERALD • Film con Jason Miller 
23.15 SUSPENSE - Telefilm 

• Euro TV 
10.18 I GIORNI DEL FURORE - Sceneggiato 
12.00 FOXFIRE-Telefilm 
13.00 ROMBO TV - Sport 
15.00 CAPRICE. LA CENERE CHE SCOTTA - Film con Doris Day 
17.00 COME RUBAMMO LA BOMBA ATOMICA - Con F. Franchi e C. 

Ingrassia 
19.00 CARTONI ANIMATI 
20.20 OGGI ALL'OLIMPICO - Sport 
20.30 NIENTE DI GRAVE SUO MARITO E INCINTO - Film con M. 

Mastroiannì e C. Oeneuve 
22.20 BRETTMAVERIK-Telefilm 
23.26 IN PRIMO PIANO - Attualità 
24.00 UNA CAVALLA TUTTA NUDA - Film con Don Backy 

Q Rete A 
10.30 WCE PRICE - Vendita promozionate 
12.30 WANNA MARCHI - Rubrìca c$ estetica 
13.00 SUPERPROPOSTE 
17.30 LO SMERALDO - Proposte 
18.30 PROPOSTE PROMOZIONALI 
19.30 SPECIALE NATALE-Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendez 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8. 8.40. 10.13, 
13. 19, 23.23. Onda verde: 6.57, 
7.57.10. IO, 10.57.12.57.16.57. 
18.57. 21.20, 23.20. 6 II guastafe
ste; 9.30 Santa Messa: 10.19 Va
rietà varietà: 12.00 Le piace la ra
dia?; 14.30 Cartabianca stereo: 
18.20 Gr1 sport - Tutto basket: 2 0 
La musica italiana nella letteratura 
straniera: 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RAOIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20, 16.23. 18.30, 19.30. 
22.30. 6 II pesce fuor d'acqua: 8.45 
Una voce poco fa; 9.35 Gran variety 
show; 11 L'uomo della domenica: 
Carlo Bonetti: 12.45 Hit Parade 2: 
15-17 Domenica sport; 
14.30-15.52-17.45 Stereosport; 
21.30 Lo specchio del cielo: 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19.00-20.45 6 Pre
ludio; 6.55-8.30 Concerto del mat
tino; 7.30 Prima pagina; 9.48 Do
menica Tre: 12.30 Aterforum '85; 
13.15 Brasile, la terra della fine del 
mondo; 18 Una Stagione al San Car
lo: Simon Boccanegra; 21.101 con
certi di Milano; 22.40 Un racconto: 
La moglie in bottiglia: 23 II jazz. 

Lunedì 
• Raiuno 
10.30 WAGNER - Sceneggiato con Richard Burton 
11.25 TAXI - Telefilm «La festa mascherata» 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 SPECIALE PARLAMENTO - INGEGNERIA - Storia dì un tunnel 
15.30 DSE: SPORT IN CASA - (3« puntata) 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm 
16.30 LUNEDI SPORT - TG1 - FLASH 
17.05 MAGIC • Con P. Onambrettì e M. Antonelli 
18.00 L'OTTAVO GIORNO - Sulle onde dell'Atlantico 
18.30 ITALIA SERA - Con Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 KAOS • Film con F. Franchi. C. Ingrassia e Biagio Barone. Regia di 

Paolo e Vittorio Taviani 
22.15 MILLE E UNA STAR - Conduce Gigi Proietti 
22.30 TELEGIORNALE - SPECIALE TG1 
23.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.6S CORDIALMENTE - Varietà con Enza Sampo 
13.00 TG2 - TG2 C E DA VEDERE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G, attualità, giochi 
15.15 PAROUAMO - Gioco a premi 
16.00 IL TELEFONO QUESTO SCONOSCIUTO - Documentario 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2-FLASH 
17.3S OGGI E DOMANI - Con Valerio Riva 
18.15 SPAZIO UBERO • I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18-40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 SPECIALE IN OCCASIONE DEL 1- DECENNALE DEL TG2 
21.25 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm cln vino veritas» 
22.15 TG2-STASERA 
22.25 SORGENTE DI VITA 
22.50 UN RAGAZZO COME NOI • Telefilm con Mickey Rooney 

Martedì 
D Raiuno 
10.35 «WAGNER* • Sceneggiato con Richard Burton 
11.25 TAXI - Telefilm cLo strano triangolo di Elame» 
11.55 CHE TEMPO FA - Tt ì 1 FLASH 
12-05 PRONTO... CHI GIOCA? - Conduce Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Amnesia» 
10.30 MAGICI- Canoni «rumati (1* parte) 
17-00 TG1 FLASH 
17.05 MAGICI - (2* pane) 
17.65 OSE OtZIONARiO- Ormoni 
18.10 SPAZIOUBERO - Programmi deB"accesso 
18-30 ITAUA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO OOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TG1 
20-30 SPOT • Uomini, stane, avventure, con E. Biagi 
21 .60 TELEGIORNALE 
22.00 NOTTURNO - Sceneggiato con Tony Musante. 
23.05 PRIMA OLIMPIADE SULLA NEVE DEL MONDO DELLO SPET

TACOLO - Con Ugo Tognazzi e Gabriela Caducei. (Oa Lavarone) 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
a i 5 QSE: NUOVE TECNOLOGIE BrOMEDICHE E SANITARIE 

D Raidue 
11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. Con Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 COME NOI 
13-30 CAPITOL - Telefilm con Rory Cotwun 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM-Super G, attuasti, giochi 
16.00 OSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
16.30 PANE E MARMELLATA- In stuolo Rita Data Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Di W. Anela. con V. Riva 
16.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 LO SQUALO - Firn con Roy Scneìdar, lorraine Gary. Regi» d 

Jesrmot Szwarc 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 TG2 - OOSSfER - M documento date settimana 
23-30 APPUNTAMENTO AL ONEMA 

Silvano Mangano in «Mor te a Venezia» (Retequattro, 2 0 . 3 0 ) L J 

23.15 DSE: VIVERE GIOVANE VIVERE SANO - «L'alcool» 
23.50 TG2-STANOTTE 
24.00 I DOMINATORI DELLA PRATERIA • Film con Don Murray 

D Raitre 
11.20 HOCKEY SU PISTA 
11.50 DUETTO - Sceneggiato con Armando Dona 
13.40 DSE: LABORATORIO INFANZIA - lo e i numeri 
14.10 PALLAVOLO FEMMINILE - (Da Ancona) 
14.40 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF BUCKBtNDER 
15.45 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A E B 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta ZauK 
19.00 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: MUSICA E COMPUTER - (1* puntata) 
20.30 CHE GIOIA VIVERE • Caratteristi nel cinema italiano 
21.30 TG3 - Notizie nazionali e regionali 
21.40 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica di Stefano Munafo 
22.20 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura rj Aldo Biscardi 
23.25 TG3 - Notizie nazionali e regionali 

D Canale 5 
8.30 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
B.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGUA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongioroo 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Con Corrado 

«Non t i conosco più amore» (Retequattro, ora 2 0 . 3 0 ) 

23.40 TG2-STANOTTE 
23.50 TU MI HAI SALVATO LA VITA- Film con SachaGùtry.feroandeL 

Regia dì Sartia Gmtry 

D Raitre 
13.00 TRE ANNI-Sceneggiato (Vpuntata) 
14.25 DSE: IO E I NUMERI 
14.55 DSE: SCHEDE E POESIA -«L'altipiano date Cesare* 
15.25 LA BIENNALE DI VENEZIA 1981 - Musica < 
16.10 DSE: LE PARASSTTOSI DEL BESTIAME 
16.40 OSE: GIOIELLI DEL SOTTOSUOLO 
17.10 OADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con F. Fatto • & Zani 
19.00 TG3 - Nazionale e Regionale 
20.05 OSE: MUSICA E COMPUTER 
20.30 PALLACANESTRO - ScavoBniBarceaona 
22.00 GEO - L'avventura e la scoperta, con F. Qu£ci 
22.50 TG3 
23.25 MI PIACE SOGNARE-Con Lucia Artieri 

D Canale 5 
8,30 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGUA AMERICANA-TeWim 

IO. 15 GENERAL HOSPITAL-TeteHm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE-Gioco a qua 
11.30 TUTTINFAMIGUA-Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mke Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO-con Corrado 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA H. MONDO - Sceneggiato 
16.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chetar** Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco a quiz 
18.00 & MIO AMICO RICKY-Telefilm 

13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 AUCE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chaterine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 IL MIO AMICO ARNOLD - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sherman Hemstoy 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. VianeHo • S. Mondami 
20.30 I ROBINSON - Telefilm con BUI Cosby 
21.00 INNAMORATO PAZZO - Film con Adriano Cefentano 
23.00 PREMIERE - Settimanale di cinema 
23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm con D. Weaver 

Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm con Lucile BaD 

10.00 LA PORTA DELL'INFERNO - Film con Dana Andrews 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 BRAVO DICK - Telefilm «La mogfie del senatore» 
12.45 CIAO CIAO - Canoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela con Tony Ramos 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela con Raul Cortez 
15.50 PIGMAUONE - Film con LesSe Howard 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm con Lucale Ball 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE-Sceneggiato 
18.50 IRYAN - Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 MORTE A VENEZIA - Film di Luchino Visconti 
22.50 CINEMA ft COMPANY 
23.20 M.A.S.H.- Telefilm con Alan Alda 
23,50 MAI DIRE DI SI - Telefilm 
0.40 cRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.30 MOD SQUAD-Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 
8.55 SANDFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA-Telefilm 
11.60 QUINCY-Telefilm con Jack Khjgman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP- Gioco a quiz- DEEJAY TELEVtSKMl 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE-Telefilm 
16.00 B M BUM BAM 

18.10 AOTOLOGJA DI JONATHAN-Con AmbrcotoFogar 
19.00 GIOCO DELLE COffife - tinco a qua ^ ^ ^ ^ 
19.30 LA FAMIGLIA ADOAMS - Telefilm 
20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20.30 FESTIVAL DI PRIMAVERA - Musica 
22.45 CONTRO-CORRENTE - Settimanale sta' fatti a dentro i tatti 
23.30 R. CAMPO DI CIPOLLE - F9m con John Savage 

1.35 CANNON-Telefilm 

Radio 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMIGUA MEZZI-Cartoni animati 
17.50 MISSIONE MARCHAND-Telefilm 
18.20 TELEMENO-OROSCOPO DI DOMANI 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCJN*DAYS-Telenovela 
19.30 TMC NEWS-BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO'86 - Storia rfefla Coppa del Mondo 
19.60 DRAMMA D'AMORE -Sceneggiato con Renato Carpentieri e Giu-

Kana De Sio (1* puntata) 
21.00 KILLER CALIBRO 32 -Fan con Peter Lee Lawrence e Agnes Spaak 
23.00 PUGILATO - SaccoOhra: thoto mondiate Super leggeri. Pagginag-

g» artistico: campionati monetali 

D Euro TV 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE-Telefilm- CARTONI ANIMATI 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Telenovela 
14.30 INNAMORARSI-Telenovela 
15.00 ANCORA INSIEME - Fam con Irene Dunne 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMtN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 
20.30 GU EROI DI TELEMARK - FBm rj Anthony Mann 
23.30 «LOIOCMAMATODORIAN -Film con Helmut Bergar 

D Rete A 
• Telenovela 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14.00 MARIANA: «. DIRITTO DI NASCERE-
14.30 CUORE DI PETRA-Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
17.00 FELICITA DOVE SFJ- Telenovela 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - TetenoveU 
20.00 FELICITA... DOVE SEI -Telenovela 
20.30 CUORE DI PETRA-Telenovela 
21.00 NATALIE-Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23-30 SUPERPROPOSTE 

«.30 
9.00 
9.40 

10.00 
11.45 
12.16 
12.45 
14.15 
15.00 
15.60 
17.50 
18.20 
18-SO 
18.30 
20-30 
2 2 ^ 0 
22.50 
23.20 

aio 
1.00 

CEST LA VIE - Gioco a quiz 
I JEFFERSON • Telefilm con Shermann Hemstoy 
ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vìaneto 
DALLAS - Telefilm con Larry Hagman 
FALCON CREST - Telefilm con Jane Wyman 
NONSOLOMOOA • Settimanale di varia vanita 
8. GRANDE GOLF DI CANALE 5 
SCEfUFFO A NEW YORK - Telefilm con D e r m Weaver 

Retequattro 
SOLDATO BENJANRN - Tetefibn 
DESTINI - Telenovela 
LUCY SHOW - Telefilm 
VITTORIA SULLE TENEBRE - Firn con Arthur Kennedy 
MAGAZINE - Quotidiano del mezzogiorno 
AMANDA - Telefilm 
CULO CIAO 
DESTMI - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 
8. MAGGIORE BARBARA - F*n con Wendy M k * 
LUCY SHOW - Telefilm «n torneo dei campioni» 
Al CONFI * DELLA NOTTE - Sceneggiato 
I RYAN - Sceneggiato 
FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
NON TI CONOSCO PIO AMORE - F*n con J. D o n * 
IROPERS-Telefilm 
M-A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
ARABESQUE - Telefilm con Tim Matheson 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOO SQUAD - Tetefibn 

D Italia 1 
8.30 
8.65 
SUO 

10.10 
11.00 
11.80 
12.40 
13.20 
14.15 
15.00 
18.00 
18.10 
18.00 
18.30 
20.00 
20.30 

GU EROI 01 HOGAN - Tetefibn 
SANFORO ft SON • Telefilm 
LA CASA NELLA PRATERIA - TeteHm 
GALACTICA - Tetefibn 
LA DONNA BIONICA - Tetefibn 
OUMCV • Tetefibn con Jack Kbigmen 
AGENZIA ROCKFORD - Tetefibn con James Gemer 
HELP! - Gioco a quiz con I Gatti et Vicolo Mracok 
DEEJAY TELEVISION 
RALPH SUPERMAXIEROE • Tetefibn 

ANTOLOGU DI JONATHAN • Con Arnbrogo Foga? 
GIOCO DELLE COPPE - Gioco a quii. Con Marco Predo** 
LA FAMIGUA ADOAMS - Tetefem 
8JSS ME LIOA - Cartoni animati 
FESTIVAL «PRIMAVERA 

23.00 TRUSSARDf ACTION -Speriate moda 
23.30 LA DAMA ROSSA UCOOE SETTE VOLTE-Firn con B. Bouchet 

edUgoPagkai 
01.00 CANNON -Telefilm «Cuori soitari 

D Telemontecarlo 
17.00 LA FAMGUA MEZR. • Cartoni animati 
17.50 «.SOLE SORGE AD EST-Sceneggiato 
18.25 OROSCOPO DI DOMANI 
18.30 CARTONI AMMAT1 
18.45 DANCmr OAVS • Telenovela 
19.30 TMC NEWS-BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO '86-Storia(MaCoppa del Mondo 
18.50 ORAMMA D'AMORE - Scoraggiato 
21.00 TERZA «POTES SU VH C A S O l * PERFETTA STRATEGIA Cftt-

MMALE - Fam con Leu Castel, Beba Loncar 
23-00 PATTMAGGIO ARTISTICO-(Da Ginevra) 

D Euro TV 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
16.09 

17.30 
18.00 
20.00 
20.30 

22.20 
23.28 

MlSSrONE «WOSSaBaf - Tetefibn 
CARTONI AfMMATI 
ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
iwiAMORARSI-TetenoveU 
UFO. ALLARME ROSSO». ATTACCO ALLA TERRAI- F8m con 
Ed Bishop. Regia ci Summers Tornptn Franket 
CARTONI AMMATI 

CANDY CANDY -Cartoni animati 
DISTRETTO 13: LE BRIGATE DELLA MONTE - F*n di John 
Carpenter 
IGWRNIDaFUROIE-Sceneo^etoconRwtgarHener 
L'AIMRECAIOTtDIANO-RbnconPackBStnatore 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN" AMaCA 

11.30 BENEOE TTO MOSCA -Intervista __ 
14.00 MARIANA: 8. DlRfTTO 01 NASCERE-1 
14.30 CUORE DI PETRA-Te 
18.00 NOZZE CODIO- " 
18.00 NATALE-Telenovela 
17.00 FELICITA DOVE SEI -Tetenovete 
17.30 DON CHUCK STORY-Camirt animati 
18.30 MARIANA: I M R r r T O « NASCEM-Telarmele 
20,00 FELICITA^ DOVE SO - Tateriovsla 
20,30 CUORE 01 PETRA - Te»male 
21.00 NATALE-Tel 
22.00 NOZZE D'ODIO -
23.30 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57, 
20 .57 .22 .57:9 Radio anch'io '86: 
11.30 «Jacques a fatalista»: 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master ci
ty: 15.03 Ticket: 16 II Paginone; 
18.30 Musica sera; 20.30 Inquietu
dine e premonizioni; 23.05 La tele
fonata: 23.28 Notturno itakano. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 6.30, 7.30. 
8.30, 9.30, 11-30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 An
drea: 9.10 Tagfio di terza: 10.30 Ra-
dodus 3131: 15-18.30 Scusi, ha 
visto a pomeriggio?: 18.32-19.57 
Le ore della musica; 21 Racfodue se
ra jazz: 21.30 RarJodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 6.45, 7.2S, 
945,11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no; 7.30 Prima pagina: 10 Ora D: 12 
Pomeriggio musicale: 15.30 Un cer
to decorso; 17.30-19 Spazio Tre; 
21.10 Biennale Musica 1985: An-
drea Gabrieli: 22.15 Nuovi spazi mu
sicali 1985: 23.00 H jazz. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6. 7. 8, 10. 12. 
' 3 . 14. 15 .17 . 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18-67. 
20.57. 9 Rado anch'io '88; 11.30) 
Jacques ifetatsta; 12.03 Vie Asia
go Tenda; 14.03 Master dty; 18 8 
Paginone: 20.00 Piccola storia <*eV 
r avanspettacolo; 21.03 Post» a) tré-
crofono; 22 Stanotte la tua. voce. 

D RADIO 2 
GIORNAU RADIO: 8.30. 7.30, 
8.30. 9 .30,11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18-30. 
19.30. 22.30. 8 1 giorni; 8 .4* An-
drea: 9 .10Tac^ di terza; 10.30 Ra
cfodue 3131: i2.45Dttcogeme*«: 
15-18.30 Scusi, ha visto 1 pomerig
gio?: 18.32-19.58 U ore data mu
sica; 21 Radodue sarà jazz; 21.30 
Radodue 3131 nono. 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 8.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.1S-15.18.45. 
2 1 . 23.53. 8 
8.55-8.30-11 Canoino 
no: 7.30 Prima pagina; lOOraD; 12 
PumeivaFo musicale: 17.30-18 
Spazio Tre: 21.10 Una Stagiona aj 
San Certo 23 .401 racconto 8) < 



Mercoledì 
D Raiuno 
10.30 WAGNER - Sceneggiato con Richard Burton 
11.25 TAXI • Telefilm «Una casa per Elainei 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? * Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI 01... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 !L MONDO D! QUARK • ni Pinro Angela 
16.00 DSE: SPORT IN CASA — 4'puntata 
16.30 PREMIO NAVICELLA - Dal teatro Diego Fabbri in Roma 
16.00 L'AMICO GIPSY - Telefilm «Il fratello gemello» 
16.30 KWIWKY KOALA SHOW • Cartone animato 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - T G l FLASH 
17.05 CIAO PAPA - Dall'Antoniano di Bologna 
16.00 TG1 • NORD CHIAMA SUO • SUD CHIAMA N'ORO 
18.30 ITALIA SERA • Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - Telefilm «Sul filo del tradimento» 
21.30 RITRATTO 01 DIEGO FABBRI • Ot 0 . Antonucci 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.15 MERCOLEDÌ SPORT 
23.60 T G l • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 

Radio 

11.65 CORDIALMENTE - Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 • I LIBRI 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM • Super G, attualità, giochi elettronici 
16.00 DSE - SICUREZZZA E PROTEZIONE CIVILE 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 
17.40 PIÙ SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 
18.15 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.25 CALCIO: JUVENTUS-BARCELLONA • Per la Coppa dei Campioni 
22.16 TG2-STASERA 
22.25 SBIRRI BASTARDI - Film con John Thaw, Dennis Water man. Regia 

di Tom Clegg 
00.16 TG2-STANOTTE 
00.25 NON C'È PACE TRA GLI ULIVI - Film con Raf Vallone. Lucia 

Boae. Regia di Giuseppe De Santi* 

«Hindemburg» di Robert Wisa (Retequattro, ora 22 ,20 ) 

D Raitre 
13.00 TRE ANNI . Sceneggiato (2'puntata) 
14.16 OSE: tO E I NUMERI 
14.45 CICLISMO • Giro di Puglia 
16.10 CONCERTO • Diretto da Friedrich Corna 
16.15 DSE: LE PARASSITOSI DEL BESTIAME 
16.45 OSE: ASIA CENTRALE E I SUOI POPOLI 
17.16 OAOAUMPA - A cura di Sergio Vallarne 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio e Simonetta 2auli 
19.00 TG3 • Notizie nazionali e regionali 
19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA • «Il lavoro» 
20.05 DSE: MUSICA E COMPUTER 
20.30 TUTA BLU * Film con Richard Pryor. Regia di P. Schateter 
22.20 DELTA: FIGLIO MIO 
23.15 TG3 • Notizie nazionali e regionali 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
8.55 FLO - Telefilm con Gooffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quii 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO È SERVITO • Gioco a quiz 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Chatenne Bach 

17.30 DOPPIO SLALOM • Gioco a quiz 
18.00 WEBSTER - Telefilm con Emmanuel levrie 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON • Telefilm con Sharman Hemetev 
19.30 ZIG 2AQ • Gioco a quiz con R. Vieneao a 8. Mondato» 
20.30 CINQUE GIORNI UNA ESTATE - Film con Saar) Coratarv. 

Brantley 
22.30 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.18 LA GRANDE BOXE - Sport 

0.16 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

n !_! Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN > Telefilm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 MENZOGNA • Film con Yvonne Santon 
11.46 MAGAZINE • Attualità 
12.16 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.60 NOI PECCATORI - Film con Yvonne Sanaon 
17.60 LUCY SHOW - Telefilm «Attenti agli affari» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 I RYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 CAUFORNIA - Telefilm 
21.30 DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
22.20 HINDENBURG • Film di Robert Wise 
0.20 IRONSIDE • Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD • Telefilm con Michael Colt 

• Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN • Telefilm 
8.65 SANDFORD & SON • Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA * Telefilm 
11.60 QUINCY - Telefilm 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a quiz con I Gatti di Vicolo Miracofi 
14.16 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE • Gioco a quiz. Con Marco Predoiin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE • Cartoni animati 
20.30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO • Con Gigi Sabani 
22.30 PREMIERE - Settimanale di cinema 
33.06 LA MUMMIA - Film di Terence Fisher 
0.40 CANNON - Telefilm 
1.30 8TRIKE FORCE • Telefilm 

D Telemontecarlo 
17.16 LA FAMIGLIA MEZZ I . Cartoni animati 
17.80 IL SOLE SORGE AD EST - Sceneggiato 
19.20 TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
15.00 MISSIONE MARCHAMO - Telefilm 
18.30 CARTONI ANIMATI 
18.46 DANCING' DAYS - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.48 MESSICO'86 • Calcio 
20.00 CALCIO • Coppa dei campioni 
22.16 VIVA MEXICO • In occasione dei prossimi mondiali di calcio 
23.00 SPORT: PATTINAGGIO ARTÌSTICO 

D Euro TV 
12.00 L'AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI • Scanaglia

to 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI • Telenovela 
•5 .00 IL MAGNIFICO EMIGRANTE • Film con Terence HiN 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN • Telenovela con Patricia Pereyra 
20.30 INSIDERS - Telefilm 
21.30 OR. JOHN - Telefilm con Robert Pernell 
22.20 IL GRANDE MAESTRO - Film con Totò 
23.30 LA FURIA 01 ERCOLE - Film con Brad Harris 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA - Rotocalco 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA • Telenovela 
16.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... OOVE SEI - Tefenovofa 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20.00 FELICITA... OOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATAUE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 11. 
12. 13. 14. 17, 19. 23. Onda ver
de: 6.57, 7.57. 9 57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57: 9 Ra
dio anch'io: 12,03 Via Asiago Ten
da: 14.03 Master City; 15 03 Habi
tat; 16 II pagmono: 19.25 Audio 
box; 20 Le coppe internazionali mi
nuto per minuto; 23.05 La telefona
ta; 23.28 Notturno italiano. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
19.30, 22.30. 6 i giorni; 8.45 An
drea; 10.30 Radiodue 3131; 
15-18.30 Scusi ha visto il pomerig
gio?; 18.32 Lo oro della musica; 
20.45 Radioduo sera jazz: 23.28 
Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 
20.45, 23.53; 6 Preludio: 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagina; 12 Pomerig
gio musicalo; 17-19 Spazio Tre; 
19.55 Una Stagiono alla Scala: 23 II 
jazz; 23.40 II racconto di mezzanot
te; 23.58 Notturno italiano. 

Giovedì 
O Raiuno 
10.30 WAGNER - Sceneggiato con Richard Burton 
11.25 TAXI - Telefilm «Jim e la sorella di Tony» 
11.55 CHE TEMPO F A - T G l FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE; TGl - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO 01 OUARK - A cura di Piero Angela 
16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
15.30 DSE: IL MISTERO DEI GRANDI VIOLINI 
16.00 DINKY DOG - Cartoni animati 
16.15 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TGl 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO; TG1 FLASH 
17.00 T G l - FLASH 
17.05 MAGICI - Con Piero Chiambretti 
17.40 TUTTILIBRI - Settimanale di Giulio Nascimbeni 
18. IO SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 IL BELLO DELLA DIRETTA - Spettacolo con Loretta Goggi 
22.35 TELEGIORNALE 
22 .40 LA GRANDE DEPRESSIONE - «Gli anni dt Hoover» (V parte) 
23.35 T G l - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

O Raidue 

Radio 

11.55 CORDIALMENTE • Rotocalco. In studio Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE 13 - TG2 AMBIENTE 
13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory Calhoun 
14.30 TG2-FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
16.00 OSE: TEMI PER ESERCITAZIONI DIDATTICHE 
16.30 PANE E MARMELLATA • In studio Rita Dalla Chiesa 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 MODA E TUTTO QUANTO FA COSTUME SPETTACOLO E 

CULTURA 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
20.20 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm «L'uomo di Kìet» , 
21.35 ABOCCAPERTA - Ideato e condotto da Gianfranco Funari 
22.30 TG2-STASERA 
22.40 SPORTSETTE - Appuntamento con lo sport 
22.60 TG2- STANOTTE 

Kurt Russell nel fi lm «La cosa» (Italia 1 , ore 2 0 . 3 0 ) 

24.00 PICNIC ALLA FRANCESE - Film con Paul Meurisse, Catherine 
Rouvel 

• Raitre 
13.00 TRE ANNI - Sceneggiato (3' puntata) 
14.15 DSE: IO E I NUMERI 
14.4S CICLISMO • Giro di Puglia (2* tappa) 
15.15 LA BIENNALE 01 VENEZIA - Musica contemporanea 
16.15 DSE: LA PARASSITOSI DEL BESTIAME 
16.45 DSE: LA PRIMA ETÀ 
17.15 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 
19.00 TG3 - TV 3 REGIONI 
20.05 DSE: MUSICA E COMPUTER 
20.30 PALLACANESTRO FEMMINILE - Finale Coppa dei Campioni 
22.00 TG3 
22.10 FEDORA - Film con William Hotden. Martha Keller 
24.00 TG3 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 

8.55 FLO - Telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA • Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo con Tony Geary 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz con Iva ZaniccbJ 
11.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quiz con Claudio Lippi 
12.00 BIS • Gioco a quiz con M. Bongiorno 
12.40 IL PRANZO È SERVITO - Gioco a quiz con Corrado 
13.30 SENTIERI • Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
16.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 

16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16.45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz per ragazzi 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz con Marco Corurnbro 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sharman Hemsley 
19.30 ZIG ZAG • Gioco a quiz con R. VianeOo a S. Mondafni 
20.30 PENTATLON • Gioco quiz con Mita Bongiorno 
23.00 PROTAGONISTI - Le interviste di Giorgio Bocca 
23.30 VIAGGIO SENZA FINE - LUNGO VIAGGIO Dt RITORNO < 

con J. Wayne. Regia di J. Ford. 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela con Tony Ramo» 
9.40 LUCY SHOW • Telefilm 

10.00 FOLLIA - Film con Ingrid Bergman 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 JENNIFER - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA - Telenovela 
16.50 INTERMEZZO MATRIMONIALE - Film con Deborah Kart 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «La sartina fra la quinte 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN • Sceneggiato con Helen Galtagher 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato con Robert Ctary 
20.30 COLOMBO - Telefilm «Il terzo proiettile* 
22.00 MATT HOUSTON • Telefilm «Duello mortale» 
22.10 M.A.S.H - Telefilm «Come viviamo» 
23.10 DEVLIN E DEVLIN • Telefilm «Il cadavere nel portabagagli» 
24.00 IRONSIDE - Telefilm «L'infiltrato» 
00.60 MOD SOUAD - Telefilm «Il disc-jockey» 

Film 

D Italia 1 
8.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
8.65 SANFORD & SON - Telefilm 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
11.60 QUINCY - Telefilm con Jack Ktugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a quiz 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE « Telefilm 
16.00 BIMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA DI JONATHAN - Con Ambrogio Fogar 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a quiz con Marco Predoiin 

19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm con Jacfcra Coogan 
20.00 KISS ME LICIA - Cartoni animati 
20.30 LA COSA • Film con Kurt Russell. Regia di John Carpenter 
22.60 MUNDIAL - Sport con Roberto Bettega 
23.68 BASKET - Campionato N.B.A. 

0.30 PREMIÈRE - Settimanale di cinema 
1.00 STRIKE FORCE - Telefilm con Robert Stack 
1.60 CANNON - Telefilm «L'ultima beffa» 

ED Telemontecarlo 
18.30 OROSCOPO DI DOMANI 
18.35 CARTONI ANIMATI 
18.45 DANCIN'DAYS - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO '86 - I momenti più significativi 
19.50 DRAMMA D'AMORE - Sceneggiato 
21.00 LA FEBBRE DELL'ORO - Film di Charles Chaplin 
22.45 HOCHEY SU GHIACCIO * Da Eindhoven 

D Euro TV 
12.00 L'AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI - Sceneggiato 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 FRANCO E CICCIO SUPERSTAR - Film 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela con P. Pereyra 
20.00 CANDY CANDY - Cartoni animati 
20.30 MISFITS - Telefilm con Dean Paul Martin 
21.30 FOXFIRE - telefilm con Joanna Cassidy 
22.20 CATCH • Campionati mondiali 
23.25 PER UN DOLLARO DI GLORIA • Film con Broderie*. Crowford 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovela 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
16.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
16.00 NATALIE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI • Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 
20.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Telenovela 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Lucia Mendel 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
23.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 11, 
12. 13. 14, 15. 17. 19,21.23.03. 
Onda verde: 6.57. 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 14.57. 16.57, 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Radio an
ch'io 86; 11.30 Jacques il fatalista: 
12.03 Via Asiago Tenda; 15.03 Me
gabit: 16 UPagmone; 18.30 Musica 
sera; 20 Spettacolo; 22 Stanotte la 
tua voce: 23.05 La telefonata; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30, 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30, 15.30. 16.30. 17.30. 
18.30, 19.30, 22.30. 6 I giorni; 
8.45 Andrea; 10.30 Radiodue 
3131: 15-18.30 Scusi, ha visto il 
pomeriggio?; 18.32-20.10 Le ore 
della musica; 21.30 Radiodue 3131 
notte; 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.4S. 13.45. 15,15. 18.45. 
20.45, 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 10 
Ora 0 ; 12 Pomeriggio musicate; 
15.30 Un certo discorso; 17.30 
Spazio Tre; 19.15 Spazio Tre; 21.10 
Appuntamento con la scienza; 
23.58 Notturno italiano. 

Venerdì 
Q Raiuno 
10.30 WAGNER - Sceneggiato con Richard Burton 
11.25 TAXI - Telefilm «Il richiamo della natura» 
11.55 CHE TEMPO FA - T G l FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Enrica 8onaccorti 
13.30 TELEGIORNALE • T G l - TRE MINUTI DI... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.16 PISTA - Spettacolo con Maurizio Nichetti IV parte) 
14.25 IVANHOE — Film con Robert Taylor ed Elisabeth Taylor 
16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.05 PISTA - Spettacolo con Maurizio Nonetti (2* parte) 
18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 I DURI DI OKLAHOMA • Film con George C. Scott. Faya Dunaway. 

Regia di Stanley Kramer 
22 .20 TELEGIORNALE 
22 .30 RICCARDO MUTI DIRIGE LA 7* SINFONIA DI BEETHOVEN 
23.45 T G l NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
24.00 DSE: APPUNTI SUL GIAPPONE • (9' puntata) 

Radio 

O Raidue 
11.55 
13.00 
13.30 
14.30 
14.35 
16.00 
16.30 
17.30 
17.40 
18.30 
18.40 
19.40 
20 .30 

21.55 
22.45 
22.55 

O.OS 
0.15 

a 

CORDIALMENTE - Rotocalco, m studio Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI - TG2 CE DA SALVARE— 
CAPITOL - Con Rory Calhoun 
TG2 FLASH 
TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI - Campania romana 
PANE E MARMELLATA - In studio Rita Dalla Chiesa 
TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo a tempo Itoero 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - TG2 - TG2 LO SPORT 
LORD MOUNTB ATTEN. L'ULTIMO VICERÉ - Firn con Nicol WB-
hamson. Janet Suzman. Regia di Tom Clegg (ultima parte) 
SQUADRIGLIA TOP SECRET - Telefilm «Una nazione divisa» 
TG2 STASERA 
TORNERAI - Spettacolo di varietà (2* puntata) 
TG2 - STANOTTE 
INTRIGHI DI DONNE • Film con Bernard Bber 

Raitre 
12.30 DSE: LA PARASSITOSI DEL BESTIAME 

«Chissà perché... capitano tu t te a me» (Italia 1 , ore 2 0 . 3 0 ) 

13.00 TRE ANNI - Sceneggiato (ultima puntata) 
14.15 DSE: IO E I NUMERI 
14.45 CICLISMO - Giro di Puglia (3* tappa) 
15.15 HOCKEY SU GHIACCIO • Campionato del mondo • (Gruppo B) 
16.00 NUOTO - Meeting europeo giovanile 
16.40 DSE: UN MUSEO PER GLI OGGETTI 
17.20 DADAUMPA - A cura di Sergio Valzama 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazi 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.35 I MISTERI DELLA PROVINCIA - Il Turismo . 
20.05 DSE: ARCHEOLOGIA - I tesori dei faraoni 
20.30 IL GIARDINO DELLE PARTI • di Luigi Pirandello cori Romolo 

Valli. Regia di G. Oe Lullo 
22.40 TG3 
23.15 DSE: IL MANAGER 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm con Linda Lovm 
8.55 FLO - telefilm con Geoffrey Lewis 
9.20 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

10.15 GENERAL HOSPITAL - Teleromanzo 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.30 TUTTINFAMIGLIA • Gioco a quz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO É SERVITO - Gioco a quz 
13,30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.25 LA VALLE DEI PINI - Teleromanzo 
15.20 COSI GIRA IL MONDO - Teleromanzo 
16.15 ALICE - Telefilm con Linda Lavin 
16,45 HAZZARD - Telefilm con Catherine Bach 
17.30 DOPPIO SLALOM - Gioco a quiz 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - Telefilm con Amy Urtar 

18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm con Sharman Hamdey 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz con R. Vianeto a S. 
20.30 DYNASTY - Sceneggiato con Joan CoKna 
21.30 HOTEL - Telefilm con Connie SeBacca 
22.30 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Variati 

0.30 PERSONA - Film di Ingmar Bergman 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN . Telefilm 
9.00 DESTINI • Telenovela 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA FIGUA DI CAINO - Film con June Atyson 
11.45 MAGAZINE - Attualità 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 AGUA VIVA -Telenovela 
15.60 8. DUBBIO - F9m con Gary Cooper 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm «L'incubo dal 29» 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Louise Sbatter 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20 .30 IL BUON PAESE * Varietà con Oaudro Lippi 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23.30 CASSIE 8i COMPANY - Telefilm 
0.20 IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
1.10 MOD SQUAD - Telefilm «Beimela» 

D Italia 1 
8-30 GU EROI DI HOGAN-Telefilm 
8.6S SANDFORD 8t SON 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA - Teteffm 

10.10 GALACTICA - Telefilm 
11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUINCY - Telefilm con Jack Klugman 
12.40 AGENZIA ROCKFORD-Telefilm 
13.20 HELP - Gioco a quiz con i Gatti di Vicolo MracoS 
14.15 DEEJAY TELEVISION 
15.00 RALPH SUPERMAXIEROE-Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
18.10 ANTOLOGIA DTJONA'IIIAN-Con Ambrogio Fogw 
19.00 GIOCO DELUCC*P1E-Gioì» a o ^ con Marco FYwtoin 
19.30 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 
20.OO MEMOLE. DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
20 .30 CWSSA PERCHE.» CAPITANO TUTTE A ME - Farti a 

Spencer 

22.60 A TUTTO CAMPO - Settimanale sportivo 
23.60 CANNON - Telefilm con William Conrad 

0.40 STRIKE FORCE — Telefilm con Robert Stack 
1.30 QUINCY - Telefilm «L'eroe mancato» 

D Telemontecarlo 
16.25 HOCKEY SU GHIACCIO • Austria-Italia 
18.30 TELEMENÙ - OROSCOPO DI DOMANI 
18.45 DANCIN' OAYS - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 
19.45 MESSICO '86 - 1 momenti più significativi a i grandi avvenimenti 
19.60 DRAMMA D'AMORE - Sceneggiato 
21.00 STAGIONE D'AMORE - Film con Cmdy Williams 
23.00 PATTINAGGIO ARTISTICO - Da Ginevra) 

• Euro TV 
12.00 L'AMARO CASO DELLA BARONESSA DI CARINI • Sceneggiato 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
14.30 INNAMORARSI - Telenovela 
15.00 LA MAFIA LO CHIAMAVA IL SANTO MA ERA UN CASTIGO Ot 

DIO — Con R. Moore 
17.30 CARTONI ANIMATI 
19.00 CARMIN - Telenovela 
19.45 SPECIALE SPETTACOLO 
20.00 CARTONI ANIMATI • «Candy Candy» 
20.30 ALLA MIA CARA MAMMA NEL GIORNO DEL SUO COM

PLEANNO - Film con Paolo Villaggio 
22.20 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
23.25 UFO... ANNIENTAMENTO SHADO. UCCIDETE STRAKER... 

STOP • Film con Ed Bishop. Regia Alan Perry 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenoveie 
14.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
15.00 NOZZE D'ODIO • Sceneggiato 
18.00 NATAUE - Telenovela 
17.00 FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 
17.30 DON CHUCK STORY - Cartoni animati 
19.30 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE - Telenovaia 
20 .00 FELICITA... DOVE SEI -Telenovaia con V. Castro 
20.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
21.00 NATALIE - Telenovela 
22.00 NOZZE D'ODIO - Sceneggiato 
29.30 SUPERPROPOSTE 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12, 
13, 14. 15. 17, 19. 2 1 , 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57, 9.57, 11.57. 
12.57. 14.57, 16.57. 18.57, 
20.57, 22.57. 9 Radio anch'io "86; 
11.30 Jacques il fatalista: 12.03 
Via Asiago Tenda: 14.03 Master Ci
ty; 16 II Pagmone; 20.30 La guerra 
segreta nel Mediterraneo: 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica; 23.05 
La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 
8.30,9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18.30, 
19.30, 22.30. 6 I giorni: 9.32 Sal
viamo la faccia; 10.30 Radio due 
3131; 18 «Novelle per un anno* di 
Luigi Prandello: 18.32-20.05 Le ore 
della musica: 21 Radio Due sera 
jazz: 23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45,13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 
7-8.30-11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagma; IO Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to discorso: 17 Spano Tre; 21.10 
Biennale Musicale 1985: Andrea 
Gabrieli; 22.30 Nuovi spazi musicali 
1985; 23.15 II jazz; 23.40 II rac
conto di mezzanotte. 

Sabato 
Q Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FIAMMA - Sceneggiato (7* puntata) 
11.00 IL MERCATO DEL SABATO • Di Luisa Rrvefli (V parte) 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO • Di Luisa RrveB (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma di mediana. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. T G l - TRE MINUTI DL.. 
14.00 PRISMA - Settimanale di spettacolo del Tgl 
14.30 IL COLTELLO NELLA PIAGA - Film con S. Loren 
16.15 IL TRIO ORAC - Cartoni ammati 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; T G l - FLASH • ESTRAZIONI DEL 

LOTTO 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO • DarAntoniano di Bologna 
18.05 PALLACANESTRO • Partita di campionato 
19.10 PROSSIMAMENTE 
19.25 GRISÙ IL ORAGHETTO - Disegno animato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 I RACCONTI DELLO ZIO TOM - Film con Ruth Warricn 
22.15 TELEGIORNALE 
22 .25 FANIA - PLAYING FOR TIME - Firn con Vanessa Redgrave. Jane 

Alexander 
23.45 T G l - NOTTE - CHE TEMPO FA 

Radio 

Q Raidue 
10.20 MATTINATA A TEATRO • «I Burosaun» 
12.30 TG2 - STARX - ORE TREDICI 
13.25 TG2 - CHIP - TG2 BELLA ITALIA 
14.00 DSE: SCUOLA APERTA - Di Alessandro Mefioani 
14.30 TG2 FLASH • ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.40 SABATO SPORT - Pugilato • Pallanuoto 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Data Chiesa 
17.35 BODY BODY - Appuntamento per essere m forma 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TeieHm 
19.40 METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 a VIAGGIO DEI DANNATI - Fon con Faya Dunaway. Maa Von 

Sydov». Regia di Stuart Rosenberg 
22 .35 T G 2 - STASERA 
22.45 IL CAPPELLO SULLE VENTITRÉ 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 T G 2 - STANOTTE 

«Grand Hotel» con Villaggio (Canale 5. o r * 2 0 . 3 0 ) 

23.55 NOTTE SPORT - Pallamano (Da Siracusa) 

a Raitre 
12.12 CONGRESSO PER FIRENZE- Tavola rotonda sv 

14.00 LA MACCHINA DEL TEMPO-(6* puntata) 
14.45 CICLISMO - Gèo di Puglia. Creuito di Ruvo 
15.15 HOCKEY SU GHIACCIO - Dar Olanda 
16.00 NUOTO CAMPIONATI EUROPEI GIOVANILI 
16.30 ALFA TAU - Firn. Regia di Francesco Da Roberti* 
18.05 SULLE TRACCE DI HEMINGWAY 
19.00 TG3 • Nazionale a ragionala 
19.35 ARCHIVIO DELL'ARTE - H Duomo di Orvieto 
20.05 DSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 BERNSTEM DIRIGE JOHANNES BRAHMS 
21.30 TG3 
22.35 IL FU MATTIA PASCAL - Di Luigi Prandeto 

D Canale 5 
9.00 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA - Pam con Marcalo Me

struarmi 
10.15 FACCIAMO UH AFFARE - Gioco a quiz con Iva Zanicch» 
11.15 TUTTINFAMIGLIA - Gioco a qua con Claudio topi 
12.00 BIS • Gioco a qua con Mike Bongiamo 
12.40 B. PRANZO E SERVITO- Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA • Programmi par sana tara 
14,10 MI PERMETTE. BABBO? - Firn con ADartO Sor* 
16.16 OAVTLAN - Tatefrkn «Senza rimpianti» 
17.15 BIG BANG - Documentario 

18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIG ZAG-Giocoacr«conR. Viarie*)eS. 
20.30 GRAND HOTEL - Varietà 
23 .00 PARLAMENTO M - Conduca Enzo BotlaaM 
23.45 PREMIERE - Settimanale di cinama 

0.16 8. BRUTO E I A BESTIA -Firn con Lane TwrneT. Kà* 

D Retequattro 
9.00 OESTM-Telenovela 
9.40 LUCY SHOW -Telefilm 

10.00 LO SCHIAFFO • R m con lino Ventura 
11.45 CON AFFETTO. SIDNEY-Telefilm 
12.15 IROKERS-Telefilm 
12.45 CIAO CIAO - Cartoni animati 
14.15 OESTM-Telenovela 
15.00 AGUA VIVA • Tatenovata 
15.60 RETEQUATTRO PER VOI - 1 programmi data aatahnawa 
18.10 PROVACI ANCORA MAMMA - Film con Sana Pavia 
17.50 LUCY SHOW -Telefilm con LucOa Bai 
18.20 Al C C 4 V M DELIA NOTTE - Scanaggiato 
18.50 I RYAN - Sceneggiato con Ron Hate 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 
20.30 BRONX4V -DISTRETTO DI POLIZIA- F*n con Daniel 
22.45 RETEQUATTRO PER VOI - Programmi data «ammana 
23.00 M.A.S.H. - Telefilm con Alan Alda 
23 .30 KINGSTON - Telefilm 

0.20 CINEMA «• COMPANY 
0.60 IRONSIDE - Tetefilm con Raymond Burr 
1.40 MOO SQUAD - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN -Telefilm con Bob Oraria 
8.65 SANFORD & SON - Tetafibn 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA -Telefilm 

11.00 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
11.50 QUtNCV - Telefilm con Jack Kkigmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD • Telefilm 
13.20 HELP • Gioco a quiz 
14.16 AMERtCANBALL - Sport 
18.00 B M BUM RAM-Varieté 
18.00 MUSICA E... -Ragia di Pina CaM 
19.00 GX>CO DELLE CC>P*K-Gioco a quiz con M 
19.30 lAFAMWUAAOOAMS-TelefitmconCaTClvn 

20.00 KISS ME IJCIA - Cartoni animati 
20 .30 SUPERCAR - Telefilm 
21.25 A-TEAM-Telefilm 
22.2© HARDCASTLE ANO MCCORMICK Tetafibn 
23.15 GRANO PRIX - Settimanale di ptsta. strada, raty 

0.30 DEEJAY TELEVISION - Di Claudio Cecchatto 

D Telemontecarlo 
13.55 PATTINAGGIO ARTISTICO - Da Gnevra 
15.00 TENNIS - Campionati internazionali indoor 
17.00 LA FAMIGLIA MEZU - Cartoni animati 
17.30 «. SOLE SORGE AD EST • Sceneggiato 
17.55 OROSCOPO DI DOMANI 
18.00 VIVA MEXICO - In occasiona dei prossimi Moneta* di calcio 
18.45 CARTONI ANIMATI 
19.00 OAIKCTOAYS-Telenovefa 
19 .4* MESSICO ' « • - Storia data Coppa del mondo 
20 .00 TENNIS - Campionati inter razionai indoor 
22 .00 AUTOMOBILISMO 
22.3© PATTINAGGIO ARTISTICO - Da Gnevra 

D Euro TV 
• Settimanale di efci tentazione 12.00 LA BUONA TAVOLA 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14,05 EUROCALCIO - Settimanale sportivo 
15.00 ROMBO TV - A tutto motori 
18.00 CATCH - Campionati dai mondo 
17.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 L'UOMO DI SANTA CRUZ - Firn con Lea Van Oaaf 
2 2 ^ 0 CATCH FEMMINILE - Sport _ 
23.30 TRUFFA TU CHE TRUFFO ANCHTO MAR-FREGATO S O N O » 

- F*n di OrfT Owen 

D Rete A 
* T9tWtOVv9 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
14,00 MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE 
14,30 CUORE DI PIETRA - Telenovela 
18,00 SUPERPROPOSTE 
17.30 MCEPRtCE 
20.00 FELICITA... OOVE SEI - Telarmela 
29.30 CUORE DI PIETRA - Telenovela con Luci» Mandar 
21.00 NAT AUE - Telenovela 
23 .00 N O m DO©»-Sceneggiato. Con Christian Bach 
23.30 ReCEPRICE 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11,57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end; 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murat: 14.03 O.J. Story; 16.30 
Doppio gioco: 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 ©alto sera; 22.27 Teatri-
no: Storia a considerazioni deV'emi-
grama Antonio Tra: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 .30 .9 .30 , 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20, 19.30, 22.50. 6 II 
pasca fuor d'acqua; 9.32 Parlate do
po il t*p: 11 Long Playmg Hit; 17.32 
Teatro: Tra vestiri che ballano: 
19.50 Eccetera e Cetra: 21 Stagione 
Smfomca Pubblica 85-86: 23.28 
Notturno italiano. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio: 
6.55-8.30-10.30 Concorto del 
marmo; 7.30 Prima pagina: 10 II 
mondo dell'economia; 12 Una sta
gione eia Scala; 15.30 Fokconcer. 
to; 17-19.15 Spazio Tre: 21.10 Al
ban Berg. nel centenario della nasa
ta; 23 M jazz; 23.58 Notturno italia
no. 
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NEL LUGLIO dell'an
no scorso, agli inizi 
del dibattito che in 
tutta la sinistra ha 

accompagnato la prepara
zione del XVII Congresso del 
Pei, Rinascita ospitò un 
gruppo di contributi di «indi
pendenti di sinistra» con il ti
tolo autoironico Lettere da 
vicino. L'editore Einaudi ne 
ha raccolti alcuni, rielabora
ti, e li ha pubblicati, insieme 
ad altri, in un agile volumet
to, curato da Laura Balbo e 
Vittorio Foa, che porta lo 
stesso titolo. I contributi sono 
brevi e puntuali, centrati 
quasi sempre su temi circo
scritti. Ne propongo una ra
pida rassegna per annotare 
alcune idee utili per la nostra 
riflessione. 

Vorrei segnalare innanzi
tutto gli interventi di Antonio 
Lettieri e Fernando Vianello, 
che sottolineano l'esigenza 
d'una riconsiderazione del
l'ultimo decennio, al fine di 
mettere meglio a fuoco i pro
blemi attuali della sinistra e 
del Pei. Il primo riguarda il 
Pei e la questione sindacale. 
Condivido l'idea che, per 
comprendere la crisi del mo
vimento sindacale negli anni 
Ottanta e il passaggio di una 
parte di esso da posizioni di 
dialogo a momenti aspri di 
conflitto con il Pei, sia utile 
ricostruire puntualmente i 
caratteri dell'offensiva neo
conservatrice in Italia. Let
tieri ne indica alcuni capisal
di nelle politiche della Banca 
d'Italia (con il passaggio dal
la direzione Baffi a quella 
Ciampi), del Tesoro (a datare 
dal ministero Andreatta) e 
del grande padronato (con 
l'avvento di Romiti alia dire
zione della Fiat). Sottolinea 
come né il movimento sinda

cale né la sinistra furono in 
grado di fronteggiarla. Indi
ca in ciò la ragione di fondo 
della crescente divaricazione 
fra «due linee presenti nel 
sindacato, quella "resisten
ziale" e quella neocorporati
va o dello scambio politico», 
entrambe incapaci di com
prendere «sia la dimensione 
nuova del conflitto, sia le rot
ture profonde che investiva
no la classe operaia indu
striale e il suo rapporto con 
la disoccupazione dilagante». 

Vianello si propone, inve
ce, di verificare i fondamenti 
della cultura di governo del 
Pei. Mette quindi a fuoco l'e
sperienza della solidarietà 
nazionale e avanza l'idea che 
le debolezze maggiori furono 
nella cultura economica dei 
gruppi dirigenti, debitrice, al 
tempo stesso, di un certo «ca
tastrofismo» di ascendenza 
terzinternazionalistica, nella 
lettura della crisi degli anni 
Settanta (tale giudizio è pre
sente anche nei contributi di 
Vittorio Foa e Antonio Giolit-
ti), e del «liberismo ristretto», 
tipico degli orientamenti tra
dizionali delle classi domi
nanti italiane, nella terapia 
della stagflazione. 

L'intervento di Filippo Ca-
vazzuti proietta l'analisi del
la cultura di governo della si
nistra e del Pei negli anni Ot
tanta e si sofferma sui com
portamenti più recenti rela
tivi alla legge finanziaria, ai 
problemi del fisco, della pub
blica amministrazione, delle 
autonomie locali e dell'oc-
cuapzione. Anche il suo giudi
zio e molto severo. Nel Pei, 
egli conclude, «mi par di no
tare l'operare di una forte 
difficolta, come forza dì op
posizione, ad abbandonare la 
"cultura dell'emendamento" 
a progetti altrui per affer-

Per Halley 
un pubblico 
da Sanremo 

ROMA — Sette milioni e mez
zo di telespettatori hanno assi
stito l'altra notte all'incontro 
tra la sonda spaziale «Giotto» e 
la cometa di Halley. Quasi due 
milioni e me»?» *lì parsone so-
no rimaste ad aspettare che, 
un quarto d'ora dopo l'una di 
notte, «Giotto» arrivasse ad un 
soffio (circa 500 chilometri) 
dal cuore della cometa. E sono 
rimasti antura davanti alla tv, 
risolto il thrilling spaziale, ad 
ascoltare i primi soddisfatti 
commenti degli scienziati. 
Soltanto il festival dì Sanremo 

ha avuto in orario notturno 
un pubblico superiore. Ed 
Urano, che lo scorso gennaio 
già aveva raccolto un impen
sato numero di telespettatori 
— quasi un milione e mezzo di 
persone avevano «resistito» fi
no a notte fonda — è stato am
piamente «bissato» dalla co
meta. In realta Halley ha avu
to un pubblico ancora più va
sto, perché a Roma, a Torino 
ed in altre città sono state or» 
ganizzate vere feste per aspet
tare il «contatto» tra la sonda 
enfiai*» p la cometa a sette co
de. La serata di ieri aveva in sé 
molti etementi di «giallo» oltre 
che di grande curiosità scien
tifica. Se l'Universo affascina 
da sempre l'uomo, le sue insi
die andavano addirittura «in 
diretta» in tv: «Giotto» poteva 
guastarsi, distruggersi, da un 
momento all'altro. Il «lieto fi
ne», invece, ha lasciato alla co
meta tutta la sua «magia». 

Istituzioni, uguaglianza, cambiamento del «Welfare state», cultura 
di governo: dodici intellettuali della sinistra analizzano 

nel loro «Lettere da vicino» la linea e la politica dei comunisti 

Pei e riforme, 
idee da vicino 

mare con forza, invece, una 
propria "cultura del proget
to", che fissi le regole valide 
per tutti i cittadini-votanti-
contribuenti». 

Dei contributi di Foa, Gio-
litti, Salvati, Camiti e Veca 
vorrei segnalare solo alcuni 
aspetti positivi. Credo che 
Foa abbia ragione nel richia
mare l'attenzione sulle «lace
razioni drammatiche che si 
preparano ad opera del mer
cato come pure ad opera del
la mano pubblica» nel pas
saggio dei paesi europei dal 
fordismo alla «società del
l'informazione». Di qui egli 
ricava la convinzione che «le 
riforme non possono più es
sere solo strumenti di redi
stribuzione», ma «devono in
sieme redistribuire e cam
biare i meccanismi, cioè gli 
obiettivi, gli strumenti, i me
todi della politica». 

Torna dunque il tema del 
modello di sviluppo, grande 
«rimosso» del centrosinistra 
e obiettivo mancato della so
lidarietà nazionale. E su que
sto insiste anche Antonio 
Gìolitti, con la lucidità e l'au
torevolezza che gli derivano 
anche dalle esperienze di go
verno. Appare dunque oppor
tuna l'insistenza di Michele 
Salvati sulle dimensioni isti
tuzionali dei problemi del go
verno dell'economia. Nelle 
esperienze di programmazio
ne degli anni Settanta egli 
sottolinea soprattutto l'inca
pacità delle sinistre di af
frontare con il dovuto impe
gno i problemi della riforma 
della pubblica amministra
zione e della implementazio
ne dei processi riformatori. 
In prospettiva insiste sui te
mi della riforma dello Stato 
sociale, mettendo a fuoco i 
nodi del Welfare mix e del 

Welfare market. La linea di 
riflessione proposta è sinte
tizzata in un concetto che 
conviene riportare. «Sono 
convinto, egli dice, che il 
compito prioritario cui sia
mo chiamati non è quello di 
programmare, ma quello di 
costruire il programmatore, 
che è poi uno dei pezzi cen
trali di riforma della pubbli
ca amministrazione». 

Anche Canuti richiama 
l'attenzione sulle riforme 
istituzionali, privilegiando il 
sistema politico e i processi 
decisionali. Infine, Veca sug
gerisce un criterio di filoso
fia politica mirato alla ride
terminazione dei principi! di 
solidarietà. «Mi sembra che 
un partito riformatore in una 
società pluralista a tradizio
ne democratica debba far 
proprio, egli dice, 1) il fine 
dell'eguaglianza semplice, 
adottando e sostenendo il 
punto di vista dell'eguale cit
tadinanza sociale e 2) debba 
perseguire il fine di un'egua
glianza complessa, rispet
tando, proteggendo e favo
rendo le differenze ma cor
reggendo e neutralizzando 
gli esiti o effetti di dominio 
(usurpazione, coercizione e 
tirannia) che dalle differenze 
derivano per le vite di uomini 
e donne, e la loro sorte». A 
me pare che esso indichi pun
tualmente il modo in cui alle 
forze di progresso si pone il 
compito arduo della riforma 
dello Stato sociale. 

Come si vede, il volumetto 
raccoglie un campione signi
ficativo di analisi e proposte 
che la cultura riformatrice 
viene elaborando, in Italia e 
in Europa, in particolare ne
gli anni Ottanta. La ragione 
politica essenziale per cui 
meritano attenzione non è 

nella loro originalità o novi
tà, bensì nell'essere elabora
te in riferimento alle attese 
che quella cultura rivolge al 
Pei, contribuendo alla messa 
a punto delle carenze e dei 
temi che attengono alla spe
cificazione programmatica 
della sua politica. Tali caren
ze, lo nota Laura Balbo, deri
vano anche dalla «tematizza-
zione retorica» che caratte
rizza molto spesso il modo in 
cui il Pei affronta le riforme; 
riguardano, cioè, anche il 
modo di essere della macchi
na e della cultura del partito. 

Qui non c'è lo spazione per 
discutere l'immagine severa
mente critica della cultura 
politica del Pei che gli autori 
propongono, né i temi della 
riforma del partito, che essi 
sollevano. Credo, però, che 
ad essi dobbiamo prestare 
molta attenzione non solo 
perché la capacità di ascolto 
costituisce forse la risorsa 
principale del carattere de
mocratico di un partito, ma 
anche per lo spirito che infor
ma le loro analisi e le loro 
proposte. Esso mi pare rac
chiuso in una notazione di 
Natalia Ginzburg, che è qua
si un aforisma (felice) sul 
Pei. «Il Partito comunista, 
dice Natalia, è anche accusa
to di essere vecchio. Penso 
che questa accusa gli pesi e 
cerchi con ogni mezzo di 
sembrare giovane. Ma io cre
do che dovrebbe essere fiero 
della sua vecchiaia. Credo 
che per un partito, come per 
un essere umano, la giovinez
za nasce sulla sua vecchia 
persona quando non pensa af
fatto a se stesso e non si chie
de se è vecchio o giovane». 

Giuseppe Vacca 

* f < ; ' . - )«•- 1. 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Una gran folla di giornalisti, operatori televi
sivi, fotografi e critici d'arte era convenuta, Ieri mattina alle 
ore 11, in Palazzo Pisani Moretta per la conferenza di pre
sentazione alla stampa internazionale della mostra Futuri
smo e Futurismi che si aprirà al pubblico In Palazzo Grassi 
11 4 maggio e sarà visibile fino al 12 ottobre con orario 
continuato dalle ore 10 alle 19. Un avvenimento grosso, anzi 
grossisslmo: in realtà si tratta, come vedremo, di tre avveni
menti In uno. A presentare la mostra c'era, olte al sindaco 
Laronl, la dirigenza al completo della nuova istituzione di 
Palazzo Grassi: li presidente Fendano Benvenuti, il diretto
re artistico Pontus Hulten, già direttore al Beaubourg di 
Parigi, con i suol collaboratori Germano Celant e Serge 
Fachereau, Annlbaldi per la Fiat, il segretario Lauro Berga
mo. E, poi, c'era la Venezia di sempre con le sue sacre pietre 
riscaldate da un sole pallidissimo dopo la lunga pioggia, 
quella Venezia che Tommaso Marinetti, capo futurista, 
avrebbe voluto distruggere perché decadente e passatista 
con tutto il suo chiaro di luna e far rombare, invece, di 
macchine e splendere di elettricità. 

Vlen da sorridere che sia proprio Venezia con le sue anti
che pietre, le sacre «Stones of Venice» di Ruskin (è aperta in 
città una mostra del suol bellissimi dagherrotipi), a celebra
re il futurismo Italiano e 11 futurismo nel mondo. 

Ma s'è detto di tre avvenimenti In uno. Ricordiamoli. Con 
la mostra del futurismo comincia la gestione Fiat delle 
attività culturali del Palazzo Grassi In Venezia che diventa 
così un potentissimo centro Internazionale — il Palazzo è 
ora lo spazio antico-moderno più attrezzato del mondo — 
con un grande potere economico, forse al limite pericoloso 
del monopolio: le conseguenze, In positivo e In negativo, le 
vedremo molto presto; ma saranno rose con molte, molte 
spine per l'arte Italiana d'oggi. Il secondo avvenimento è il 
rapido ma meticoloso restauro In corso del palazzo Grassi e 
del suo teatrino curato da Gae Aulenti e Antonio Foscarl e 
costato circa 15 miliardi; già l'acquisto era costato alla Fiat 
ben 10 miliardi: almeno queste le cifre che si fanno ufficial
mente circolare; e la nuova gestione si sente e si vede nel 
minimi particolari: si può dire che la vita culturale a Vene
zia entra In una nuova fase. Il terzo avvenimento è questa 
strepitosa mostra Futurismo e Futurismi lanciata In gran
de stile, quasi a fare un bilancio culturale-tecnologico di 
fine secolo, proprio In un periodo di profonde e diffuse no
stalgie per l'antico e per II museo, di fioriture improvvise e 
Improvvisate di manierismi vari, di delirio e di ossessione 
della citazione (ivi compresa quella futurista). 

Dice Pontus Hulten che ci sono state mostre anche belle 
e Importanti dì singoli futuristi ma non s'erano fatti mal 
una rassegna e un bilancio Intemazionali di un grande 
fenomeno artistico che coinvolse oltre l'Italia anche la Rus
sia, la Germania, l'Inghilterra, il Messico, gli Stati Uniti, il 
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E allora 
Agnelli 
disse: 
«Fiat 

Venezia» 

«Dinamismo del ciclista» di Boccioni. In alto, «Il ponte dell'Arsenale» di Canaletto 

Presentata 
la grande 

mostra sulle 
avanguardie 
artistiche 
dei primi 

anni del '900, 
che'si aprirà 
a Palazzo 
Grassi il 4 

maggio. È il 
segnale 

che la «Cultura 
spa» vuole 

fare sul serio 

Tutti i canali del Futurismo 
Giappone, la Spagna, Il Portogallo. 

Ci sarà l'inaugurazione ufficiale a Palazzo Ducale il 3 
maggio, preceduta dalla «vernice» per 1 critici tutta la gior
nata del 2 maggio, e ci sarà la serata di gala al Teatro La 
Fenice senza il lancio di ortaggi del primordio; ma, Insiste 
Pontus Hulten, non si tratta di mondanlzzare e ufficializza
re 11 Futurismo ma di valutarne bene la sua carica rivolu
zionarla e Intemazionale con tutte le grandi tntuzlonl sulla 
macchina, sul dinamismo, sulle energie in un tempo come 
Il nostro ad altissima tecnologia. 

ti genio del Futurismo fu Umberto Boccioni, pittore, 
scultore e scrittore dell'arte nuova 11 quale si eleva sulla 
purezza di Balla, sulla qualità Intellettuale di Severinl, sul
l'energia di Carrà, sul gioco di Depero, sul Rossolo e gli 
altri. Ma 11 Futurismo non fu soltanto pittura e scultura: fu 
poesia, fu teatro, fu musica, fu balletto; mirò all'unità delle 
artL E, Infatti 11 catalogo della mostra mira a dare una 
conoscenza sistematica: sarà un volume di 600 pagine dal 
titolo Enciclopedia universale del Futurismo e conterrà, tra 
l'altro, 350 voci con tante e tante sorprese e scoperte: vi 
hanno lavorato trenta esperti. 

La mostra è così articolata. Nel cortile di Palazzo Grassi 

ci sarà la sezione «Verso 11 Futurismo* dedicata al prefuturi
smo con la curiosità di due fotografi, il francese Etlenne-
Jules Marey e l'Inglese Eduard Muybrldge, che hanno ana
lizzato e scomposto il movimento degli animali e del corpo 
umano. Al primo piano troveremo al posto d'onore il Futu
rismo Italiano 11 cui folgorante percorso è stato possibile 
ricostruire per il generoso prestito delle ricche collezioni. 
futuriste Italiane del Museum of Modem Art di New York. 
Rivedremo cosi capolavori come La città che saledi Boccio
ni, I funerali dell'anarchico Galli di Carrà e Luce di strada 
di Balla. Al secondo piano sono I futuristi stranieri e qui ci 
sono cose note ma anche tante sorprese. Dal Museo di Yale 
è venuto it prestito di un dipinto di Malevlc che è uno del più 
bel dipinti futuristi. Altre sorprese dal prestiti sovietici di 
cubofuturtstl da Lentulov alla Popova. Una scoperta per 
molti saranno 11 futurismo messicano e 11 futurismo scandi
navo. 

Ma la mostra, che è sponsorizzata dalla americana Uni
ted Technologies, fa da miccia ad un fuoco d'artificio di 
iniziative che toccano letteratura, teatro, danza, musica e 
architettura. E si potrà anche mettere in relazione con la 
Biennale che dal 29 giugno presenterà Arte e scienza. Im

portante la sezione musicale curata da Italo Gomez che 
presenterà 11 microtonallsmo di Joan Carrillo, e realizzata 
In collaborazione col Teatro La Fenice. Il concerto Inaugu
rale sarà diretto da Pierre Boulez. Ci saranno serate dedica
te a Depero, Satie, Milhaud, Picasso. Ci saranno due conve
gni Intemazionali: 11 primo In maggio dedicato al Pensiero 
futurista, 11 secondo a Le espressioni artistiche del Futuri
smo in programma per la chiusura, E ancora spazi dedicati 
alla fotografia e al cinema futurista. 

Dunque, noi che bene o male, o forse malissimo, nel futu
rismo ci slamo ben dentro potremo vedere e ascoltare di 
quali realtà e utopie si nutrì 11 Futurismo storico nel primi 
venti anni del secolo fino al Futurismo al servizio del regi
me fascista. Alba di un futuro nuovo il Futurismo volle 
rompere col museo, sparare sul museo; purtroppo è finito 
nel museo e nelle mani mal sazie che sanno moltipllcare 
tutto del mercanti d'arte e del professori, cosi professori che 
I futuristi veri mal avrebbero potuto Immaginare (anche se 
qualche futurista fin) accademico fascista). 

Dario Micacchi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Bella, perfetta, 
incorruttibile, un po' aliena, 
fascinosamente velata dal 
mito della onnipotenza: la 
Spa mPalazzo Crassi* nasce 
così, come una Venere del 
Bottlcelli, nel cuore di una 
città frastornata dal suo 
stesso clamore, dalla eccita
zione della sua relativamen
te recente 'scoperta* ad ope
ra del grande capitale nazio
nale e multinazionale. L'im
magine della Spa, la facciata 
restaurata in tempi record di 
Palazzo Grassi lungo le rive 
del Canal Grande, e eccezio
nalmente coerente con lo sti
le di questo battesimo: im
macolata, pulita, ordinata, 
ricca ma con 'devozione*. La 
famiglia Agnelli ha speso 
dieci milioni di dollari (15 
miliardi di lire) e solo qual
che mesedi tempo per rimet
tere In sesto il palazzo in una 
città in cui, normalmente, la 
burocrazia costringe il citta
dino ad attendere per del 
mesi il permesso di poter ri
sanare ì servizi igienici di ca
sa sua. L'A vvocato, oggi, abi
ta qui, lungo le rive del Canal 
Grande; cittadino esempla
re, titolare della maggioran
za del pacchetto azionario 
che all'Interno del Consorzio 
Venezia Nuova dovrà utiliz
zare oltre duemila miliardi 
di danaro pubblico per risa
nare la laguna, proprietario 
di un istituto culturale pri
vato che rischia di fare Im
pallidire non solo le Istitu
zioni pubbliche veneziane 
(tra le quali si conta anche la 
Biennale), ma anche quelle 
europee. Il tutto a poche cen
tinaia di metri di distanza In 
linea d'aria dal tempio ita
liano della macchina cultu
rale pubblica, la Biennale, 
ospitata malamente a Ca' 
Glustlnlan (sempre lungo 
l'infinito serpente del Canal 
Grande), afflitta come mal 
prima da acciacchi burocra
tici e di prospettiva, da pro
blemi di gestione polìtica 
non facili, da questioni di 
rapporto con la città e con la 
sua municipalità. Qualche 
passo più in là, dove nasce 11 

Canal Grande, Palazzo Du
cale riflette in bacino di San 
Marco la sua sagoma impo
nente e gentile, ed è lì, nella 
vecchia casa del Dogi, che il 
Comune spende la maggior 
parte dei suol dieci miliardi 
destinati ogni anno al dipar
timento culturale. 

La grande macchina della 
cultura pubblica e privata 
Italiana ha scelto Venezia 
per giocare le sue carte; non 
esistono al mondo altre real
tà tanto piccole e tanto 'ma
neggevoli* in grado di garan
tire quello che può garantire 
Venezia. Mentre ieri mattina 
a Palazzo Pisani Moretta, 
Pontus Hulten (creatore del 
Beaubourg ed attuale 'si
gnore* di Palazzo Grassi) e lo 
staff dirigente della Spa an
nunciava a centinaia di gior
nalisti il programma di atti
vità della sua creatura, a Pa
lazzo Ducale si teneva la ver
nice della grande mostra 
'Venezia e la difesa del le
vante*, organizzata dal Co
mune. 'Nessuna polemica — 
dicono a Ca' Farsetti — solo 
un caso*. Forse: l'estate scor
sa è Venezia è successo che 
una sola settimana ospitasse 
ben 17iniziative culturali di
verse e tutte di ottimo livello 
con il risultato che molte di 
queste sono state necessaria
mente snobbate sia dalla 
stampa che dal pubblico. Ce 
di più: a settembre, se 11 «tre
no* della programmazione 
per Isole separate seguirà 11 
suo corso. Il centro storico 
veneziano ospiterà contem
poraneamente quattro Ini
ziative imonstrum*: Il Futu
rismo di Palazzo Grassi, la 
seconda Mostra sulla Cina a 
Palazzo Ducale organizzata 
dal Comune, la Mostra del 
Cinema al Udo e la Mostra 
delle Arti visive della Bien
nale al giardini dì Sant'Ele
tta. Ce n 'è abbastanza per far 
scoppiare le strutture ricetti
ve di una città che a settem
bre, di solito, denuncia 11 tut
to esaurito solo per la Mostra 
del Cinema. «E un Intasa
mento evidente che potrà 
procurare dispiaceri a qual
cuno — sostiene l'ex assesso

re alla Cultura ed ora mem
bro del Consiglio direttivo 
della Biennale, Domenico 
Crivellar!, comunista —, an
che ammettendo che solo il 
caso abbia prodotto questa 
strozzatura». Si torna a par
lare di coordinamen to, di go
verno del grande palcosceni
co, ma con l'acqua alla gola, 
nonostante tutto quello che 
si è detto negli anni scorsi, e 
con qualche venatura pole
mica neppure troppo nasco
sta. 'Il Comune la smetta di 
allestire mostre — afferma 
Cesare De Mlchells, anima 
della polìtica culturale del 
Psl veneziano —; non do
vrebbe occuparsi dì questo 
ma solo di governare quello 
che viene prodotto In città 
dagli altri*; azzanna anche la 
Biennale, sostenendo che il 
grande ente è attraversato 
da una crisi gravissima *che 
non è più In grado di stare al 
tempi della città, che non 
produce Idee nuove da trop
po*. *Un atteggiamento — 
replica Maurizio Calvesl, di
rettore del settore Arti visive 
della Biennale — che appar
tiene ad un provincialismo 
tutto Italiano*. Ma De Mlche
lls non ce l'aveva solo con 
Calvesl; guardava più In là, 
anche a Portoghesi, suo 
compagno di partito, e al 
suol progetti di trasferire 
eventi nella villa di Stra, lun
go 11 Brenta, fuori dal grande 
palcoscenico veneziano. Nel 
frattempo. Palazzo Grassi, 
offre e chiede collaborazione 
a tutti 1 contendenti, forte 
della sua onnipotenza. *S1 
sono rivolti anche a noi — 
precisa l'assessore alla Cul
tura ed ex sindaco della cit
tà, Il socialista Mario Rigo — 
faremo delle cose assieme; 
per quel che mi riguarda ho 
programmato la mia mostra 
sulla Cina In modo che rie
sca a tener banco anche lln-
verno prossimo; certo, biso
gna governare l'offerta, bi
sogna sedersi attorno ad un 
tavolo e ragionare*.*: ragio
nare, e giocare questa parti
ta finalmente con le carte 
scoperte. 

Torri «Jop 
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Pierre Malat • Rada 
Rassimov nel film 

di Fabio Carpi 
«Quartet to Basileus» 

Videoguida 

Raidue, ore 17,05 

Se tua 
moglie 
fuma, 

baciala 
«Se tua moglie vuole una sigaretta, dalle un bacio». Ovvero: 

meglio un bacio che una sigaretta. Uno «spot» pubblicitario di 
pochi minuti, che apparirà per la prima volta sullo schermo oggi 
alle 17,05 su Raidue. e che domani già sarà martellante (alle 13,20, 
alle 13.25, alle 16,55, alle 21,55). Una iniziativa contro il fumo di 
Tg2 trentatré, il settimanale di medicina di Luciano Onder, che 
arriva sul piccolo schermo pochi giorni dopo le nuove polemiche — 
e le denunce — per le pubblicità neppure molto nascoste» al fumo 
e alle sigarette, all'interno di tradizionali caroselli. La campagna 
pubblicitaria anti-fumo è stata appositamente fatta con un mes
saggio pacato, che non vuole creare panico, realizzato tenendo 
conto degli accorgimenti suggeriti dall'esperienza americana, dove 
la «American Cancer Society» si è battuta con successo per salva
guardare la salute dei fumatori. Una campagna decisa, violenta, 
spesso ha infatti avuto effetti controproducenti. Anche la scelta di 
fare un messaggio «al femminile» è fortemente motivata: il numero 
delle donne fumatrici è aumentato in numero vertiginoso. Nelle 
donne l'abitudine al fumo era pressoché sconosciuta negli anni 
Trenta. Negli ultimi cinquantanni i casi di tumore al polmone 
sono aumentati del 504 ?r. Gli psicologi studiano il fenomeno in-
sieme ai medici, ma intanto — mentre si assiste ad un numero 
crescente di uomini che «abbandonano» il fumo — i nuovi soggetti 
a rischio, a cui indirizzare campagne per la salute, sono proprio le 
donne. 

Raiuno: dedicato a Visconti 
Nel decimo anniversario della morte di Luchino Visconti Prisma, 
il settimanale di spettacolo di Raiuno, in onda alle 14, gli dedica un 
ampio servizio con interviste ai suoi principali collaboratori ed 
interpreti, fra cui Massimo Girotti che rievoca i primi film di 
natura neorealista come Ossessione. Renato Salvatori parlerà del» 
la sua esperienza in fiocco e ì suoi fratelli e Claudia Cardinale 
parlerà invece della sua esperienza nel Gattopardo. Gli altri servi
zi della trasmissione riguardano la tournee americana di Lucio 
Dalla, intervistato a New York, e la messa in scena a Bonn di un 
lavoro di Pirandello, nella città, cioè, in cui il drammaturgo sicilia
no consegui la laurea. Infine un video della cantante nera Whitney 
Houston, che in due mesi ha venduto tre milioni di dischi. 

Raiuno: i diritti del malato 
Luisa Rivelli, nel corso del Mercato del sabato (su Raiuno alle 11), 
si occuperà di alcune questioni sanitarie. Intanto le allergie di 
primavera, che colpiscono in questo periodo grandi e piccoli, e di 
cui parlerà in studio il prof. Giancarlo Fuga, dermatologo primario 
a Roma. Un altro «capitolo» della trasmissione sarà dedicato ai 
diritti del malato: sì parla di come tutelarli utilizzando le strutture 
esistenti, come per esempio il Tribunale del malato. Come sempre, 
si parlerà di temi di economia, con il «mercato della borsa», mentre 
come tema di attualità la Rivelli propone il problema delle opere 
d'arte riprodotte: come difenderci dalle frodi? 

Retequattro: special per Douglas 
Lo «special* di Cinema & Co., il settimanale dì cinema di Rete-

Suattro, in onda alle 24, è dedicato questa settimana a // gioiello 
et Nilo, seguito dal film All'inseguimento della pietra verde. 

Produttore e interprete di entrambe le pellicole è Michael Douglas 
(figlio di Kirk) già famoso per la produzione di Qualcuno volò sul 
nido del cuculo e Sindrome cinese. 

Raiuno: quale maestro ideale? 
I bambini ospiti del Sabato dello Zecchino (su Raiuno alle 17,05) 
discuteranno del «difficile rapporto coi maestri». Sapremo quale 
deve essere per loro il maestro ideale e quali i pregi ed i difetti dei 
loro insegnanti alle elementari. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Il convegno Cosa sta cambiando nel rapporto tra cinema e tv? 
A Conegliano c'è chi teorizza un'integrazione sempre maggiore 

Match ad armi pari 
Dal nostro inviato 

CONEGLIANO — Che senso 
ha oggi fare festival e conve
gni? Siamo qui per scoprirlo, 
in questa provincia veneta di 
insospettate passioni cinefi
le. Già oltre cinque anni fa si 
svolgeva qui, a Conegliano, 
una rassegna tra cinema e 
televisione che poi nel lasso 
di tempo trascorso, ha taciu
to misteriosamente. Un si
lenzio di cui nessuno, tranne 
forse gli organizzatori In lo
co, ha sentito l'imbarazzo, 
nella temperie del muta
menti che in questi fatidici 
anni hanno completamente 
cambiato i connotati al cine
ma e alla tv nel loro reciproci 
rapporti. La tv, soprattutto, 
liberatasi da ogni filiale 
complesso di colpa, si è fatto, 
forte e prepotente, consu
mando In pochi anni tumul
tuosi ed egoisti un patrimo
nio visivo di incredibile va

stità. Migliala e migliala di 
titoli sono stati gettati nel 
gorghi di una programma
zione quotidiana, su centi
naia di reti, facendo da im
ballaggio e da collante fra 
uno spot e l'altro, tra uno 
sponsor e un quiz. E ora, per 
cosi dire a babbo morto, si 
pretenderebbe di risvegliare 
11 cadavere con la promessa 
di un armistizio riparatore. 

Questo si potrebbe dire da 
una parte. Ma dall'altra, 
quella della Tv, si potrebbe 
rispondere che un mezzo o, 
meglio ancora, un'arte non 
può pretendere di sopravvi
vere a se stessa per filiale 
pietà, per benefico protezio
nismo, insomma per grazia 
ricevuta. Deve avere in sé le 
forze, le Idee, le voglie suffi
cienti a mantenersi In vita. 

DI queste e altre cose si 
può dunque parlare ad An-
lennaclnema (così si chiama 

la rassenga di Conegliano) In 
un programma di lavori fin 
troppo fitto, che mette insie
me proiezioni di film prodot
ti dalla Rai, una personale 
dedicata a Fabio Carpi, un 
convegno e una serie di In
contri con 1 cosiddetti an
chorman, ossia 1 conduttori, 
creature televisive per eccel
lenza. E ancora: una mostra 
dedicata alle Sturmtruppen 
televisive di Bonvi e uno spa
zio di riguardo per Raltre, 
l'infante del colosso pubblico 
che da sempre, con più coe
renza, ha fatto una sua poli
tica cinematografica, vuol 
«mirata» (dedicando rasse
gne e personali a fasce di 
pubblico cinefilo), vuol pro
duttiva, dando spazio e voce 
(anzi, luce) ad autori Imba
vagliati dalle leggi del mer
cato. DI questi autori sono 
stati programmati alcuni ti
toli e di Fabio Carpi l'intera 

produzione. SI sono visti film 
belli e meno belli, difficili e 
ambiziosi. Alcuni chiusi nel
la loro declamazione solita
ria. Altri, come 11 fresco Gio
vanni Senzapenstert (di Mar
co Colli, esordiente fiorenti
no di appena 35 anni) godibi
li e «televisivi», rivolti al 
grande pubblico senza striz
zamene d'occhio e senza 
pretese oratorie. 

Ma sarà davvero quella del 
finanziamento pubblico al 
cosiddetti «autori» la strada 
buona per salvare 11 cinema? 
Viene da chiederselo, quan
do si vedono opere senten
ziose e predicatorie, che nesr 
sun produttore si Incariche
rebbe di ammannlre in per
dita a un pubblico inesisten
te. E allora non sarà Invece 11 
caso che la Rai produca per 
la televisione, con linguag
gio televisivo e avendo di mi
ra un pubblico televisivo, co

me fa per esemplo 11 lavoro 
di Frando Giraldi sul caso 
Ciano, che pure è stato pre
sentato a Conegliano? 

Abbiamo qui un esemplo 
di film «che non potrebbeas-
solutamente circolare nelle 
sale». A metà tra documen
tazione e sceneggiato, tra In
tervista Immaginaria e cro
naca postuma, La fronda 
inutile di Giraldi è un vero 
prodotto televisivo, che cer
ca un suo linguaggio e lo tro
va. tra pause, "slittamenti, 
difficoltà, proprio nel mette
re insieme, nel contaminare, 
nel cambiare ritmo e tono. Al 
centro, certo, dà l'Idea di un 
personaggio, quello di Ciano, 
Interpretato con molta sedu
zione dall'attore Massimo 
Ghlnl. Elegantissimo, impo
matato, sorridente, quasi 
sempre vestito di bianco, lo 
vediamo tra 1 gerarchi, 1 te
deschi e 11 ritratto mascellu-
to del suocero, trascinare la 
sua Intelligenza In un gioco 
mondano nel quale si deci
dono le sorti dell'Italia. Un 
uomo acuto, ambizioso e 
carnale, minato all'osso dal
la fatuità. 

E 11 convegno? Procede 
parallelamente con una sua 
gradevole Informalità. Han
no detto la loro, tra gli altri, 
Giovanni Cesareo, Claudio 
G. Fava e Enrico Ghezzl. Gli 
ultimi due hanno anche un 
po' battagliato tra diverse 
concezioni del cinema In Tv. 
Fava ha lamentato con me
raviglia che 11 cinema in vi
deo sia consumato a spizzi
chi e bocconi, mentre Ghezzl 
pur nella sua esibita passio
ne di cinefilo, ha teorrizzato 
un rapporto col cinema In tv 
ormai completamente «lai
co», che può anche procedere 
per Innamoramenti di un 
quarto d'ora, tra la partita e 
Dallas, In un grande fluire di 
Immagini nel quale non è 
detto che il cinema non ri
trovi una sua magia, un suo 
feticistico privilegio agli oc
chi del pubblico. Del resto, 
nella abbuffata di film che la 
tv italiana ha ammannlto in 
questi anni, è forse avvenuta 
sotterraneamente la più In
tensiva acculturazione per 
immagini mal vista al mon
do. E, come ha documentato 
Cesareo notizia e film da 
sempre si disputano il primo 
posto nel cuore televisivo de
gli italiani, con fasi alterne 
eli primato. Anche da questo 
primato si può ricavare che 
non c'è stato nessun disamo
re tra Italiani e cinema. Sem
mai un amore che l'abitudi
ne ha reso ancora più saldo, 
benché domestico. 

Maria Novella Oppo 

Di scena A Roma «My Fair West», in bilico tra satira tv e cabaret 

L'allegra brigata del West 
MY FAIR WEST di Roberto Ciufoli, Pino 
Insegno, Massimo Cinque. Regia di Mas
simo Cinque. Compagnia l'Allegra Briga
ta: Marco Bresciani, Fabio Camilli, Ales
sandra Casella, Roberto Ciufoli, France
sca Draghetti, Roberto Draghetti, Fabio 
Ferrari. Claudio Insegno, Pino Insegno, 
Silvia Tognoloni. Musiche originali di 
Paolo Gatti. Roma, Teatro Parioli. 

Ogni paese del mondo ha la sua West 
Coast che, nel senso geografico del termine, 
indica la costa occidentale più o meno lam
bita da oceani, mari, laghi o catene monta* 
gnose; ma in nessun paese del mondo que
sto limite «cardinale» ha mai riscosso tribu
ti come negli Stati Uniti. Insomma, ovun
que nel mondo il vero West è quello ameri
cano e, pertanto, gli autori di My Fair West 
non parlano degli eroi della nostra costa 
che da Ventimiglia a San Vito Lo Capo 
(pure ce ne saranno sicuramente) ma di 
Sudisti e Nordisti, di apache e di pistoleri. 
Un tributo, questo dell Allegra Brigata, ad 
un genere immaginario che sì alimenta nei 
bambini già in età prescolare e che poi si 
assesta con il tempo che passa, grazie a film 
e fumetti (chi non ha mai sfogliato almeno 
un numero di Texl). 

C'è di tutto in questo spettacolo, che as

somiglia molto ad un musical, ma anche ad 
un varietà televisivo, costruito sulle possi
bilità comiche di questa «banda» giovanile 
di attori, che si è ormai imposta per uno 
stile comico accattivante che attinge smac
catamente idee da tutti gli altri generi di 
spettacolarità, mettendoli in berlina. E 
nulla sfugge al loro sarcasmo, neanche il 
teatro, pubblicamente sbeffeggiato nelle 
sue forme di Commedia dell'Arte, Teatro 
Giapponese e Teatro Sperimentale, come a 
dire: certe cose ci hanno un po' stancato. 
meglio una «sana» risata. E per ridere, il 
pubblico del Parioli, ha riso, ma è sembrato 
che i tanto prolifici autori, Ciufoli, Insegno 
e Cinque, si siano lasciati prendere un po' 
la mano dalla battuta facile, prevedibile, 
oltre il limite consentito di una satira intel
ligente, verso gli sconfinati orizzonti della 
demenzialità alla Drive in. Così come la 
trasmissione televisiva può considerarsi 
fortunata, anche My Fair West non man
cherà di consensi, anche per alcune trovate 
efficaci, non a caso rubate al cinema e alla 
televisione: la parodia della roulette russa 
de II Cacciatore, il rallenti, l'effetto movio
la (la scena torna velocemente al punto di 
partenza). 

In sostanza il passo in avanti compiuto 
dalla compagnia, che è approdata in uno 

dei teatri «grandi» della città dopo i primi 
inevitabili anni di gavetta in teatri più pic
coli, ci pare più logistico che formale. C'è 
stato un ampliamento dello stile già adot
tato ne L'Odissea o in Supercalifragilisti-
chespìralidhorror, ma senza sviluppi so
stanziali, senza un approfondimento di 
idee buone. Ne risente il ritmo complessi
vo: troppo rilassate alcune situazioni che 
perdono validità (per esempio l'idea del 
•teatro nel teatro* con la interruzione della 
commedia per parlare dei loro casi di atto
ri, era idea più gustosa affrontata nel loro 
più recente spettacolo); piuttosto inutile 
l'indugiare su alcune trovate (la morte del 
nordista e il pianto della moglie). 

Gli attori si confermano tutti bravi ca
ratteristi, giacché in questo si riconosce Io 
stile dell'Allegra Brigata: sanno ballare, 
cantare e muoversi sulla scena con grande 
entusiasmo che in ogni spettacolo contagia 
il pubblico. Il tributo al western è comun
que riuscito, salvi gli elementi dì naturalità 
e di semplicità che, in quel mondo, adulti e 
bambini vi hanno sempre riconosciuto, sal
vi i rumori, i suoni e gli spari; salva, in 
fondo, la coralità dell'azione tipica di quel 
genere cinematografico. 

Antonella Marrone Fabio Ferrari in una scena di 
« M y Fair W e s t » 

Franco Califano si è esibito al Nazionale di Milano 

Il concerto Pubblico «caldo» 
a Milano per Franco Califano 

Autoritratto 
«maledetto» 
di un Califfo 

MILANO — Califfo era e Ca
liffo rimane. Anzi, a giudicare 
dalle urla sguaiate che la pla
tea femminile gli lancia sul 
palco, forse Califfo lo è sul se
rio. Lui dice che è un nomigno
lo che si porta appresso da pic
colo, dai primi anni romani, e 
che viene da Harem. Così non 
risparmia, durante i concerti, 
strizzate d'occhio e ammicca
menti in stile cantante da 
night, ma sempre lasciando in
tendere che il •confidenziale; 
per lui, è qualcosa di più che 
un sussurro nel microfono. 

Franco Califano, e lui lo sa, è 
ormai troppo personaggio per 
essere giudicato soltanto per te 
sue canzoni. Se le cronache, 
nere e rosa, si fossero occupate 
della sua attività di musicista, 
sarebbe oggi il più recensito ar
tista italiano. Invece si tiene 
addosso quell'etichetta di per
sonaggio che, lui non lo nega, 
gli da un po' fastidio. E, chiac
chierato o no, condannato o no 
che sia dalla magistratura, i 
suoi applausi se li prende ti, 
sulpalco. 

Puntualmente è andato a ri
tirarseli anche al Nazionale di 
Milano, qualche sera fa, platea 
impegnativa ed etegante, an
che se non gremita. Il Califfo, 
certo, sembra uno che la sa 
lunga. Venti album, una quin
dicina d'anni di militanza nel 
mondo della musica, anche te 
lui preferisce le frasi storiche a 
effetto tipo: •La mia tournée 
aura da quattordici anni'. Un 
campione, insomma, sia di re
sistenza che di perseveranza, 
perché a parte qualche gioiello 
lanciato qua e là, come E la 
chiamano estate, Un'estate fa o 
La musica è finita, un tempo 
affidata alla Vanoni, le sue 
canzoni sembrano tutte la 
stessa canzone. 

Sulpalco illuminato, con sei 
musicisti di contorno che fan
no del loro meglio, Califano 
non ha certo bisogno di strafa
re. Dalle prime note, fin dal
l'ingresso, il pubblico è tutto 
con lui, senza distinzioni di 
sesso, età, conoscenza dell'at
tuale musica leggera. Lui so
stiene di avere un pubblico ete
rogeneo e lo divide forse nel 
modo più corretto: 'Cambia a 
seconda del prezzo d'ingres
so*. E intanto accatasta una 
sull'altra storie di amori più o 
meno dolci e più o meno male
detti, ma tutti, senza eccezio
ne, a termine. Storie, insom
ma, brevi innamoramenti che 
si concludono di solito la mat
tina seguente, ma che partono 

• • • • • • • • • • • • • • • • ! Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • • i 

EIXIOTT. IL DRAGO INVISIBILE (Raiuno, ore 20,30) 
Il film di Don Chaffey è del "77. ma sembra preistorico. E non solo 
per la presenza di un simpatico drago. Qui uomini e animali, attori 
in carne e ossa e personaggi disegnati ancora si distinguono, a 
differenza delle ultime favole made in Hollywood, dove creaturine 
semoventi più o meno amiche degli umani e effetti iper-raffinati 
fanno della pellicola un unico, colorato fumetto. Brevemente la 
trama. Pete (Sean Marshall) è un orfanello sottoposto a ogni sorta 
di sopruso nella sua nuova famiglia. Cosi alla prima occasione 
scappa e gliene capitano di cotte e di crude, proprio come a Pinoc
chio. Per fortuna Klliott, lucertolone panzuto, vigila e provvede. 
Nel cast Mickey Rooney. 
SONO FOTOGENICO (Rafdtie. ore 20,30) 
Renato Pozzetto vitelloneggia da trentenne senz'arte ni parte in 
quel di Laveno. E intanto sogna di poter diventare attore di cine
ma. Un giorno l'occasione pare arrivare e il nostro va a Roma, dove 
cade però nelle grinfie delTavvocato-manager Aldo Macaone. Po-
yerino~Una commediola. d'accordo, ma, tutto sommato, di buon 
livello. In regia Dino Risi (1980). 
LO SCHIAFFO (Retequattro, ore 16.10) 
Per la serie splendori e miserie della famìglia contemporanea ecco 
una eletta schiera di attori (Annie Gìrardot, Lino Ventura e Isabel
le Adjani) impegnati a riscattare i soliti turbamenti dell'adole
scenza, le angosce dei genitori separati, gli eterni dilemmi tra 
permissivismo • autoritarismo. Diretto da Claude T 
•74 

Pinoteau nel 

L'EVASO fRetequattro, ore 2030) 
Possibile che negli anni settanta « scappi ancora dalla Caienna, si 
instaurino ambigue liaison con mature vedove benestanti e via 
discorrendo? Tali problemi non toccano evidentemente Pierre 
Granier-Deferre. che ha però la fortuna dì poter dirigere Simone 
Sumoret e un ribaldo Alain Delon. 
1000 DOLLARI SUL NERO (Euro TV. ore 20,30) 
Ben catalogabile tra i sottoprodotti del western-spaghetti, quindi 

Garkp. AlI massimo vi diciamo che le colt faranno ancora una volta 
lustizia di ogni sopruso. 
OMINI SUL FONDO (Raltre, Cus tizia di ogni sopruso. 
OMINI SUI FONDO (Raltre. or* IMO) 

Sul fondo del mare, Intendiantpd. Perché qui si parla di sommer
gibili e di dramnutldaalvatagfL Li narrava l'Ufficiale di marina-
regista Francesco d« Roberti* nel '4L Retorica a bizzeffe, naturai. 
mente, nonostante una accurata descrizione di uomini t cose. De 

'infama Repubblica di Salò, 
ra ai moduli spettacolari più 

questa tua prova, almeno in parte visibile. 

l u i u w , u w w w i w tua» « m u n ì uvscra 
Robertis, dopo aver lavorato per l'ini 
sarebbe poi ritornato, nel dopoguerra i 
corrivi e ben lontani da questa tua prov 

D Raiuno 
10.00 ALL'OMBRA DEGÙ ALBERI FUUVWA - Sceneggiato (6* puntata) 
11.00 «.MERCATO DEL SABATO- Di Luis» Rivesti* parte) 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 IL MERCATO DEL SABATO - Di Luisa RrveS (2* parte) 
12.30 CHECK-UP - Programma 01 medona. Di Biagio Agnes 
13.30 TELEGIORNALE. TG1 - TRE MINUTI D t „ 
14.00 PRISMA - Settimana*» <f spettacolo osi Tgl 
14.30 PROFESSIONE FIGLIO - Firn con Max Von Syttow 
16,00 GRANDI MOSTRE- Trame detratte a Ganazuno 
16.30 SPECIALE PARLAMENTO; TG1 - FLASH 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.09 B. SABATO DEUO ZECCHINO - DaTAntoniano 01 Bologna 
18.05 PALLACANESTRO - Partita di campionato 
19.10 PROSSIMAMENTE 
19.25 GRISÙ R. DRAGHETTO - Disegno animato 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 EUJOT.SV DRAGO BMVrS««-F i rn con Se»«Mjrt*»at a CharSa 

Cttfas 
22.30 TELEGIORNALt 
22.40 PUGILATO - Titolo monetale pesi wperteggert 
24.00 T 0 1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
10.00 
10.30 
10.45 
12.30 
1X25 
14.00 
14.30 
14.40 
10.30 
17.30 
17.3» 
10.30 
19.40 
19.40 
20.20 
20.30 

22.3» 
22.49 
23.49 
23.65 
0.09 

• Documentario GIORNI D'EUROPA 
PROSSIMAMENTE 
TOVARITCH • Con Sergio Fantoni a Rossola Fafc 
TG2 - START - ORE TREDICI 
TG2 - C'È DA SALVARE • TG2 BELLA ITALIA 
DSC: SCUOLA APERTA • Di Alessandro M elicimi 
TG2 FLASH - ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SABATO SPORT - Octsmo - Ippica 
PANE E MARMELLATA - H» stufo Rita DUa Crassa 
TG2-FLASH 
BODY BODY - Appumamsnto par essere in tarma 
TG2 - SPORTSERA 
LE STRADE CU SAN FRANCISCO - TMnvn 
METEO 2 - TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 • IO SPORT 
SONO FOTOGENICO -Firn con Renato Fonano a Edwige Fanech. 
Ragia di Dino Rai 
TG2 - STASERA 
MODA SHOW - • grand» circo dal Msds Ita»* 
APPUNTAMENTO AL CMEMA 
TG2 - STANOTTE 
NOTTE SPORT - Rugby: Ffsncis-*igMtarra 

Q Raltre 
12.3» PROSSIMAMENTE 
12.90 CRISTOFORO COLOMBO 
14.00 LA MACCHINA DEI TEMPO-<5* puntata) 
14.40 TENMJS - Campionati interTtsmai indoor 

(urtima puntata) 

16.30 UOMINI SUL FONDO • F*m\ Regia tf Francesco De Robartis 
18,00 CONCERTO PER R. MESSICO 
19.00 TG3 - Nazionale e ragionila 
19.35 ARCHIVIO DELL'ARTE -Burri a Ot t i di Cestaio 
20.05 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 GUSTAV MAHLER- Uno special di Léonard Bernsteir» 
22.00 TG3 
22.39 TROVARSI - Di Luigi Prandeeo. con Rottila Fa» e Ugo PegSai 

D Ornale 5 
8.30 ALICE - TateNm con Linda Lavin 
9.00 NON C MAI TROPPO TARDI -Firn con Marcalo Mattroianni 

11.00 FACCIAMO Wt AFFARE -Gioco a qwz con Iva Zanicchi 
11.30 T U T T W A M I G W - G i o c o a quiz con Ciaudtot*^ 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mka Bongiomo 
12.40 & PRANZO É SERVITO -Gioco a quiz con Corrado 
13.30 ANTEPRIMA - Programmi par sana sera 
14.10 MIO FIGLIO NERONE-F#m con Alberto Sordi 
16.18 GAVRJM-TalefiYncLoscambio» 
17.19 BIG BANG-Donmentario 
18.00 RECORD - Settimanale sportivo 
19.30 ZIGZAG-Gioco a quiz con t i Viene*» e S-l 
20.30 GRAND HOTEL -Varietà 
23.00 PARUUVEnTTOM-CorkducaEriroOortseM 
23.4» PREMERE - Settimanale di cinema 

0.18 PMMO PECCATO -Fam con Ginger Rogare 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMM-TeSeUm 
9.00 DESTINI.TMenovela 
9.40 LUCY SHOW -TetoNm 

10.00 QUANTO ROMPE MIA MOGUE - Fara 
11.49 TRE CUORI Ri AFFITTO -Tata**!» con John Rittar 
12.1» IROKERS-Telefilm 
12.4» CIAO CIAO-Cartoni animati 
14.18 DESTINI -Tetonovela 
16.00 AGUA VTVA - Telanovela 
1S.60 RETEQUATTRO PER VOI - 1 piugiemml data settimana 
18.10 LO SCHIAFFO - F*n di Claude Pinoteau 
17.60 LUCY SHOW -Telefilm con luca» Bai 
18.20 Al CONFM DELLA NOTTE • 
18.80 IRYAN-SceneggiatoconRonHata 
19.30 FEBBRE D'AMORE -Sceneggi» 
20.30 L'EVASO-Firn con Alain Datori 
22.10 RETEQUATTRO PER VOI-Programmi» 
22.30 M.A.S.H.. Tetefibn con Alan Alda 
23.00 KINGSTON-Telefilm 
24.00 CMEMA ft COMPANY 
0.30 RtONS»E-Tals«m con Raymond Burf 
1.30 MOOSQUAO-Telefilm 

D Italia 1 
8.30 GU EROI DI HOGAN-Tetani con Bob Crane 

8.65 SANFORD&SON-Teteftbn 
9.20 LA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 

10.10 GALACTICA - Telefilm con Lama Green» 
11.00 LA DONNA BIONICA-Telefilm 
11.50 QUINCY- Telefilm con Jadi Kkjgmon 
12.40 AGENZIA ROCKFORD - Telefam 
13.20 HELP- Gioco a quiz 
14.15 AMERICAN8ALL- Sport 
16.00 B M BUM 8AM-Varietà 
18.00 MUSICA E». -Recedi Pino Casa 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE -Gioco a quiz con M. Predotn 
19.30 LA FAMIGLIA AOOAMS- Telefilm con Carotyn Jonaa 
20.00 KISS ME UCIA - Cartoni animati 
20.30 SUPERCAR-Teletta» 
21.20 A-TEAM-Telefilm 
22.20 HARDCASTLE AND McCORMICK 
23.20 GRAND PRIX - Settimanale di pista. Strada. r«#y 

0.20 DEEJAY TELEVISJON- Di Claude Cicchetto 

D Telemontecarìo 
11.19 TMC SPORT 
17.00 LA FAMIGLIA MEZZI - Carte* animati 
17.60 OROSCOPO DI DOMANI 
17.68 VIVA MEXICO- h occasiona dai prosami 
18.46 DANCM-OAYS-Telenov»ia 
19.49 TMC NEWS 
20.00 ANOREAfé*-Sceneggiato 
21.00 I CACCIATORI DELL'ORO -Fam con Marlene Dietrich 
23.00 TMC SPORT 

• Euro TV 
12.00 UL GRANDE LOTTERIA-Telefam 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 EUROCALCtO-Sattintanate sportivo 
19.00 ROMBO T V - A tutto motori 
19.00 CATCH • Campionati dal mondo 
17.00 CARTONI AMMATI 
19.00 LE TREDICI FATICHE M ERCOUNO - Fftn 
20.30 1.000 DOLLARI SUI NERO -Fam con Anthofi» 
22.20 CATCH FEMMINEE- Sport 
23 .30 STASERA MI BUTTO -Firn con Rockv Roberta 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMBA 

14.00 MAMANA:R.DIVrTO DI NASCERE-T« 
14.30 CUORE DI PIETRA - T e t r o * * » 
16.00 SUPERPROPOSTI 
17.30 MCSPRICE 
20.00 FELICrrA... DOVE SO-Tetano» et» 
20.30 CtJOJtEMPtrrRA-Talaravtleean Latte Mandai 
21.00 NATALff-Tetanovela 
22.00 NOZZED^^-Sceneggiato. Con Christian Bach 
23.30 NSCEPRICE 

in pompa magna con dichiara
zioni di indissolubilità. Non a 
caso la canzone che Califano 
confessa di amare di più è Tut
to il resto è noia, storia inquie
ta di un'inquietudine in rima 
baciata. Non dev'essere facile, 
d'altronde, scrollarsi di dosso 
due personaggi tanto pesanti. 
L'infallibile tombeur de fem-
mes da una parte, il -duro» con 
la passione della cocaina in
quisito e condannato dall'al
tra. 

L'esibizione milanese è sta
ta, da questo punto di vista, 
illuminante, con applausi a 
scena aperta, apprezzamenti a 
dir poco lusinghieri nelle pau
se e un vero plebiscito alla pre
sentazione di due pezzi della 
più classica scuola napoleta
na: Scetateve guaglione *e ma-
lativa e Te si fattala veste scul
lata. 

S\ il Califfo è un po' così, 
come il suo pubblico lo vuole, 
anche se lui si mostra abba
stanza irritato a chi glielo fa 
notare. 'Succede questa cosa 
— dice — che la gente mi ac
cetta così. Califano lo può fare, 
dicono, è una simpatica cana
glia. Mi fa piacere che pensino 
questo, ma in questo modo si 
accetta un'idea di colpa che 
proprio non mi appartiene. 
Perché sono innocente. 

Il concerto, intanto, va 
avanti da sé. La band, i sei mu
sicisti che accompagnano il 
Califfo, sembrano abituati più 
alle serate nei locali di provin
cia che ai concerti nei teatri 
vellutati. Fanno del loro me
glio per sostenere la voce roca 
di Califano. Tanto sul palco, a 
{ 'are storia, è soltanto lui, il Ca-

iffo, con qualche canzone e so
prattutto tante storie torbide 
alle spalle. Fascino e sregola
tezza, insomma, di uno che 
canta -Se la vita mi offre il 
conto I lo gli rispondo ho già 
pagato* e amenità simili. 

_ E poco importa, a conti fat
ti, se quest'altro alfiere della 
vita spericolata sia più simile a 
un magliaro simpatico o a un 
ragazzetto invecchiato e gaia
mente innamorato della vita. 
•Credo di valere molto più del 
personaggio Califano-, dice. 
Ed è probabile che non abbia 
torto. Ma sa che molti di coloro 
che lo seguono vogliono anche 
il personaggio. Che fare? Gene
roso, urlante, sudato e spossa
to da due ore di concerto, il Ca
liffo da. Dà tutto quanto, il ve
ro e il falso di una specie di 
enigma fascinoso stampato, 
per ora, su 20 ellepì. 

Alessandro Robecchi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
vordr. 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20.57. 22.57; 9 Week-end: 11.43 
Lanterna magica: 12.26 Gioacchino 
Murat: 14.03 O.J. Story; 16.30 
Doppio gioco; 20.35 Ci siamo anche 
noi; 21.30 GiaSo sera; 22.27 Teatri
no: Stori» • considerazioni deir emi
grante Amonio Tre: 23.05 La telefo
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 18.20. 19.30. 22.50. 6 U 
pesca fuor d'acqua: 9.32 Paiate do-
po I b*p: 11 Long Playing Hit; 17.32 
Teatro: I giardino proibito; 19.50 
Eccetera a Cetra; 21 Stagione S«nfo-
nicaPubbBca 85-86. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
945.11.45,13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.53. 6 PretwSo; 
8.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina: 10 I 
monda dar economìa: 12 Una sta
giona ala Setta; 15.30 Fofcconcer-
•o: 17-19.15 Spazio Tre: 21 . IO Al
ban Barg, nel centenario dola nasci
ta: 2 3 1 jazz. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14 ,18 . 8.45 Almanacco: 7.45 d a 
rnacchra del tempo, a memoria 
d'uomo; 9.50 cRmc week-end», a 
cura di Sta» Torre; 12 «Oggi atavo-
Isa. a cura di Roberto Bissici; 13.45 
aOisao I s»t». cinema; 15 Kri para
de, t» 70 canzoni; 18 tOrioon ti per
duti», Avventura, etologa, natura. 
viaggi: 19.15 cOomani « domeni
ca», a cura * padre AJuffi 
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Vanessa Redgrave 
e Sarah Miles in 

«Steaming» di losey. 
In basso, la Miles 

ai tempi de «Il servo» 

Il film Esce finalmente sugli 
schermi «Steaming», vigoroso 
psicodramma «al femminile» 
ambientato in un bagno turco 

L'ultima volta di Joseph Losey 
STEAMING — Regia Joseph 
Losey. Sceneggiatura Patri
cia Losey (tratta dall'omoni
ma «piece» di Neil Dunn). Fo
tografia: Christopher Challls. 
Musica: Richard llarvcy. In
terpreti: Vanessa Redgrave, 
Sarah Miles. Diana Dors, Pat* 
tv Love. Brenda Drucc, Felici-
tv Dean, Sallv Sagoe. Gran 
Bretagna. 198$ 

Joseph Losey è scomparso 
da poco più di un anno e 
mezzo. Ci ha lasciato, prima 
di andarsene per sempre, un 
ultimo film. Appunto, Stea
ming, già comparso fugge
volmente a Cannes *85. SI 
tratta di un'opera singolare, 
un lavoro dove 11 cineasta ha 
profuso al meglio le sue su
perstiti energie creative, fa
cendo preciso riferimento ad 
un testo teatrale di successo, 
ma imprimendo altresì al 
racconto un taglio, un respi
ro specificamente cinemato
grafici proprio attraverso 
impercettibili, significativi 
Interventi stlllsticl-espressl-
vl. Realizzata Interamente 
negli studi di Plnewood e 
portata a termine nell'84, 
qualche tempo prima della 
morte di Losey, questa pelli
cola si rifa In particolare alla 
commedia di Neil Dunn (già 
autrice di Poor Cow, portata 
sullo schermo a suo tempo 
da Ken Loach) efficacemen
te sceneggiata dalla moglie 
delio stesso cineasta Patri
cia. Sulla generazione, sul 
far cinema, sulla concezione 
del mondo di Joseph Losey 
forse è già stato detto, scritto 
quasi tutto. Eppure, Stea
ming crediamo, viene ad ag
giungere notizie, fatti Inso
spettati sul particolare modo 
di pensare, di vivere da parte 
di Losey. In primo luogo, lui 
sempre così attento e acuto 
nell'esplorare le più riposte 
sconnessure del presunto 
dominio virile, in steaming 
si ripiega solidale sulla tra
scurata questione del fru
strante stato di subalternità 

// ricordo di 
Sarah Miles: 

«Lavorava 
sapendo 

di morire...» 

«Non fu un film felice., dice Sarah Miles. E si 
Intuisce. Girato completamente in studio, con 
un impianto teatrale, «Steaming» (un po' come 
«L'innocente» di Visconti) pare il gesto estremo 
di un vecchio leone ferito, ma deciso ad allonta
nare il più possibile l'addio alla macchina da 
presa. «Sia Joe (Joseph, ndr) che Diana Dors 
erano già molto ammalati. E Diana è stata la 
persona a cui, durante le riprese, mi sono senti
ta più vicina. Era simpatica, ironica, sempre 
sorridente nonostante sapesse di avere pochi 
mesi di vita. E amava parlare, raccontare sto
rie™ Il suo rapporto sereno con la morte era ciò 
che mi affascinava di più». 

Pìccola, minuta, ùa sicuramente indistrutti
bile, Sarah Miles è una donna che sembra con
templare il mondo delio spettacolo da una di
stanza siderale. «I film belli sono sempre più 
rari. La gente che, in questo mondo, detiene il 
potere è assolutamente priva di gusto. Il cine
ma potrebbe sopravvivere, se sopravvivesse lo 
spirito con cui la gente lo faceva- Ma ho la 
sensazione che questo spirito sia morto. Prefe
risco il teatro, oggi. LI almeno non c'è un diavo
letto chiamato "montatore" che mi fa a pezzet
tini la parte in moviola. Un ruolo è come un 
fiume. Se ne togli un pezzo, tutto il fiume devia, 
scompare. Ma anche il teatro non progredisce, 
mancano autori e testi nuovi, manca gente ca
pace di vivere davvero le emozioni». 

Losey, sicuramente, era una di quelle perso» 
ne. Sarah Miles lo ricorda almeno dai tempi del 
«Servo»». «Avevo vent'anni quando Joe mi 
scelse per "Il servo". Eravamo giovani, e col 
tempo le persone cambiavano. La mediocrità 

avanza, e la gente brava fatica a lavorare. Lo
sey ha avuto meno di quanto meritasse: quanti 
sogni non realizzati, quanti progetti a cui era 
attaccato con tutte le sue forze».». 

Come si lavorava con lui? «Posso dire come lo 
lavoravo con lui. Sono sempre stata un'attrice 
istintiva. Faccio l miei personaggi senza tante 
storie, non so neppure cosa siano l'identifica
zione, il metodo, lo studio e tutte queste cose. 
Già nel "Servo" facevo come volevo, non segui
vo i consigli e Joe si arrabbiava terribilmente. 
Poi, in privato, veniva a complimentarsi.. 
Quando mi ha scelta per "Steaming" sapeva 
benissimo cosa aspettarsi da me. Credo che nel 
testo ogni donna sia un simbolo, un archetipo, 
e forse il mio personaggio è il più attuale, l'uni
ca che abbia dei figli, un lavoro. Ma fondamen
talmente "Steaming" è un film sull'amicizia 
fra donne, il che è sempre molto bello». 

Dopo il ritorno con Losey, cosa c'è nel futuro 
di Sarah Miles? «Sto scrivendo la mia autobio
grafia. Una specie di riflessione, spero diver
tente. No, niente amenità del tipo "tutti gli uo
mini con cui sono stata a Ietto" e roba simile. Io 
ho avuto una vita strana. Ancora giovanissima 
ero già una star, poi ero talmente schifata del 
cinema e di Hollywood che mi sono ritirata per 
sette anni in montagna, sola con il mio cane. E 
ho meditato a lungo. Ora vorrei comunicare 
alla gente lo spirito di questa mia strana esi
stenza. Spiegare, per esempio, per quale motivo 
sono sempre stata più felice nei miei fallimen
ti, che nei miei successi», 

Alberto Crespi 

della donna. C'è, an2l, In 
questo medesimo film, una 
sorta di casistica esauriente 
del drammi, delle tragedie in 
dimensione, dei traumi e del
le paure sommersi, lnconfes-
satl che ogni donna si porta 
addosso, indocile o paziente, 
come una atavica condanna. 
In tal senso, la traccia narra
tiva risulta, al contempo, li
neare e complessa. 

Dunque, in un vetusto, un 
po' degradato bagno pubbli
co riservato alle donne, Vlo-
let sopperisce alla gestione e 
a tutte le incombenze di 
mandare avanti quella pre
caria azienda con volltlvità e 

ottimismo ammirevoli. Tan
to che ragazze e donne più o 
meno In crisi con se stesse e 
col mondo circostante fanno 
riferimento a lei, a lei si con
fidano e da lei cercano con
forto proprio come fosse la 
sola che sa e può quasi tutto. 
Naturalmente, la realtà è 
ben diversa. 

Assistiamo qui, comun
que, alle impudiche confes
sioni della sfortunata donna 
di tutti e di nessuno, la bru
na Josle, cui fanno da inter
locutrici o semplicemente da 
ascoltatile! la disincantata 
avvocatessa Sarah, la sua 
amica, sposa abbandonata e 

Nancy, la malaticcia, ragaz
za Dawn, la signora Mia-
dows, l'inserviente Celia e, 
più di tutte, paziente e com
prensiva, la solita Violet Tra 
docce, saune, bagni e mas
saggi 81 consumano cosi, in 
questo claustrofobico micro
cosmo di donne senza uomi
ni, nevrosi e ossessioni di 
una piccola vita, di meschini 
e pur determinanti eventi 
quptidianl. 

E un tran-tran nell'insie
me desolante, riscattato pe
raltro, all'improvviso quan
do, per parare la minaccia di 
demolizione del vecchio ba
gno pubblico, la pur mal as

sortita congrega di donne si 
coallzza contro il municipio, 
fino ad ottenere la revoca 
della ventilata demolizione 
e, Implicitamente, la consa
pevolezza di una rinnovata 
fiducia in se stesse, nello sta
re Insieme festosamente, nel 
prospettarsi un'esistenza 
meno grigia, meno mortifi
cante. 

Agendo dall'interno del 
testo marcatamente teatra
le, Losey riesce a toccare 1 
vertici di un'opera intensa
mente ispirata e drammati
camente attuale. A tale esito, 
contribuiscono in modo de
terminante le interpretazio

ni superlative di Vanessa 
Redgrave, della scomparsa 
Diana Dors, di Sarah Miles, 
di Patty Love e di Brenda 
Bruce, davvero ammirevoli 
in ruoli spesso impervi, di 
straordinaria complessità 
psicologica e morale. 

In definitiva, Steaming ri
sulta 11 •diario di bordo» dei 
giorni apparentemente ano
nimi e pur sempre agitati di 
un bagno pubblico ora rifu
gio, ora persino -santuario» 
di un gruppo di donne ama
reggiate ma non vinte. E giu
sto sul peso, sul senso della 
materia, delle figure che ani
mano 11 racconto di questa 
stessa opera non si può che 
consentire calorosamente 
col dichiarato Intento di Jo
seph Losey: 'Steaming è un 
film cordiale, voluttuoso, 
sensuale. È anche un film 
sulla solitudine sessuale e, 
beninteso, sui problemi delle 
donne in un mondo domina
to dagli uomini. Vuole essere 
inoltre un film emozionante, 
qualche volta triste, qualche 
altra angoscioso, e anche, 
quando è possibile, umoristi
co, divertente, mal comun
que volgare. Non propone al
cuna risposta, nessuna solu
zione concreta, ma prospetta 
•soltanto la ferma convinzio
ne che ogni persona può an
cora, seppur modestamente, 
cambiare il mondo. Dunque, 
l'approdo è un messaggio di 
speranza, non l'epilogo in
cantato di una favola». Non 
si può dire proprio che le 
estreme riflessioni di Joseph 
Losey abbiano lasciato mar-

Ene agli equivoci, a fraln-
ndimenti di sorta. Stea

ming-costituisce, In effetti, 11 
suo testamento più imme
diato, più coerente, intera
mente orchestrato come è su 
un devoto, generoso atto d'a
more versole donne. Tutte le 
donne. 

Sauro Borelli 
• All'Eliseo di Milano 

ALLAN QUATERMAIN E LE 
MINIERE DI RE SALOMO
NE — Regia: Jack Lee-Thom-
pson. Sceneggiatura: Gene 
Quintano e James R- Silke. 
Interpreti: Richard Cham-
berlaìn, Sharon Stone, Her
bert Lom, John Rhys-Davies, 
Ken Gampu. Musiche: Jerry 
Goldsmith. Fotografia: Alex 
Phillips. Usa. 1985. 

E poi dicono che Raffaella 
a New York non serve! Serve 
a chiunque abbia qualcosa 
da reclamizzare: vedi il su-
perdlvo televisivo Richard 
Chamberlain, apparso vo
lentieri allo show americano 
di Raffa per fare un po' di 
pubblicità al suo film Aiìan 
Quatermaln e le miniere di 
Re Salomone che, guarda 
caso, stava per uscire nelle 
sale italiane (negli Usa è an
dato maluccio). Remake per 
modo di dire del celebre film 
con Deborah Kerr e Steward 
Oranger diretto nel 1950 dal
la coppia Bennet-Marton, 
questa nuova creatura tar
gata Cannon è una rifrittura 
In salsa africana delle av
venture di Indiana Jones: c'è 
addirittura una sequenza — 

Il film Nei cinema il remake di «Le miniere di 
Re Salomone». Ma il vero modello è Spielberg... 

Indiana Quatermain 

Richard Chamberlain 

l'eroe che si aggrappa ad un 
treno in corsa dopo essere 
scivolato sotto 1 vagoni — 
copiata spudoratamente da I 
predatori dell'arca perduta. 
Ma tant'è, la coppia Golan-
Globus non va mal per 11 sot
tile quando c'è da sfruttare 
un filone ritenuto vincente. 
Semmai sorprende un po' la 
loro capacita di investire mi
lioni e milioni di dollari su 
personaggi decotti (tipo Su
perman, di cui stanno pro
ducendo 11 quarto episodio 
cinematografico) e già di
menticati dal pubblico. 

In confronto al glorioso Le 
miniere di Re Salomone, che 
già si prendeva parecchie li
cenze rispetto al romanzo di 
Henry Rider Haggard, Aliati 
Quatermaln punta disinvol

tamente sul registro comico-
avventuroso sin dall'inizio: 
niente più scontri di caratte
ri (il ruvido esploratore Ste
ward Granger contro la vi
ziata aristocratica Deborah 
Kerr), ma trabocchetti e cor
se a perdifiato, migliala di 
comparse sorridenti, un gi
gante nero vestito di pelli 
che pare la copia di Lotar, 1 
soliti tedeschi cretini che ur
lano cAiuten», un pezzo di 
Islam In mezzo al Transvaal 
perché 1 turbanti non gua
stano mal. Sbruffone e un 
S>* cozzone, questo Allan 

uatermaln è, insomma, un 
classico eroe da fumetto ri
letto alla luce del cinema 
splelberghiano: cappello a 
falde larghe, doppietta a 
canne mozze al posto della 

frusta, pistola e coltello, l'uo
mo conosce l'Africa nera co
me le proprie tasche, ma si 
ostina a non credere alla leg
genda delle miniere di re Sa
lomone. Ci vuole la blonda e 
appetitosa Jessie Huston 
(Sharon Stone), figlia di un 
vecchio archeologo che è riu
scito a scoprire l'entrata del
le favolose miniere, per far
gli cambiare Idea. Prima, pe
rò, se la deve vedere con due 
avversari fessacchlotti lan
ciati anch'essi alla ricerca 
del tesoro: il crudele turco 
Dogati (John Rhys-Davies) e 
l'irriducibile colonnello te
desco Bockner (Herbert 
Lom, già superiore nevrotico 
di Clouzot nel ciclo.della 
Pantera rosa, qui doppiato 

farsescamente da Mario Ma-
ranzana). Inutile dire come 
va a finire. Dopo aver supe
rato ostacoli di ogni tipo 
(coccodrilli, pentole dei can
nibali, sortilegi, colate di la
va, eccetera eccetera), 1 due 
eroi troveranno pure 11 modo 
di fare fesso il destino sgu
sciando fuori all'aperto, un 
attimo prima del crollo, con 
due diamanti grossi cosi. II 
resto alla prossima puntata 
(già che c'erano quelli della 
Cannon hanno girato anche 
il seguito). 

Diretto con mano sinistra 
dal settantaduenne Jack 
Lee-Thompson, Allan Qua
termaln e le miniere di Re 
Salomone è un film così 
sbrindellato da risultare in
sopportabile: ma In sala 1 
bambini si divertono a se
guire col fiato sospeso le 
spacconate dei «buoni», men
tre le mamme, telenostalgl-
che di Uccelli di rovo, cerca
no Inutilmente sul volto di 
Richard Chamberlain 1 tor
menti di Padre Ralph™ 

Michele Anselmi 
# Al cinema EurcJne, Grego
ry • Supercanema di Roma 

Spettacolo: 
le nomine per 
il consiglio 

ROMA — Il ministro dello 
spettacolo, Lelio Lagorio, ha 
nominato con decreto 1 com
ponenti del Consiglio nazio
nale dello spettacolo. Que
st'ultimo è un organismo di 
consulenza che ha anche l'in* 
carico di formulare le propo
ste per la programmazione 
triennale delle attività dello 
spettacolo. Finora sono stati 
nominati 57 membri, ma 
mancano ancora 1 rappresen
tanti delle regioni, quello de
gli esercenti cinematografici, 

I due delle cooperative cultu
rali e i rappresentanti della 
produzione, distribuzione ed 
esercizio musicali, per i quali 
Lagorio ha preso ancora tem
po. 

Proprio l'assenza di questi 
ultimi è oggetto di una ferma 
protesta dell'Agi» che, in un 
comunicato, «rileva, non sen
za preoccupazioni, il rinvio 
della nomina del tre rappre
sentanti del settore musicale 
e di danza, ancorché già desi
gnati da!!? categorie interes
sate». L'assenza degli espo
nenti degli enti lirici, teatri di 
tradizione, società di concer
ti, gruppi musicali e di danza 
è tanto più grave, prosegue il 
comunicato «perché il settore 
assorbe da solo il 55% del fon
do unico». Renzo Giacchierl, 
presidente del comitato di 

coordinamento delle associa
zioni di categoria, ha chiesto 
chiarimenti su questa vicen
da, inviando un telegramma 
a Lagorio. L'Agis si è riserva* 
ta di dare un giudizio, dopo la 
riunione prevista per 11 21 
marzo. 

Il consiglio è composto da 
Carlo Maria Badinl, Luciano 
Berto, Federico Fellini, Gof
fredo Petrassi, Gian Luigi 
Rondi* Giorgio Strehler, da 
sette rappresentanti di vari 
ministeri, da sei rappresen
tanti dei Comuni, uà tre delle 
Province, da Giovanni Proia 
(Siae), Sergio Zavoll (Rai), Ivo 
Grippo (Ente gestione cine
ma) Franz De Biase (Ente 
Teatrale Italiano) e altri, tra I 
quali Maurizio Scaparro, Li
no Micciché, Francesco Ma-
selli, Mario Zafred. 

L'ASMA 
BRONCHIALE 

"Il mondo aereo dell'asmatico" 
di Raffaele Morelli 

"E... per polmone un soffocante gilè" 
Maria Rita Parsi 

"Il profumo in psicoterapia" 
di Aviva Settori 

"Sofrologia: la scienza della coscienza" 
intervista ad Alfonso Caycedo 

"Perché preferisco le macchine" 
intervista a Silvio Ceccato 

A RAPALLO, fronte mare albergo 
Fernanda, gestione familiare diretta 
dai proprietari. Modici prezzi. Tel. 
(0185) 60.312 (626) 

CERVIA Hotel Fior Fiore - (0544) 
971090. Confortevole, tranquillo, vi* 
cino mare, camere bagno, balcone. 
menù scelta, giardino. Prezzi spe
ciali vacanze pasquali (632) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare. Soggior
no. cucina, due camere, disimpe-

avvisi economici 

gno. bagno, balconi, caminetto. 
giardino, box. 14 000.000 + mutuo. 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Lido Adriano (RA). Tel. (0544) 
494530 (624) 

RIMINI (Rivazzurra) affittasi vicino 

mare appartamenti estivi: periodo 
pasquale riscaldati. Tel. (054)) 
750285 (627) 

ALBERGO Bucaneve - Malosco • 
Tremino, periodo pasquale L. 
34.000 pensione completa. Telefo
nare (0463) 81440 (636) 

DOLOMITI Trentino settimane bian
che hotel/appartamenti, piscina. 
sauna, solarium, super-offerta da 
65 000 persona/settimana. Tel. 
(0461) 930460 - 930330 (616) 
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COMUNE DI 
MEUCUCCO 
PR0V1NCIADI REGGIO CALABRIA 

Avviso dì gara 
Questo Comune deve ap
paltare mediante licitazio
ne privata da esperirsi se
condo te modalità previste 
dall'art. 1 lettera a della 
legge 2 febbraio 1973 n. 
14 i lavori di costruzione 
campo sportivo (calcio e 
atletica leggera) dell'im
porto e base d'asta di L, 
715.000.CXX). 
Le imprese interessate, 
purché iscritte all'Albo na
zionale costruttori per la 
categoria e l'importo ade
guato, potranno chiedere 
di essere invitate ella gara 
presentando istanza di 
partecipazione in carta da 
bollo entro 10 giorni dalla 
pubblicazione del presen
te avvisa 

Le richieste d invito non 
vincolano l'Amministra
zione. 

IL SINDACO 
N.V. Mercuri 
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AUMENTAZIONI E CONSUMI 
L'UNITÀ / SABATO *| A 

15 MARZO 1986 ' I * t 

Informazioni 

Dal 1° aprile solo 
mozzarelle in busta 
Tra circa un mese, per l'esattezza dal primo aprile prossimo, 

tutti i formaggi freschi a pasta filata come le mozzarelle ed i 
fiordilatte, potranno essere venduti soltanto se preconfezionati 
ed etichettati come prescrive la legge sull'etichettatura dei pro
dotti alimentari. Il provvedimento — ricorda l'Unione naziona
le consumatori — era stato deciso nel giugno del 1985, ma la sua 
concreta applicazione era stata rinviata, in seguito alle proteste 
dei produttori, con una nuova legge dell'agosto dello stesso an
no. 

A poche settimane dall'entrata in vigore del provvedimento, 
un gruppo dì sei deputati comunisti ha rivolto un'interrogazio
ne ai ministri dell'Agricoltura, dell'Industria e della Sanità per 
sapere «quali elementi di conoscenza abbia acquisito il governo 
sugli Interventi realizzati dalle industrie interessate per ade
guare le loro attrezzature alle disposizioni» previste dalla nuova 
legge. 

I deputati ritengono infatti «assolutamente ingiustificabili 
nuovi rinvìi nell'applicazione della legge, da qualche parte solle
citati, i quali, oltre che costituire un danno per l consumatori e 
a disattendere scorrettamente le direttive comunitarie pur for
malmente recepite, finirebbero per penalizzare quei produttori 
che hanno impegnato risorse ed energie per adeguare le loro 
strutture alle disposizioni della legge», 

Quando si va al ristorante 
con la «guida» sottobraccio 

Non ci sono dubbi: le guide 
gastronomiche dal punto di 
vista del consumatore sono af
fidabili, sempre nei limiti del
la discrezionalità di giudizio 
del compilatore. 

I più celebrati ristoratori 
italiani, riuniti al ristorante 
San Domenico di Imola in oc
casione dell'uscita della guida 
«le Soste» 1986, sono tutti d'ac
cordo: le guide sono confezio
nate con molta serietà e danno 
una serie di vantaggi al consu
matore: «Anzitutto — dice 
Gianfranco Bolognesi, pro
prietario del ristorante 'La 
Frasca" di Castrocaro — i re
dattori delle varie guide ven
gono da me completamente in 
incognito. Ad esempio, que
st'anno quelli delf Espresso 

Gastronomia 

sono venuti quattro volte e io 
l'ho saputo solo l'ultima, 
quando, dopo avere pagato re
golarmente il conto il giorna
lista si è qualificato e dicendo 
nel contempo di essersi "bru
ciato". L'anno prossimo infatti 
non potrà più essere lui a far
mi visita, visto che ormai lo 
conosco. Poi, sempre dal pun
to di vista del consumatore, 
l'interesse, quasi la gara, che 
tra noi ristoratori si è aperta 
negli ultimi anni per il voto, ci 
stimola a fare sempre meglio. 
In più, non ultimo vantaggio 
per chi le consulta, negli ulti
mi anni il numero dei risto
ranti segnalati si è ampliato 
sempre più, dando cosi mag
giore possibilità di scelta e di 
comprensione anche dei mec-

Tutte le virtù 
dello scalogno 

(p.r.) • La primavera invoglia all'uso delle verdure e delle erbe 
di stagione: prezzi bassi è sapori gustosi. Molti grandi ristoranti 
italiani hanno adottato la regola di non servire mai nulla che 
non si possa reperire fresco sul mercato. A questo principio non 
viene mai meno Gianfranco Bolognesi, proprietario del risto
rante «La Frasca» di Castrocaro Terme (Forlì), che ci suggerisce 
un primo piatto a base di scalogno e zucchine al vino rosso. La 
pasta che Bolognesi suggerisce è tipicamente romagnola: garga-
nellL Per confezionarla occorre sapere usare uno strumento 
antico, un pettine tipico della zona. Questa pasta è però sostitui
bile con i maccheroni al pettine delle zone del sud, o con pasta 
secca, formato penna, pennetta o maccheroncini. Naturalmen
te la pasta fresca assorbe meglio il condimento ed è più confor
me alla tradizione. Per chi vuole cimentarsi con il pettine, dia
mo le dosi per la pasta: si prepara la sfoglia all'uovo in quadretti 
di cm 5 x 5. Si passa ogni quadretto di sfoglia, in diagonale e per 
mezzo di un bastoncino, sull'apposito «pettine» e si chiudono 
bene i lati. Chi trovasse i garganella pronti in qualche laborato
rio di pasta fresca, pagherà prezzi tra le 700 e le 800 lire l'etto e 
dovrà calcolare un etto a testa. 

Per la salsa (per 4 persone) occorrono: 4 scalogni, 70 grammi 
di burro, un mestolo di fondo bruno (burro cotto) un calice di 
vino rosso giovane (in Romagna usano Sangiovese), 50 grammi 
di formaggio grattugiato. Quest'ultima e la voce più costosa per 
il sugo, che complessivamente viene • costare al massimo 5000 
lire. 

Preparazione: tagliare gli zucchinl molto sottilmente, salarli 
e lasciare che evaporino la proprio acqua. In una casseruola far 
aciogUere 50 grammi di burro, tre scalogni tritati, il fondo bruno 
e il vino rosso. Amalgamare ben bene. Con il rimanente burro e 
lo scalogno far soffriggere gli zucchinl per pochi secondi. Cuoce
re la pasta al dente, scolarla e amalgamarla a) parmigiano grat
tugiato e la salsa allo scalogno. Servirli ben caldi sugli zucchinl 
disposti a forma di fiore, 

Al di là della gradevolezza della ricetta vogliamo ricordare che 
lo scalogno, secondo la tradizione medica dell'antichità aveva 
poteri afrodisiaci Plinio cita l'-Ascalonla» (scalogno) attribuen
done la provenienza • una città della Giudea, mentre autori 
recenti lo danno per importato In Italia al tempo delle Crociate. 
Pare che Nerone di queste cipolle facesse un uso medicinale, 
mangiandole crude e scondite. Ma sentiamo cosa dice l'antico 
poeta Marziale sulle presunte virtù dello scalogno: Luperco, da 
un pezzo più non ti si rizza / e ti agiti, perchè ti venga duro, 
come un pazzo / Ma ne le mene, ne le cipolline / né la satina 
drìzntutto / TI fanno niente. E a sporcare di sei dato / bocche 
innocenti, spendendoci tutto; / ma tu gratti una venere ormai 
spenta / Luperco, il mio stupore è al colmo: / che spesa folle per 
averlo moti*. (Traduzione G. Ceronetti). 

canismi di formazione dei 
prezzi». 

Certo, il modo di compilare 
le guide può anche nasconde
re degli interessi precisi. «Se ci 
sono interessi dietro, questi 
non sono assolutamente del ti
po che può danneggiare il con
sumatore, — asserisce Franco 
Ilari proprietario dell'Antica 
Osteria del Teatro a Piacenza 
— Dal punto di vista profes
sionale le persone che sono ve
nute finora a "recensire" il 
mio ristorante sono state inec
cepibili. Qualche volta mi 
hanno telefonato alla mattina 
per il mezzogiorno, ma questo 
non cambia nulla: la mia cuci
na è tale per cui il preavviso di 
qualche ora non servirebbe a 
modificare il menu o la prepa
razione dei piatti. C'è stato una 
volta un episodio divertente 
con uno di questi incaricati 
delle guide. Entra un signore 
da solo e comincia a ordinare 
una lunga serie di vivande. 
Poi mi chiede due vini partico
lari — e si beve, da solo, en
trambe le bottiglie — Mi com
plimento con lui per le scelte e 
alla fine vado a preparare il 
conto. Venivano 120.000 lire, a 
causa dì queste bottiglie, che 
erano quasi una rarità, le ave
va acquistate qualche anno 
prima. Mi sembrava troppo al
to, quel conto, e limando, arri
vo a 96.000 lire. Il signore, al
l'atto dì pagare mi chiama e 
dice che ero stato disonesto 
perchè gli avevo dato il vino 
sottocosto! È stato lì che mi ha 
detto di essere l'incaricato di 
una guida. Questo per dire che 
si tratta di veri professionisti. 
Piuttosto, se interessi ci sono, 
si tratta di quei rappresentanti 
di aziende vinicole o di ali
mentari che segnalano ai vari 
Veronelli o l'Espresso risto
ranti loro clienti. Se tutto va 
bene, si sono assicurati un 
cliente per la vita e in più la 
citazione sulla guida delle Ca
se che essi rappresentano, con 
la relativa pubblicità che ne 
deriva. Altre volte si verifica 
il caso che sia lo stesso rappre
sentante a inviare le schede, e 
questa potrebbe forse essere 
una forma di scorrettezza*. 
Antonio Piccinardi, direttore 
della rivista «Grand Gourmet» 
e compilatore lui stesso della 
guida «Le soste», che segnala 
solo i 19 ristoranti «top» d'Ita
lia è perfettamente convinto 
della correttezza dei suoi «col-
leghi», mentre conferma l'im
portanza che ha la presenza 
per i ristoratori medesimi sul
le guide, anche se la più im
portante resta sempre la «Bib
bia», la guida Michelin. Lo di
ce anche la signora Morini, 
che insieme al marito, il notis
simo Gianluigi, gestisce il San 
Domenico di Imola: «Sono for
se più gli stranieri, ma anche 
gli italiani, da alcuni anni a 
questa parte, che arrivano qui 
con la Michelin sottobraccio. 
Poi magari se la posano sul ta
volo e chiedono a mio marito 
di fare l'autografo sulla pagi
na che ci riguarda. Ci sono 
tanti appassionati, che con la 
guida fanno il giro completo 
dei ristoranti. Anche per que
sto. certo, è importante per noi 
sia la presenza che il voto ri
portato». Ma le guide sono ve
ramente attendibili al mo
mento del «consumo»? Secon
do Federico Grilli, responsa
bile delle pierre per la rivista 
«Consumatori», che ogni mese 
segnala tra l'altro ristoranti 
dal prezzo chiaro e di buona 
qualità, la guida, pur coi limite 
della soggettività del compila
tore, è attendibile. «Piuttosto, 
sarebbe importante che i prez
zi indicati venissero meglio ri
spettati: spesso ci sono diffe
renze anche del 15-20%. solo 
sui piatti, visto che il vino è 
comunque escluso. Tra le gui
de in commercio la più atten
dibile è certo quella di Vero
nelli mentre la Michelin è po
co aggiornata e dà le valuta
zioni secondo criteri troppo 
"francesi". Comunque, per il 
consumatore finale di guide, si 
tratta sempre di un piccolo in
vestimento — 20/25.000 lire 

— che dà ancora un certo aiu
to. Io credo nella validità 
"educativa", delle guide in ge
nerale». Il successo delle ven
dite lo conferma: la sola Mi
chelin ha venduto quest'anno 
260.000 copie... 

Patrizia Romagnoli 

Parlano i fondatori della cooperativa bolognese 

Come la Camst è divenuta 
leader nella ristorazione 

Quando cominciarono — era appena termi
nata la guerra — non avevano neppure i bic
chieri; oggi sono una delle più importanti 
aziende di ristorazione collettiva d'Italia. La 
storia della Camst, la cooperativa di Bologna in 
grado attualmente di fornire più di 40 mila pa
sti al giorno, con 1200 soci lavoratori e un fattu
rato di 60 miliardi all'anno è certamente un 
pezzetto di storia di quella parte d'Italia che 
attraverso sacrificio, impegno e anche delusio
ni ha lasciato qualcosa di concreto nel nostro 
paese. Giuliana Ricci Garotti, in occasione del 
40* anniversario della fondazione della Camst, 
ha voluto fare la storia di questa cooperativa 
attraverso i ricordi dei soci. 

«Quando siamo nati, non possedevamo nien
te, proprio niente». Chi dice questo è una figura 
ormai storica della Camst, Gustavo Trombetti 
primo presidente della cooperativa che fu in 
carcere con Gramsci. E che cosa voglia dire non 
avere niente nella Bologna distrutta del dopo
guerra lo spiega con un significativo esempio 
un altro dei soci fondatoti: «Per fare i pruni 
servizi ci mancavano persino i bicchieri. Ce li 
procurammo facendo tagliare e smerigliare da 
un vetraio un carico di bottigliette di birra 
comprate per poche lire da uno spaccio dell'Ot
tava Armata». Un inizio difficile, dunque, quel
lo di questa azienda di lavoratori dell'albergo e 
della mensa, cuochi, baristi, camerieri, che vo
levano ricostruire quella cooperativa che gesti
va il ristorante della Sala Borsa del Palazzo 
comunale e che i fascisti distrussero. Arduo fu 
anche compiere i passi succèssivi E uno dei più 
importanti per la Camst fu quello di riuscire a 
concorrere all'asta per i buffet della stazione di 
Bologna. La Camst suscitatava tante diffidenze, 
aveva unti avversari, che non gradivano la 
presenza di una cooperativa come concorrente, 
ma riuscì a farsi anche tanti amici. Uno di que
sti fu certamente lo scrittore-poeta Piero Ja-
hier, allora dirigente delle ferrovie a Bologna, 
che quando si incontrò con i soci della Camst 
pianse per la commozione e amico della Camst 
fu certo anche l'allora ministro dei Trasporti il 
comunista Giacomo Ferrari, anch'egli emilia
no, che riconobbe il pieno diritto della coopera

tiva a partecipare all'asta per la gestione del 
buffet della stazione di Bologna. La cooperati
va bolognese la spuntò su una quindicina di 
concorrenti e a due anni dalla sua fondazione la 
Camst era già in grado di gestire oltre al risto
rante della stazione la mensa del popolo di via 
Ugo Bassi, il buffet del teatro comunale, il bar 
dello stadio, il padiglione della Montagnola e il 
bar dell'ippodromo. Nella vita della Camst si 
riflette come in uno specchio il clima dell'Italia 
di questi ultimi decenni. C'è l'involuzione de
mocratica che porta il nome di Sceiba e che per 
la Camst ha significato lo scioglimento del con
siglio di amministrazione e la nomina di un 
commissario prefettizio il quale però non potrà 
fare a meno di osservare: «La Camst è una coo
perativa perfetta, è il modello delle cooperati
ve». 

C e l'entusiasmo di quegli anni che porta la 
Camst ad impegnarsi, con altre cooperative, 
per dar vita ad un quotidiano, «Il progresso d'I
talia», dal quale uscirono giornalisti di forte im
pegno civile. C e il vano tentativo di trasferire 
nelSud l'esperienza e un modo di operare che è 
tutto emiliano («Io credo che anche tra tante 
difficoltà i lavoratori siciliani del nostro settore 
abbiano tratto giovamento e i soci bolognesi, a 
loro volta, un uule insegnamento» dice un socio 
raccontando quella esperienza per molti versi 
amara e deludente). C e infine la presenza co
stante della Camst in tutti i momenti più delica
ti della vita politica e sociale bolognese, come 
nel 1977, quando la contestazione studentesca a 
Bologna prese l'avvio dalle mense universita
rie e notevole fu il contributo della Camst, in 
un clima di acute tensioni, a dare una risposta a 
questa esigenza con la collaborazione dell'Uni
versità e del Comune. 

Oggi la Camst per la sua capacità imprendi
toriale, ma anche per il pezzo eli storia che essa 
rappresenta, ha superato la fase artigianale per 
assumere una rilevanza imprenditoriale su cui 
si basa il futuro dell'azienda. «La Camst — dice 
il presidente Marco Minella — ha saputo in 
§uestì anni differenziare la propria produzione, 

(versificando i settori di intervento diventan
do quindi l'azienda leader nel settore della ri
storazione globalmente inteso». 

LEGGI 
E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

Note e commenti 

Q UESTA lettera ha il gran
de pregio, nella sua sem

plicità, di toccare uno dei punti 
fondamentali del diritto sinda
cale in questi anni di profonda 
ristrutturazione del nostro ap
parato industriale. Non è no-

.stro compito, in questa rubrica 
— né abbiamo le informazioni 
necessarie — per scendere nel 
merito della vertenza e della so* 
luzione che viene criticata nella 
lettera: non sappiamo, cioè, se e 
in quale misura il sacrificio im
posto ai lavoratori fosse in real
tà indispensabile per salvare i 
posti di lavoro né sappiamo se e 
in quale misura siano stati ri
spettati i criteri di democrazia 
sindacale. I lavoratori che ci 
scrivono hanno espresso un 
giudizio pesantemente negati
vo: ne prendiamo atto, come 
prenderemo atto di eventuali 
giudizi di segno parzialmente o 
totalmente diversi che ci do
vessero pervenire da altri lavo
ratori o dai sindacati che hanno 
sottoscritto l'accordo. 

In questa sede, ed ai fini di 
questa rubrica, ci preme piut
tosto segnalare come il proble
ma generale, il quesito giuridi
co sotteso alla lettera stessa sia 
di scottante attualità ed auspi
care che il relativo dibattito 
esca dai libri e dai convegni dei 
giuristi per investire 1 intero 
movimento dei lavoratori, sia 
perché questo accresca la pro
pria consapevolezza dei termini 
— politici, ma anche giuridico-
istituzionali — del problema 
sia perché un simile allarga
mento del dibattito sarà certa
mente utile al necessario ap
profondimento teorico. 

Il problema è quella della ef
ficacia del contratto collettivo 
nei confronti dei diritti e/o del
le aspettative dei lavoratori 
dissenzienti. Nei suoi termini 
teorici il problema può dirsi 
sempre esistito in sistemi giuri
dici come il nostro che chiama
no a regolare il rapporto di la
voro sia il contratto collettivo 
che il contratto individuale. Il 
coordinamento tra le due fonti 
di regolamentazione è (o era) 
assicurato sufficientemente, in 
primo luogo, dall'attribuzione 
al primo di una funzione di 
creazione di norme che devono 
essere rispettate nello svolgi
mento del rapporto e, in secon
do luogo, dall'articolo 2077 cod. 
civ. che, nel caso di conflitto tra 
la clausola del contratto collet
tivo e quella del contratto indi
viduale, assicura la prevalenza 
di quella più favorevole al lavo
ratore. Un pilastro, poi, di que
sta ricostruzione era 1 attribu
zione al sindacato e alle orga
nizzazioni imprenditoriali del 
potere di stipulare contratti 
collettivi sulla base di un man
dato ricevuto da ciascun lavo
ratore o da ciascun imprendito
re in occasione e come conse
guenza dell'iscrizione. Ciò ha 
posto pesanti limiti alla sfera di 
efficacia del contratto colletti
vo: è questo il noto problema 
dell'erga omnes, ancor oggi di 
rilevante importanza, ma di
verso da quello che stiamo af
frontando. In questa sede quel 
che cì interessa rilevare è che, 
secondo l'impostazione tradi
zionale. il potere di stipulare 
contratti collettivi deriva da un 
mandato di diritto privato per 

Contratto collettivo e 
lavoratori dissenzienti 
Cara Unità, 

nel testo dell'-accordo» Bassetti'Marzotto-Sindacati relativo 
al passaggio di proprietà delle aziende da Bassetti a Marzotto è 
previsto che -a far data dall'ì-7-85 vengono a cessare gli effetti 
degli accordi collettivi aziendali precedentemente stipulati' 
(pag. 7 del testo dell'accordo, punto 3.4, lettera -a»). 

L applicazione pratica di quanto sopra,puntualmente e fiscal
mente verificatasi, ha comportato in primo luogo una perdita 
netta di 60 mila lire circa mensili (700/800 mila lire annue) per 
ogni lavoratore, relative ad allineamenti ottenuti, al termine di 
combattuti contratti aziendali, con i quali si erano in parte recu
perate situazioni di sperequazione create dalla politica dei su
perminimi -ad personam», da sempre utilizzata dalle direzioni 
•Bassetti» e che (beffa atroce ai lavoratori e al sindacato) riman
gono intoccali. Per i più recenti assunti le quote riferite ai con
tratti collettivi aziendali, presenti al momento dell'assunzione ed 
ora eliminate, erano parte dello stipendio di fatto. Con gli accordi 
aziendali di cui sopra, si era altresì codificata una normativa 
relativa ai trattamenti di cassa integrazione (in particolare per 
le anticipazioni) che ora si vuole disinvoltamente 'decaduta'. 

L'accordo Bassetti-Marzotto è stato sottoposto alle assemblee 
che, pur con il ricatto portato avanti con molto impegno da alcuni 
sindacalisti «o cosi o fallimento; hanno espresso tutta la loro 
negatività su questo punto, chiedendo anzi ripetutamente ed 
esplicitamente e per iscritto al sindacato di opporsi ad una ri
chiesta che, alla luce di tutta una esperienza ed una prassi de
cennale, creando una situazione peggiorativa non avrebbe nep-

§ure dovuto avere l'avallo della ammissibilità. Gli agganci allo 
tatuto dei lavoratori oltre che alle clausole dello stesso contratto 

nazionale dei tessili, possono certamente da voi essere meglio 
puntualizzati. Ed è questo che vi chiedo ancora (questa è la 
seconda lettera che vi invio): come è possibile, in una categoria 
sindacalmente -forte', col coinvolgimento dello -staff' sindacale 
nazionale, arrivare a questi cedimenti? 

MARIO FERRANTE 
(Legnano - Milano) 

cui il sindacato opera in nome e 
per conto di ogni singolo lavo-
ratore. 
T 9 EVOLUZIONE del siste-
•*-*' ma di relazioni industria
li, oltre ai suoi difetti intrinseci, 
ha messo in crisi tutta questa 
ricostruzione teorica. In primo 
luogo, con gli anni '70, la conso
lidata presenza del sindacato 
almeno nelle grandi fabbriche 
ha creato un tipo di contratta
zione collettiva non più ricon
ducibile ad una funzione nor
mativa, bensì ad una funzione 
gestionale: con gli accordi 
aziendali non si creano più solo 
norme astratte che devono va
lere per una serie indetermina
ta di casi, ma l'imprenditore 
concorda con il sindacato con
crete scelte gestionali. Questo 
allargamento delle funzioni del 
contratto collettivo mette in di
scussione uno dei postulati so
pra esposti: il sindacato con
tratta non perché ha ricevuto 
un mandato da ciascun lavora
tore, a tutela dell'interesse in
dividuale di ciascuno di essi, 
ma a tutela dell'interesse col
lettivo dell'intero gruppo rap
presentato. 

In secondo luogo, i grandi 

Srocessi di ristrutturazione 
ell'apparato industriale che si 

mettono in moto nella seconda 
metà degli anni '70, fanno sì 
che la contrattazione gestiona: 
le abbia ad oggetto questi stessi 
processi o, per lo meno, le loro 
conseguenze sui lavoratori e ciò 
rende di drammatica attualità 
il problema che stiamo esami
nando. In precedenza, quando 
mancava una continua presen-

irrinunciabile 
al riposo settimanale 
Cara Unità. 

scrivo per avere dei chiari
menti che riguardano i riposi 
dei lavoratori turnisti. Mi ri
sulta che la legge vieti di lavo
rare più di sei giorni continua
tivi. Io invece mi trovo a lavo
rare otto giorni di seguito, per
ché l'azienda mi richiede una 
giornata di lavoro straordina
rio — peraltro regolarmente 
retribuito — durante il mio 
giorno di riposo. 

ti mio turno viene ad essere, 
dunque, così articolato: pome
riggio, pomeriggio, pomeriggio, 
lavoro straordinario (anziché 
riposo), mattino, mattino, po
meriggio, pomeriggio. È legit
tima una situazione di questo 
genere? È possibile considerare 
come riposo settimanale le 24 
ore intercorrenti, ad esempio. 
tra la fine del turno mattutino 
e Vinaio del turno pomeridia
no del giorno successivo? 

ENZO ROSSI 
(Bussolengo - Verona) 

Questioni simili a quelle po
ste nella lettera — che abbiamo 
dovuto riassumere per ragioni 
di spazio — sono già state esa
minate altre volte dalla nostra 
rubrica. È pertanto possibile ri
spondere in maniera sintetica, 
limitandoci a ricordare come, 
in via generale, sia l'articolo 36 
Costituzione che l'articolo 2109 
codice civile stabiliscono il di
ritto irrinunciabile al riposo 
settimanale. 

Ciò significa evidentemente 
che il lavoratore ha diritto ad 
un riposo di 24 ore consecutive 
ogni sette giorni, secondo 
quanto stabilito fin dalla legge 
22 febbraio 1934, n. 370. Ma ciò 
significa anche che il godimen
to di tale riposo non può asso
lutamente compromettere l'au
tonomo godimento del riposo 
giornaliero, cosi come è stato 
chiarito in ripetute pronuncie 

della Suprema corte (si veda, 
tra le ultime. Cassazione 2 feb
braio 1985, n. 701 e Cassazione 
25 maggio 1983, n. 3629). Il ri
poso settimanale può anche 
avere una decorrenza diversa 
da quella da una mezzanotte 
all'altra, decorrenza considera
ta come normale dalla legge. 
Ma ciò può avvenire a condizio
ne che sia nel contempo mante
nuta integra, sia nel giorno che 
precede, sia in quello che segue 
le 24 ore di cui consta il riposo 
settimanale, la durata del ripo
so giornaliero. Infatti il riposo 
settimanale si aggiunge e non si 
sostituisce a quello giornaliero, 
in quanto entrambe le forme di 
riposo sono inderogabili e in
fungibili. 

Ciò premesso, è evidente che 
la normativa suddetta non può 
essere vanificata mediante il ri
corso sistematico al lavoro 
straordinario durante la gior
nata di riposo settimanale. 
L'effettuazione di una giornata 
di lavoro straordinario è am
missibile solo in via ecceziona
le, a seguito di circostanze non 
prevedibili, senza eludere — 
nel complesso — il rapporto dì 
un giorno di riposo e sei di lavo
ro. In ogni caso non possono es
sere superati i limiti di ragione
volezza sia rispetto alle esigen
ze particolari della specialità 
del lavoro, sia rispetto alla tute
la degli interessi del lavoratore, 
soprattutto per quanto riguar
da la salute dello stesso, (e.m.) 

za sindacale in azienda, i con
tratti collettivi avevano a con
tenuto solo i benefici che il mo
vimento sindacale riusciva a 
strappare agli imprenditori. 
Passato il momento contrat
tuale. però, questi ultimi ave
vano la possibilità di riafferma
re il proprio potere sul piano 
della gestione quotidiana del
l'impresa. Il problema di cui ci 
stiamo occupando, dunque, 
non si poneva in termini con
creti perché l'ipotesi di un lavo
ratore dissenziente che rifiu
tasse l'applicazione di un con
tratto collettivo che distribui
sce benefici — grandi o piccoli 
che fossero — era evidente
mente del tutto teorica. 

Quando, invece, i processi di 
ristrutturazione, con i sacrifici 
che impongono ai lavoratori, 
non sono più unilateralmente 
decisi dall'imprenditore ma so
no oggetto di accordi sindacali, 
allora può verificarsi quello che 
puntualmente si è verificato in 
numerose ipotesi: che i lavora
tori più duramente colpiti dai 
processi di ristrutturazione ve
dano il sindacato che — a torto 
o a ragione — ha sottoscritto 
l'accordo come la vera contro
parte e imputa a lui, prima che 
alle scelte imprenditoriali, i sa
crifici che vengono loro impo
sti. 

Può dirsi, dunque, che sia 
una soluzione tenere lontano 
— con strumenti giuridici o po
litici — il sindacato da queste 
questioni? Evidentemente no, 
perché significherebbe che i 
problemi delle ristrutturazioni 
aziendali debbano essere risolti 
unilateralmente dall'imprendi
tore. Se, dunque, non possiamo 
certamente far nostra una linea 
dì politica del diritto che neghi 
la legittimazione dell'organiz
zazione dei lavoratori ad inter
venire nelle crisi aziendali, il 
problema si sposta sulla demo
crazia sindacale. Sul piano giu
ridico può auspicarsi — come 
noi stessi abbiamo fatto su que
sta rubrica a proposito dei con
tratti di solidarietà — che l'ef
ficacia degli accordi che mag
giormente impongono sacrifici 
ai lavoratori sia subordinata 
all'approvazione mediante re
ferendum. Sono però da evitar
si alcuni rischi: ritenere che il 
§roblema della democrazia sin-

acale sia risolvibile per legge, 
quando invece è essenzialmen
te un problema di prassi e di 
comportamenti politici: che 
quel problema sia risolvibile 
con strumenti meramente for
mali di maggioranze e mino
ranze, quando invece è essen
zialmente un problema di con
senso anche da parte di gruppi 
di lavoratori numericamente 
minoritari. 

Anche, però, se assicurassi
mo il massimo di democrazìa 
sindacale possibile, non avre
mo risolto interamente il pro
blema. Ammettiamo pure, in
fatti, che un accordo sia appro
vato mediante assemblea o re
ferendum; è in grado di vinco
lare il singolo lavoratore dis
senziente? Che succede, per 
esempio, nell'ipotesi di un con
tratto di solidarietà approvato 
dalla maggioranza dei lavorato
ri se un gruppo di essi — ed è 
facile che sia quello più dura
mente colpito — rifiuta la ridu
zione dell'orario di lavoro? E 
qui che la teoria giuridica e il 
dibattito politico sindacale non 
hanno ancora trovato una solu
zione pienamente soddisfacen
te ed e su questo, dunque, che 
invitiamo ad intervenire. 

M. GIOVANNI GAROFALO 
L'argomento proposto dai 
compagni, di estremo rilie
vo tra le tematiche del dirit
to del lavoro, ci suggerisce 
dì aprire un dibatti» sul te
ma, cui ci auguriamo vo» 
Silano partecipare esperti 

ella materia. 

Questa rubrica è curata da un gruppo di «sparti: Guglielmo 
Shnonescht. giudica, responsabile • coordinatore: Pfergiovan-
ni Alleva, avvocato Cdt di Bologna, docente universitario; Ma
rio Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyranne Moehi e 
Iacopo Malagugtni, avvocati Cdt di Milano; Saverio Nigro. av
vocato CdL di Roma; fimo Baffone, avvocato Cdt. di Torino. 
AMa rubrica odierna ha collaborato l'aw. Enzo Menino. dell'Uf
ficio legale Cgfl di Torino. 
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Case e grandi opere, 
gli edili chiedono 
lavoro e svili i t i 

In cinquemila da tutto il Lazio hanno manifestato sotto la sede 
dei costruttori - Contratti e occupazione al centro dello sciopero 

Per i contratti, certo. Ma anche e soprat
tutto per sviluppo e occupazione. La batta
glia per il rinnovo degli integrativi provincia
li, ormai scaduti da un anno, è strettamente 
legata a quella per il lavoro. Per la realizza
zione delle grandi infrastrutture di Roma-
capitale, per l'attuazione di alloggi, che già 
da almeno quattro o cinque anni dovevano 
essere creati in una città dove il dramma del
la casa diventa ogni giorno più esplosivo, per 
lo sviluppo in generale di tutto il Lazio. Que
sto il senso della giornata di lotta di ieri che 
ha visto gli edili della Capitale e di tutto il 
Lazio scendere di nuovo in piazza a poche 
settimane di distanza dall'altra grande ma
nifestazione indetta unitariamente dalla Flc 
(Federazione lavoratori delle costruzioni) 
per lo sviluppo e l'occupazione nella Capita-

L'occaslone per quest'altro appuntamento 
di lotta ieri è stata offerta dalla giornata na
zionale di astensione dal lavoro indetta dagli 
edili Cgil-Cisl-Ull per il rinnovo del contratti 
integrativi provinciali. A Roma hanno mani
festato in cinquemila circa in via Guattani 
sotto la sede dell'Ance, l'associazione dei co
struttori da troppo tempo ormai sorda a 
qualsiasi richiesta, chiusa a qualsiasi con
fronto. 

Tant'è che ad un anno ormai dalla scaden
za degli integrativi provinciali nessuna trat
tativa è stata ancora aperta. Contratti e oc
cupazione sono stati gli argomenti al centro 
degli slogan gridati durante il corteo, partito 
alle 9 da piazza Esedra. In piazza oltre ai 
lavoratori dei cantieri della capitale (dove Io 
sciopero è stato di quattro ore, dalle 8 alle 12, 
mentre nel resto del Lazio di otto ore per 
permettere a tutti i lavoratori di partecipare 
alla manifestazione di Roma) c'erano folte 
delegazioni di edili del cantieri per la costru
zione della centrale di Montano di Castro, 
della centrale Enel di Civitavecchia, delle 

Cave di travertino di ViJlalba, del cantieri di 
Formia e Gaeta. (Qust'ultimi portavano stri
scioni contro la camorra, un fenomeno che si 
sta estendendo sempre più in quelle realtà 
soprattutto nel settore dell'edilizia) e anche 
di fabbriche del legno, come la Ondaflex di 
Frosinone. Molti sono arrivati a Piazza Ese
dra con fisarmoniche e fischietti. Altri a bor
do di betoniere di alcuni cantieri della Capi
tale. Molte sono le inadempienze anche delle 
istituzioni locali. Le ha ricordate Angelo Pa
nico, segretario generale della Fillea Cgil del 
Lazio, nel comizio conclusivo della manife
stazione, nel corso del quale hanno preso la 
parola anche Alessio Amodio, segretario di 
categoria della Uil e Cesare Reggenzi, segre
tario nazionale degli edili per la Cisl. «Solo 
nella Capitale — ha detto Panico — devono 
ancora essera realizzati mille alloggi Iacp, 
molti dei quali potevano già essere fatti, se 
fossero state rispettate le scadenze, addirit
tura quattro o cinque anni fa come al Tibur-
tlno, decisivo è il ruolo della Regione. Vanno 
realizzate inoltre le grandi opere: il plano in
tegrato dei trasporti, devono essere quanto 
prima utilizzati i 630 miliardi già stanziati 
per l'ammodernamento dell'aeroporto di 
Fiumicino. In concreto a Roma ma anche 
anche nel resto del Lazio nel giro di breve 
tempo si possono mettere in moto alcune 
centinaia di miliardi di opere». 

La richiesta degli edili e che «si trasformi
no immediatamente in cantieri i lavori pro
gettati e finanziati». Una richiesta che si in
treccia con quella per il rinnovo dei contratti 
integrativi provinciali (salari, organizzazio
ne del lavoro, indennità, riduzioni di orario 
per coloro che operano in situazioni ad alto 
rischio, ecc), contratti che, del resto, non so
no altro che una «coda» dell'ultimo contratto 
degli edili del 1983. 

Paola Sacchi 

Arrestato il rapinatore della Magliana 

Prima puntava il coltello 
poi le derubava di tutto 
Renato Grieco, 25 anni, sorpreso dai carabinieri mentre mi
nacciava la sua ultima vittima - Decine le ragazze rapinate 

L'ultima volta che ci ha 
provato gif è andata male ed 
e finito in manette. Così, gio
vedì pomeriggio, è terminata 
la lunga «carriera» di rapina
tore di Renato Grieco, 25 an
ni. Da settimane il giovane, 
che non ha precedenti con la 
giustizia e non fa uso di so
stanze stupefacenti, terroriz
zava i quartieri della Maglia
na Nuova e di Portuense, per 
la tecnica che usava nel 
compiere le sue azioni. Con 
un coltello, infatti, minac
ciava giovani donne, co
stringendole a consegnare 
tutUi soldi e tutti gli oggetti 
d'oro. Le sue vittime si con
tano a decine e grazie alla 
denuncia di alcune di queste 
è stato possibile fermare 
Ori eco. 

L'operazione che ha porta
to al suo arresto è iniziata 

giovedì pomeriggio, dopo 
che una ragazza si era rivol
ta ai carabinieri della stazio
ne Parrocchietta, denun
ciando appunto, di essere 
stata minacciata e rapinata. 
Una macchina dei militari si 
è messa subito sulle tracce 
del giovane, perlustrando la 
zona intera. 

Verso le 16.30, mentre era 
di ronda in via Montalcini, 
tre ragazze si sono avvicina
te ai carabinieri e hanno rac
contato dì essere state deru
bate qualche minuto prima 
dal solito uomo. I carabinieri 
hanno ingranato la marcia e 
sono partiti all'inseguimen
to del rapinatore. Poco dopo, 
a qualche centinaio di metri 
di distanza, in via Statella, 
hanno visto un giovane in 
atteggiamento sospetto ac
canto ad una ragazza. La 

macchina dei carabinieri na
turalmente non è passata 
inosservata e così il rapina
tore si è dato alla fuga, ab
bandonando la sua ennesi
ma vittima e gettando sotto 
un'auto in sosta il coltello. 
Ma non ha fatto molta stra
da. Infatti 1 carabinieri che 
lo hanno inseguito a piedi, 
sono riusciti a bloccarlo e lo 
hanno così portato nella sta
zione di Parrocchietta. Re
nato Grieco è stato interro
gato e messo a confronto con 
una delle ragazze che Io ha 
denunciato. A quel punto 
non ha potuto fare altro che 
confessare tutte le sue rapi
ne 

I carabinieri che Io hanno 
perquisito gli hanno trovato 
addosso anche una parte del
la refurtiva del colpi messi a 
segno nella giornata. 

In bilico 
sul vuoto: 
li ignorano 

Sono saliti ieri mattina in 
cima al Palazzo Senatorio del 
Campidoglio per protesta e ie
ri sera a tarda ora non s'erano 
ancora mossi di lì. Sono due 
tassisti abusivi che chiedono 
al Comune una licenza, fn 
mattinata sono arrivati i vigili 
urbani, i vigili del fuoco, molti 
curiosi. Poi se ne sono andati 
tutti e la protesta dei due tassi
sti é continuata nell'indiffe
renza generale. Dopo (lodici 
ore erano ancora in bilico sul 
vuoto, digiuni e ormai strema* 
ti dalia stanchezza. Eh si, in 
Campidoglio (ira proprio 
un'altra aria». 

ROMA REGIONE 
Ieri a Roma 
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Un imponente apparato di sicurezza è pronto a scattare domani pomeriggio 

Olimpico come un bunker 
ROMA — .Juve, meno uno. In attesa che domani pomeriggio, alle 
15. giallonissi e bianconeri scendano in campo si stanno dando gli 
ultimi ritocchi alla imponente macchina di misure di sicurezza 
allestita per la partita più calda dell'anno. Tutto è stato studiato e 
messo a punto — assicurano polizia e organizzatori — perché 
quella di domani non si traformi in un'occasione di violenze e 
disordini. Un timore che si è diffuso anche in seguito al deludente 
risultato ottenuto dalla Roma con il Verona domenica scorsa, che 
ha lasciato l'amaro in bocca ai tifosi. 

Una specie di bunker creato dalla presenza di forze dell'ordine, 
cani poliziotto, transenne, telecamere. Così si presenteranno lo 
stadio Olimpico e tutta la zona del Foro Italico, che verrà comple
tamente transennata. Alle misure già annunciate dal questore, 
Monarca, dopo il vertice da lui convocato lunedì scorso, si aggiun
gono quelle decise ieri dalla Roma. La società rafforzerà i servizi ai 
cancelli, dove impiegherà altri quattrocento uomini oltre a quelli 
normalmente impegnati in questo servizio. Quattrocento uomini 
che andranno ad aggiungersi alle forze dell'ordine. La Roma ha 
anche deciso di mettere sia all'interno dello stadio che fuori una 
decina di telecamere per controllare tutti gli accessi. 

«Il clima d'attesa — dice il dott. Cenci, dirigente della società — 
è come quello che si respira il giorno prima di una battaglia Una 
battaglia che si sta facendo del tutto perché resti esclusivamente 
nell'ambito della gara sportiva. Saranno oltre duemila gli uomini, 
tra poliziotti e carabinieri, che verranno impegnati domani allo 
stadio e nelle immediate vicinanze. Solo per Roma-Liverpool ven
nero prese misure di sicurezza così imponenti. 

Intanto l'Olimpico registra il tutto esaurito ormai da una setti
mana. E per evitare che persone sprovviste di biglietto si avvicini
no allo stadio tutta la zona del Foro Italico verrà transennata fino 
ad oltre un chilometro di distanza dall'Olimpico. I vigili urbani 
stanno mettendo a punto anche un piano per il traffico, che subirà 
numerose deviazioni. In questa sorta di cittadella creata ad hoc 
per Roma-.Juve si potrà accedere solo mostrando il tagliando di 
ingresso. Per regolamentare l'accesso interverranno anche polizia 
a cavallo, carabinieri e reparti cinofili. Agenti muniti di metal 
detector lavoreranno sia all'interno che all'esterno dello stadio. 
Tutte le gradinate saranno tenute d'occhio anche da squadre anti-
Iwrseggio. 

Rigorosamente separati — come già era stato annunciato — 
saranno i parcheggi dei tifosi juventini e giallorossi. I romanisti 
potranno accedere al parcheggio di piazza Maresciallo Giardino. 
Oli juventini, invece, in quello allestito in via Macchia della Farne
sina. Dunque tutto OK per la partita più calda dell'anno? Speria
mo. Una delusione l'avrà chi vedrà l'incontro a casa in tv. Salvo 
ripensamenti, infatti, la Rai fino a ieri sera ha escluso la possibilità 
di una diretta del Tg3, richiesta nei giorni scorsi dall'assessore allo 
sport Carlo Pelonzi. 

p. sa. 

«Che Roma-Juve 
non diventi 

una battaglia» 
Transenne fino a un chilometro - Im
pegni e misure della società giallorossa 

È scivolato da un'impalcatura al terzo piano nel cortile dell'edificio presidenziale 

Operaio precipita e muore al Quirinale 
Giuseppe D'Ippoliti, 48 anni, di Veroli, era impegnato in lavori di restauro dei locali dove un tempo c'erano le scuderie - Tentava 
di afferrare un carrello che stava scivolando ed ha perso l'equilibrio - Sul posto è subito arrivato anche Francesco Cossiga 

È precipitato da un'im
palcatura al terzo plano 
mentre tentava di afferra
re un carrello che stava 
scivolando. Giuseppe D'Ip
politi, un lavoratore edile 
di 48 anni residente in via 
di Villa Abate 9, è morto 
sul colpo, battendo violen
temente la testa sul selcia
to del cortile interno del 
Quirinale. Questo nuovo 
incidente mortale sul lavo

ro (è il quarto a Roma dal
l'inizio dell'anno) è acca
duto ieri mattina verso le 
8,30. Giuseppe D'Ippoliti. 
dipendente della ditta «Lo-
renzlnii, stava lavorando 
insieme agli altri operai 
sui ponteggi allestiti da
vanti al fabbricato del Qui
rinale dove un tempo c'e
rano le scuderie (si tratta 
dell'ala che dà su via della 
Dataria). 

I lavori di restauro dei 
locali erano stati affidati 
alla ditta, con un appalto, 
dal Genio Civile. L'operaio 
era impegnato nel tirare su 
con la carrucola mattoni e 
cemento. Quando il carrel
lo è arrivato al suo piano 
qualcosa non deve aver 
funzionato. Non si sa bene 
per quale motivo ma il 
contenitore è scivolato. 
Per afferrarlo prima che 

cadesse Giuseppe D'Ippo
liti si è sbilanciato in avan
ti e ha perso l'equilibrio. 
Con un tentativo disperato 
ha cercato di aggrapparsi 
all'impalcatura ma non ce 
l'ha fatta. È caduto giù con 
un volo brevissimo e terri
bile. I corazzieri del Quiri
nale si sono precipitati per 
soccorrerlo ma non c'era 
più niente da fare. L'ope
raio era già morto. 

È stato informato il pre
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga, che è 
sceso immediamente per 
avere informazioni sull'in
cidente e sulle sue cause. 
Giuseppe D'Ippoliti era 
nato a Veroli, In provincia 
di Frosinone e si era tra
sferito a Roma per lavora
re. Proprio qualche mese 
fa era morta sua moglie ed 
ora viveva con i suoi due 

figli. 
Su quest'ennesima mor

te In un cantiere edile, ve
rificatasi nella sede della 
più alta carica dello Stato, 
sta ora indagando la magi
stratura. Come al solito si 
dovrà accertare se la ditta 
«Lorenzini» aveva rispetta
to tutte le misure per la si
curezza del lavoro dei suoi 
operai. 

«Disegnatore... anzi artista, 
per favore mi chiami madonnaro» 
Quasi tutti stranieri, a Roma ce ne sono quindici - Criticati o apprezzati, lavorano col 
gesso riproducendo opere del passato - Incassano circa trentamila lire al giorno 

Nei giorni ài bel tempo li incrociamo sui 
marciapiedi delle vie del centro. Armati di 
gessetti colorati, riproducono opere di grandi 
maestri del passa to, soprattutto scene e figu
re religiose. L'abbigliamento trasandato, 
l'immagine sporca, la cassetta dei soldi da
vanti al disegno, possono indurre il passante 
a considerarli del barboni che elemosinano. 
Ma chi sono questi madonnari? Da dove ven
gono? Quali aspirazioni — segrete o palesi — 
hanno? Perché scelgono di vivere In maniera 
randagia disegnando suU'asflalto dì tutto 11 
mondo, con schiettezza e sincerità, noncu
ranti delle critiche e delle derisioni? 

Si ritengono, e in parte lo sono, degli artisti 
un po'diversi dagli altri; con altre idee, obiet
tivi, e modi di vivere. 

Henrlk Keusten lo Incontriamo in un po
meriggio di sole dopo le grandi nevicate, sul 
marciapiede adiacente alla Galleria Colon
na. È un angolo protetto da transenne in fer
ro che Impediscono II passaggio al pedoni. 
Barba e capelli lunghi e incolti, scarponi da 
montagna, Jeans luridi come la sua magliet
ta: solo da vicino rivela t suol trent'annl. Al 
collo, una collana di corda tiene una strana 
medaglia In ferro. «Sono di Vttlng—dice con 

un italiano appreso In poche settimane — un 
piccolo paese a cinquanta chilometri da Mo
naco. MI trovo in Italia da tre mesi. Ciro con 
un vecchissimo trattore, una roulotte e un 
grande cane, Il mio amico più caro. In Ger
mania gestisco un campo di mini-golf, però 
dall'autunno alla primavera II lavoro si fer
ma per il grande freddo. Da noi, la gente e la 
polizia, non tollerano queste attività per la 
strada. Qui sono molto aperti. Le persone che 
incontriamo ci rispettano e parlano con noi». 

Alcuni madonnari sono disegnatori di pro
fessione a corto di soldi. Altri, sempre per 
problemi finanziari, iniziano per caso, dando 
sfogo ad inconsce attitudini artìstiche mal 
coltivate prima, e, allo stesso tempo, per una 
impellente necessità di libertà. 

•Io non so disegnare. Sto facendo dei ten
tativi perché ho finito i miei risparmi Non 
ho mal seguito scuole di disegno e non im
maginavo di essere bravo». Henrlk, ci parla 
così dopo l buoni apprezzamenti espressi sul 
suo lavoro (un particolare della "Sacra Fa
miglia" di Michelangelo). 

In tutta Roma, attualmente, ci sono circa 
quindici madonnari provenienti da diverse 
parti del mondo. Cambiano Paese a seconda 

del clima meteorologico. Altre tappe classi
che sono la Francia, la Svizzera, ma anche gli 
Stati Uniti e l'Australia. Nella nostra città 
hanno punti strategici dove disegnare: Il 
Pantheon, via del Corso, vìa del Fori Impe
rlali, via Piave, piazza Vittorio, via Sannio, 
via Appio, via Giulio Cesare, via Veneto. Da 
buoni professionisti, se li scambiano periodi
camente. Ci tengono molto a definirsi pro
fessionisti difendendosi vigorosamente dai 
mistificatori. l'pastelli; se il tempo e I pas
santi sono clementi, durano di solito una set
timana, dopodiché gii autori si trasferiscono 
in un altro posto. DI giorno sostano accanto 
all'opera per dialogare con la gente e difen
dere la cassetta del soldi dagli sciacalli della 
strada; la notte ricoprono il disegno con un 
telone di plastica. 

'Nel periodi invernali si guadagna poco; 
c'è poca gente In giro e ti maltempo ci impe
disce di lavorare. Nella stagione calda riu
sciamo a racimolare dalle trenta alle qua-
ran tamlla al giorno. I costi sono alti: per di
segnare un'opera di tre medi quadrati si 
spende quasi trentamila tire. Adoperiamo 
gessetti Rembrandt (molto cari) ma quando 
non ci sono t soldi anche colori rudimentali 

fatti da noi». È Marlanne che ci informa su 
alcuni aspetti della professione di madonna
ro mentre sta dipingendo un particolare del
la scuola caravaggesca, di fronte alla chiesa 
di San Giacomo, in via del Corso. Viene da un 
piccolo paese di montagna dell'Austria dove 
lavorava come maglierista. »Ho lasciato la 
fabbrica per approfondire la ricerca nel dise
gno. Adesso vivo In un campeggio sull'Aure^ 
Ha dove sto molto bene. Il mio sogno è quello 
di disegnare murali su commissione, cosa 
che ho già fatto per un conte In una villa 
fuori città». 

Il chiaro Intento di Marlanne è quello di 
dlven tare uà pittrice Imparando sulla strada, 
dal contatto con la gente, dando valore più 
allo spirito che anima II suo lavoro, pura
mente umano e di vita, che al risultato prò-
priamen te artistico. Ma perché lei, come tan
ti altri, vissuta nel benessere, con la garanzìa 
di un lavoro, rischia in questo modo, quasi 
'fuggendo» dal proprio amblen te, avendo da
vanti a sé solo una grande incognita? La ri
sposta ce la dà una sua frase detta con molta 
semplicità: «La scelta di fare U madonnaro i 
uguale a libertà: 

Gianfranco D'Atomo 
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Appuntamenti 

LA RELIGIONE A SCUOLA — Lu
nedi 17. a'Ie cve 16.30 la IV orco-
sermone cu amila un dibattito sul te
ma «La religione nella scuola e I ora 
alternativa» La discussione si terrà 
presso l'aula circoscrizionale in viale 

Musu e Franco Pitocco docente di 
storia del cristianesimo 
UN MILIONE 01 STRANIERI, UN 
MONDO SENZA LEGGI — Oggi. 
sabato 15 marzo alle ore 16 noi loca
li della sezione del Pei di Casalbw to
na. in «.a Orerò 6 1 . assemblea sulla 
situazione degli stranieri in Italia Re
latori saranno Franco Funghi, del co
mitato direttivo della federazione e 
Santino Picchetti, deputato in Parla
mento 
LA SOCIETÀ ITALIANA DEGLI 
ANNI 80 — Lunedi 17 marzo il di
partimento di sociologia dell univer
sità La Sapienza di Roma, in collabo
razione con il Censis. ha organizzato 
un seminano di studi dal titolo. «La 
società italiana degli anni 60 le in
terpretazioni del Censis» 
FUTURO TELEMATICO — Comm-
eia oggi, sabato 15 marzo, e si con
cluderà il 22 il convegno dal titolo 
«Futuro telematico La telematica, le 
sue applicazioni e I impatto sulla so
cietà» Gli incontri si terranno presso 
la piscina coperta del Foro Italico dal
le ore 10 alle ore 22 

LA RIFORMA DEL CORPO DEGLI 
AGENTI DI CUSTODIA — È que
sto il titolo del seminario organizzato 
dalla rivista Nuova Polizia e riforma 
dello Stato. I lavori mizieranno mar
tedì 18 marzo, alle ore 9, presso la 
S»l» Hat P u i v n l n d*Ua C » m » n ri*H 
deputati in piazza Campo Marzio 73. 
PASSEGGIARE PER CONOSCERE 
LA MONTAGNA — Le lezioni teo
riche si terranno presso la sala del 
Crat-Comune di Roma di via Frangi
pane n. 40 dalle ore 19 alle ore 20. 
Tel 6548618. Per le escursioni do
menicali l'appuntamento è in via del 
Velabro (Arco di Giano) alle ore 8. 
PROTEZIONE CIVILE — Il Centro 
Alfredo Rampi (via dei Laterani 28 • 
Tel 778197 - 7591567» organizza 
nei mesi di marzo e aprile corsi di 
formazione per volontari di protezio
ne civile I corsi, gratuiti, sono diretti 
a chi vuole apprendere una serie di 
informazioni e nozioni nel campo del
la protezione civile 
CORSO DI ETRUSCOLOGIA — Il 
Gruppo archelogico romano ha dato 
il via ad un corso di etruscologi. 
tenuto da L. Magrini. Dall'8 marzo è 
cominciato il corso propedeutico al
l'attività di ricerca archeologica, in 
previsione dei campi estivi 1986. 
Dal 10 marzo, corso sulla civiltà in-
cas tenuto da Maria Mannu e corso 
sull'archeologia cinese tenuto da F. 

Salviati. Per ulteriori informazioni: 
Segreteria Gar, via Tacito 4 1 . te) 
3822329. Tutti i giorni. 9-13 e 
15-20. , 
I LUNEDI DELL'ARCHITETTURA 
— Lunedì 17 marzo 1986. alle ore 
19. nella sede di Palazzo Taverna. 
via di Monte Giordano 3b. Roma, si 
aprirà la mostra «Pierluigi Spadolini -
Architettura e Sistema». Nell'occa
sione. alle ore 20 45. avrà luogo una 
tavola rotonda con la partecipazione 
di Giuseppe O/ibini, Gianfranco Dio-
guardi, Giovanni Klaus Koenig, Ric
cardo Morandi, Paolo Savona. 
CONVERSAZIONE SU VITTORINI 
— Lunedì 17, alle ore 17 nella Casa 
della Cultura (largo Arenula, 261 
•Conversazione su Vittorini». Parte
cipano Giancarlo Ferretti. Goffredo 
Fofi. Renzo Paris. Enzo Golmo, Paolo 
Soriano, Giuseppe Vacca Coordina 
Mario Lavia. 
LINGUA E LETTERATURA RUS
SA — Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti di lingua e cultura russa 
al centro di lingua e letteratura russa 
(piazza Sallustio 24) Per informazio
ni rivolgersi al 4740846. 
LA RESISTENZA NEL LAZIO — 
Lunedì 17 alle ore 20.30. al Teatro 
Argentina, Tele Service Italiana pre
senta un lungometraggio dal titolo: 
«Testimonianze sulla resistenza nel 
Lazio Seguirà una tavola rotondo 

Mostre 

• SCAVI E MUSEI — È in vigore il nuovo orario degli 
istituti della Sovrmtendenza archeologica di Ostia Scavi 
di Ostia e Museo Ostiense dalle 9 allo 14 Chiuso il lunedi 
Museo delle Navi a Fiumicino ore 9-14. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13 chiusi lunedì A Roma Museo dell Atto Me
dioevo sabato e domenica ore 9-14. martedì e sabato 
visite per scuole Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica) 
• MUSEI VATICANI (Viale Vaticano) — Neil ultima 
domenica di aprile e maggio, visite guidate da studiosi 

specializzati ad alcuni reparti dei Musei Vaticani Per pre
notarsi. telefonare al n 6984717. Le prenotazioni saran
no accettate a partire dal 15 di ogni mese fino alle ore 13 
del sabato precedente l'incontro 
• SALA RIZZOLI (Viale Castro Pretorio 116. tei. 
4756694) — Resterà aperta fino al 15 marzo I esposi
zione delle piccole sculture e delle opere grafiche di Tito. 
L'esposiz.one é aperta tutti i giorni, esclusi il sabato e la 
domenica Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 
• XII MOSTRA CASA-IOEA — Presso la Fiera di 
Roma XII mostra dell abitare intitolata quest'anno a Casa 
idea La mostra rimarrà aperta fino al 25 marzo 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113- Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oltalmico 317041 - Poli-
clinico 490887 - S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 6810280 - Laboratorio odon
totecnico 8 R & C 312651.2.3 -
Farmacie di turno, zona centro 

Il partito 
ASSEMBLEE — MONTE SACRO 
alle ore 16 assemblea sui documenti 
Roman con il compagno Angelo Oai-
notto. ALESSANDRINA alle ore 17 
assemblea con il compagno Carlo 
Leoni- PIETRALATA alle ore 17.30 
assemblea con il compagno Gennaro 
Lopez: VALLI CESIRA FIORI alle ore 
16 30 assemblea con il compagno 
PrecRjtti 

AVVISO ALLE SEZIONI ALLE ZO
NE — I compagni devono ritirare i 
manifesti del Congresso della fede
razione 
RACCOLTA OELLE FIRME SULLA 
LEGGE DI RIFORMA DEI CON
CORSI — Proseguono le iniziative 
nel territorio, in numerosi punti della 
città 
— In IX Zona è stata organizzata 
un'iniziativa centrale di tutte le sezio
ni della Zona, a PIA22ALE APPIO 
(fermata S Giovanni della metro • 
Com). per oggi, sabato 15 dalle ore 
17; la sezione PORTA S GIOVANNI 
ha organizzat un punto di raccolta 
per oggi sabato 15 dalle ore 9. pres
so il MERCATO di via Orvieto, la se
zione LATINO METRONIO. ha orga
nizzato per domani, domenica 16 
dalle ore 10. un punto di raccolta 
presso LARGO PANNONIA 
— La sezione ALESSANDRINA e 
Fgci. in VII Zona, hano organizzato 
anche per oggi sabato 15. un punto 
di raccolta presso la sede della VII 
CIRCOSCRIZIONE in via Prenestma 

1921: Salano-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924. Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - S754315 -
57991 -Enel 3606581- Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 67691 . 
Centro informazione disoccupati 
Cgtl 770171. 

La cine in cifre 
Dati demografici di giovedì 13 marzo 
1986. Nati: 68. di cui 35 maschi e 
33 femmine Morti- 77, di cui 31 
maschi e 46 femmine. Matrimoni: 
60 

510. Appuntamento sul posto dalla 
ore 9: sempre per oggi, sabat 15 
dalle ore 16, è stata organizzata una 
raccolta di firme con la sezione CEN-
TOCELLE ABETI, a Piazza dei Mirti. 
— La sezione PRIMAVALLE ha or
ganizzato un'iniziativa di raccolta del
ie firme presso la sede della XIX CIR
COSCRIZIONE in via Mattia Battisti-
ni 464. per oggi sabato 15 dalle ore 
9. 
— La sezione NINO FRANCHEL-
LUCCI ha organizzato un punto" di 
raccolta delle firme a PIAZZA DELLA 
MARRANELLA. oggi sabato 15 dalla 
ore 16. 
— La sezione CINECITTÀ ha orga
nizzato un'iniziativa di raccolta pres
so la fermata della metro «Lucio Se-
stio» in via Tuscolana. per oggi saba
to 15 dalle ore 16. 
— La sezione DRAGONA organizza 
per domenica 16 una giornata di rac
colta alle ore 10. presso il CAMPO 
SPORTIVO di Dragona, nel pomerig
gio. dalle ore 16.30. presso il CEN
TRO ANZIANI di Dragona in via F. 
Donati. 
— La sezione PORTO FLUVIALE ha 
organizzato un punto di raccolta del
le firme anche per questa domenica 
16 a PORTA PORTESE (lato via Etto
re Rolli). Appuntamento sul posto 
dalle ore 9 30. 
PROSINONE — In federazione ore 
16 Cfc (N. Mammone, G. Imbello
ne); ore 16.30 Cf e Cfc (N. Marnino-

Lutti 
è morto il compagno Rosario Piazza 
della sezione Flaminio-Villaggio 
Olimpico iscritto al Pei dal 1950 Al
la moglie Isabella e ai figli Maria e 
Andrea giungano le fraterne condo
glianze di tutti i compagni della se
zione Flaminio.della Federazione e de 
«l'Unità». 

• • • 
È scomparso nei giorni scorsi il com
pagno Gianlorenzo Carducci iscritto 
al partito dal 1940. In questo triste 
momento giungano alla moglie e ai 
figli le più sentite condoglianze dai 
compagni della sezione Alessandri
na. della Federazione e de «I Unità». 

ne. G. Imbellone. P. Ciofì) 
RIETI — P. Nativo 17.30 Cd (Bian-
chi) . 
TIVOLI — ROCCAGIOVINE assem
blea iscritti (Zaccardini): TORRITA 
TIBERINA 20 30 Cd; POLI ore 16 
assemblea iscritti. 
COMITATO REGIONALE — È 
convocata per lunedì 17 alle ore 18 
una riunione su «Impostazione del 
progetto di sviluppo per le Biotecno
logie a Maccarese (G. Vanzi. B. Min-
nucci) 
CASTELLI — 2* CONGRESSO DI 
FEDERAZIONE: continua il Congres
so presso il cinema Artemsio Velie tri. 
I lavori proseguiranno per l'intera 
giornata Domenica 16 alle ore 11 
intervento di G Berlinguer del Ce e 
segretario regionale. 
VITERBO — Continua il XVI Con
gresso provinciale presso la Sala Bal
letti Park Hotel (S. Martino al Cimi
no). Concluderà i lavori, domenica 
16, il compagno G. Boffa del Ce. 

Congressi di sezione 

CONTINUANO I CONGRESSI DI 
SEZIONE — LABARO con il compa
gno Massimo Marzulio. IACP PRIMA 
PORTA con il compagno Paolo Mon
dani. 
INIZIANO I CONGRESSI — CESA
NO con il compagno Ugo Vetere; 
OSTERIA NUOVA con il compagno 
Famiano Crucianelli. 

Prorogata di due mesi la scadenza della legge anti-inquinamento 

Riaprono le 341 
lavoro salvo per 4mila 

Ma il depuratore va adattato subito 
Le aziende costrette a chiudere i battenti perché rimpianto di depurazione era fuori
legge - Sarà sufficiente questa tregua? - Le norme per il controllo degli scarichi 

Dal nostro corrispondente 
FROSINONE — Il provvedimento 
«tampone», regala un sospiro di sol
lievo agli oltre 4 mila operai rimasti 
senza lavoro a causa del depuratore 
fuorilegge. Una proroga sino al 31 
maggio del termini dettati dalla leg
ge Merli rende possibile la riapertura 
del depuratore Asi, chiuso alla fine 
febbraio perché non in regola con le 
norme anti-lnqulnamento. Ciò equi
vale a dire ripresa dell'attività pro
duttiva da parte di tutte le fabbriche 
(in tutto 34) che erano state costrette 
a chiudere i battenti, una dopo l'al
tra, perché rimaste prive di depura
tore. La proroga finalmente è stata 
approvata dal consiglio dei ministri 
su proposta del presidente Craxl e 
del ministro dell'Ecologia Zanone. 
C'è da dire che sia la brevità del pe
riodo messo a disposizione (solo 2 
mesi) sia la natura stessa del decreto 
lasciano agli Interessati molte per
plessità: è un provvedimento tampo-
neatto ad autorizzare, in attesa di 
nuove norme volte ad accelerare la 
realizzazione di opere pubbliche de
stinate alla depurazione degli scari
chi idrici e a rendere più efficiente il 
sistema dei controlli, alcune deroghe 
alla legge vigente. Ci si chiede perciò 
come in soli due messi si possa ap

portare ed ultimarci lavori necessari 
alla legalizzazione del deputatore; In 
fondo se proroga doveva essere, sa
rebbe stato più sensato prevedere un 
periodo di tempo «possibile» per ulti
mare tutti i lavori invece che essere 
costretti a prorogare la proroga co
me avverrà tra meno di 60 giorni, e 
se non si vuole ricominciare con la 
chiusura delle fabbriche ciociare. 

La vicenda, iniziata a fine feb
braio, ha una storia ingarbugliata ed 
Inverosimile: nessuno, Infatti, avreb
be mal creduto che l'incuria delle no
stre istituzioni (consiglio del ministri 
compreso) avrebbero raggiunto que
sti livelli paradossali: durante la riu
nione che si tenne alla vigilia della 
scadenza della Merli nell'aula consi
liare, presenti sindacato e operai del
le fabbriche minacciate, si attendeva 
con ansia dal consiglio del ministri 
la proroga giunta solo ora. Ciò che 
preoccupa maggiornamente è il fat
to che per ottenerla si siano dovute 
organizzare manifestazioni (anche 
nella capitale) e quindi il ritardo non 
appare causato da problemi tecnici 
ma da una carente coscienza della 
grave situazione che andava deli
ncandosi nel capoluogo ciociaro. 

Da anni per le vie di Frosinone non 
si assisteva ad una manifestazione 
operaia come quella indetta dal sin

dacato del 10 marzo. L'adesione degli 
studenti e degli ecologisti, presenti 
anche nella delegazione ricevuta dal 
prefetto dottor Calogero Cosenza, la 
dice lunga anche sull'effettiva esi
genza di attenzione ai problemi am
bientali della Valle del Sacco; (vale la 
pena ricordare che il Sacco tra i fiu
mi più inquinati d'Italia). In quel
l'occasione, 11 segretario provinciale 
della Cgil, Migliorini, tenne a preci
sare che la manifestazione era ecolo
gista e al tempo stesso per la difesa 
dell'occupazione, poiché la salva
guardia dell'ambiente è indispensa
bile allo sviluppo. 

Grosse responsabilità sono della 
Regione Lazio e del Consorzio Asl. 
Dopotutto la legge Merli fu varata 
nel lontano '79 e di tempo ce n'è stato 
per mettere in regola il depuratore. 
Sta di fatto che solo negli ultimi tem
pi la Regione Lazio con una legge ha 
stanziato circa 36 miliardi per la bo
nifica della Valle del Sacco, mentre 
l'ultimo sforzo che era stato fatto 
dalla Regione, datato non più di 
quattro mesi fa, era uno stanziamen
to di soli 15 miliardi di lire per i con
sorzi industriali di Frosinone e Rieti: 
una cifra assolutamente ridicola. 

Dario Facci 

Magliana: gli impianti comunali si stanno già deteriorando 

Piscina nuova chiusa da 1 anno 
protesta di tutto il quartiere 

Manifestazione in piazza ieri mattina - Dal Campidoglio non arrivano ancora indica
zioni alla Circoscrizione per la gara d'appalto - Prevista un'altra protesta mercoledì 

La piscina della Magliana 
c'è ma non si vede. Nel senso 
che da quando è stata termi
nata, ormai un anno fa, non 
è mai stata aperta al pubbli
co. Per motivi burocratici e 
per insipienza politica. Ma la 
gente della Magliana non si 
vuole arrendere davanti a 
questi ostacoli e così ieri è 
scesa in campo con una ma
nifestazione. E un'altra l'ha 
messa in calendario se il Co
mune non darà risposte po
sitive. 

L'impianto infatti è comu
nale. All'inizio fu progettato 
come completamento della 
scuola elementare «Baffi», 
tanto che venne previsto del
la profondità di SO centime
tri. Poi però si decise di aprir
la al quartiere e si rimise ma

no al progetto per aumentar
ne la profondità. A marzo del 
1985 tutto era pronto. Ma nel 
frattempo ci sono state ele
zioni amministrative, con la 
conseguente paralisi, per 
sette mesi, dell'attività della 
circoscrizione, l'organismo 
deputato a dare il nulla osta 
per l'apertura dell'impianto. 

Questo stallo ha sortito 
però un altro effetto; quello 
di far ritornare gli ammini
stratori sulla decisione di 
aprire la piscina a tutto il 
quartiere. E tutto è tornato 
in alto mare. A questo punto 
però il comitato dei genitori 
delia «Baffi» si è dato da fare 
organizzando una manife
stazione di protesta — ieri 
mattina, davanti alla scuola 
— perfettamente riuscita. 

Non solo sono intervenuti i 
genitori, ma hanno portato 
la propria adesione anche il 
presidente della commissio
ne sport circoscrizionale, il 
socialista Donarrico, e il 
consigliere comunista Del 
Poggetto. Presenti anche de
legazioni delle polisportive 
del quartiere, il centro anzia
ni, le sezioni socialiste e co
munista, insomma la gente e 
le organizzazioni politiche e 
di massa del quartiere. 

Mentre la piscina comin
cia a deteriorarsi, per 11 man
cato funzionamento — le 
piastrelle stanno staccando
si ad una ad una —, e mentre 
si attende che qualcuno si 
decida finalmente ad aprirla 
comunque — così come chie
de, a questo punto, il comita

to genitori —, per l'impianto 
si e creato un nuovo proble
ma: quello della sua gestio
ne. Sarà 11 Comune diretta
mente ed indire una gara 
d'appalto, oppure la circo
scrizione? Nel secondo caso 
l'impianto verrebbe affidato 
a una delle società sportive 
del quartiere, come chiede il 
comitato dei genitori. 

Il comitato dei genitori ha 
preannunciato che sarà pre
sente, mercoledì prossimo, al 
consiglio comunale per chie
dere che l'assessore allo 
sport, Pelonzi, si decida a 
bloccare la situazione, con
sentendo alla circoscrizione 
di indire la gara d'appalto e 

Eemettendo così a 750 barn-
ini e tante altre persone, 

adulti e minori, di utilizzare 
11 nuovo Impianto sportivo. 

Al San Camillo e al Gemelli 

Doppio trapianto 
(cuore e fegato) 

nella notte 
Il donatore è un giovane morto al repar
to rianimazione dell'Università cattolica 

Primo trapianto «tutto ro
mano» ieri sera nell'ospedale 
San Camillo: mentre scriviamo 
i chirurghi stanno per entrare 
in sala operatoria. Il donatore e 
il ricevente infatti sono nati 
nella capitale ma su entrambi i 
nomi è stato mantenuto il più 
stretto riserbo. L'organo prele
vato al Gemelli è stato innesta
to a un uomo di 40 anni, afflitto 
da teardiomiopatia dilatativi^.. 
Era stato ricoverato fin a poco 
tempo fa nel San Camillo dove 
i medici lo avevano sottoposto 
a tutti gli accertamenti in vista 
del delicato intervento. Ieri è 
stato richiamato in ospedale e 
poi trasferito in sala operato
ria. Del donatore si sa solo che è 
un giovane tra i 20 e i 30 anni, 

morto al centro rianimazione 
dell'Università Cattolica. Men
tre l'equipe del professor Luigi 
D'Alessandro s apprestava ad 
intraprendere l'intervento, un 
altro ancor più ad alto rischio 
iniziava al Gemelli. Al giovane 
donatore infatti, oltre al cuore, 
venivano prelevati anche reni e 
fegato per essere immessi nel 
corpo di un altro paziente. 
Un operazione estremamente 
difficile, la prima nel suo gene
re ad essere compiuta a Koma. 
Se l'innesto del cuore è diven
tato ormai un intervento al 
quale ci hanno abituato i gigan
teschi passi avanti fatti dalla 
medicina in questi ultimi anni, 
non altrettanto si può dire per 
il trapianto di fegato, organo di 
diffìcile trattamento. 

Per il 17° Congresso lettera 
ai comunisti italiani 

•Lettera ai comunisti italiani», un contributo al 17" Congresso, è il 
tema del dibattito che si svolgerà lunedì 17 alle ore 20,30 alla Casa 
della Cultura (largo Arenula 26). Ne discutono Raniero La valle, 
Piero Pratesi, Aldo Tortorella. Coordina Paolo Franchi. 

Omaggio del Comune 
alle vittime di via Fani 

Domani, nell'oUavo anniversario del rapimento di Aldo Moro e 
della strage della sua scorta, una delegazione capitolina guidata 
dal sindaco Signorello deporrà in via Fani una corona d'alloro. La 
cerimonia avrà luogo alle ore 9. 

Corsi professionali 
per il tassista europeo 

C'è l'identikit del tassista europeo e a tratteggiarlo sono stati di 
recente gli stessi utenti in un recente sondaggio. Lo vorrebbero 
poliglotta, con la conoscenza della storia della città e capace di 
districarsi a volo tra ricevute e carte di credito. A questo modello 
guardano i corsi di formazione professionale finanziati dalla Pro
vincia e dall'Associazione tassisti romani che prendono il via oggi. 

Campidoglio pericolante: 
entro tre mesi i lavori 

La situazione statica del Palazzo Senatorio in Campidoglio non è 
tanto erave da richiedere uno sgombero immediato, ma ì lavori di 
consolidamento si devono iniziare nel più breve tempo possibile e 
comunque entro tre mesi. E la conclusione alla quale e giunta la 
commissione di tecnici incaricata dalla giunta comunale di studia
re i problemi del palazzo dopo l'allarme lanciato da una commis
sione di professori universitari sui rischi di crollo corsi dal palazzo 
nell'eventualità di un terremoto. 

Ticket sulle medicine, 
petizione di cento anziani 

Una petizione sottoscritta da circa 100 anziani è stata inviata dai 

Rresidi popolari per la difesa della salute, organismi promossi dal 
lovimento federativo democratico, al presidente della Usi Rml. 

Nel testo si chiedono alcuni provvedimenti per porre fine ai disagi 
a cui sono sottoposti i cittadini che attendono davanti agli sportel
li di via Ariotto e Viale Manzoni per il rinnovo dell'esenzione dal 
pagamento dei ticket. I presidi popolari per la difesa della salute 
avendo ricevuto segnalazioni di problemi simili da parte di utenti 
e operatori di altre Usi promuoveranno nelle prossime settimane 
iniziative analoghe in tutta la città. 

«LETTERA Al 
COMUNISTI ITALIANI» 
UN CONTRIBUTO AL 17° CONGRESSO 

Discutiamone con 
RANIERO LA VALLE 
PIERO PRATESI 
ALDO TORTORELLA 

eoonhw PAOLO FRANCHI 

Lunedì 17 marzo ore 20,30 
CASA DELIA COLTURA - LARGO AREWIA 28 - BOMA 

é^ Editori Riuniti Riviste 

l'Unità 
Rinascita 

Tariffe l'Unità 

anno 
? numeri 194.000 
6numeri(*) 155.000 
Snumerif) 130.000 

6 mesi 
98.000 
78.000 
66.000 

* senza domenica 

Tarif fe Rinascita 
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6 mesi 

72.000 
36.000 
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critica 
marxista 
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donne 
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Ambulatori ancora sotto sequestro 

La Usi è bloccata 
da otto giorni: 

nessuno si muove 
Alla Rm6 (Prenestlna) mancano i requi
siti di sicurezza all'impianto elettrico 

Sono passati otto giorni da 
quando il pretore ha posto i 
sigilli a diverse strutture sa
nitarie della Usi Rm6. Sono 
passati otto giorni e 11 labo
ratorio di analisi, la radiolo
gia e la sala oculistica di via 
Tempesta, Il laboratorio 
analisi e la radiologia di via 
Prenestina e I locali dell'am
bulatorio specialistico di via 
Diana continuano a restare 
chiusi. E così anche quel 
30% di prestazioni che veni
vano fornite dal servizio sa
nitario pubblico vengono di
rottate presso le strutture 
private convenzionate. Nes
suno. né II Comune, né la Re
gione si è mosso per cercare 
di trovare una soluzione. Il 
pretore ha inviato una co
municazione giudiziaria a 
tutti i componenti del comi
tato di gestione per non aver 
ristrutturato gli impianti 
elettrici degli ambulatori in
criminati secondo le norme 
di sicurezza. Il magistrato si 
è rivolto al più diretti re
sponsabili, ma la vicenda 
della Usi Rm6 chiama In 
causa anche altre responsa
bilità. Il problema è stato 
sollevato giovedì durante la 
riunione della commissione 
sanità del Comune dal consi
gliere comunista Teresa An-
dreoll. 

Il Pel chiede che il sindaco 
al più presto incontri il ma
gistrato che ha deciso il se
questro. Inoltre la giunta ca
pitolina deve urgentemente 
chiedere alla Regione spie
gazioni sulla famosa legge 
regionale che stanzia fondi 
per ristrutturare le strutture 
sanitarie ed ospedaliere. 
Sembra che dopo mesi e me
si di attesa finalmente sia 
stato dato il via per indire le 
gare d'appalto. Ma, anche 
superato l'aspetto dei finan
ziamenti, Il problema sareb
be risolto a metà. Non solo, 
come ne) caso della Usi Rm6, 
I fondi non arrivano, ma 
spesso anche quando arriva
no a destinazione non si sa 
come spenderli perché man
ca il personale qualificato 
necessario per fare i progetti. 
Alla Rm6 ad esempio lo staff 
tecnico è composto da un 
geometra ed un perito e non 
molto diversa è la situazione 
nelle altre unità sanitarie lo
cali. Il gruppo comunista In 
Campidoglio ha chiesto alla 
giunta comunale di impe
gnarsi affinché vengano tro
vati nel ruoli dell'ammini
strazione quegli Ingegneri 
necessari per elaborare l pro
getti nel locali della Usi Rm6 
organizzata dal sindacati 
Cgil-Cisl-Uil aziendali si è 
svolta un'assemblea pubbli

ca alla quale hanno parteci
pato tra gli altri rappresen
tanti della circoscrizione, del 
Movimento federativo de
mocratico, della Camera del 
lavoro e del sindacato pen
sionati della Cgll. I lavorato
ri della Usi hanno criticato 11 
comitato di gestione che a 
loro giudizio non è mal an
dato oltre le indicazioni ge
neriche e l'ufficio di direzio
ne della Usi che si è limitato 
a gestire 11 quotidiano adot
tando soluzioni parziali — 
hanno sottolineato i lavora
tori — e spesso non dalle rea
li esigenze del servizi e degli 
utenti. Tra le proposte, che 
nel prossimi giorni verranno 

pubblicizzate nel corso di in
contri che si svolgeranno In 
diversi punti del territorio 
con i lavoratori, oltre all'Im
mediato avvio del lavori per 
riattivare 1 servizi chiusi c'è 
quella di una riorganizzazio
ne completa dei servizi. Per 
realizzare questo obiettivo 
viene proposta la creazione 
di un unico e moderno labo
ratorio di analisi, centri di 
prelievo del sangue decen
trati, la riorganizzazione ed 
unificazione delle prestazio
ni e allungamento orario 
della cassa per il pagamento 
del ticket 

Ronaldo Pergofini 

Alle elementari di via Rigola 

I genitori 
non mandano i 
figli a scuola 

I nuovi locali assegnati alle medie - Nel 
quartiere aspettavano le aule da 12 anni 

«Se non ci danno il nuovo edificio non manderemo più i 
nostri bambini a scuola». Lo hanno scritto In una lettera 1 
genitori della scuola elementare di via Rlgola, In VI Clrcosri-
zione. Dodici anni fa le elementari furono sistemate provvi
soriamente nel plesso scolastico di via Rlgola in attesa dei 
nuovi locali. Ora che sono pronti 11 Provveditorato ha deciso 
di assegnarli agli alunni delle medie. «I nostri bambini fanno 
lezione in aule strette e raggiungibili con scale che in caso di 
incidenti possono trasformarsi in una trappola — dicono i 
genitori —. Abbiamo accettato questa situazione solo in atte
sa del nuovo edificio. Ora ci dicono che invece rimane tutto 
come prima*. Nella lettera si contesta la soluzione de) Prov
veditorato che non risolverebbe neppure 1 problemi della 
scuola media: i nuovi locali possono ospitare solo 15 classi, 
mentre le medie e ne hanno 36. 

Anche gli studenti stanno preparando una manifestazione 
di protesta per il 25 marzo. La proposta di una giornata di 
lotta per 11 lavoro arriva dall'assemblea dell'Itis -Galilei» di 
via Conte Verde, dopo una settimana di autogestione dedica
ta all'occupazione giovanile (hanno partecipato sindacalisti 
e docenti universitari). In preparazione della manifestazione 
(che dovrebbe finire con un'assemblea davanti al colloca
mento di via Appla) è stata convocata una riunione del coor
dinamento delle scuole romane per mercoledì 19, alle 16, 
nella sede dell'Itis in via Conte Verde. 

Tutta la borgata Palmarola scenderà In piazza domani per 
chiedere almeno una scuola per il quartiere. Nella borgata 
abitano 34.000 abitanti ma non c'è neppure un edificio scola
stico: 1 bambini debbono trasferirsi ogni mattina con 1 pul
lman nella vicina zona Ottavia. Arrivano in aula alle 9, mez
z'ora dopo l'orarlo normale, e sono spesso sistemati in locali 
rimediati In palazzi privati. Solo per gli spostamenti 1) Comu
ne spende 1 milione e mezzo al giorno. «Sarebbe meglio — 
dicono gli abitanti della borgata — che questi soldi venissero 
utilizzati per costruire una nuova scuola*. Insieme all'Uisp 
hanno organizzato per domani mattina una maratonina di 
protesta che partirà alle 9,30 da piazza della Palmarola per 
arrivare al terreno in cui il Comune dovrebbe costruire, se
condo gli impegni passati, l'edificio per la materna, le ele
mentari e le medie. 
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Nonostante il parere contrario del ministero dell'ambiente 

IACCAU «Costruiamo lo s 
Cemento sul verde, la giunta insiste 
Chiesta la tutela della Valle dei Casali e del Parco di Aguzzano, ma l'amministrazione comunale prosegue 
per la sua strada - Si vuole costruire anche nel Parco di Veto - Discussione su Ppa: pioggia di emendamenti 

•Fermateogni lavoro nella 
Valle del Casali e nel parco di 
Aguzzano». Con due fono
grammi il ministero del
l'Ambiente ha chiesto, già 
dal gennaio scorso, la tutela 
delle due nree comprese nel 
Ppa (Piano poliennale di at
tuazione). La giunta capito
lina non 11 ha tenuti in nes
sun conto. Anche Ieri sera in 
consiglio comunale l'asses
sore Pala ha opposto 11 suo 
no allo stralcio, chiesto dal 
Pei e dagli ambientalisti, del
la Valle dei Casali e del par
chi di Aguzzano, Velo e del 
litorale dal Ppa. 

Il consigliere comunista 
Piero Salvagni, in apertura 
della seduta, ha letto i due 
fonogrammi che la giunta 
non aveva fatto nemmeno 
conoscere. Nel primo, indi
rizzato al ministero dei Beni 
culturali, al Comune e alla 
Regione, si chiede «di Inter
venire per la salvaguardia 
del comprensorio della Valle 
dei Casali, di notevole inte
resse storico, archeologico e 
fiacsaggistlco, bloccando i 
avori in corso con il decreto 

Galasso». Per Aguzzano il 
ministero dell'Ambiente sol
lecita provvedimenti urgenti 
per «la destinazione dell'area 
a parco pubblico». Nel di
cembre scorso un provvedi
mento simile era stato pro
posto per la zona di Velo, do
ve sono stati trovati impor-
tanti reperti di epoca etni
sca. 

•E allora perché questo 
muro? — ha chiesto il consi
gliere comunista Montino — 
perché la giunta non dà un 
segnale di disponibilità sulle 
richieste presentate dalle op
posizioni e dalle associazioni 
ambientaliste». Comunisti. 
Dp e verdi hanno presentato 
più di duecento emenda
menti al plano della giunta 
che stabilisce il volume delle 

costruzioni private per i 
prossimi anni. Si chiede in 
particolare di tirare fuori dal 
Ppa la Valle dei Casali e i 
parchi di Velo, Aguzzano e 
del litorale, da difendere con 
l'applicazione del decreto 
Galasso. Le modifiche ri
guardano inoltre numerose 
aree della capitale (46 per la 
precisione) in cui ridurre il 
numero della stanze da edifi
care, circa 15.000 in meno. 

«Avremmo così un plano più 
equilibrato — ha detto anco
ra Salvagni — senza grosse 
differenze tra edilizia pub
blica e privata». 

Ma Pala, che a nome della 
giunta presiedeva la seduta, 
e stato categorico; «L'appro
vazione del Ppa è indispen
sabile per mandare avanti i 
lavori in tutte le aree: è im
possibile fare stralci senza 
bloccare Importanti opere di 

urbanizzazione che riguar
dano più zone. Cosi si ferma 
tutta l'attività quotidiana*. 
Insistendo sulla sua convin
zione che l'approvazione del 
f>iano è solo un fatto tecnico, 
'assessore ha rimandato ad 

un futuro indeterminato 
(«cercheremo di arrivare al 
più presto ad un incontro 
con il ministero») gli Inter
venti di tutela delle aree ver
di. «Vogliamo ridurre al mi
nimo gli Interventi nella Val
le dei Casali», ha detto, fa
cendo chiaramente capire 
che in ogni caso si costruirà. 

Molto dura la replica di 
Rossella Ripert, consigliere 
comunale della Federazione 
giovanile comunista: «Que
sto plano va drasticamente 
ridotto perché il bisogno di 
case è fortemente sovrasti
mato. Noi in ogni caso vote
remo contro un progetto che 
risponde solo ad una vecchia 
logica produttività». La Feci 
ha presentato 15 emenda
menti per stralciare dal Ppa 
altrettanti comprensori. 

Mentre In aula andava 
avanti la maratona degli 
emendamenti, continuata Ti
no a notte fonda, nella plaz-
za del Campidoglio hanno 
manifestato, contempora
neamente, centinaia di sfrat
tati e 1 lavoratori della So-
geln. Nella piazza si è svolta 
un'assemblea improvvisata 
a cui ha partecipato l'ex sin
daco Ugo Vetere. 

Luciano Fontana 

Presentato il progetto per la costruzione di alcune grosse centrali a carbone 

Civitavecchia avrà un futuro 
nero, nerissimo, quasi roseo 

Secondo l'Enel si aprirebbe lo spazio per mille posti di lavoro e la zona dovrebbe ricevere contributi 
finanziari per qualche decina di miliardi - Una riconversione di centottanta gradi - Ma i tempi sono incerti 

Dal nostro inviato 
CIVITAVECCHIA — Il futu
ro è nero per Civitavecchia, 
nero come il carbone che do
vrebbe alimentare le centrali 
che l'Enel ha in mente di in
stallare nel comprensorio, 
facendo piazza pulita degli 
attuali impianti ad olio com
bustibile. Un progetto che. a 
detta dei suoi fautori, do
vrebbe far piovere, sotto for
ma di contributi, qualche de
cina di miliardi sulla zona e 
creare un'offerta occupazio
nale, tra diretta ed indotta, 
per circa mille posti lavoro. 

Fuori dai giochi di parole, 
il nero avrebbe in questo ca
so un valore positivo. E le 
centrali di nuovo conio sa
rebbero la carta vincente per 
lo sviluppo del comprenso
rio, con un occhio di riguar
do alla tutela ecologico-am-

bientale dei territori interes
sati agli insediamenti. Pre
messe ed obiettivi del «nuovo 
corso» sono stati Ieri al cen
tro del convegno svoltosi In 
un teatro di Civitavecchia, 
alla presenza del presidente 
dell'Enel, Francesco Corbel
lini, del sindaco della città, il 
comunista Fabrizio Barba-
ranelli, dell'assessore regio
nale ai Lavori pubblici, il de
mocristiano Giulio Cesare 
Gallenzi. All'esterno, t rap
presentanti di associazioni 
ecologiche (Wwf, Enpa, Lega 
ambiente, Llpu e Adt) a di
stribuire volantini contro 
l'inquinamento e campioni 
di polvere nera raccolta nei 
pressi delle centrali. 

In sostanza, argomenta 
l'Enel, Civitavecchia deve 
operare una svolta di centot
tanta gradi. Accantonare co

me reperti di archeologia In
dustriale le centrali termoe
lettriche (tre: una a Fluma-
retta, nel centro storico, le 
altre due a Tor Valdaliga 
nord e sud), per puntare de
cisamente sul carbone. I 
nuovi impianti assicurereb
bero una produzione di 4000 
megawatt di energia elettri
ca. La stessa quantità pro
dotta dalle tre centrali pree
sistenti, ma la scelta del car
bone consentirebbe di usu
fruire dei contributi previsti 
dalla legge. Per Civitavec
chia dovrebbero essere circa 
15 miliardi il primo anno, e 
potrebbe essere il primo Co
mune italiano ad assicurar
seli. 

Il tutto per avviare un pla
no più generale in cui trove
rebbero spazio II recupero di 
energia eia tutela ambienta

le. I punti salienti sarebbero 
la creazione di parchi natu
rali, la ristrutturazione del 
porto, l'estensione del verde 
pubblico, il risanamento del 
litorale, l'attuazione di opere 
destinate al riammoderna
mento di strutture igienico-
sanitarle, la creazione di im
pianti di sericoltura e ac
quacoltura termica con l'uti
lizzo delle acque reflue delle 
centrali. Ma un plano che, 
oggi, ha contorni ancora In
certi e Indefiniti, al di là delle 
innegabili lusinghe, come 
incerti sono t tempi di attua
zione. 

Lo stesso dibattito ha la
sciato intravedere disparità 
di vedute. Se Corbellini ha 
insistito sulla necessità di 
approfittare della congiun
tura positiva per non perdere 

11 treno dello sviluppo, l'as
sessore Gallenzi non ha ri
sparmiato critiche alla legge 
che stanzia i contributi, pa
ventando un'erogazione dif
fusa ed Inferiore alle aspet
tative sotto la regia dell'E
nea. «Quello che serve — ha 
affermato — è individuare 
un progetto di sviluppo inte
grato per 1! polo Clvitavec-
chla-Montalto di Castro. Ma 
non mi sembra questa la 
strada seguita dall'Enel». Il 
sindaco Barbaranelll si è 
pronunciato contro le pro
spettive di una monocoltura 
energetica sul territorio, af
fermando la necessità di far 
scomparire le centrali obso
lete e di creare le migliori 
condizioni ambientali per 
convivere con le centrali. 

Giuliano Capecelatro 

«ss««? 

I con
gressi 
a Roma 

Castelli 
GKNZANO 11F.LARDI — Presenti 120 iscritti su 835. Hanno 

partecipato Pri, Psi. Cgil, Coop edile, Centro anziani. 14 gli inter
venti. Ha presieduto Giovanni Berlinguer. Tesi approvate all'una
nimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Tesi 33, Ingrao; 
Tesi 46, apertura del Pei alle competenze e al lavoro volontario dei 
dirigenti; Programma, riconversione dell'industria delle armi. 

Emendamenti respinti: Tesi 3, arrivare al disarmo unilaterale; 
Programma, Bassolino; Programma, allontanamento dì tutte le 
basi straniere in Italia. 

Dibattito molto vivo sulle questioni internazionali (in particola* 
re i rapporti con l'Urss) e sul governo di programma. Molto discus
se anche le questioni dell'agricoltura. 

ALBANO — Presenti 85 iscritti su 553. Hanno partecipato De, 
Pri, Psdi. Dp, Cna, Cgil, Mfd, Comitato di quartiere. 21 gli inter-
venti. Ha presieduto Franco Cervi. Tesi approvate con un voto 
contrario e due estensioni. 

Emendamenti respinti (nessuno approvato): Tesi I, Cossutta; 
Tesi 15. Castellina; Tesi 37, Ingrao; Programma, Bassolino. Di
scussi i caratteri della società cui puntare e ì rapporti con la 
sinistra europea. 

POMKZIA — Presenti 60 iscritti 6u 305. Hanno partecipato De, 
Psi, Cic, Cgil, Centro anziani. 24 gli interventi. Ha presieduto 
Angelo Fredda. Tesi approvate con 1 voto contrario e una asten
sione. 

Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao (senza il concetto di 
oligarchia); Tesi 15 Castellina; Tesi 3, sviluppare un impegno mag
giore per la pace. 

Emendamenti respinti: Programma, Bassolino. Tesi 37, Ingrao. 
Affrontati anche i problemi della riorganizzazione del partito. 

ANZIO COLONIA — Presenti 30 iscritti su 102.15 gli interve
nuti. Ha presieduto Silvana Casentini. Tesi approvate con una 
astensione. 

Emendamenti approvati: Programma, Mussi; Programma, Bas
solino. 

PAVONA DI CASTELGANDOLFO — Presenti 14 iscritti su 
51.6 gli interventi. Ha presieduto Sergio Sbaraglia. Tesi approvate 
con 4 astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 43, Cappelloni. 
ANZIO LAVINIO — Presenti 50 iscritti su 120; 10 gli interventi. 

Ha presieduto Loris Strufaldi. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 37, Ingrao; Tesi 15, Castellina; 

Tesi 1. Cossutta: Tesi 33, Ingrao; Programma, Mussi. 
CARPINKTO — Presenti 39 iscritti su 174. Hanno partecipato 

De, Psi. Coop Lepi Nova. 13 gli interventi. Ha presieduto Piero 
Fortini. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 37, Ingrao; Programma, Bassolino. 

PAVONA ALBANO — Presenti 42 iscritti su 170.6 gli interven
ti. Ha presieduto Aldo Piccarretta. Test approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37, Turci, Tesi 15, Castellina. 
Emendamenti respinti: Tesi 45, Cappelloni; Tesi 37, Vacca; 

Programma, Bassolino. 
PIANI SANTA MARIA — Presenti 12 iscritti su 50. Ha parteci

pato l'associazione sportiva locale. 4 gli interventi. Ha presieduto 
Maria Vittoria Frittelloni. Tesi approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina. 
Emendamenti respinti: Test 33. Ingrao. 
ANZIO CENTRO — Presenti 38 iscritti su 86.11 gli interventi. 

Ha presieduto Enrico Mani. Tesi approvate all'unanimità. Al cen
tro del dibattito la situazione internazionale, in particolare ì rap
porti con l'Urss» 

CAVK — Presenti 25 iscritti su 130.11 gli interventi. Ha presie
duto Lorenzo Ciocci. Test approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 43, Cappelloni; Programma, 
Mussi; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta. 
TORVAIANICA — Presenti 20 iscritti su 56.12 gli interventi. 

Ha presieduto Armando Bartolelli. Tesi approvate all'unanimità. 
Emendamenti approvati: Tesi 33, Ingrao (senza la frase «prati

che oligarchiche»). 

Emendamenti respinti: Tesi 1, Cossutta; Tesi 15, Castellina; 
Tesi 45, Cappelloni. 

Viterbo 
VIGNANELLO — Presenti 88 iscritti su 345. Hanno partecipa

to la Coop 1" Maggio, la Confcoltivatori e 11 simpatizzanti. Ha 
presieduto Angela Gtovagnoli. 7 gli interventi. Tesi approvate al-
l'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, Castellina; Programma, Bas
solino; Programma, bisogna superare il latifondo con l'espropria
zione delle terre da dare a chi le lavora. 

NEP1 — Presenti 38 iscritti su 120. Hanno partecipato Psi, Pri, 
De, Cgil. 7 gli interventi. Ha presieduto Ugo Sposetti. Tesi appro
vate con due astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 15. Netta condanna del reagani-
smo e della politica Usa. 

Emendamenti respinti: Tesi 33, Ingrao. 
ORTE SCALO — Presenti 46 iscritti su 144. Ha partecipato la 

Cgil. 8 gli interventi. Ha presieduto Ugo Sposetti. Tesi approvate 
all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37. Il Pei deve essere alternativo 
alla De; Tesi 37. Si sottolinea l'esigenza di un governo istituziona
le; Programma, la scuola deve valorizzare il ruolo dello Stato e 
delle istituzioni; Programma, sospensioni della costruzione di cen
trali nucleari e convocazione di una conferenza sull'energia. 

CIVITA CASTELLANA — Presenti 120 iscritti su 641. Hanno 
partecipato De, Psi, Pri, Arci, Cgil, Cna, Lega Coop, 18 gli inter
venti. Ha presieduto Quarto Ttabacchini. Tesi approvate all'una
nimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 15, cancellare «apprezziamo le 
tradizioni democratiche del popolo americano»; Tesi 33, Ingrao; 
Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 1, emendamento locale che ripren
de — ampliandolo — l'emendamento Cossutta; Tesi 15, Castelli
na; Tesi 24, Cappelloni; Tesi 37, Ingrao. In un ordine del giorno 
approvato all'unanimità si chiede una scelta definitiva per la scuo
la pubblica. 

ACQUAPENDENTE — Presenti 102 iscritti su 730. Hanno par
tecipato Cgil, Cna, Confcoltivatori e 10 simpatizzanti. 13 gli inter
venti. Ha presieduto Oreste Massolo. Tesi approvate all'unanimi
tà. 

Emendamenti approvati: Tesi 32, riferirsi a una parte delle 
gerarchie ecclesiastiche: Tesi 41, riferirsi direttamente ai partiti 
laici; Tesi 41, esprime giudizio negativo sul nuovo Concordato per 
la discriminazione verso le altre confessioni religiose; Tesi 15, Ca
stellina; Programma, riorganizzazione e riforma della ricerca 
scientifica finalizzata al miglioramento della qualità della vita. 

Emendamenti respinti: Tesi 32, sostituire il termine «cattolici» 
con «d'aspirazione religiosa*; Programma, Bassolino; Tesi 46, 
quando ci si riferisce alleammo popolani specificare «nei suoi 
elementi più avanzati e innovatori». 

TARQUINIA — Presenti 76 iscritti su 330. Hanno partecipato 
De e Psi. 19 gli intervenuti. Ha presieduto Ugo Sposetti. Tesi 
approvate all'unanimità. 

Emendamenti approvati: Tesi 37, Ingrao; tesi 15, Castellina; 
Tesi 21. Maggiore attenzione nel partito alle istanze che vengono 
dalle donne; Programma, Blocco della costruzione di centrali nu
cleari e convocazione di una conferenza nazionale. 

MONTEFIASCONE — Presenti 38 iscritti su 235. Ha parteci
pato il Psi. 12 gli interventi. Ha presieduto Antonio Simiele. Tesi 
approvate con due astensioni. 

Emendamenti approvati: Tesi 1, Cossutta; Tesi 6, nelle varie 
istanze del partito accogliere come qualitativamente decisivo l'ap
porto autonomo delle compagne; Tesi 15, Castellina; Programma, 
snellimento delle procedure nel campo della politica fiscale e tri
butaria; Programma, Bassolino. 

Emendamenti respinti: Tesi 12, giudizio negativo sulle socialde-* 
mocrazie europee; Tesi 33, Ingrao; Programma; L'Italia deve en
trare tra i paesi non allineati; Programma, abolire la parte sulla 
politica fiscale. 

MONTEROSI — Presenti 15 iscritti su 34.5 gli interventi Ha 
presieduto Arnaldo Picchetto. Tesi approvate all'unanimità. Mol
to dibattute le questioni locali. 

didoveinquando 
Brecht, «Scenaperta» 
riscopre due atti unici 

caduti nell'oblio 
• Lt'X IN TKNERRIS - LE NOZZE DEI PICCOLI BORGHE
SI di Bertolt Brecht. Regia: Dino Lombardo. Interpreti: Pier
luigi D'Orazio, Marina Ruta, Vittorio Duse, Annamaria Por
ta, Americo Saltultl. Elpldio Pasini. Antonio Trignanl. Paolo 
Di Marco, Alberto Giuliani, Cinzia Torriglla, Valentina Vi
sconti. 
• TEATRO BELLI — Due atti unici che appartengono al 
primi anni della produzione brechtiana, gli anni di Baal e di 
Tamburi nella notte, 1918-'19. Nello stesso periodo Brecht 
iniziava a elaborare la sua teoria che avrebbe definito, poi, 
nel «manuale di estetica teatrale* destinato ad essere uno del 
capisaldi della drammaturgia e delta regia teatrali del nostro 
secolo. 

Con il «senno di poi» lo scrittore tedesco criticò alcuni ele
menti di quelle sue opere giovanili, soprattutto Baal e Tam
buri nella notte, imputandosi scarsa saggezza e la non anco
ra sperimentata tecnica dello straniamento. Insomma, ne 
parla come di errori, e aggiunge che gli errori vanno comun
que corretti e non «bruciati» come l'impulso avrebbe suggeri
ta 

Gli atti unici sono invece caduti nell'oblio critico e scenico. 
La compagnia Scenaperta li ripropone In una versione che, 
invece, tiene molto conto del Brecht più maturo, delle sue 
analisi di stile drammaturgico, dello straniamento, degli ef
fetti di luci, musiche e scenografie. 

In Lux in tenebrls, il laido Paduk, cacciato dalla tenutaria 
di un bordello per mancanza di denaro, decide di vendicarsi 
erigendo proprio davanti alle porte della «casa», un baracco
ne della Moralità, un mercato del mail causati dall'accompa-
gnarsl con prostitute, una vera e propria mostra di contagi e 
malattie, di nefandezze fisiche, a monito ed esemplo per una 
vita all'insegna del Bene e della Morale. In realtà Paduk non 
ha in animo di redimersi né tanto meno di redimere gli altri. 
Appena possibile, troverà un vantaggioso accordo con la te
nutaria, entrando a far parte degli affari, con buona pace di 
chi aveva creduto alle sue parole. È sbagliato, crediamo, cer
care una morale in questo atto giovanile di un autore per 
antonomasia legato al fine «politico» del teatro, lo consideria
mo piuttosto come un bozzetto pessimista; un segno, un'in
tuizione. 

Il discorso che vale anche per te nozze piccolo borghesi, 
evidente critica alle convenzioni di una classe sociale che pur 

Pierluigi D'Orazio e Antonio Trignanè in «Lux in tenebris» 

di salvare le apparenze è disposta a tutto e In primo luogo a 
chiudere gli occhi sullo sfacelo circostante, a giustificare 11 
mondo esterno pur di continuare una rispettabile esistenza. 
Non c'è ombra di felicità In quelle nozze, pure così affollate di 
altre ombre, molto plùlngombrantl, tanto che I protagonisti, 
a differenza di Paduk, non avranno bisogno di spegnere la 
luce per entrare nelle tenebre. 

8. ma. 

Remo Brindisi. 
«Madre con 

ragazzo» - 1984 

Ancora 
recite del 
«Barbiere» 

Dodici recite de «Il barbie
re di Siviglia» di Gioacchino 
Rossini a teatri esauriti (sei 
all'Argentina e sei all'Opera) 
non sono bastate a soddisfa
re le esigenze del pubblico 
degli appassionati. Malgra
do un calendario molto In
tenso ove si intrecciano le re
pliche di «Iphigenle en Tau-
ride» di C.w. Gluck (sempre 
in forma di concerto) con le 
prove di «Herodlade» di J. 
Massnet e le prove del «Lago 
del Cigni» di P.I. Cialkovsky, 
Il Teatro dell'Opera ha deci
so di venire incontro alle ri
chieste del pubblico metten
do in programma altre due 
recite straordinarie de «Il 
barbiere di Siviglia». Le due 
rappresentazioni avranno 
luogo nei giorni giovedì 20 e 
venerdì 21 marzo alle ore 
20.30. 

Poesia e 
vita in una 

voliera 
L'Unione Lettori Italiani, 
presieduta da Walter Mauro, 
presenta domenica, alle 17. 
presso 11 Circolo «2 giugno» 
(via Reno, 22/a). Il nuovo li
bro di poesie di Ugo Reale, 1 
giorni della voliera, ed. La-
calta nella collana di poesia 
contemporanea «I testi», di
retta da Giacinto Spagnolet-
tl. Risale al 1952 la prima 
raccolta di versi, pubblicata 
da Ugo Reale (Ritorni), cui 
seguirono Una pìccola storta 
(1959), Un'altra misura 
(1971) e li cerchio d'ombra 
(1971). L'occasione di fare 11 
punto sulla poesia di Ugo 
Reale appare tanto più pre
ziosa in quanto a presentare 
11 libro Intervengono, oltre 
che lo stesso Walter Mauro, 
Giorgio Caproni e Mario 
Sansone. Walter Maestosi 
leggerà alcune poesie. 

La civiltà espressiva di Remo Brìndisi 
Per la «Collana presenze* la Giorgio Mon

dadori & Associati ha pubblicato un pregevo
lissimo volume sul pittore Remo Brindisi, 
corredato di una biografia, di una bibliogra
fia e di una vastissima riproduzione a colori 
e in bianco e nero delle sue opere. Sotto ti 
titolo «La civiltà espressiva di Remo Brindi
si», Luciano Caramel scrive in una ampia 
presentazione, riferendosi agli ultimi lavori: 

«_S1 tratta, In queste opere, di un Brindisi 
che opera su un registro drammatico, forte
mente angosciato, ed anche pessimistico. Ce 
l'accoramento per li rarefarsi, e scomparire, 
dietro l'ottusità della sopraffazione e del vo
ler soddisfare una cupidigia egoistica, della 
fragranza del sentimenti primari, che sem
pre nanno ritmato la vita dell'uomo, dando
gli gioia e speranza». 

L'altro giorno la sala del con
siglio provinciale di Palazzo 
Valentmi era occupata da gio
vanissimi studenti, con alcuni 
insegnanti, mentre i banchi 
della giunta ospitavano alcuni 
critici letterari. Questi parlava
no e quelli (in maggioranza ra
gazze) ascoltavano: si trattava 
del dibattito conclusivo di 
quella felice serie di manifesta
zioni, chiamata «Scrittori nelle 
scuole», che è giunta al terzo 
anno e che procede riscontran
do interesse e successo nelle 

scuole di Roma e della provin
cia. A parlare erano Alfredo 
Giuliani, Giuliano Manacorda 
e Francesco Muzzioli, tema: 
«La letteratura degli anni 80», e 
in particolare la poesia. 

Da novembre a marzo, in 9 
scuole medie superiori, si sono 
andati svolgendo incontri e di
battiti come questo, ben prepa
rati dal punto di vista dell'or
ganizzazione, fra alcuni autori 
italiani e gli studenti. Gli in
contri sono stati divìsi in «te
matiche» di tre tipi e cioè: «Li- • 

Scrittori nelle scuole 
parlano di «Letteratura 

degli anni 80» 
nea classica del Secondo Nove
cento» (vi sono intervenuti Za-
vattini. Caproni, Dell'Arco, 
Rosselli. Petroni, Piirro, Bas* 

sani e Altomonte); «Avanguar
dia e sperimentalismo nelrulti-
mo ventennio» (con i contributi 
di Porta, Lunetta, Cacciatore, 

Volponi, Leonetti, Giuliani, 
Pagliarani e Sangyineti); «Nuo
ve tendenze degli anni 80» (vi 
hanno partecipato Basile, Fra-
•cajMuzzioli, Falasco, Ottonie-
ri, Chiapperini, Ciabatti, Mori-
ni e Vitaldo Conte). 

L'edizione di «Scrittori nelle 
scuole» di quest'anno, organiz
zata come sempre dalla Seri-
mat con il patrocinio dell'Ani: 
ministrazione provinciale di 
Roma, è stata arricchita da un 
volume, «Letteratura degli anni 
80», che è stato distribuito nelle 
scuole. 

L'iniziativa era nata con la 
giunta di sinistra e il program
ma viene portato avanti, non 
senza le tradizionali difficoltà 
(reperimento dì fondi, ecc.), 
anche con la giunta attuale. 
L'anno prossimo — si parla di 
anno scolastico^ ovviamente — 
gli organizzatori riproporranno 
un calendario di incontri fra 
studenti e scrittori (si tenterà 
anche con autori stranieri), 
contando sul sostegno dell'Am
ministrazione provinciale e dei 
suoi assessori. 

LC* 

• SI STA CONCT-tmENDO a 
Monaco di Baviera la 38* Mo
stra Intemazionale deli Artigia
nato. La presenza italiana •) im
portante e qualificata;proviamo 
rartigianatq sardo, altoatesino. 
trentino, piemontese, lombar
do. laziafe/lìgure la cui presenza 
à dovuta all'impegno, di .Camere 
di commercio. Provincie., auto-di commercio, Provincie., auto-

rKvBiXn^àfSilTC 
mostra, apprezzando, tutto: in 
partico «relè produzioni prove
nienti dairltafia. a cui 
cordi e nostalgie .di 
re, di vacanze estiv 

inori
ti ma-

inverna-
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Scelti 
per 
voi 

D Rati 
Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» firmata da Akira Ku-
rosawa e interpretata nel ruoto 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama, ambien
tata nel Giappone del ' 5 0 0 (già 
teatro dell'«antefatto» di que
sto film, «Kagemusha»), all'e
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile, della guerra, della violen
t a e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae
stro, ne esce intatta. 

ETOILE 

• Sweet Dreams 
È la biografia di Patsy Cline, ce
lebre cantante country morta 
nel 1963 , a 3 1 anni, in un inci
dente aereo. Lo stile è un po' 
quello di «La ragazza di Nashvil
le»: molte canzoni e un'atten
zione estrema al versante pri
vato. Che, nel caso di Patsy, 
non fu dei più felici e tranquilli. 
Bravissima, anche se imbrutti
ta e un po' goffa nei costumi 
pacchiani del cowboy, Lessica 
Lange. che per l'occasione ha 
studiato a lungo i gesti e gli 
atteggiamenti di Patsy. I brani 
che si sentono sono incisioni 
originali della cantante (stupen
da «Crazy»). 

FARNESE 

• Plenty 

Lei, Susan, è un'ex agente se
greto britannico durante la se
conda guerra mondiale che non 
riesce a riadattarsi alla vita nor
male nella sua Londra. Passa 
da un letto all'altro, avvolgen
dosi in una nevrosi che la porte
rà quasi alla pazzia. Film curio
so. diretto dall'australiano Fred 
Schepisi sulla scorta di un 
dramma teatrale di David Hare, 
«Plenty» è una superba prova 
di recitazione di Meryl Streep. 
vibrante e umorale come nella 
«Scelta di Sophie». 

M A J E S T I C 

• Il tenente 
dei carabinieri 

É il seguito del fortunato «I due 
carabinieri», ma offre qualcosa 
di più rispetto all'originale. Me
nto della regia di Maurizio Ponzi 
(«lo. Chiara e lo Scuro»). Ver
done non c'è più. resta invece 
Montesano. qui affiancato da 
Nino Manfredi, colonnello pa
sticcione ma alla fine dei conti 
efficace. La commedia è irrobu
stita da un intreccio giallo che 
funziona e la comicità è sempre 
garbata. Insomma, è meglio 
del titolo. 

A C A O E M Y HALL 
PARIS 

FLORIDA (Albano) 
T R A I A N O (Fiumicino) 

D Ginger e Fred 
Ginger e Fred, ovvero Marcello 
e Giulietta, ovvero Mastroianni 
e la Masina nei panni di due 
anziani ballerini che vengono 
«riciclati» (è la parola giusta) in 
un becero programma tra-
smesso.da un'altrettanto bece
ra tv... E la storia, ormai lo san
no anche i sassi, del nuovo film 
di Federico Fellini, finalmente 
sugli schermi dopo mesi di rin
vìi e falsi allarmi. Valeva la pena 
di aspettare: è un apologo cru
dele e bellissimo, un guanto di 
sfida rivolto a una società che 
divora gli esseri umani nel no
me dello spettacolo. 

GIOIELLO 
A M B A S S A O O R 
(Grot ta fer ra ta ) 

D I! bacio 
della donna ragno 

D a un bellissimo romanzo di 
Manuel Puig, uno psicodram
ma ambientato nella cella dì 
una galera latinoamericana. I 
due detenuti sono due mondi 
diversi: un prigioniero politico e 
un omosessuale fanatico della 
vecchia Hollywood. M a le vie 
della solidarietà sono infinite... 
William Hurt (premiato a Can
nes) a Raul Julia sono bravissi
mi . Sonia Braga un po' meno. 
Dirige Hector Babenco. 

ESPERIA 

• Tuttobenigni 
E una specie di «diario dì viag
gio» della torunée che l'attore 
toscano condusse nel 1 9 8 3 . 
tra teatri tenda e feste dell'Uni
ta . Girato originariamente per 
la tv (ma poi i funzionari Rai 
ebbero paura delie battute 
«blasfeme»), arriva ora nelle sa
le cinematografiche dove ha r i 
scosso un lusinghiero succes
so. Tra improvvisazioni, ottave 
goliardiche, prese in giro dei po
litici e canzoncine beffarde. Be
nigni si conferma comico pro
tervo e simpatico. Per sentire 
di esistere gli basta parlare, o 
straparlare, ma c'è del genio 
nel suo pazzo sproloquio. 

A R I S T O N 2 
A M E R I C A 

GOLDEN 
SISTO (Ostia) 

D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Stamra , ì 

Il tenente dei Carabinieri di M. Ponzi con 
M ManhMt M 1 E. Montesano • BR 

(16.00-22.30) 

ADMIRAL 
Piazza Verbaoo, 15 

L. 7 000 H gioiello del Nilo con Michael Douglas • 
Tel. 851195 (A) (16-22.30) 

Spettacoli N0V0CME CESSAI 
ViaMerryDflIVaf. 14 

L 4.000 
Te». 5816235 

Pericolo nella dimora di Michel Devila - G 

KURSAAL 
ViaPaJiie«o,24b Te». 864210 

I pompieri con Paolo Vaaggo • BR 

ADRIANO 
Pi3rr3Ca-.-cjr.22 

L 7 000 II gioiello del Nilo • con Michael Douglas 
Te).3?2153 (A) (16-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Tangos di Fernando E. Solanas. con Marie 
Laforet • M (16-22.30) 

DEFINIZIONI — A : Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati; DR: Drammatico;-
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestr»*» L 1.000 
VìaTiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR vìe degli Etruschi. 40 
Tel. 495776 

I Gooniet di R. Donne/ - A 

Beverly Hiils Coop, con Edda Murphy • SA 

ALCIONE L. 5.000 Rembo 2 la vendetta con Sylvester Stallo-
Via L. di Lesina, 39 Tel. 8380930 ne. Regia di P. Cosmatos - A 

(16.30-22.30) 

Cineclub 

AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 
Via Momebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE L. 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 540B901 

Il gioiello del Nilo • con Michael Douglas • 
(A) (16-22.30) 

AMERICA L. 6.000 Tutto Benigni • di Giuseppe Bertolucci, con 
V(a N. del Grande. 6 Tel. 5816168 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Il Bi a il Ba di Maurizio Ntchetti, con Nino 
Frassica • BR (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 TuttoBenigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Galleria Colonna Tel. 6793267 Roberto Benigni - BR (16-22.30) 

ATLANTIC L. 7.000 Fotoromanzo • di Mariano Laurenti. con 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Nino D'Angelo - M (16-22.30) 

AUGUSTUS 
C.soV. Emanuele 203 

L. 5000 Dopo la prova di Ingmar Bergman, con In-
Tel 5875455 grid Thulm ed Erland Josephson - DR 

(16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 

Alle 15 II giardino delle illusioni. Alle 
16.30 Jimmy Dean Jimmy Dean. Alle 
1B.30 Conoscenza carnale. Alle 20.20 II 
bel matrimonio. Alle 22.30 Stranger 
than Paradise. Alte 24 Trilogia 

BALDUINA L. 6.000 Interno Berlinese di Liliana CAvoni con 
P za Balduina, 52 Tel. 347592 Gudrun Landgrebe e Kevin Menaìly - E (VM 

18) (16-22.30) 

BARBERINI L. 7.000 Revolution di Hugh Hudsnon. con Al Paci-
Piatta Barberini Tel. 4751707 no e Nastassia KinsKi DR (16.00-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL L. 5000 Yado d, Richard Fleischer, con Arnold 
Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 Schwarzenegger - A (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6.000 
Tel. 393280 

9 settimane e Vi di A. Lyne - DR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L. 7.000 
Tel. 6792465 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
celli con Uv Ullman • (SA) (16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Senza tetto ni legge di Agnes varda con 
Sandrine Bennate • DR (16.30-22.30) 

CASSIO L. 3.500 Commando di Mark L. Lester con Arnold 
ViaCassia.692 Tel. 3651607 Schwarzenegger, Rae Down Chong - A 

(16.15-22.151 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Rocky IV • di Sirvester Stallone con TaHa 
Shire - DR (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenesima. 232-b 

L 5.000 Rambo 2 la vendetta di G. P. Cosmatos. 
Tel. 295606 con S. Stallone - A 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola oV Rienzo. 74 Tel. 380188 

La signora della nona (15.45-22.30) 

EMBASSY L. 7.000 La mia Africa di Sydney Polladc con Robert 
Via Stoppani. 7 Tel. 870245 Redford e Meryl Streep - DR (15.50-22) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L. 7.000 
29 T. 857719 

9 settimane t V4 di A. Lyne - DR 
(1530-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Juke - DR 

ESPERO 
via Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

Concerto Rock (ore 21) 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

L 7.000 
TeL 6876125 

Ran di Akira Kurosawa - DR (16-22.30) 

EURCINE 
ViaUszt.32 

L 7.000 Alien Quartermain e le miniere di Saio-
Tel. 5910986 mone J. Lee Thompson - A 

(16.15-22.30) 
EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 7.000 
TeL 864868 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe. Alan Cox - G (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati, 51 SALA A: U mia Africa, di Sydney PoBack 
TeL 4751100 con Robert Redford e Meryl Streep - DR 

(15.50-22) 
SALA B: Un complicato intrigo di donne 
vicoli t delitti di Lina WertmuBer con Ange
la Molina e Harvey Keitel - DR 

GARDEN L. 6.000 Interno Berlinese A Liliana Cavani con Gu-
Viale Trastevere Tel. 682848 drun Landgrebe e Kevin Menally-E (VM 18) 

(16-22.30) 

GIARDINO L. 5.000 Yado di Ruchard Fleischer. con Arnold 
P.zza Vulture Tel. 8194946 Schwazenegoer - A (15.30-22.30) 

GIOIELLO L 6.000 Ginger • Fred di Federico Fellini con Mar-
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 cello Mastroianni e Giulietta Masma - Dr 

(15.15-22.30) 
GOLDEN L. 6.000 Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via Taranto. 36 Tel. 7696602 Roberto Benigni • BR (1622.30) 

L. 6.000 Allan Quartermain e le miniere di Saio-
Tel. 380600 mono tfc J. Lee Thompson - A 

(16.15-22,30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOLIDAY L. 7.000 II sole a mezzanotte di Taylor Hackford. 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 con Mikhad Baryshnikov e Isabella Rossellini 

-JQR (16.30-22.30) 
INDUNO L. 5.000 Fotoromanzo di Mariano Laurenti. con Ni-
Via G. Induno Tel. 582495 no D'Angelo - M (16-22.30) 

KING 
Via Fogliano. 37 

L. 7.000 Rocky IV - di &tvester Stallone con Taha 
Tel. 8319541 Slwe - OR (16.30-22.30) 

MADISON L 5.000 La messa è finita di e con Nanny Moretti • 
ViaChiabrera Tel. 5126926 DR (16-22.30) 

MAESTOSO L 7.000 Rocky IV - di Sdvester Stallone con Talia 
ViaAppia,416 Tel. 786086 Shire - OR (15.15-22.30) 

MAJESTIC l - 7.000 Plenty di fred Schepsi. con Meryl Streep e 
Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 Charles Ponce - DR (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Te». 6090243 

Joan Lui di e con Adriano Celentano • M 
(19-22.10) 

METROPOLITAN L 7.000 Piramide di paura di Barry Levinson con 
Via del Corso, 7 Tel. 3619334 Nicholas Rowe. Alan Cox - G 

(15.40-22.30) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Te». 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 6.000 9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
Via Cave Tel. 7810271 (15.30-22.30) 

NIR L 6.000 H paradiso nella giungla di Harald Reinl; 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 con Jim Mitchum. Rene Strickler - A 

(16.30-22.30) 
PARIS L 6.000 
Via Magna Grecia. 112 Tel. 7596568 

Il tenente dei Carabinieri di Maurizio Pon
zi con Nino Manfredi ed Enrico Montesano -
BR (16-22.30) 

PRESIDENT (ex Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Allain Quarterman e le miniere di re Sa
lomone ci J. Lee Thompson - A 

(15.45-22.30) 

ROUGE ET NOiR L 7.000 Crazy for you pazzo per te di Harnofd 
ViaSalarian 31 Tel. 864305 Becker, con Madonna - M (16-22.30) 

R0YAL L. 7.000 II mio nome e Remo William* di Guy Ha-
Via E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 milton; con Fred Ward A (16-22.30) 

SALA CASTELLO 
Va Porta Castello. 44 
Tel. 6561767 

L. 6.000 Roma Eterna. Multivisione di Marcel Carni 
(16-21) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

L 5.000 
Tel. 865023 

Super girl in 3D (16.30-22.30) 

SUPEACINEMA L 7.000 Allan Quartermain e le miniera di Saio-
Via Viminale Tei. 485498 mone di J. Lee Thompson • A 

(16.15-22.30) 
UNIVERSAL L. 6.000 Fotoromanzo di Mariano Laurenti. con Ni-
Via Bari. 18 Tel. 856030 no D'Angelo - M (16-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA TeL 6050049 L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Mickey Rooke - DR 

ADAM 
VaCasiknalB 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Non pervenuto 

AMBRA JOVINEUl 
Piazza G. Pepa 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Paria super girl» 

AN1ENE 
Piazza Sempione. 18 

L 3 000 
Tel. 890817 

Film per adulti (16-22) 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Te». 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0ADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI L 2.500 Pippo. Plauto • Paperino alla riscossa • 
Vita Borghese Tel. 863486 DA 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Film per adulti 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Tutta colpa del Paradiso di e con France-
Largo Asdanghi. 1 Tel. 588116 SCO Nuti e con Ornella Muti - BR 
ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

PUSSICAT 
Via Caroli. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 181 
(11-23) 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

9 settimane e Vi di A. Lyne • DR 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE L 7.000 La signora della notte di Piero Schivazap-
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 pa; con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

QUIRINETTA L 6.000 H mistero di Wetherby di David Hare. con 
Via M. Mmohetti. 4 Tel. 6790012 Vanessa Redgrave e Jan Hdm - G 

(16.15-22.30) 
REALE L 7.000 La signora della none di Piero Schivazap-
Piazza Sonnino. 15 Tel. 5810234 pa: con Serena Grandi - E (VM 18) 

(16-22.30) 

REX L 6.000 Ballando con uno sconosciuto di Mike 
Caso Trieste. 113 TeL 864165 con Rupert Everett - DR 

(16-22.30) 
RIALTO L 5.000 Rendei vous di André Tèchinè con J.Bino-
Via IV Novembre Tel. 6790763 che e L Wilson - DR (VM 18) (16-22.30) 

RITZ L 6.000 fl mio nc^e è Retno WilBarns di Guy Ha-
VialeSomaBa. 109 Tel. 837481 maton: con Fred Ward - A (16-22.30) 
RIVOLI L 7.000 Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 celli, con Uv UBman - SA (16-22.30) 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L 3.000 
TeL 5110203 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

L 3.000 
TeL 5803622 

L'anno del dragone di Michael Cimino, con 
Mickey Rourke - DR 

Weird Science (16.30-22.30) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

Film per adulti (16-22.30) 

GRAUCO Alle 18.30: Antologia Disney N. 3 • DA 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 Alle 20.30: Re Lear di Grigori Kosinzev 

4 LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Te». 312283 

SALA A: Manhattan di e con W. AOen 
(19-22). 
SALA B: La rosa purpurea del Cairo ci a 
con W.Alien (19-22.30). 

Sale diocesane 

CINE FtORELLi " cavaliere pallido di e con Cimt Eastwood 
Via Terni, 94 Tel. 7578695 - A 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Msd Max oltre la sfera del tuono con M. 
Gibson e T. Turner - FA 

NOMENTANO Via.F. Redi, 4 Scuola di polizia N. 2 di Jerry Paris, con 
Steve Gutenberg - BR 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

Le avventure di Bianca e Bernie - DA 

Fuori Roma 

KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 
L. 6.000 

Via dei PaOottini Tel. 5603186 

Piramide di paura di Barry Levinson con 
Nicholas Rowe, Alan Cox - G 

(16.15-22.30) 

SISTO L 6.000 T u H o Benigni di Giuseppe Bertolucci con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Roberto Benigni - BR 

(16-22.30) 
SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

9 settimane e 1/2 di A. lyne - DR 
(15.30-22.30) 

M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI una spina nel cuore di A. Lattuada. con A. 
Te». 9001888 Delon e S. Duaz DR (15.30-22) 

RAMARINI Tutto Benigni di Giuseppe Bertolucci, con 
Roberto Benigni - BR (16-22) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 " tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano • BR 

A L B A N O 

ALBA RADIANO Tel. 9320126 Silvetado di Lawrence Kosdon con Kevin 
Kline e Scott Glenn - A 

ULISSE L 3.000 Rambo 2 la vendetta con Sylvester Stalto-
ViaTibuTtina.354 Te». 433744 ne. Regia di P. Cosmatos • A 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37) 

L 3.000 (VM 18) Violenza carnale e rivista spogliarello 

Cinema d'essai 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 Pericolo nella dimora di Michel OeviOe-G 
Tel. 876567 (16.30-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

La carica dei 101 di W. Disney • DA 

FARNESE L 4.000 Sweet Dream» di Karel Reisz con Jessica 
Campo da' Fiori Tel. 6564395 Lange ed Ed Harris • BR 

Ritomo al futuro di R. Zemedùs • FA MIGNON 
Via Viterbo. 11 

L 3.000 
Tel 869493 

FLORIDA Tel. 9321339 Il tenente dei carabinieri di M. Ponzi con 
N. Manfredi ed E. Montesano - BR 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
TeL 9420479 L 6.000 

U sole a mezzanotte di Taylor Hackford 
con Mikhail Baryshinkov e Isabella Rossellini 
-DR (16-22.30) 

SUPERCfNEMA Tel. 9420193 Un complicato intrigo di donne, vicoli e 
delitti di Lina Wertmùfler con Angela Moina 

_____ e Harvey Keitel • DR (16-22.30) 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSAOOR TeL 9456041 Ginger e Fred di Federico Pettini con Mar-
cello Mastroianni e Giulietta Masina - OR 

VENERI TeL 9457151 9 settimane • Vi ci A Lyne - OR 
(16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Film per adulti 

Prosa 
ABACO (Lungotevere Mettint. 33 • 

Tel. 36047005) 
Alle 21.30. Amleto di W. Shake
speare. Regia c6 Rino Sudano. 

AGORA 8 0 (Tel. 6530211) 
Atte 2 1 : L'increcSbUe viaggio di 
Olop di Roberto Marafante; con la 
Comp. Gruppo Teatro G. Regia di 
R. Marafante. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Alle 2 1 . Ermengarda di Guru: 
con la Compagnia del Centro di 
Cultura Popolare per fl Teatro. Re
gia di Ugo Oe Vita. 

ANTEPRIMA (Vìa Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Alle 2 1 . La luna sul pavimento 
di e con Edy Maggiolini e Marco 
Genovese. 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To
sti, 16/E) - TeL «395767 
Alla 2 1 . Farinata sansa tampo 
eerua dimensione cS Donatella 
CeccareOo con Luciana Luciani. 
Giorgio AngjonL 

AURORA-CTI (Via Flaminia Vec
chia. S20 - Tel. 393269) 
An« lOeafle 16.30. EranaTaria 
con y Teatro Musica Aquilone ci 
Padova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
TeL 5894875) 
Alle 17.30 a alla 21.15: La n o n a 
dai piccoB boigliaal e Lux in 
Tenebrie di B. Brecht; con Pierlui
gi D'Orazio. Vittorio Duse. Regia cf 
Omo Lombardo. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22 -
TeL 5757317) 
Alle l7es0e21:Bmar i todfmia 
moglie cS G. Cenzato: con la Com
pagnia Comica Romana Altiero Al
fieri. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside • 
Tel 7553495) 
Aite 2 1 . Una donna par Taccop-
ptenlento di e con Franco Vento-

CENTRALE (Via Cela*. 0 • TeL 
6797270) 
ARe 2 1 : O mia capitata di Ghigo 
Oe Chiara e AcniBe Mdto. 

CENTRO SOCIO CULTURALE 
REIUSB1A MSeEME 
ABe 20.45: Cechov in fafcjee di 
Anton Cechov; con 1 Gruppo Tea
tro deT Associazione Culturale Ca
sal De* Pazzi. Regia di Giami Cat-
vie*o. 

CRIPTA BASeUCA S . AMTOtMO 
(Via Merulana, 124 - TeL 
7574551) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
ABe 2 1 . Satiro di E. Bond con Lu
dovica Modugno e Gigi AngeJato 
con Oidi Perego. Regia cS Gigi An-
gefiflo. 

DELLE ARTI (Via ScXa 59 • Tal 
4758598) 
Ala 20.45. «Schwvyk* di Bertolt 
Brecht, presenta 1 Gruppo Data 
Rocca. Ragia di Dino Desiata. 

DELLE MUSE (Via Fort. 4 3 • TaL 
862948) 
Ala 16.30aaae21.15Cwrvada 
ftttoe*) con GcooSna. a Manu 
Remba. Variato ai minori di 18 an
ni. (Urlimi giorni). 

D i SERVI (Via dal Menare 22 - TaL 
6795130) 
Ala • - " " • » - - T V l a Maja i la 
di Agama ChrìerJe con Fieno. 
Sovra. Pistoiesi. Regia d) Paolo 
PaoionL 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel. 
6372294) 
Alle 17 e alle 2 1 . M a non è una 
cosa seria di Luigi Pirandello: con 
Ileana Ghione. Orso Maria Guerrini. 
Regia di Carlo Di Stefano. 

CIUUO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Alle 16.45 e alle 20.45: Cinecit
t à di P. BenoU e A. Catenda. con 
Pietro Oe Vico. Anna Campori, Ro
salia Maggio e Dino Vaici. Regia cf 

a CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4759710) 
Alte 2 1 . I l gabbiano di A. Cechov. 
con Juliette Mayniet. Giorgio Mat
tioli, Alessio Gaspa. Regia di Ju
liette Mayntet. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia, 871 - T e L 
3669800) 
Alle 17 e ade 21.15. Cora 'ne 
«orto... Roma con Eduardo Oe 
Caro. Gino Cassani. Regia di P. La
tino Guidoni. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30: Matti .» una aera • 
cena di G. Finn e B. Floris. Con 
Gastone Pascucci. Marina Marfo-
gjRa. 

LACOMUMTA 
Alle 2 1 . Ance James di Claudio 
Novelli, con Angiola Saggi. Regia 

- a Nanni Fabbri. 
LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni, 

49-51-TeL 576162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via dei Coaegn 
Romano 1 -TeL 6783148) 
SALA A: ABe 18. Edgarpo di 
Nietta Caridei: con Vincenzo Baro
ne, Adriana Cari. Arma Maria 
Compare. Regia cf Adriana Cari. 
SALA B: Riposo 

LA MADDALENA (Va Data Stel
letta. 18 - Tel 659424) 
ABe 2 1 . Do yoo Remember Or* 
pheneWeT con Carretti. Passega. 
Regia cf Luisa Passega. 

MANZONI (Via Montezebio. 14/c -
TeL 312677) 
Ale 17.30 e afe 2 1 . 1 * furberie 
di Scapano <f Motóre, con lon-
ghi. Petruzzi. Capitani. Regia di 
Angelo Corti. {UMmi alami). 

META-TEATRO (Via Marnai. S • 
TeL 5895807) 
ABe 21.15. Et Chorue di E. Fret-
taroi e F. Mazzi: con Vita Accorci. 
Franco Mazzi Regia di Enrico Fret
tare*. 

PARKMJ (Via C, Boni 2 0 • TeL 
603523) 
ABe 17 (FD/3) e ala 21 (Turno 
FD/1). M y F a l r l M e e t d l C t f o i . 
Insegno a Cinque: con rABegra Bri
gata. Regia di Massimo Cinque. 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepoto 
13/a-TeL 3619891) 
ABe 21.00. Aapern con R. D'A
vanzo. B. Tasconi. M. Artgelucct 
Regia cf Ugo Leonzio. 

OJMUNO-ETI (Via Marco Mughet
ti. 1 - Tel. 6794585) 
ABe 16.30 a ala 20.45. (Turno 
TS/3) : Atfabatat*ane_cf Piar Peo-
lo Pesofni, con Vittorio Gasaman. 
Pasa Pavese. Alessandro Gas
aman. Sergio Meo Grossi Regia di 
Vittorio Gassman. 

R O S I M I ASSOCIAMONE CUL
TURALE (Pzri S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 - 7472630) 
ABe 17.15 a afa 2 1 . L . I J L 
di Chacco Durante a Oscar Wutten: 
con Anita Dursnw, Loia Ducei • 
Enzo Ubera. 

SALA UMBERTO-ET1 (Via della 
Mercede, 50 - Tel. 6794753) 
ABe 2 1 . L'Incidente di Luigi Luna
ri: con Renzo Montagnani, Gianni 
Bonagura. Regia cf Luciano Salce. 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri. 3 
• Tel 5896974) 
Atte 21.30. Lo tocamfiefa cf Car
lo Goldoni: con Atoerto Cracco e 
Francesca Safnes. Regia di Alber
to Cracco. 

TEATRO ARGENTMA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Atte 17 e alle 2 1 . CMocMgnola cS 
Ettore PetroBni; diretto ed inter
pretato da Mario Scaccia. 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
54 - TeL 576627) 
ABe 17. Romanzo di un farma
cista povero da Eduardo Scar
petta. Con A AvaBone. M. Vaffi, 6 . 
Oonnjni. Regia di Antonello AvaBo
ne. 

TEATRO DEI COCCI (Va Galvani. 
69 •TeL 3582959) 
Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
BombeS. 24 - TeL 6810118) 
ABe 2 1 . Cantata dei vanirà • 
dal daaMaria con N. De Tolto. M. 
Maggi. A. Caggiano. Regia cf Nino 
DeToBis. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: afe 2 1 . H o m e -
nò rafricena cf e con Alfredo Co
hen: aia 22^30. Raanf* ai a cf a 
con Dofttto-Olcttft. 
SALA CAFFÉ TEATRO: ABs 
22.30. Gran Caffè ttaBa 2 di 
Stefano Beoni. Regia di Michele 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO DEL. PRADO (Via Sera. 

28-TeL 6541915) 
ABe 2 1 : l a aerata dal abjnor B 
cf Aldo Mansi, con M. Catrappa. 
S. Cocco. 

TEATRO DEU1ICCEUJERA 
(vìate darUcxeBJara) • TeL 
855118 
ABe 2 1 . Padre. Regia di Claude 
JankoenAi con G. Peregrino. L. 
Sorrentino, A. ZompareBL (UWeaa 
rapace). 

TEATRO DUE (Vicolo Due MaceC 
37) _ 

roto cf A. Schnrtzten con Roberto 
HerftzJuj. Barbara Veknorin. Regia 
di Lorenzo Salvati. 

TEATRO EUSCO (Via Nazionale. 
183 -TaL 462114) 
ABe 17 (Abb. G/1) a afe 2 0 4 5 
(TurnoC/1). Un Iapersero tu ce-
eo BfrSaMj of J. B. Pnastlay; con 
Arotdb Tisri. GwBana Lofocfice, M^ 
no BeflL Ragia di Sandro Sequi. 

TEATRO P IAMMO (Via S. Stefano 
dei Cecco, 15 • TeL 6798569) 

. Afe 17 e afe 2 1 . Latnarnmadi 
faeton» di Mario Prosperi con Lu-
cis Poi. Mario Prospari. Regia di 
Lucia Poi. 

TEATRO RI TRASTEVERE (Vico» 
lo Moroni. 3 - TaL 5895782) 
SALA B: Afe 2 1 . Qananj «amo 
ma aoaalgna di e con Luciano 
Manzafni od Eraldo Tuna. Ragia di 
nOb«TeO CfllefJrftt. 

SALA C: Afe 21.30. t a a g h i n l 
•Ba Coctaan con Michele Caruso. 
Regia di Angela Banefni. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza a da 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO ORIONE ( V * Tortona. 3 -
TaL 776960) 
Afe 10.30. P a i «•wilatlo te 

•aro di Sergio Tofano. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 2 1 . Buonanotte a i sogna
tori di Roberto Lerci, con Avio Fo
colari, Amanda Sandrefli e Toni 
Eoi. Regia di Ennio Coltorti. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina, 
129-TeL 4756841) 
Alle 2 1 . Se devi cSre una bugia 
date grossa cf Ray Cooney. con 
Johnny Dorefli. Paola Quattrini e 
Gloria Guida. Regia di Pietro Gari-
nei. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
TeL 3960471) 
Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degG 
Acquasparta. 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Vìa Muzio 
Scevola, 101 - TeL 7880985) 
Alle 17 e alle 20.45. Gnidrtai a 
Oloferne di CF- Hebbel. con Gre
geio. Varetto. Careno. ArgigS. Re
gia di Gianfranco Varetto. 

TEATRO T.S.D. (Via detta Pagfia. 
32 - TeL 5895205) 
ABe 21.30. B buco di Achftn Von 
Arnim. Regia cf Gianni Pulone. 

TEATRO VALLE-CTI (Via del Tea
tro VaBe 23/A • TeL 6543794) 
Alle 2 1 . Una burla riuscita di Ka» 
Zieh. con Corrado Pani. Dario Can» 
tarefi. Regia cf Egisto MarcuccL 

Per ragazzi 

(Vìa dai Rieri, 
81) 
Afe 17.30 e afe 21.30. Pamela 

ovvero I « t r i 
con Manrico Falcati. 

Daniela FeGnL Regia cf A FortuzzL 
ANTEPRMM (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Afe 16.30. Batuffolo a la 

18: 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Via Fren-
ze. 72 - Tel. 463641} 
Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adotto ApoBoni. . 1 4 
Riposo 

ACCADEMIA DI FP^LNCtA - VB.-
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -TeL 6761281) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE M 
SANTA CECRJA (Via V.ttoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Domani eoe 17.30 (turno A), lune
dì 17marzoafe21 (turno B). mar
tedì 18 marzo afe 19.30 (turno C) 
ad'Auditorio ci via defla ConcSa-
zione concerto ovetto da Franco 
Marmino. viofonceBista Janos 
Starker, oboista Augusto Loppi 
(stagiona sinfonica dar Accademia 
cf Santa CecXa. in abb. (tagL n. 
21). In programma: Franca». 
«L'horloga da Flore*, par oboe e 
or chea ti a: Sant-Seans. eConcerto 
in la minore per vioionceBo e or
chestra»; Debussy. «Preluda A l*e-
près-micf d'un faune»; Ravel. «Da-
phnis et Chioe». frammenti sinfo
nici. Il serie. 

ROMANA (Via 
tei. 3601752) 
Riposo 

Flaminia. 118 -

CATACOMBE 2000 (Vìa bida • 
TeL 7553495) 
Afe 17. Plori funi o novale di 
carta di e con Bianca M. Meri. 

CRtSOGONO (Via S. Cascano. 8 -
TeL 5280945) 
Afe IO: Mattinata par fa scuole. 
con la compagnia Teatro Pupi Sici-
iani dei Frate* Pasouafno. 

DELL'ARGOT (Vìa Natale del Gran
de, 21-27 - TeL 5898111) 
Afe 16.30. | racconti dal 
con la compagnia NaguaL 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - TaL 
7551785-7822311) 

IO. 

defa serie AB bancarefe dal rigat
tiere» cf Roberto Gatve. Spettacolo 
su prenotazione per fé scuols. 

B, TORCHIO (Via Morosni. 16 -
Roma) 
Afe 16.45. T r a t t a * » di A. Go-

LA CBJEOLA • Associazione per 
bambini a ragazzi (ViaG. Batosta 
Scria. 13 - teL 6275705) 
Riposo _ 

TELLA (TeL 8319681) 
Afe 16.30. C/o Teatro Mongiovt-
no (vìa G. Gonocchi. 15h L'acid 
no o la volpo fiaba popolare. 

TATA DI OVADA (Vìa & Coppola. 
20 • Lacfapoi - TeL 8127063) 
Fino t i prirno giugno '86. P v lv 
scuoto Spcttscoi oVjnTttici tut tt-
rnc DKfjrtfrr» mimarne* dì 
Cfcy«?n# MaYionotrsL 

D I ROMA (Va Bartero 45 - TeL 
8276073) 
Riposo 

AGORA SO (Vìa data Penitente. 33 
•TeL6530211) 
Riposo 

Angelo 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
C A B I t l M B . Tal 6786834 
Domani afe 17. C/o Chiesa S. 
Marco (piazza Venezia). Concerto 
data pianista Stefania Mormana. 
Musiche cf Brahms. RsveL 

ITALIANA PAUL I n N U U N I I I 
(Vate dai Salesiani. 82) 
Domani afe 1S30. C/o Chiesa di 
Gesù a Maria (via dal Corso. 45). 
Concerto di pianoforte. Musiche di 
Scarlatti. Clementi. Furiar*. 
Frane*. 

ROLANDO NtCOLOSt 
Domani afe 20.30. C/o Aula Ma
gna FatebenefrateB (Isola Tìberi-
na). Concerto dal Duo tona Agosti
ni (flauto) o Antonietta Aknitch 

_»)• Musiche di Maiiiaen. 
, Chopjn, Dunitotu. Ingres* 

CORO PJW, 
Beassi ione. 30) 
Riposo 

(Via 

Domani afe 17.30. C/o Awcfto-
rwm AuQustireanum (Via S Uffi
zio. 25). Concerto di Giusy Marta 
(flauto) a Frarceauo Taranto (ehi-
tarrai.MMQichadiSoT.Giofeni.Sa-

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro De Bosis) 
Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO M ffft-
Z1ATTVE POPOLARI (P.zza Gio
iamo da Montesarchio. 6) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - TeL 6257581) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alte 2 1 . Negro Spirituale 
con Avon Stuart (baritono) e Mar
co Vavolo (pianoforte). 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della MagBana. 117-
Tel. 5235998) 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parie*. 61 • TeL 360.8924) 
Riposo 

BsTERNATtONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Va Omone. 93/A) 
Riposo 

IS111UZWNE JJNrvTHSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. SO - TeL 3610051) 
Afe 17.30 presso Audhorium S. 
Leone Magno (via Battano 38) Efo 
Rsk (chitarra). Musiche di Scarlat
ti. Martin. Bach. 

NUOVA CONSONANZATVa Li-
efa. 5 - TeL 7824454) 
Riposo 

OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 
17 - TeL 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Va del Gonfalone 32/A - TaL 
655952) 
Riposo 

ORATORIO DEL CARAvTTA (Va 
dei Ceravita. 5 - TeL 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Tortose. 3) - TeL 
776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I 
CA 01 T E S T A C a o (Va Galvani. 
2 0 - TaL 5757940) 
Domani afe 21.30. C/o «Seta 8». 
Conceno del Quartetto De Rete. 

Jazz - Rock 
AHAANDtRPLATZ CLUB (Va 

Osta. 9 • TeL 3599398) 
Afe 22. Café C H 
Btoon con Manetta Anday. 
canzoni di Marlene Dietrich. 

BIG M A M A (V.lo S. Fri 
R^a. 18-TeL 582551). 
Afe 21 Concerto con i T~ 

BRXfC HOLfOAV (Va dsgi Orti di 
Trastevere. 43 - TeL 5816121) 
Afe 21.30. Andrea Zencni (piano). 
P. Paolo lacopini U n ) . Gianni di 
Renzo (batteria) o Pino SeBwsti 
(basso). 

DORIAN 6RAV - MUSIC CLUB* 
(Piazza Trnissa. 41 • TeL 
5818685) 
Afe 2 1 . Funky tiaftano di Seigla 
Laccane Band; ore 23.30 dnco-
teca afro-ntinoamericana. 

founrmon rva a sacchi. 9 • 
TeL 5892374) 
Afe 21.30. Repfca avaordneria 
j j j - , a MdN^ba^La^a^LaBa ff^M^fea. fc^ajaat < • 

M M Cooper. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/B-Tel . 5813249) 
Alle 21.00: Special Cartoon di W. 
Disney. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 -
Tel. 5817016) 
Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo cf Jim Porto. 

MUSIC BNN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Atte 21.30: Quartetto di Eugenio 
Colombo. Massimo Nardi. Bruno 
Tommaso ed Ettore Fioravanti. 

ROMA-fN (Va Alberico II. 29 - TeL 
6547137) 
ABe 21.OO: Fofies Can Can • Di
dier - Chantant con Lucia Cassini, 
Balletto Beile Epoque. 

TUSITALA (Via dei Neofiti, 13/c -
Tel. 6783237). 
Afe 21.30. Jazz e piano bar con 
Nino Oe Rose. Ospite Tony Ger
mani (sax alto). 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tel. 4745076) 
Alle 21.30: I napoletani Chatta-
nooga in concerto. 

Cabaret 
U. BAGAGUNO (Via Due Macelli. 

75 - Tel. 6798269) 
Alle 21.30. Sederini famosi ci 
Castellaci e Fingitore, con Leo 
Gullotta. Pamela Prati e Oreste Lio
nello. 

B PUFF (Vìa Giggi Zanazzo. 4 -
TeL 5810721) 
Alle 22.30. Maghe o magagno. 
con Landò Fiorini, Giusy Valeri e 
Rai Luca. 

ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • V a 
Veneto) 
Alle 22.30: Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella e recital cf 
Nives. 

primo maggio 
in urss 
Tre itinerari che offrono la possibilità di visitare le 
città più importanti dell'Urss e assistere alla tradi
zionale parata del 1* Maggio a Mosca. 

LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 27 aprile - Durata 8 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.170.000 da Milano 
LIRE 1.195.000 da Roma 
KIEV/LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 10 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1390.000 da Milano 
LIRE 1.430.000 da Roma 
LENINGRADO/KIEV/ 
VOLGOGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 11 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1350.000 da Milano 
La quota comprende il trasporto aereo, trasporti 
in Urss, visite delle città con guida interprete 
locale, sistemazione in camere doppie eoo serri* 
zi, trattamento di pensione completa. 

Pcr gli Amici de T'Unita informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
M I L A N O viale F. Testi 75 - TeL (02) 64.23.SS7 
R O M A via dei Taurini 19 • Tel. (06) 49.S0.I4I 
e presso tutte le Federazioni del PCI 
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Nel Trentino anche in primavera 
sci, relax e turismo a tempo pieno 
Intervista con l'assessore provinciale al Turismo Mario Malossini - 1 programmi e le offerte per Testate 

I due milioni di sciatori italiani non posso
no lamentarsi dell'inverno 1985/86. La sta
gione delle «vacanze bianche» è stata benigna 
e per quanto riguarda la neve non ha mai 
lesinato, anzi in qualche caso ha perfino esa
gerato. Tutto sommato anche gli operatori 
turistici, mentre cominciano a pensare al 
programmi per le nuove stagioni, dovrebbe
ro sentirsi tranquilli in vista dei conti finali. I 
problemi seri insomma sicuramente non 
portano l'etichetta di una stagione sola e 
tanto meno di quella Invernale, almeno sotto 
11 profilo delle presenze. 

È chiaro: gli sport invernali sono In espan
sione, e portano ad una scelta obbligata, la 
montagna. Qui l'unica concorrenza può ve
nire solo dalle stazioni sciistiche straniere. 
Ma l'industria turistica italiana, che oggi con 
i suol 60 mila miliardi annui — 17 mila sono 
in valuta pregiata — è la prima voce della 
bilancia commerciale, non si sofferma trop
po sulle «vacanze invernali», perchè le più 
gravi preoccupazioni gli provengono da altri 
settori, dal movimento generale e dalle nuo
ve tendenze del turismo mondiale, per non 
parlare delle questioni monetarie giunte pre
potentemente all'ordine del giorno sulla scia 
della caduta del dollaro. E in questo quadro 
molto animato il turismo montano deve fare 
i conti sia col fascino dell'esotico e dell'av

ventura diffuso In grande stile con campa
gne promozionali costanti, sia con potenti 
centri concorrenziali italiani e stranieri e 
grandi agenzie che offrono anche la Luna. Si 
deve dire inoltre che non c'è solo il problema 
di stare sul mercato Internazionale con capa
cità e mezzi adeguati: il turismo montano ha 
pure bisogno di conquistare nuovi spazi sul 
mercato italiano, che è particolarmente im
portante, se è vero com'è vero che circa 23 
milioni di italiani si concedono una vacanza 
annua non inferiore ai 4 giorni. Insomma, 
calcolando dal 15 anni in su, si giunge a que
sta conclusione: un italiano su due va in va
canza almeno una volta ogni anno, e il 90% 
di questa massa resta entro 1 confini nazio
nali. Però solo 1*11% sceglie la montagna: 
una percentuale, questa, non ancora soddi
sfacente, ma che apre prospettive di crescita. 

Ovviamente, in una situazione simile e 
sotto il profilo dello sviluppo generale del tu
rismo montano, la stagione delle «vacanze 
bianche» acquista una importanza particola
re, perché può fare da traino anche per le 
altre stagioni. Generalmente si nota che ad 
un inverno positivo segue una estate turisti
camente brillante. Anche per questa ragione 
si cerca di raccogliere dati sull'ultima stagio
ne, specialmente nelle zone più qualificate 
come 11 Trentino, che è la regione più attrez-
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Una cucina genuina 
in buona compagnia 

Le Dolomiti sono un po' Il simbolo del 
Trentino. Chi non le conosce? Sono cono
sciute anche le Dolomiti di Brenta, la Presa-
nella, le cime dell'Ortles-Cevedale, dell'Ada-
mello. E chi può dire di non avere mai sentito 
nominare il Campanti Bass, la Marmolada, il 
Cannacelo, il Sassolungo. o il Bondone, la 
Paganella o 11 Monte Baldo? L'immagine di 
questa terra, i mutevoli paesaggi, gli sfondi 
di scenari splendidi appartengono a queste e 
ad altre catene di monti. Fanno parte della 
natura che ha provveduto nel migliore del 
modi a creare l'ambiente per vacanze mon
tane. 

Ma poi. non si deve Ignorare l'opera del
l'uomo. specialmente oggi: Io sviluppo turi
stico risente dei progressi tecnologici ed esi
ge professionalità sempre più raffinate, in
terventi spesso sofisticati tendenti a miglio
rare le comunicazioni, o il comfort, o gli sva
ghi, senza alterare l'ambiente, conservando 
intatto il patrimonio naturale, l'opera della 
natura, la carica umana delle comunità au
toctone. Il Trentino ha cercato di seguire 
queste direttrici potenziando la sua origina
ria vocazione turistica, non sempre In modo 
perfetto, sbagliando pure, ma ottenendo ri
sultati complessivi pregevoli. Lo confermano 
la difesa del verde, in particolare del boschi. 
che coprono ancora II 50% del territorio, i 
parchi naturali, le riserve del Bondone, di 
Bren tonico, di Pine, la protezione della fauna 

e della flora (630 kmq sono sotto tutela natu
ralistica e ambientale), la cura dei vigneti e 
dei meleti. 

Ma c'è un aspetto ancora sconosciuto e 
sottovalutato che invece merita di essere se
gnalato proprio in questo quadro dei pregi 
umani del turismo trentino, è quello della 
produzione agro-alimentare e della ristora
zione. Si conoscono i dati riguardanti la ca
pacità ricettiva (circa 350 mila posti letto). 
ma non tutti sanno che la ristorazione trenti
na dispone di 2.500 esercizi e di una cucina 
per tutti i gusti. Al dato statistico bisogna 
aggiungere li continuo miglioramento, con 
attenzioni particolari per la cucina interna
zionale (gli stranieri sono importanti per il 
turismo locale) e per l'enogastronomia tradi
zionale del Trentino che. si potrebbe dire. 
cresce e si affina assieme alla produzione 
agro-alimentare. 

I cento, o duecento — chi li può contare — 
formaggi locali squisiti (ma qui trovi anche 
un grana pregevole), i salumi, la frutta, la 
polenta, i vini, sono soltanto le basi di una 
cucina tipica apprezzabile non solo per i sa
pori e la genuinità del cibo, ma anche per 
l'attenzione che essa esige nella confezione. 
È l'attenzione che infine dà al turista la sen
sazione di trovarsi In buona compagnia. 

Servizi a cura di 

ALFREDO POZZI 

zata per le «vacanze bianche», e quindi la più 
attendibile da un punto di vista dell'infor
mazione e delie previsioni. 

Ma l'assessore provinciale al Turismo, 
Mario Malossini, non vuole sbilanciarsi trop
po: riconosce che la nostra cauta valutazione 
positiva dell'andamento dell'inverno può 
corrispondere alla realtà, *ma — aggiunge — 
nel Trentino, come voi sapete, si continua a 
sciare, si scia anche In primavera, e dovrei 
precisare, in qualche posto, come l'Adamel-
lo-Presanella, al Passo del Tonale, si scia 
quasi tutto l'anno. Le cifre e l dati sulle "va-
canze bianche" Il avremo fra un palo di mesi. 
Non è un'impresa facile, perché qui il turi
smo Invernale è una grande realtà, che può 
contare su 80 mila posti letto negli esercizi 
alberghieri—per non parlare del campeggi e 
di altri alloggi — e su 363 Impianti di risalita 
con una portata complessiva di 240 mila per
sone/ora; che presenta 50 centri attrezzati 
per lo sci dislocati su un territorio ricco di 
bellezze naturali e di montagne, montagne 
anche famose come le Dolomiti e l gruppi del 
Cevedale, di Brenta, deWOrUes, del Monzonl, 
dove sono tracciati 470 km di piste». 

Chiediamo all'assessore della provincia 
trentina di parlarci delle difficoltà che incon
tra il turismo montano In Italia, e Malossini 
ci risponde che «/e difficoltà ci sono per tutti, 

anche perché II turismo è In continua cresci
ta e rappresenta oggi uno del settori più si
gnificativi della società post-Industriale, o se 
si vuole, del terziario avanzato. È diventato 
un grande business, che fagola a tutti, a tutti 
gli stati. Certo, l'industria del turismo mon
tano stenta un poco a mettersi al passo col 
tempi, con le nuove tendenze, le nuove pro
fessionalità e le nuove tecniche promoziona
li, ma bisogna pure precisare che la monta
gna sconta qualche "ritardo storico", qual
che pregiudizio che troviamo ancora tra la 
massa del villeggianti. Ma, per la verità, devo 
pure dire che II Trentino ha fatto nno In fon
do la sua parte per vincere questa sfida che ci 
pone lo sviluppo del turismo con tutte le sue 
novità. Forse non basta, forse è necessario lo 
sforzo di tutte le regioni montane per esten
dere la forza d'attrazione della vacanza in 
montagna, ma questo non dipende solo da 
noi. 

»Nol trentini sotto questo aspetto slamo 
tranquilli:I nostri In vestlmenti nelle struttu-
re e nel servizi, le iniziative promozionali, le 
nostre offerte diversificate. Il contenimenti 
del prezzi, la crescita della professionalità, la 
difesa dell'ambiente, i nostri programmi cui* 
turali, sportivi, per lì tempo libero, l miglio
ramenti enogastronomlcl e altre attività, ci 
danno questa convinzione, la convinzione di 

essere sulla strada giusta. Ciò non significa 
che abbiamo raggiunto la perfezione, no, c'è 
ancora molto da fare, ma possiamo dire che 
il Trentino è all'avanguardia In Italia nella 
valorizzazione del soggiorni montani. Siamo 
anche fortunati, perché la natura ci ha dato 
molto». 

Parliamo delle nuove stagioni: che cosa of
fre il Trentino in primavera? Sci, e poi? E in 
estate? 

«Chiedete troppo — risponde l'assessore 
Malossini — per 11 tempo che mi concedete. 
In sintesi posso rispondere così: in primave
ra c'è la magia del risveglio della natura che 
in Trentino si esprime In mille modi favoren
do il recupero delle energie umane e il relax. 

E la serenità. Poi ci sono 11 clima, mitigato 
dal Garda e da altri laghi e l "colori" del 
paesaggio. Abbiamo le escursioni, un siste
ma termale ben articolato e molto utile, le 
attrezzature per 11 turismo congressuale, di
vertimenti e spettacoli, arte e cultura, spe
cialmente nelle maggiori città; Itinerari sto
rici e culturali, eccetera. Afa queste sono of
ferte valide anche per l'estate — ia differenza 
in molti casi sta nel minor prezzo. Per II resto 
Il Trentino è molto noto: e come un pianeta 
della neve d'inverno ed è un Immenso villag
gio naturale nelle altre stagioni per un turi
smo a tempo pieno, globale. Un nuovo piane
ta che si presenta come l'ambiente ideale per 
vacanze moderne, intelligenti, ristoratici». 

Parchi, montagne e trecento laghi 
nella mappa per le vacanze 

li Trentino sembra una 
terra creata apposta per le 
vacanze: ha una vocazione 
turistica chiara, naturale 
(spesso viene citata come la 
provincia più bella d'Italia) e 
quindi potenzialità turisti
che immense. Il suo territo
rio si estende tra il lago di 
Garda e le Dolomiti, confina 
a nord con l'Alto Adige, a 
sud-est col Veneto e a sud-
ovest con la Lombardia; ha 
450 mila abitanti su una su
perficie di 6212 chilometri 
quadrati; tutti i suol comuni 
(223) sono considerati di 
montagna (73 sono addirit
tura collocati tra gli 800 e i 
1500 metri di altitudine). In
fine, bisognerebbe parlare 
dei laghi, che sono 300, dei 

fiumi — l'Adige, il Sarca, il 
Noce, il Chiese, il Brenta, l'A-
visio, il Ferslna, il Leno —, 
dei torrenti, delle valli, dei 
monti, dei parchi naturali, 
dello Stelvio, Adamello-
Brenta. Paneveggio-Pale di 
San Martino, delle riserve — 
quelle sul Monte Baldo in 
particolare — ; e poi ancora si 
dovrebbero citare i boschi, le 
pinete, la fauna, che com
prende pure animali protetti 
come il camoscio, il capriolo, 
l'orso bruno, la marmotta, 
l'aquila, ecc.; infine, la flora, 
che proprio in primavera 
raggiungerà il suo massimo 
splendore. 

Ma tutto questo patrimo
nio naturale può dare sol
tanto una vaga idea del suc

cesso turistico del Trentino. 
Si deve scavare più a fondo 
per mettere In evidenza certi 
particolari importanti come 
il clima medio della provin
cia giudicato salutare anche 
da specialisti in climatologia 
medica come il prof. Roberto 
Gualtierottl e poi le varianti, 
il microclima particolare che 
distingue una valle dall'al
tra, una zona dall'altra per
mettendo una varietà di 
scelte interessanti in prima
vera e in estate. L'Alto Gar
da, per esempio, ha un clima 
che permette la crescita di 
palme e olivi senza afa fasti
diosa; Campiglio invece rice
ve refrigerio dai ghiacciai; 11 
clima dell'altopiano di Fol-
garia è addirittura consiglia

to dai medici; Molveno, An
dato e Fai, tra gli 850 e 11000 
m, sono protetti dai Gruppo 
del Brenta e dalla Paganella, 
per non parlare dei vantaggi 
che possono offrire i laghi di 
Molveno, Lamar, Santo e 
Trelago; Primiero, a 700 me
tri. gode la temperatura dei 
mille grazie alle Pale di San 
Martino; le valli di Flemme e 
di Fassa, tra gli 800 e 11300 
m, circondate dalle Dolomi
ti. dal gruppi del Lagoral, del 
Latemar e dei Monzonl. sono 
particolarmente apprezzate 
per le grandi abetaie e le am
pie distese di verde che co
prono gran parte di questi 
territori; la vai di Sole, molto 
aperta, risplende tra le acque 
del Noce e quelle di Pejo e di 

Rabbi, tra i riflessi dei ghiac
ciai del Cevedale e della Pre-
sanella e il verde dei boschi e 
dei prati del Parco dello Stel
vio. 

Poi, si devono citare le 
brezze carezzevoli delle cop-

Ele di laghi di Caldonazzo e 
evico, di Tobllno e Santa 

Massenza, di Serrala e delle 
Piazze di Pine. I laghi di Le-
vlco, di Lavarone, di Tenno. 
di Cavédine vanno ricordati 
anche per la pescosità. In
somma, c'è solo l'imbarazzo 
della scelta in questa lunga 
serie di microclimi, che si 
possono individuare anche 
attraverso le caratteristiche 
botaniche delle varie zone, il 
variare dei vitigni o di altri 
prodotti della terra: i vigneti 
del Marzemino generalmen
te si trovano nei dintorni di 
Rovereto, quelli del Terolde-
go nella Plana Rotaliana, 
l'uva Schiava In vai di Cem
bro; i meleti invece fiorisco
no in vai di Non e nella Val-
sugana; gli ortaggi e le pere 
Spadone crescono bene in 
vai di Gresta, la susine a Dro. 
le castagne a Pergine, le noci 
a Bleggio. E si potrebbe con
tinuare. 

Ma nella mappa delle va
canze salubri e di soggiorni 
estivi sereni e spensierati, bi
sogna includere le terme e le 
acque minerali di Levico e 
Vetriolo, di Cornano, di Rab
bi e Pelo, di Sant'Orsola nella 
valle dei Mocheni, di Acqua-
viva e di Transacqua; la va
rietà molto ampia dei pro
dotti caseari determinata 
dal clima e dal manto erbo
so. Infine, non si devono 
Ignorare gli svaghi, le escur
sioni, di ogni genere e diffi
coltà, più o meno guidate; gli 
itinerari storici alla scoperta 
delle trincee e del vecchi con
fini austriaci; le «gite* cultu

rali e artistiche, le visite al 
castelli e alle ville antiche, le 
manifestazioni, le attività 
sportive, che riempiono sia 11 
giorno che la sera. Anche qui 
c'è solo l'Imbarazzo della 
scelta, cominciando dalle In
teressanti offerte delle città 
maggiori come Trento e Ro
vereto, facilmente raggiun
gibili da ogni parte della pro
vincia. 

Per lo sport si può dire che 
il Trentino è un grande sta^ 
dio in cui si possono pratica
re l'alpinismo In tutte le sue 
specialità, lo sci estivo, lo sci 
d'erba, ia canoa, la vela, il 
windsurf, il golf, la pesca, il 
nuoto. A ciò si devono ag
giungere 250 campi di calcio, 
110 impianti per l'atletica, 25 
piscine pubbliche e 150 pri
vate negli alberghi, 380 cam
pi per il tennis, 6 bocclodro-
mi, 170 campi di bocce, 19 pa
lestre nel verde, 61 campeg
gi. 154 rifugi alpini e una In
finità di passeggiate attrez
zate. Completiamo il quadro 
con l'agriturismo che dispo
ne di 3 mila posti letto; con le 
discoteche, i cinematografi, 
le sale per giochi in funzione 
in ogni valle per non dire In 
tutti i centri turistici. E non 
si devono ignorare 1 cori 
(120), le 70 bande musicali, 1 
§ruppi folcloristici, le 67 bi-

lloteche e 1 16 musei, i 50 
impianti per la sauna. 

insomma, il Trentino co
me provincia turistica non 
ha più bisogno di raccoman
dazioni, è ai massimi livelli 
così com'è, e ha pure alle 
spalle una esperienza secola
re e una capacità affinata di 
creare rapporti umani, am
bienti familiari senza toglie
re nulla alla qualità del trat
tamento e del soggiorno: è 
proprio una terra creata ap
posta per le vacanze. 

Le strade, i mezzi di comunicazione e le fimbrie 
Una provincia tutta percorsa da catene montuose co

me ti Trentino può offrire un'efficiente rete di vie di 
comunicazione? La risposta positiva sta nei fatti. Il 
Trentino è attraversato lungo la vai d'Adige dalla ferro
via Roma-Monaco, dall'autostrada del Brennero e dal
la statale 12. Inoltre, è servito dalle ferrovie Trento-
Venezia lungo la Valsugana e, all'interno, Trento-Male 
(vai di Sole). Per quanto riguarda le principali arterie 
che collcgano 11 Trentino con le regioni confinanti, ci
tiamo la Gardesana orientale e occidentale, la statale 
del Caffaro, quella del Passo del Tonale a ovest, la Su-
pervalsugana che porta nel Veneto, le statali del Rolle e 
del Pordoi. 

All'interno del territorio provinciale la rete stradale 

copre tutta la superficie e serve tutti l comuni. Ecco 
comunque in cifre il quadro della viabilità: 750 km di 
strade statali; 1300 km di strade provinciali; oltre 2000 
km di strade comunali; 5000 km di strade forestali (vie
tate al traffico motorizzato; oltre 5000 km di sentieri 
segnati. Sono pure fitti i collegamenti provinciali con 
pullman e le linee di navigazione sul lago di Garda. 
Inoltre numerose funivie, telecabine e seggiovie funzio
nano anche nella stagione estiva. 

Per quanto riguarda l'inverno e la neve, e il gelo, o le 
slavine, che possono bloccare il traffico, specialmente a 
certe altitudini, si deve dire che normalmente, anche 
grazie ai servizi dell'Anas, tutte le strade restano aperte 

tutti i giorni dell'anno permettendo anche al mezzi 
pubblici di funzionare. Soltanto negli ultimi due anni, 
in seguito alle eccezionali nevicate di gennaio (a Maril-
leva 1400 sono scest circa 3 metri di neve), alcune strade 
sono limaste Interrotte per un giorno o due. Ma è il caso 
di ricordare che negli stessi giorni è rimasto bloccato 
anche il traffico di grandi città come Milano e Roma. Si 
tratto di fatti eccezionali che — speriamo — capitano 
raramente. 

NEUE FOTO: in «titola Malga PatatcÒM in vai Randana a la 
Dolomiti di Bcanta; a fianco la vai di Faaaa a il Gruppo dal 
Sala: qui aopra, a aintotra, • lago di Motvano a la Dolomiti di 
franta; a dastra ano acordo dar Alto Garda. 
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Escursionismo sulle Dolomiti di Brente. A destra, Fai della Paganella, sul pianoro che s'affaccia sulla Val d'Adige. 

Cinque motivi per scegliere 
l'altopiano della Paganella 
Molveno, Andato e Fai si preparano ad accogliere l'ondata dei villeggianti estivi 

Sull'altopiano Dolomiti di 
Brenta-Paganella, dove sor
gono tre rinomati centri di 
soggiorno, Molveno, Andalo 
e Fai della Paganella, ti dico
no subito che la stagione 
sciistica sì sta avviando ver
so la primavera con risultati 
notevoli. Anche le prenota
zioni per le vacanze di Pa
squa sono già a buoni livelli 
e si spera di andare oltre. Ma, 
anche qui, non si deve parla
re di bitancl conclusivi, di 
dati statistici, per una serie 
di motivi: intanto, perchè si 
può sciare anche in primave
ra, cioè in aprile, e quindi 
non si sa come andrà a finire 
l'andamento delle presenze; 
poi, perchè sono molto impe
gnati sia nella preparazione 
di programmi primaverili ed 
estivi sia nell'opera di poten
ziamento e miglioramento 
delle strutture ricettive, de
gli impianti e dei servizi in 
vista della «grande ondata» 
dell'estate che normalmente 
moltiplica la popolazione lo
cale per 9 volte portando, per 
esempio, i residenti di Anda
lo a quota 9 mila. E lo stesso 
fenomeno si verifica pure a 
Molveno e a Fai della Paga
nella. 

Fiorenzo Osti, presidente 
dell'Azienda di soggiorno, ci 
spiega che l'industria turi
stica dell'altopiano Dolomiti 
di Brenta-Paganella ha rag
giunto tali dimensioni da 
non permettere più distra
zioni. 'Gli ospiti sono sacri. E 
non si tratta solo di una con' 
siderazione sentimentale, 
che poi lascia le cose immu
tate, ma anche di una valu
tazione economica. Le fortu
ne dell'altopiano sono legate 
al turismo, nessuno qui deve 
dimenticare che lo sviluppo 
turìstico deriva dalla cresci
ta delle presenze umane e 
quindi dalla crescita propor
zionale dei servizi e del com
fort che devono offrire Mol
veno, Andalo e Fai della Pa

ganella, oltre al fascino na
turale dell'altopiano e le of
ferte e le suggestioni delle 
Dolomiti di Brenta o della 
Paganella; 

Abbiamo cercato di rias
sumere le ragioni di questo 
successo turistico e siamo 
arrivati ad una conclusione: 
sono almeno 5 l motivi che 
spingono migliaia di villeg
gianti a scegliere queste tre 
località per le loro vacanze. 
Il primo riguarda il patrimo
nio naturale: l'altopiano tra 
la Paganella e il gruppo del 
Brenta; Fai come balcone 
che si affaccia sulla vai d'A
dige offrendo scenari e pae
saggi incomparabili; Andalo 
al centro dell'altopiano, con 
accessi diretti sia sulla Paga
nella che sulle Dolomiti di 
Brenta; e Molveno, sotto ci
me maestose, che si distende 
sulle rive del lago ominimo 
offrendo agli ospiti non solo 
escursioni alpine di grande 

impegno ma anche soggior
ni distensivi e vari sulle ac
que placide di un lago sugge
stivo. 

Il secondo motivo può es
sere individuato nel clima, 
sempre temperato, anche nel 
giorni più caldi dell'estate. E 
c'è pure una variante: Fai ha 
un clima più secco rispetto 
ad Andalo e Molveno. Ma l 
tre centri possono vantare 
un clima medio particolar
mente salubre e temperato 
anche nel giorni estivi più 
caldi. 

Poi, c'è la questione delle 
strutture ricettive e degli im
pianti: qui ci affidiamo alle 
cifre. A Molveno, Andalo e 
Fai della Paganella sono in 
funzione 119 esercizi alber
ghieri con circa 7 mila posti 
letto, numerosi residence e 
case in affitto per vacanze, 
10 aziende agroturistiche, 5 
rifugi alpini e tre campeggi, 
che in un anno possono ri

spondere degnamente a un 
milione e mezzo di presenze. 
Come gli stessi alberghi, ser
vizi ed impianti sono sotto
posti a continui aggiorna
menti. A tale proposito si 
può citare il recente rinnova
mento della telecablna e del
le seggiovie di Andalo sulla 
Paganella, che hanno richie
sto un investimento di circa 
13 miliardi, in gran parte so
stenuto dagli operatori turi
stici dell'altopiano. 

Si spiegano così anche 1" 
successi delle stagioni inver
nali, senza sottovalutare le 
tradizioni sciistiche di que
sta zona che si perdono nel. 
tempo. Ricordiamo soltanto, ' 
a tale proposito, che la nasci
ta della 3/3, vinta da Zeno 
Colò, appartiene a Fai della 
Paganella. SI deve precisare 
infine che telecablne e seg
giovie funzionano anche in 
estate. Interessante per gli 
escursionisti che amano le 

Andato alla sfilata par i Campionati mondiali di sci per polizie. Ad Andalo si è svolta la prova 
della staffetta (Foto MBM Uìì Bernardìnatti) 

comodità, a parte gli im
pianti sulla Paganella, una 
seggiovia di Molveno, che in 
poco tempo porta nel cuore 
del Brenta. 

Come quarto motivo del 
successo turistico del tre 
centri dell'altopiano Brenta-
Paganella, potremmo segna
lare il livello umano e profes
sionale degli ambienti turi
stici che presentano pure va
rianti di notevole interesse 
rispondenti a tutte le esigen
ze. A Fai forse c'è maggiore 
tranquillità e antiche tradi
zioni di villeggiatura per fa
miglie intere. Ad Andalo, 
forse perchè sta nel mezzo, si 
possono trovare ambienti di 
ogni genere, mentre Molve
no offre una ospitalità se
gnata da una antica tradi
zione di grandi alberghi. I tre 
centri oggi hanno in comune 
un'attenzione particolare sia 
per lo sviluppo del turismo 
locale che per il contenimen
to dei prezzi senza mai anda
re sotto i livelli di una ricetti
vità di classe e qualificata 
che si esprìme pure nel con
tinuo affinamento dell'atti
vità enogastronomica. 

Infine, si deve parlare del
lo svago, delle manifestazio
ni, delie iniziative che rendo
no ancor più interessante il 
soggiorno. Qui si va dalle ga
re di sci per l Campionati 
mondiali per polizie ai cam
pionati di sci dei bancari; dal 
Meeting intemazionale di 
nuoto alle regate a vela sul 
lago di Molveno; dalle sfilate 
di moda, che cominceranno 
a Pasqua, alla dimostrazione 
di salvataggio in parete del 
Soccorso alpino di Fai e Mol
veno; dalle escursioni alpini
stiche guidate di Andalo e 
Molveno alle gare di pesca, e 
potremmo continuare all'in
finito. Insomma, non sono 
poche le ragioni che fanno di 
un soggiorno a Molveno, An
dalo e Fai della Paganella 
una vacanza splendida e in
dimenticabile. 

A Folgaria arriva il golf: 
la natura vince la partita 
Suìi'aiiopiano turismo ed ecologia a! centro dei programmi degli enti pubblici 

FOLGARIA — Basta il nome, 
dicono da queste partì, e un 
letterato che conosce bene 
l'altopiano ha scritto che si 
può «pensare che il nome di 
Folgario derivi da "fulgor', 
voce latina che starebbe ad in
dicare il fulgore della zona*. 
Forse si trovano qui le ragioni 
del grande sviluppo turistico 
che si è verificato nel dopo
guerra in questo centro ormai 
celebre sia come stazione turi
stica invernale sia come at-
trezzatissimo luogo di villeg
giatura estiva che può offrire 
anche lieti soggiorni primave-

Si deve sapere che a maggio 
l'altopiano ai Folgaria si tra
sforma in una grande isola fio
rita, perchè è un territorio tra i 
950 e 1200 m di altitudine, che 
ha una esposizione totale a 
mezzogiorno e un clima tem
perato che si mantiene costan
te fino a ottobre. A proposito 
dì questo clima, ci sono testi
monianze autorevoli, cioè di 
medici e specialisti, che lo an
noverano tra i più salubri d'I
talia. Non per caso dunque a 
Folgaria da parecchi anni si 
svolgono seminari scientifici 
sul tema «Sanità neve» e i cam
pionati nazionali di sci per me
dici e paramedici, organizzati 
con particolare attenzione dal
la locale Azienda di soggiorno. 

Il successo turistico ovvia
mente è stato accompagnato e 
stimolato da adeguate struttu
re ricettive, per il tempo libe
ro. lo svago; da impianti di ri
salita, con telecabme funzio
nanti anche in estate, per altre 
attività sportive. Oggi si posso
no contare 70 esercizi alber
ghieri sparsi anche nelle fra
zioni (una ventina), numerosi 
r**sidences, appartamenti pri
vati con circa 23 mila posti let
to. Gli impianti di risalita sono 
37 con una portata dì circa 30 
mila persone/ora. Funzionano 
due sistemi di innevamento 
artificiale. Non mancano le pi
ste per il fondo, le scuole di sci, 
5 con 60 maestri, le piste di 
pattinaggio, le piscine coperte. 
K ancora bisognerebbe citare 
la struttura polivalente con 
1200 posti per congressi e spet
tacoli, la Casa della cultura, 
con laboratori linguistico e fo
tografico. il maneggio, i campi 
da tennis, pallacanestro, pal
lavolo, le discoteche, i parchi 
attrezzati, le palestre nel ver
de. 

Tutto questo apparato non 
ha alterato il «fulgore» del
l'ambiente naturale. Forse si 
può parlare di qualche sbava
tura prodotta nei momenti del 
decollo turistico, ma non di 
squilibri ambientali. Il fatto è 
che Folgaria può essere indi
cata come un esempio di svi

luppo urbanistico program--
mato, che ha sempre avuto co
me punto centrale di riferi
mento la difesa del patrimo
nio naturale anche nell'ambi
to di una politica per il turi
smo. La più chiara conferma 
di questo orientamento che ha 
sempre guidato l'Amministra
zione comunale col consenso 
delle altre istituzioni pubbli
che si può trovare nella vicen
da del Maso Spilzi, che il Co
mune ha acquistato proprio 
per evitare danni all'ambiente 
e nel contempo creare nuovi 
incentivi turìstici. 

Si tratta di una pregevole 

crea nuovi spazi e nuovi inte
ressi per i villeggianti, ma 
qualifica ulteriormente l'im
magine turistica dell'altopia
no. E il fiore all'occhiello è 
proprio il campo da golf: cam
po da golf, hanno scritto i gior
nali trentini, d'alta montagna 
per rendere omaggio ai colori 
della natura, deiprati e dei 
boschi. 

E il programma va avanti. 
L'anno scorso, a marzo, il sin
daco Remo Cappelletti firma
va l'acquisto del Maso Spilzi; 
la settimana scorsa il Consi
glio comunale poteva già ap
provare il primo stralcio del 
progetto per un campo da golf 

sione di un impegno ammini
strativo di tutela ambientale 
sema ignorare che il turismo è 
un pilastro dell'economia loca
le». Insomma, turismo ed eco
logia devono andare a brac
cetto. Ma questo, ormai, è uno 
slogan accettato da tutu a Fol
garia. La stessa Azienda di 
soggiorno ha seguito questa li
nea: infatti, fra le sue iniziati
ve di successo figura quella di 
•Folgaria fiorita», che in estate 
trastorma l'abitato in un cam
po per una gara di fiori tra bal
coni e davanzali, strade e piaz
ze, terrazzi e prati dove spun
tano carri e cesti fioriti. 

Clima salubre, tutela del 

costruzione settecentesca cir
condata da ampi terreni: com
plessivamente la superficie 
acquisita è di 640 mila metri 
quadri. 11 programma dell'En
te pubblico per il Maso Spilzi 
prevede un campo da golf, un 
maneggio, un centro di equita
zione, un giardino botanico e 
il museo degli usi e costumi 
della Magnifica comunità fol-
garetana. Come si vede, è un 

Programma che valorizza 
ambiente naturale e che con

temporaneamente non solo 

a 9 buche. Lo stralcio prevede 
la realizzazione di tre Duche e 
del «campo pratica» per un co
sto di circa 250 milioni. La rete 
idrica necessaria per questo 
nuovo impianto durante la 
stagione invernale sarà utiliz
zata per l'innevamento artifi
ciale. La Bestione del campo 
infine saràaf fidata alla società 
«Trentino-Golf», che ha scelto 
proprio Folgaria per il suo pri
mo intervento. 

«fì Afoso Spilzi e il campo da 
golf, ci dice il sindaco Cappel
letti, sono lo concreta espres-

patrimonio naturale, tanti bo
schi e grandi prati, comfort, 
forse silrovano qui le ragioni 
che hanno fatto di questo alto
piano a 18 Km dal casello au
tostradale di Rovereto, non so
lo una località consigliata da 
pediatri e geriatri ma anche 
un centro dì villeggiatura co
nosciuto e apprezzato anche 
nelle regioni più lontane d'Ita
lia. 
Per informazioni: Azienda di 
soggiorno. 38064 Folgaria 
(TN). tei. (0464) 71.133. 

A 15 km dall'autostrada 
le Dolomiti di Brenta 
I giovani hanno riscoperto la magìa dell'alpinismo 

Sì può dire che 11 successo turistico di Mol
veno, Andalo e Fai. sia pure in piccola parte, 
derivi anche dal fatto che i tre centri dell'al
topiano Dolomiti di Brenta-Paganella si tro
vano a soli 15 chilometri dall'autostrada del 
Brennero. Il casello d'uscita è quello di San 
Michele all'Adige a circa 18 Km da Trento. 
Seguendo la strada di Mezzolombardo, in au
to si possono raggiungere 1900 metri di alti
tudine di Fai della Paganella in 15 minuti. In 
treno sono utili le stazioni di Trento e di Mez
zocorona che dispongono di servizi di tra
sporto per questo altopiano. Fai è un centro 
turistico di antiche tradizioni che già nel 
1929 realizzava il più moderno Impianto fu-
nivìario d'Europa (fu inaugurato dal genera
le Nobile). 

Pochi chilometri più avanti nella valle, si 
incontra Andalo, che sorge su un altro pia
noro verdeggiante, che ha come corona la 
Paganella ad est e le guglie del gruppo del 
Brenta a ovest, con la vetta del monte Galli
no In primo piano. Infine, al termine dell'al
topiano, sulle sponde dell'omonimo lago, 
troviamo Molveno, un centro turistico che 
Fogazzaro definì «preziosa perla In più pre
zioso scrigno». Non si deve Ignorare che que
sta località di villeggiatura, molto nota fin 
dal secolo scorso, appare proprio racchiusa 
tra l'azzurro di un Incantevole lago alpino e 
le maestose cime del Brenta. Sull'altra spon
da, dove termina l'abitato, si elevano le pri
me pendici della Paganella, un versante co
perto da selve sempre verdi. 

li Iago naturalmente, soprattutto In esta
te, offre molte altre occasioni di svago e non 
solo per 11 nuoto ma anche per lo sport della 
vela, della pesca (trota e persico), del canot

taggio. Qui sorgono un lido attrezzato, una 
piscina scoperta lunga SO metri e una darse
na. Molveno è sempre stato un centro turisti
co internazionale, e forse per questa ragione 
ha avuto la possibilità di attrezzarsi non solo 
per gli svaghi sul lago, ma anche per altri 
intrattenimenti collettivi creando così i pre
supposti per lo sviluppo del turismo congres
suale. o di altre Importanti manifestazioni. 
Ora Molveno può offrire attrezzature e sale 
per congressi e convegni con 500 posti, o 100 
posti a sedere. Anche negli altri due comuni 
sono sorti impianti e spazi di questo genere. 
Andalo dispone di una sala di 300 posti, men
tre Fai della Paganella può offrire una sala 
di 170 posti. 

Ma In questo quadro generale da cui emer
gono le motivazioni di un notevole successo 
turistico, forse mancano alcune note riguar
danti la crescita delle presenze giovanili, una 
crescita che può essere spiegata con la vici
nanza dell'altopiano alla più grande città del 
Trentino, Trento, e con la notevole serie di 
impianti ed esercizi per lo svago e il diverti
mento. Ma ciò non basta. Il giovane ritorna 
in montagna perchè ha riscoperto l'alpini
smo, la magìa della solitudine e del silenzi 
delle cime oltre i 200 metri che si possono 
trovare sulla Paganella e tra le Dolomiti di 
Brenta. 

Por Informazioni 
AZIENDA DI SOGGIORNO 

MOIVÉMIO, fotoforo (0401) 586.924 
Andalo (0461) 686.836 

Fai dalla Paoanalla (0461) 683.130 

Balconi • marciapiedi fioriti per l'estate dì Folgaria. In alto, il Maso SpìtzL In quest'area sarà realizzato il campo da golf 

0n the road, Trento come San Francisco 
Dietro le quinte del campionato mondiale di sci per le polizie - Canadesi e californiani spaventati dal traffico 
nostrano • I cinesi si lamentano: «Poche ragazze» 

Osi nostro inviato 
TRENTO — Che cosa ti ha colpito di più 
delle nostre città? 

Pat Dovnd, poliziotto di Sacramento, fa 
un eloquente gesto: una mano che si avvicina 
rapidamente all'altra, colpendola con violen
za. Rappresenta un italico pedone sfrittellato 
da un'auto in corsa. La stessa domanda, ri
vo/fa a Bruce Askew, addetto al controllo 
delle superstrade dell'Alberta (Canada) pro
voca nella gigantesca -giubba rossa» un mo
to di orrore: anche lui parla di una lotta sen
za quartiere tra i veicoli e chi osa scendere 
dal marciapiede, e in più mi disegna sul fioc
co degli appunti uno spaventoso groviglio di 
quadrettini, che rappresentano un parcheg
gio all'italiana, con auto In doppia e tripla 
fila, avvitamenti e intrecci. 

Decisamente le impressioni raccolte tra I 
poliziotti e I vìgili urbani, reduci dai campio
nati mondiali di sci della categoria, non sono 
molto lusinghiere. Devono tornare da qual
che tremenda esperienza, devono aver tenta
to di attraversare il centro dì Napoli, di Ro
ma o di Milano in un giorno di sciopero dei 
mezzi, devono essere rimasti imbottigliati in 
un doposladio.„ Macché, l'inferno del loro 
racconti è la placida, sonnacchiosa, mitte-
leuropea Trento, che li ha ospitati in questi 
otto giorni di gare. 

Ce qualcosa che non quadra. Insisto con il 
biondo californiano Pai. Insomma, che non 
faccia il furbo, i telefilm con Starsky e Hutch 
li abbiamo visti (ulti almeno (re volle, a San 
Francisco e dintorni gli automobilisti corro
no tutti come dei pazzi, e se hanno qualche 
cosa sulla coscienza fanno pure I salti sulle 
salite, le inversioni a U senza guardare, tra
volgono gli ambulanti e sfondano gli stecca

li nostro Hutch non sì piega. Al massimo 

Nello stadio di Trento «acrobazia» della polizia italiana durante l'apertura dei Campionati 
mondiali dì sci per polizie (Foto MBM f.K Bernardmatti) 

ammette: 'Abbiamo un sacco di assassini, 
maniaci sanguinari, criminali». Tuttavia se
condo lui a Trento dal punto dì vista della 
disciplina automobilistica é peggio. E dire 
che a San Francisco la gente salta giù dai 
tram senza rispettare le fermate, è egoista e 
non rinuncia all'automobile neanche se le 
spari (e ogni famiglia ne possiede due o tre). 
il Golden Gale Bridge nelle ore di punta e 
intasato a dispello delle sue quattro corsie, il 
parcheggio è difficile e soprattutto costoso. 

E, come se non bastasse, eie anche la nebbia. 
Niente da fare. Pat, alias Hutch, tornerà a 
Frìsco e racconterà alla mamma tutto il caos 
delle strade di Trento. Teste dure i califor
niani. anche i pellerossa ne sanno qualcosa. 

Continuo il mio giro, alla ricerca di para
goni. Non capita tutti i giorni di avere tra le 
mani tanti esperti e, caduto il mito della sel
vaggia San Francisco, Il mio andar per vìgili 
ne abbatte un altro. Ordinata, severa Stoc
colma, popolata di automobilisti miti, biondi 

e saggi. Ecco come esce ridotta dalla bocca 
del poliziotto Fredrlck Wiggerld: code a ripe
tizione, tanto che si pensa di istituire una 
tassa che punisca chi sceglie di usare fa mac
china per recarsi al lavoro, cittadini che si 
ostinano pervicacemente a sottoutillzzare 
l'ottimo servizio di trasporto pubblico, fur
betti che parcheggiano nelle zone riservale al 
carico e scarico merci. In compenso J coni-
merclantl non protestano, come a wìene sot
to l cieli mediterranei, quando le loro vie di
ventano vie pedonali. Quasi quasi. Insomma, 
si sta meglio a Londra, come spiega Jim (che 
si rifui ta di rivelare II suo cognome al giorna
te del tcommles»): il traffico è stato notevol
mente decongestionato grazia alla riduzione 
delle tariffe della metropolitana e agli studi 
sap Zen temente condotti da ScoUand Yard, 
tanto che ora sono quasi scomparsi i gigan
teschi ingorghi. Il flusso di auto è magari 
lento, ma costante— 

Resiste Invece Inossidabile II mito cinese. 
Magari possono cambiare l comportamenti 
del poliziotti: arrivano due ragazzi giovanis
simi, che si inchinano cerimoniosamente 
snocciolando una lunghissima tiritera. La 
traduzione fa trasecolare l'accompagna trice; 
•Troppo poche ragazze per andare a oailare». 
Non c'è più religione. «Quelli degli anni scor
si erano dei tonti—». I comportamenti degli 
automobilisti Invece non cambiano. Parola 
dell'ufficiale Llu: l cinesi non alzano la voce, 
non fanno gestacci, non suonano il clacson, e 
se per caso stirano uno del tantissimi ciclisti 
(evento peraltro raro) lo caricano a bordo e lo 
portano subito in ospedale. Anche se il cicli
sta é caduto da solo— Problemi di traffico 
non ce ne sono: ma Llu non dorme tranquillo 
•Ce ne saranno, ce ne saranno-». 

Marina Morpurgo 

* i 
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La scommessa dì Oliva 
™ ^ Stanotte contro Sacco 

Nostro servizio 
MONTECARLO - ...."Uby" 
Sacco è un campione che mi è 
infinitamente caro, ma negli ul
timi tempi il ragazzo mi ha da
to... un sacco di guai se mi per* 
mettete una banalità E Tito 
Lectoure che parla, il pilota di 
Ubaldo Nestor Sacco jr., cam
pione del mondo dei welter» ir. 
della Wba, che stanotte nella 
Salle OmnisporU al pianterre
no del nuovo Stade Louis II di 
Montecarlo, concederà una 
«chance» allo sfidante volonta
rio Patrizio Oliva sulla rotta dei 
15 round. 

L'argentino di origine cala
brese «Uby» Sacco è il decimo 
campione del mondo guidato 
da Tito Lectoure, forse l'uomo 
più popolare di Buenos Ayres. 
Basta scrivere nome e cognome 
perché la posta gli giunga rego
larmente nel suo ufficio del Lu
na Park che Tito gestisce insie
me ad una zia piemontese, di 
Casale Monferrato. Per la sto
ria, gli altri mondiali di Lectou
re sono stati Horacio Accavallo 
e Santos Laciar nei mosca; Gu
stavo Ballas (supermosca); Ser
gio Palma (supergallo); Nicoli-
no Locche e Ubaldo N. Sacco jr. 
nelle «140 libbre» (kg 63.503); 
Miguel Angel Castellini (medi 
jr.); Carlos Monzon e Hugo Pa-
stor Corro nei medi; infine Vi
ctor Galindez (mediomassimi) 
tragicamente morto nel 1980 
mentre disputava la sua prima 
corsa automobilistica nell'au
todromo De Mayo di Buenos 
Ayres. 

Alto, imponente, Tito Le
ctoure, che ha 49 suonati, è il 
nipote di José Lectoure oriun
do francese che, assieme all'ita
liano Ismael Pace, fece costrui
re in tempi ormai lontani il pri
mo Luna Park tempio della 
•boxe» sudamericana, ma che 
ospitò, per partite memorabili, 
anche gli italiani Mario Bosisio 
e Michele Bonaglia, inoltre i ro
mani Enrico e Vittorio Venturi, 
Enzo Fiermonte, Domenico 
Ceccarelli ed altri ancora. Pure 
Primo Camera entrò in quel 
mitico ring per concedere la ri
vincita a Victor Campolo, la 
«giraffa» calabrese. Tito sa tut
to del pugilato, merita l'ascol
to. Dice: «...Sacco non è il mio 
migliore campione, lo ritengo 
inferiore a Monzon, a Locche, a 
Galindez, però è ugualmente 
un piccolo genio del ring quan
do fa sul serio. Inoltre è un atle
ta anomalo per le immense ri
sorse fìsiche, purtroppo negli 
ultimi tempi mi sembra cam
biato. Lo trovo inscrutabile, 
imprevedibile, impenetrabile 
nel suo intimo. E chiacchiera 
troppo; è persino sregolato, una 
brutta malattia per un campio
ne del mondo che deve difende
re la sua cintura contro uno efi
dante come Patrizio Oliva che 
magari non sarà un genio ma è 
un tipo pieno di raziocinio ed 
ha avuto tutto il tempo di gua
rire dai suoi malanni, di met
tersi nella migliore forma. Sono 
fiducioso ma anche preoccupa
to, ecco...». 

Per quanto riguarda Ubaldo 
Nestor Sacco jr. non abbiamo 
altro da aggiungere 6e non che 

match-mondiale verità 
OLIVA 

MONTECARLO (g. sf.) — Nato il 28 gennaio 1959 a Napoli, 
Patrizio Oliva è però di origine calabrese. Il padre Rocco eia 
madre Catena Bìtonti arrivarono nella città partenopea appun
to da Polistena. La famiglia era numerosa; Tommaso, Mario, 
Sergio, Ciro, Patrizio, Maria e Giovanna i ragazzi: papà Rocco, 
invalido di guerra, era telefonista comunale. 

Patrizio fece conoscenza con la «boxe» seguendo 11 fratello 
Mario nella palestra Fulgor del bravo maestro Geppino Silve
stri. Nel 1973, a S. Benedetto del Tronto, Mario Oliva divenne 
campione d'Italia dei mosca (kg. 51) nei dilettanti e tre anni 
dopo, a Torino, toccò a Patrizio meritare la fascia tricolore dei 

Jiiuma (kg. 57) mentre l'anno dopo la rivinse, a Napoli, ma nei 
eggeri (kg. 60). Invece in campo internazionale Oliva jr. si fece 

notare a Dublino (1978) quando ottenne il titolo europeo junio-
res nei leggeri. Il maggior trionfo dilettantistico di Patrizio Oli
va lo abbiamo registrato all'Olimpiade di Mosca (1980) quando 
ebbe l'oro nei super-leggeri (kg. 63,500) superando, nella finale, 
il sovietico Serik Konakbaev però a causa della «Boycott-Story» 
non si presentò il rappresentante degli Stati Uniti che doveva 
essere il «southpaw» Johnny Bumphus oppure Donald Curry il 
«cobra nero» del Texas. Passato professionista con Rocco Agosti
no manager. Oliva divenne campione d'Italia dei welters-jr. (kg. 
63,503) nel 1981 liquidando, ad Ischia, Giuseppe Russi. Sempre 
ad Ischia (5 gennaio 1983) Oliva strappò l'europeo della catego
ria al francese Robert Gambini per verdetto conservandolo sino 
a qualche mese addietro quando lo restituì all'Ebu per diventare 
sfidante del campione mondiale Sacco. 

Sino ad oggi Patrizio Oliva ha vinto tutti i 43 combattimenti 
sostenuti. 18 prima del limite. 

E sposato (e diviso dalla moglie Silvana), ha un figlio, Ciro, 
nome del fratello morto ancora ragazzo. La sua borsa è di 80 
mila dollari. 

SACCO 
MONTECARLO (g. si.) — Ubaldo Nestor Sacco Jr., detto «Uby* 
in famiglia, nato il 20 luglio 1955 a Mar del Piata, Argentina, è di 
lontana origine italiana. I suoi avi emigrarono dalla Calabria. 

Tutta la famiglia Sacco è venuta prima a Sanremo e poi a 
Montecarlo dove stanotte il figlio difenderà la sua cintura di 
campione del mondo dei welter-jr. Wba dall'assalto di Patrizio 
Oliva. Sacco, padre e madre, sanno che «Uby» attraversa un 
momento difficile, ha bisogno di aiuto, almeno morale. In fondo 
il campione è un buon ragazzo. Ama i genitori, adora la figlia 
Lorena, ama la moglie Ines Elena malgrado qualche dissapore 
anche recente. 

Ubaldo Nestor è arrivato al pugilato attirato dalla fama che 
circondava il passato del padre ma ha praticato con successo 
altri sport: dal calcio al basket, dal nuoto alla vela. «Uby» ha 
studialo da geometra senza tuttavia ottenere il diploma, la boxe 
professionistica lo ha troppo impegnato. 

Ubaldo Nestor Sacco Jr. è entrato nei «prize-fighter», nel pugi
lato a pagamento, il 22 aprile 1978 quando mise ko Luis Garay in 
5 rounds a Mar del Piata. Da allora ha sostenuto 51 combatti» 
menti vincendone 47 (23 prima del limite) pareggiandone uno 
con Lorenzo Garcìa (23 luglio 1983) a Buenos Aires mentre tre li 
ha perduti. Hugo Quartapelle (5 aprile 1980), Lorenzo Garcia (25 
giugno 1983) e Gene «Mad Dog» Hatcher sono i suoi vincitori, 
sempre per verdetto. La partita mondiale con Hatcher si svolse 
(15 dicembre 1984) a Fort Worth città natale del «mastino pazzo» 
del Texas, il verdetto venne contestato, la Wba ordinò una rivin
cita che ebbe luogo a Campione d'Italia (21 luglio 1985) e Ubaldo 
Nestor Sacco Jr. divenne campione delle «140 libbre» (kg 63,50) 
dopo 9 terribili sanguinosi assalti. Più basso di Oliva, ma più 
compatto come fisico, «Uby» conosce la tecnica e picchia sodo. 
Combatte per 140 mila dollari. 

dal padre Ubaldo ha imparato 
una splendida «boxe», ma ea an
che diventare un «fighter» come 
dimostrò a Campione d'Italia 
quando distrusse il rozzo texa
no Gene «Mad Dog» Hatcher in 
una tremenda, drammatica 
battaglia durata quasi 9 round, 
sin troppo perché l'arbitro 
messicano Ernesto Magana 
non si decideva a dare lo «stop» 
malgrado i richiami del dottor 
Mario Sturla, medico di servi
zio. 

Hatcher era tutto spaccato 
perché Ubaldo Sacco, il padre. 
che rimase nel ring dal 1954 al 
1961, affrontando i più forti 
«160 libbre» (kg 72,574) suda
mericani da Andres Selpa a Fa-
rid Salim, da Hector Mora al 
tremendo picchiatore Eduardo 
«K.O.» Lausse, gli ha insegnato 
tutti i trucchi ed i colpi «viziosi» 
del mestiere. Subito dopo l'ec
citante trionfo di «Uby» Sacco, 
Patrizio Oliva vinse facilmente 
contro Nick Parker un perdito
re statunitense pescato all'ulti
mo momento: dopo un paio di 
round «Sugar» Kay Léonard, 
presente nel «ring-side» come 
telecronista della Cbs, se ne an
dò annoiato. 

Riteniamo che fra l'Ubaldo 
Sacco Jr. e il Patrizio Oliva di 
quella notte d'estate non ci sa
rebbe stata partita tanto evi
dente era la superiorità per im
peto e ritmo, per grinta e po
tenza dell'argentino a paragone 
del gioco fiacco e sparagnino 
del napoletano. Però molte co
se sono radicalmente cambiate 
da quel 21 luglio, «Uby» Sacco 
ha avuto crisi di vario genere 
(fisiche, di droga, di famiglia): 
invece Oliva si troverebbe nel 
momento più felice della sua 
carriera a detta del manager 
Rocco Agostino. 

Nei suoi 43 combattimenti 
vittoriosi Patrizio Oliva non ci 
ha mai convinto: avversari 
troppo facili, uno stile ancora 
vagamente dilettantistico, tut
tavia il partenopeo è un ragazzo 
animoso, testardo, intelligente. 
Possiedo inoltre uno spirito 
vincente. Come pugile, oltre ad 
una valida difesa, possiede un 
jab sinistro ed un diretto destro 
niente male. Sono colpi rapidi e 
secchi portati con ottima scelta 
di tempo. In più Oliva ha il do
no della calma nel ring, conta. 

Insomma è uno sfidante che 
potrebbe diventare campione 
del mondo, il quarto italiano 
nei welters jr. dopo Duilio Loi, 
Sandro Lopopolo e Bruno Ar
cali. Quello di Montecarlo è un 
autentico pronostico impossi
bile, un «fifty-fifty» classico, 
che dipenderà anche dalle va
lutazioni della giuria composta 
dal panamense Rodolfo Hill, 
dal coreano Chung Yung Soo e 
da William McKinney dell'Ala-
sita. Come arbitro è stato scelto 
lo statunitense Frank Carnicci-
no. il medesimo che a Milano, 
nel 1984, diresse Mike McCal-
lum e Luigi Minchillo per il 
mondiale dei medi jr. Wba: è 
uno dei più esperti. 

Giuseppe Signori 

Cosi in Tv 
Il match tra Oliva • Sacco ver
rà trasmesso su Raiuno a par
tirà dalla 22,45 

La Roma recupera Oddi e Righetti ed il tecnico è sempre più fiducioso 

Eriksson: «La Juve? I migliori siamo noi...» 
ROMA — Sven Goran Eri
ksson si circonda di una cal
ma che non si capisce bene 
se sia apparente o veritiera. 
La Juventus non pare preoc
cuparlo. ma non ha tenten
namenti quando assicura: 
•Voglio vincere». È già un 
proclama. Poi continua: 
«Tutti dicono che stiamo gio
cando 11 miglior caldo del 
campionato. Ne sono con
vinto anch'io. Vedremo se 
contro la Juventus saremo 
capaci di legittimare lino In 

fondo questo giudizio». Una 
piccola pausa, quindi una 
domanda sparata a brucia
pelo: col fatto che volete vin
cere, la squadra non scende
rà in campo con un certo 
nervosismo? La risposta è 
bruciante: «No. Non c'è peli-
colo di essere nervosi, nep
pure se avessimo ancora In 
mente, nel subconscio, il mo
do come abbiamo perduto a 
Verona». E qui ribadisco che 
l'arbitro non c'entra e che 1 
suol giocatori non dovevano 
permettere a Briegel di tira
re In tutta libertà. «Sono er
rori di questo tipo — sostiene 
— che dobbiamo evitare, al
tro che scuse. E questi errori 

Leghe-Aie nuovo rinvio 
e sciopero sventato 

MILANO — Domenica 23 marzo i calciatori non faranno sciopero 
e, questa è la buona novella, c'è l'impegno e l'accordo per fermare 
la folla corsa al rialzo degli stipendi e degli indennizi che sta 
uccidendo il calcio. L'incontro-scontro di ieri a Milano tra i re
sponsabili delle leghe dei calciatori è stato lungo e sofferto ma si è 
concluso con una fumata se non ancora bianca certo dai colori 
incoraggianti E non certo per il fatto che lo sciopero programmato 
per il 23 marzo non si farà, ma perché è stato trovato il comune 
accordo per avviare un «profondo rinnovamento del sistema dei 
rapporti tra società e calciatori*. 

L avvocato Campana chiedeva di avviare subito una riduzione 
dei coefficienti per il calcolo degli indennizzi, dopo 7 ore di riunio
ni con Matarese ha ottenuto — usando le sue parole — «qualche-
cosa di più importante* e cioè l'impegno ad avviare la riduzione 
progressiva delle indennità e la limitazione delle voci che concor
rono a formare il parametro base per il calcolo degli indennizzi. 
Per fare questo evidentemente ci vogliono nuove regole e meccani
smi tecnici adeguati: saranno le leghe ad elaborarli in un documen
to che verrà presentato U 17 aprile e su quel testo le parti si 
confronteranno quel giorno a fondo. La discussione su questo 
documento si «dovrà concludere entro il 30 giugno», ha spiegato 
l'avvocato Campana precisando anche che l'applicazione delle 
nuove regola entrerà in vigore con la stagione 'S7-'8a Cosa ha 
convinto 1 Aie ad accettare il rinvio? La proposta di una vera 
riforma e le assicurazioni di Matarrese dopo l'incontro con il go-
vemoche creato «le premesse per programmare il futuro del cal
do*. Perché è certa una cosa, ha concluso l'avvocato Campana 
•cosi il calcio non può sopravvivere*. Darsi da fare è d'obbligo. 

fri* 

L'allenatora gisBorosso Eriksson 

Totocalcio Totip 

Atsbnta-Bari 
Como-Pisa 

FracViuna-Verona 

Lecce-Sarnp 

Mlan-Udlnese(Vt) 
NapotHrar 

Roru-Juvcotus 

Torino-Avellino ( V t ) 

Cagliari-Lazio 

Cesena-Genoa 
Palermo-Bologna 
Sano-Pescara 

1 
1 
1 

X2 
1X 
1 

1 
IX 
1X2 

IX 
1X2 
X 
1 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

12X 
2X1 

21 
22 

X2 
XX 

12 
21 

2X 
X2 

12X 
XX2 

ci debbono insegnare qual
cosa, anzi molto». 

Quindi, continua, per raf
forzare meglio 11 concetto: 
•D'altra parte non abbiamo 
niente da perdere. L'impor
tante è che si dia vita ad una 
partita leale, giocata senza 
cattiveria. Inoltre non si può 
dire che questa con la Juven
tus sia la partita più impor
tante. Ce ne sono state altre: 
ultima quella con l'Inter*. 

Al rilievo che la Juventus 
andrebbe a nozze con una 
tattica scriteriata. In virtù 
del suo contropiede, Eri
ksson non si scompone: «Ma 
anche noi abbiamo il nostro 
contropiede. Peccato soltan
to che adesso come adesso 
Conti non pare possa farcela, 
mentre sicuri sono Righetti 
e Oddi*. 

E qui gli scappa una bat
tuta: «Per fortuna che non 
hanno più Bonlek, ma forse 
In fatto di velocità Laudrup 
non gli è da meno, sul plano 
dell'esperienza, però, non c'è 
confronto. Attenti poi a Pia-
Uni. Mi è stato riferito che il 
francese dovrebbe giocare 
più avanzato mancando Se
rena. Ma lo resto dell'avviso 
che la Juventus giocherà 
contro di noi con una sola 
punta. Rientra più nelle scel
te logiche di Trapattoni». 

Ancelottl, che poco distan
te dallo svedese è stato a sen
tire, Interviene: «Invece dob
biamo impedire a Platini di 
far partire quel suol lanci 
lunghi che saltano tutto 11 
centrocampo avversarlo*. 
Ce allora chi obietta: quindi 
marcarlo a uomo? «Niente 
affatto —• risponde —. Anzi, 
soltanto che dovremo avere 
l'accortezza di Intercettarlo 
In doppia battuta». Da un po' 
di tempo attuate un pressing 
asfissiante allorché l'avver
sario si accinge a Iniziare la 
manovra, lo farete anche con 
la Juventus? «Certamente, 
ormai è una nostra caratte
ristica. Forse attuato com'è 
In velocità ci porta talvolta a 

impatti alquanto maschi, 
ma mal cattivi. Vero pure 
che — continua Ancelottl — 
siamo portati a fare qualche 
fallo di troppo ed ecco quindi 
spiegato il perché delle squa
lifiche. Ma ormai abbiamo 
dimostrato di essere forti an
che con la panchina, ti mi
ster ci ha fatto assimilare gli 
schemi In maniera perfetta: 
ci muoviamo e ci troviamo 
ad occhi chiusi*. 

Una domanda sull'arbitro 
Agnolin, cioè su che cosa ne 
pensa il «capitano* della Ro
ma, non lo mette In Imbaraz
zo: «Tutti gli arbitri sono al 
di sopra delle parti. Ma sicu
ramente Agnolin è 11 miglior 
arbitro In circolazione In Ita-
Ila. Non per niente è stato de
signato per 1 mondiali*. Sul
l'ennesimo duello tra Pruzzo 
e Brio, il •capitano* è di una, 
chiarezza esemplare: «Lo 
stopper Juventino ha fatto fi
nora segnare un solo gol al 
nostro bomber. Ma in passa* 
to non era mal stato nelle at
tuali strepitose condizione 
Ho 11 presentimento che Brio 
«schiera di causare un rigo
re proprio sul nostro centra
vanti*. Ma com'è — gli è sta
to chiesto—che 11 et Bearzot 
ha sempre ignorato I due? 
Risposta senza tante perifra
si: «Forse è Punico elemento 
che accomuna 1 due. Ma sul
le scelte del et non metto*» 
lingua, anche perché il suo 
carisma è paragonabile sol
tanto a quello di Lledholm. 
Spagna, lnosmma, Insegni*. 
Quindi, In chiusura, una do
manda stuzzicante: finora 
non hai mal segnato; ci hai 
provato più volte ma non ci 
sei mal riuscito. Com'è? Ri
sposta secca, lapidarla e col 
sorriso sulle labbra: «Vorrà 
dire che lo segnerò domenica 
proprio contro la Juventus*. 
Sarà quello della vittoria? 
Risposta tra 11 serio e 11 face
to: «E chi può dirlo? Magari 
fosse»-». 

Oggi la classicissima di primavera (Tv2,14,40) 

Ecco la «Sanremo» 
Antica, esaltante 
e senza pronostico 

MILANO — È11 giorno della Milano-Sanremo, Il giorno più 
bello della primavera ciclistica e c'è qualcosa di diverso nella 
nostra carovana, qualcosa che vive nel tempi, un'aria di atte
sa e di festa, strade che ci aspettano, città e paesi che conosci 
a memoria, gente su ogni pezzo del tracciato, amici che salu
teranno nel solito punto e sempre quel filo d'emozione che 
accompagna un lungo viaggio, una lunga avventura. Tre
cento chilometri sono tanti, sono sette ore di dura sella e ieri 
anche nel volti più Incalliti, in quello di Moser e di altri, per 
intenderci, ho notato quella carica, quella tensione, quella 
sensibilità che appartengono alle grandi vigilie. Dunque, per 
certi versi è come se la stagione cominciasse oggi. I risultati 
fin qui registrati contano e non contano, pur sottolineando 11 
buon avvio degli italiani, nettamente migliore se confrontato 
con quello dell'85. Ma è Importante continuare bene, Impor
tante pescare il numero vincente nella lotteria di Sanremo: 
l'anno scorso ci beffò l'olandese Kuiper, stavolta la folla vuo
le uno dei nostri ragazzi sul podio. 

Vedo l tifosi far corsa parallela con Moser e Saronnl. Uno 
(Francesco) sembra già in ottime condizioni a giudicare dalla 
media (49,909) ottenuta nella cronometro di San Benedetto 
del Tronto, già con un motore efficiente e quindi disponibile 
anche per temperamento e mentalità ad ogni forma di lotta, 
disponibile per improvvisare, per tentare colpi gobbi da lon
tano, per evitare di misurarsi con elementi pericolosi se la 
prova dovesse terminare in volata. L'altro (Beppe) mi pare 
veramente cresciuto rispetto al periodi oscuri, direi quasi 
rinato, ma non corazzato per giocare d'azzardo. Penso che 
Saronnl cercherà di pedalare al coperto il più possibile con 
l'obiettivo di cogliere l'attimo giusto, cioè 11 treno del proba
bili vincitori: la Sanremo, per giunta, gli è congeniale come 
dimostrano i tre secondi posti consecutivi ('78, '79, '80) e il 
trionfo dell'83. Allez Beppe, allez, direbbero i francesi. 

Moser e Saronnl, le nostre carte principali, e peccato che 
Argentln non sia in salute, che debba rinunciare a causa di 
una trachelte. Un altro che può dire la sua è Bontempl e 
perché non includere nel pronostico Gavazzi e Mantovani?, 
perché negare un ruolo, una parte significativa al vari Caroli, 
Bomblni, Petito, Rosola e Pagnin? E avanti 1 giovani, natu
ralmente, avanti per osare e per imparare. 

Stranieri minacciosi, si capisce, anzi uno di loro, l'irlande
se Kelly, viene indicato come l'uomo da battere. Kelly ci ha 
chiuso la porta in faccia nell'ultimo Giro di Lombardia e 
recentemente ha vinto per la quinta volta la Parigl-Niz2a, 
perciò un rivale molto temibile. È un elenco, quello del fore
stieri, di sostanza, che si fa valere per la quantità e la qualità. 
Promette di essere protagonista e non comparsa come nelle 
precedenti edizioni, il signor Bernard Hinault, è nel pronosti
co ti belga Vanderaerden, potrebbe ripetersi Kuiper, e attenti 
alle mosse di Van Vliet, di Fignon, di Lemond, di Rooks, 
Schmutz, Planckaert, Wojtinek, De Wolf, Van der Poel e Cri-
quiellion. Una lotteria, come già detto, tanti nomi che si 
propongono, tante speranze sulla linea di partenza, 240 
Iscritti, 31 squadre In campo, un serpente multicolore lungo 
quasi un chilometro, un esercizio di grande equilibrio e di 
grande potenza. Alle 9,20 di stamane 11 «via* In un fruscio di 
ruote, un rumore sottile che sembrerà un canto di giovinezza 
e di forza. Verrà subito Binasco, verrà la pianura lombarda e 
un tratto di Piemonte, verrà il Turchino, verranno il Capo 
Mele, il Capo Cervo e 11 Capo Berta, tre ciliegine nella cornice 
del mar ligure, quindi 1 punti cruciali, cioè la Cipressa e 11 
Poggio e infine la discesa che porta in corso Cavallotti. Cara 
e vecchia Milano-Sanremo: ti hanno cambiato il traguardo, 
ma U tuo profumo è sempre quello e molti ti chiederanno un 
flore da mettere all'occhiello. 

Gino Sala 

Brevi 

Ancora Slmac in Tv 
Dnwese-Simsc. antìcipo del campionato di basket, si può vedere oggi in Tv 
secondo tempo Rete 1 ade 18.05. 

L'Agis polemizza con il Coni 
Polemica lettera di Franco Bruno, presidente deO"Associazione Generale Italia
na deno Spettacolo (Agis). a Franco Carrara, presidente del Coni per le tabelle 
elaborate dal Coni e sostegno delle richieste al governo a favore deBe società 
sportive. Tabelle in cui si vorrebbe dimostrare che a differenza di altre forme 
di spettacolo to sport da etto Stato senza nulla ricevere. Non è vero, ad 
esempio, dice Bruno, che cinema, teatro e musica non siano assoggettate da 
alcun gravame fiscale. 

«Miti e motori» check up alla F. 1 
NetTAuta Magna dell'Università di Roma si è svolta la tavola rotonda sulla 
formula uno nel corso della manifestazione miti e motori. Protagonisti dell'in
contro. al quale hanno partecipato 1500 studenti, l'ingegner Carlo ChHi, 
responsabile della «Motori moderni», a piota Andrea De Cesarie e a giornalista 
Mario Ponronieri. che ha commentato alcuni fumati relativi al mondiale '85. 

La schedina del Totocalcio del 29 marzo 
Questa la schedina del Totocalcio concorso 39 in programma sabato 29 
marzo: Bologna-Brescia. Campobasso-Cesena. Cremonese-Triestina, Empofi-
Vicenza. Genoa-Ascoli. Lazio-Catania. Monza-Catanzaro. Perugia-Cagliari. 
Petcarc-Paermo. Ssmb-Arezzo, Parma-Piacenza. Reggiana-Spal. Csvese-Ta-
ranto. 

Sciopero dei giocatori del Catanzaro 
I giocatori dal Catanzaro ieri non si sono alenati per protesta nei confronti del 
presidente dela società Pino Afcano per le crìtiche a loro rìvottegfi e per la 
sospensione del giocatore Viviano Guida. La società calabrese ha emesso in 
risposta un comunicato nel quale si stigmatizza a comportamene dei p>ocato-
ri 

Moser: 
«Deciderà 

ancora 
il Poggio» 
MILANO — «Alors, va blen?» 
Bernard Hinault spunta dal 
vialetti dei giardini pubblici 
con un sorriso da fare Invi
dia alle ballerine del Moulin 
Rouge. In Italia, a far le cor
se, ci viene sempre volentie
ri. Al Gran Bernardo, infatti, 
è la stampa francese a stargli 
proprio sullo stomaco. Cosi, 
Ieri pomeriggio, alle opera
zioni di punzonatura della 
77* della Milano-Sanremo, i 
colleglli transalpini hanno 
sgomitato per nulla: Hinault 
gli ha elegantemente snob
bati. Allegro, abbronzato, so
lo qualche ruga gli tradiva, 
se non gli anni, 1 tanti chilo
metri percorsi. Per la corsa 
non è per nulla turbato. «Si, è 
vero: con la Milano-Sanre
mo ho sempre avuto qualche 
difficoltà, tanto che solo due 
volte sono arrivato al tra
guardo. Il problema stava 
tutto nella data: troppo anti
cipata. Non ero mal In for
ma. Quest'anno, invece, ho 
già vinto, quindi vuol dire 
che sto bene, poi, questa è 
l'ultima volta che partecipo e 
così dovrò darmi da fare per 
forza. Chi vincerà? Boh, è la 
solita lotteria. Comunque la 
volata decisiva sarà in cima 
al Poggio». 

Ecco: uno dei leit-motiv 
dei probabili protagonisti di 
questa Milano-Sanremo è 11 
nuovo arrivo in corso Caval
lotti, anziché in via Roma. 
Quasi un chilometro in me
no che, come il traguardo in 
discesa, dovrebbe penalizza
re soprattutto 1 velocisti. An
che Francesco Moser, 36 an
ni a giugno, batte su questo 
tasto. «Superato il Poggio, 
l'ultimo tratto fila giù che è 
un piacere e quindi vedo fa
voriti soprattutto 1 discesi
sti». Poi Moser, visto che è 
abbastanza furbo da non au-
tocitarsi, fa il nome di Lau
rent Fignon. «Si, il francese 
sta tornando quello di un 
tempo, con quest'arrivo po
trebbe anche vincere». Il re-
cordmen dell'ora non ha an
cora dimenticato quella gal
leria buia che, alla Tirreno-
Adriatlco, poco prima di 
Ascoli Piceno, ha fatto cade
re mezzo plotone lasciando 
sull'asfalto numerosi feriti. 
«Spero che quella caduta — 
dice Moser — rimanga ben 
Impressa a tutti, soprattutto 
nella testa degli .organizzato
ri delle corse. E una follia. 
Provate a dirlo a Maradona e 
a Rumenlgge, che guada
gnano molto più di noi, di in
filarsi in una di quelle galle
rie. Vi manderebbero a quel 
paese». 

Ecco Beppe Saronnl. L'an
tico rivale di Moser è tran
quillo. Molto diplomatico, 
non punge più come un tem
po, «lo sto bene. Sarà una 
corsa difficile perché con 
quell'arrivo bisognerà stare 
sempre davanti. Non so se 
vincerò, perchè dipende mol
to dalla posizione In cui ci si 
trova alla fine della salita. 
Inutile fare nomi, io cerche
rò di. fare una corsa d'attac
co». E il turno di un altro fa
vorito: l'irlandese Sean Kel
ly. Profilo affiliato, vincitore 
della Parigi-Nizza. «Favorito 
lo? Macché! Ci sono altri 
30-40 che possono vincere In 
volata*. 

Dario Ceccareili 

Tutto come previsto a Milano: 
céki e svedesi i protagonisti 

MILANO — La fonnichina svedese e il bom
bardiere moravo sono indiscutibilmente i pro
tagonisti del Fila Tropby. La fonnichina è An-
ders Jarryd, lunga faccia bionda da puledro, 
gambe agili da sprinter, bel rovescio a due ma
ni stile Borg. Il bombardiere moravo è Ivan 
Lendl La fonnichina — perché è arrivato ai 
vertici immagazzinando con pazienza punti e 
vittorie, in modo quasi inavvertito, senza le 
fiammate, per esempio, della cicala Yannick 
Noah — ha avuto gròssi problemi e ancora ne 
ha per colpa di un malanno fastidioso e insi
dioso come la mononucleosL Giovedì sera si è 
sbarazzato con un gioco brillante ed efficace 
dello spagnolo Emilio Sanches, che aveva giu
stiziato Claudio Panatta. len pomeriggio è 
parso la controfigura di se stesso e ha corso più 
rischi del lecito con l'israeliano ventenne 
Amos Mansdorf. Il Diccolo Sabra venuto dal
l'altra sponda del Mediterraneo nella seconda 
partita ha sciupato un prezioso 3-0 • due 
oreoà». «Tsrryd sembrava assonnato. Lo ha tve-
gliato la paura ed è finita 7-6 7-5. E eoa) il lem* 

dello scontro tra svedesi e cecoslovacchi resta 
intatta Anche perché Mfloslav Mecir ha tra
volto 6-16-2 Sergio Casal l'altro spagnolo che 
aveva tolto dal tabellone Francesco Cancellot-
t i Mecir è davvero un grande giocatore, intel
ligente, abile, divertente. Picchia, come tutti, 
la palla, ma Io fa con una curiosa dolcezza, con 
una faccia mite, quasi che gli dispiacesse far 
del male a qualcuno. 

L'altro svedese Joalrim Nystroem ha dovuto 
concedere un set (6-1 4-6 6-2) all'americano 
Bobby Green, uno dei tanti risaliti dalle retro
vie in cerca di gloria. Nystroem e Jarryd sono 
figli di Bjorn Borg. Anche se Anders è più lati
no. Per esempio e abbastanza ringhioso con sa 
stesso e si esulta spesso durante le partite. 

n grande Ivan Lendl ha trovato un bombar
diere come lui, anch'egli cecoslovacco ma na
turalizzato svizzero, Jakob HIasek, al quale ha 
concesso solo sette giochi I due si somigliano, 
solo che Ivan gioca molto meglio. JacotTna un 
bel diritto e un rovescio assai debole. Non sa 
attaccare e sotto la rete sbaglia quasi sempre 
tempo e misura. Era prevista una ruvida bat
taglia e invece si è vista una quieta partita 
nvrhraUdao^iakl»ef^poca«liwdo:6^6-i. 

Renio Mutuinoci 
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Quando il teatro entra in carcere 

Un'immagine di «Antigone», allestita e recitata dai detenuti comuni del carcere di Rebibbia 

Aspettando Godot 
per sperare 

oltre le sbarre 
Incontro con i detenuti di Rebibbia di un giornalista 

e quattro attori - Pronte ad andare in scena 
due rappresentazioni, interpreti gli stessi reclusi 

ROMA — La prima porta blindata è rotonda, 
elettronica, sofisticata. L'ultima, subito prl-
ma di entrare fra 1 detenuti del carcere di 
Reblbbla, è più rozza. Ha le sbarre, come nel 
film, ma non incrociate: formano un disegno 
che sembra Ispirarsi lontanamente a Mon-
drlan. La apre un agente, come una grande 
chiave dorata, neanche fosse San Pietro che 
introduce al paradiso. Dietro quella porta, 
fra l detenuti che camminano avanti e dietro, 
costretti quasi come macchine, c'è un gruppo 
di persone che aspetta di ascoltare teatro. È 
previsto un Incontro, Infatti, nella saletta 
della zona ricreativa del carcere, sulla storia 
del teatro, dalla tragedia alla commedia, alla 
parodia. Alcuni di questi spettatori tmpa-
zlentlsono 'teatranti» a loro volta: un gruppo 
sta preparando una rappresentazione che 
prende le mosse da Aspettando Godot di Be-
ckelt (sotto la guida di un'attrice e regista 
professionista, Marisa Patulli); un altro 
gruppo sta preparando un Bazar napoletano 
con canzoni e scenette. I due lavori andranno 
In scena a maggio: Il primo dentro al carcere, 
Il secondo — con 11 supporto di una maggiore 
ufficialità — sarà rappresentato all'Argenti' 
na. Qui, chissà perche, accanto al detenuti ci 
saranno anche Massimo Ranieri, Ida Di Be
nedetto e Lina Sastrl a cantare e a ballare. 

I due gruppi lavorano già da mesi: lo sono 
entrato lì dentro (accompagnato da quattro 
giovani attori) per parlare d'altro, per rac
contare qualche trucco e per offrire loro due 
o tre ore di teatro. E Inevitabile, immediato, 
m'è venuto In mente ciò che mi raccontò 
Rlck Cluchey, ex ergastolano del carcere di 
San Qulntln. ora attore di Beckett uno del 
più celebri e acclamati. 'Quando per la prima 
volta vedemmo una rappresentazione In car
cere — spiegò Cluchey — la trovammo subi
to familiare, anche se la maggioranza di noi 
Ignorava che cosa fosse 11 teatro. Il regista ci 
disse che gli attori avrebbero finto di essere 
altre persone, di vivere altre storie: noi dove
vamo fingere di credere loro. In carcere tutti 
sono abituali a fingere: si fa finta di vivere, di 
conoscere quello che sta dall'altra parte del 
muro, di credere che prima opol la vita Gam
biera». 

Anche questi detenuti di Reblbbla hanno 
un'idea slmile: *Una volta si andava sul tetti, 
adesso si fa teatro», ripetono. La realtà è sem
pre da un'altra parte. E Incontrando le loro 
facce, 1 loro sguardi impressionati, mentre 
gli racconti di Shakespeare o di Petrollnì, ri
cordi che qui 11 mondo è diviso In due: chi sta 
dentro e chi sta fuori. Quello che da fuori 
entra dentro (come me) per parlate o fare 
qualcosa é chiamato a testimoniare la vita 
che si fa fuori dal carcere: deve rinvigorire 
ricordi o sogni, deve testimoniare. Quelli di 
dentro che escono non possono più testimo
niare nulla: hanno ritrovato la libertà e pos
sono solo cercare di viverla; non fanno più 
parte del mondo di dentro. 

f/ominl-simboli, che non si fanno leggere 
in faccia, che non vogliono a tutti I costi far 
capire di aver fatto una vita diffìcile. Eppol ti 
chiedono della tragedia greca, di Antigone, 
di Creonte. Le cose sono due: o la poesia ha 
una forza comunicativa Incredibile, o questi 
detenuti veri non sono come vogliono farteli 
Immaginare, come II descrivono al cinema. 
Qualcuno chiede ancora di Aspettando Go
d o t Il lesto che sarà rappresentato qui a Re-
bibbia, I detenuti lo hanno già scritto: rac
conta di un gruppo di persone che si ritrova 
In un carcere; persone che il dentro fanno 
una vita normale (ma quanto 'normale», 
poi?) e che decidono di fare teatro. («Una vol
ta si andava sul tetti, adesso si fa teatro»}. E 
allora provano a recitare Beckett «In Aspet
tando Godot — mi racconto ancora Cluchey 
— ritrovammo tutta la nostra vita. Come 
Vladimiro ed Estragone anche noi eravamo 

L'alternativa come e con chi 
pagr.J socialisti frane?*! n^-
le presidenziali del 1081. Bi
sogna cercare e Individuare 
le leve effettive — progetti, 
programmi! forte — su cui 
occorre agire». 

In un'ampia parte del suo 
discorso Natta ha analizzato 
t caratteri dell'alternativa 
democratica e della proposta 
del «governo di programma». 
«Proprio perché Intendiamo 
l'alternativa democratica 
come processo politico non 
riteniamo che si debba fare 
leva su meccanismi elettora
li che forzatamente riducano 
la complessa articolazione 
della rappresentanza popo
lare o che prevedano una ar
tificiale moltiplicazione del 
consensi. La verità è che 
l'impossibilità pratica all'al
ternarsi di forze diverse alla 
direzione del paese non è de
rivata dall'ordinamento co
stituzionale o dalla pluralità 
del partiti o dal sistema pro
porzionale. L'ostacolo di fon
do è stato e continua ad esse
re politico». 

«Non è fondato sostenere 
né che le rirorme Istituziona
li debbono costituire una 
condizione dell'alternativa. 
né che debbono essere conce-

costretti a rimanere fermi in un luogo. E lì 
aspettavamo qualcosa, un contatto, una per
sona o una situazione che ci facesse conosce
re il mondo esterno; qualcosa che desse senso 
a tutta la nostra vita, non soltanto all'attesa. 
E quel Godot non arrivava mal: qualcuno lo 
vedeva passare dietro le sbarre, di fuori, ma 
da noi non arrivava mal. Ecco, eravamo noi 
stessi Godot Aspettavamo di conoscere, ma* 
garl solo di ricordare come si vive fuori: 

E anche qui a Reblbbla aspettano Godot 
Alcuni lo citano a memoria, discutono delle 
battute, del gesti, di tutto. Ma quando, di 
fronte a più di un centinaio di detenuti, gli 
attori che mi accompagnavano hanno reci
tato una scena di Aspettando Godot, hanno 
riso tutti, non solo quelli che lo stanno 'pro
vando» in questi mesi. E quando non era una 
risata, sul loro viso si stampava un'espres
sione di complicità. La complicità che nasce 
fra due mondi contigui, che si capiscono an
che senza conoscersi, che utilizzano emozio
ni e assenze analoghe. Un uomo con baffi 
folti e con un viso grande ha sorriso conti
nuamente nel vedere quel due barboni che si 
accanivano sulle proprie scarpe o sulla data 
dell'appuntamento con Godot Anche lui, co
me tutti, non ha bisogno di persone o attori o 
scrittori che vengano li ad insegnare qualco
sa; semmai cerca la conoscenza, Il ricordo del 
rapporti umani. Dice un altro: «Pensa, dopo 
aver recitato, a maggio, me ne uscirò dal ca
merino e me ne tornerò fuori, proprio fuori, 
capisci?». Un po'd'umanità andrà a cercarse
la per le strade, nelle case. Chissà se riuscirà 
a trovarla, se qualcuno sarà disposto a dar
gliela, oppure se tornerà sul tetti Invece di 
continuare a fare teatro? 

L'incontro va avanti con i De Rege e con 
l'avanspettacolo. Quella platea strana e stra
colma di sguardi si sente più a proprio agio. 
E se gli vaia spiegare che l'avanspettacolo è 
Il teatro che ha rappresentato artisticamente 
ti proletariato storcono la bocca: ci passano 
sopra velocemente. Ancora una volta non 
hanno bisogno di tlnsegnamen ti», preferisco
no fatti e ricordi Lo sanno bene, loro, che 
l'avanspettacolo faceva parte del mondo po
polare, gli offriva (e In questi casi ancora gli 
offre) una dignità artistica. Lo sanno anche 
se nessuno mal glielo ha spiegato. E ridono 
di gusto quando Amleto di Petrolinl dice: 
»Essere o non essere, e pensare che metà del
l'umanità ha passato la vita a studiare que
ste parole». Già, la cultura che 11 attrae, che 
cattura la loro attenzione è anche quella che 
svela l misteri del mito, che li sgonfia e // fa 
ricadere sulla terra. Forse, questi carcerati, 
di miti ne avranno anclte avuti: di sicuro ora 
non ne hanno bisogno. È sufficiente conosce» 
re, sentire che la vita è unica, dentro e fuori 
quelle mura; che Godot lo aspettano tutu. 

Roberto, Carlo, Dante, Paolo, Franco e gli 
altri del gruppo continuano a pensare allo 
spettacolo. A quello strano oggetto che è il 
teatro, quell'oggetto che hanno preferito alla 
musica, al modellismo o ad altre attività del 
genere, per passare le loro giornate, per vive
re l'attesa, vogliono raccontare la loro vita, 
le camminate e la banda Bassotti, il cortile 
del carcere e Starsky e Hu tch, ma anche quel 
Beckett che da tanto lontano viene a descri
vere cose così vicine Mia soprattutto II blso-

Sno di parlare di sé, di misurarsi con quella 
nzìone «ufficiale» che permette a tutti di 

travestirsi da persone diverse, eroi o strac
cioni che siano. Lincontro intanto finisce. 
Ad un certo punto tu indossi II cappotto, 
mentre gli altri I) testano In maglione: sem
plice, tu te ne vai, loro restano. Eppure, que
sto teatro lo facciamo tutti, così come ognu
no —> allo stesso modo — aspetta II suo Qo-
dot 

Nicola Fano 

plte In funzione dell'alterna
tiva. E noi difendiamo la 
proporzionale non perché ri
teniamo che la polarizzazio
ne determinerebbe fatal
mente un qualche pericolo 
per 11 regime democratico, 
ma perché l'alternativa si 
può costruire solo attraverso 
un'aggregazione di idee, pro
grammi, forze; deve svilup
parsi nel processo reale e 
non come risultante mecca
nica e, quindi, illusoria di ar
tifici elettorali». 

«Qualche compagno — ha 
soggiunto Natta — ha soste
nuto che da qui all'alternati
va noi non dovremmo pro
porre né Ipotesi subordinate, 
né alcun passaggio. È una 
posizione schematica. La 
chiarezza su programmi e 
schieramenti ad essi coeren
ti non può farci dimenticare 
che questo percorso com
plesso e difficile esige neces
sariamente passaggi e tappe 
Intermedi». 

«Siamo di fronte — ha pro
seguito Natta — a una crisi 
dell'esperienza del pentapar
tito. Non regge più la logica 
di schieramento pregiudizia
le che ha presieduto alla for
mazione di questa coalizio

ne. Non è ulteriormente per
seguibile l'indirizzo econo
mico — sostanzialmente 
neollberlsta ~ che da questi 
anni esce con un consuntivo 
negativo e che lo stesso pre
sidente del Consiglio deve in 
qualche misura smentire. La 
conflittualità interna ha de
terminato la disgregazione 
della maggioranza». Avrebbe 
dovuto esserci un chiari
mento, con le dimissioni del 
governo. «Invece ci sarà una 
verifica, che sappiamo già 
non darà al pentapartito il 
respiro strategico, 11 caratte
re di patto per questa e per la 
prossima legislatura, come 
vorrebbe l'on. De Mita; che 
non sappiamo bene se si con
cluderà con la proroga di un 
anno, e a quali condizioni, 
del mandato al presidente 
del Consiglio». 

Il senso dell'iniziativa del 
Pel rivolta a portare la verifi
ca — ma seria, sulle cose — 
In Parlamento, consiste dun
que nell'lncalzare sulle que
stioni che In questo momen
to l comunisti ritengono de
cisive: il no all'Iniziativa di 
difesa strategica di Reagan, 
l'impegno italiano per il pro
getto Eureka, la presenza at

tiva e tempestiva del gover
no Italiano sulla trattativi 
possibile per lo smantella
mento e la distruzione del 
missili Intermedi sul teatro 
europeo, l'allarme e la capa
cità propositiva di soluzioni 
per 11 Medio Oriente, la ve
rifica dello status delle basi 
Nato In Italia, le riforme Isti
tuzionali più urgenti, deci
sioni che confermino l'auto
nomia piena della magistra
tura. A proposito dell'elezio
ne recente del vicepresidente 
del Csm, Natta ha affermato 
che «noi non mettiamo certo 
In discussione l'Idoneità di 
chi è stato eletto, né 11 diritto 
di voto del presidente della 
Repubblica. È stato tuttavia 
un fatto dissonante con la 
funzione di garante di una 
soluzione la più largamente 
rappresentativa che il voto 
del presidente — ci auguria
mo senza una tale intenzione 
— abbia finito por risultare 
determinante. L'ampio con
senso, d'altra parte, raccolto 
dal compagno Smuraglia — 
che non è riuscito eletto tra 
l'altro per l'astensione in
comprensibile dei due rap
presentanti socialisti — in
dica il fatto nuovo e positivo 

di una scelta orientata sul 
valor*1 professionale e la se
rietà della persona». 

Sul rapporti con li Psl: «Es
sere parte Integrante della 
sinistra europea per 1 comu
nisti italiani significa anche 
pensare e operare per 11 con
solidamento della sinistra 
Italiana. Ma deve essere al
trettanto chiaro che una po
litica di riforme e di rinnova
mento non può essere perse
guita con successo senza una 
ricerca di convergenza e di 
intesa con la forza fonda
mentale del movimento ope
ralo e della sinistra Italiana. 
Il clima è Importante, ma bi
sogna promuovere l fatti: e 
qui, il ritmo è più lento e con
traddittorio». 

L'orizzonte dell'alternati
va — ha detto ancora Natta 
— non si circoscrive alle for
ze delia sinistra. C'è una 
realtà democratica alla qua
le dobbiamo mirare con spi
rito di apertura e con la vo
lontà di intese che sono pos
sibili in tanti campi e che 
possono promuovere per Mi
lano un nuovo governo, una 
giunta di progresso. Una 
realtà grande e vìva, alla 

quale appartiene anche l'e
sperienza religiosa, dell'Im
pegno sociale é civile del cat
tolici. Il segretario del Pel si 
è riferito alle afférmazioni 
del cardinale Martini sul pri
mato dell'uomo rispetto al 
profitto e alte sue denunce 
della disoccupazione e dell'e
marginazione. «È un mes
saggio rivolto a tutti, anche 
a noi». 

Natta ha dedicato le rifles
sioni conclusive del suo di
scorso allo spirito della di
scussione In corso nel parti
to, alla sua libertà e alla sua 
disciplina: «È necessario 11 ri
spetto leale delle regole e di 
quel costume di serietà Intel
lettuale, di correttezza politi
ca, di schiettezza nel rappor
ti, che non possiamo e non 
Intendiamo lasciar oscurare. 
Non c'è bisogno di scrivere 
lettere. C'è bisogno che 
ognuno del compagni si Im
pegni a viso aperto per le 
proprie Idee con fiducia nel 
metodo della democrazia e 
nell'Intelligenza, nella matu
rità del militanti e degli elet
tori comunisti». 

Giancarlo Bosetti 

giornalisti francesi, si tratta 
di una sua sorella o cugina 
visto che il movente e le esi
genze sono le stesse: ricatta
re il governo socialista a po
che ore dal voto, convincere l 
francesi che non lo sono an
cora che la sola cosa buona 
da fare domani è di votare 
contro il governo. 

La curiosa (ma non trop
po) convergenza delle due 
operazioni non lascia dubbi 
sull'esistenza di un piano de
stinato a colpire Il governo di 
Parigi nel momento più deli
cato della sua esistenza, cioè 
alla vigìlia di queste elezioni 
legislative che già si presen
tavano problematiche in 
partenza e che oggi, appe
santite da questo duplice ri
catto, rischiano di registrare 
altre «patriottiche defezioni» 
nel confronti delle Uste so-

Elezioni francesi 
clallste. 

Proprio per questo appare 
sempre meno probabile che 
il «miracolo» di un gesto con
ciliatore della «Jhad» nei 
confronti del governo e dei 
tre ostaggi francesi — il 
giornalista Jean Paul Kauf-
fmann e i diplomatici Carton 
e Marce — possa verificarsi 
prima del voto. Il dottor 
Raad, a Damasco da giovedì 
notte dove ha incontrato 
l'ambasciatore itinerante 
Servant, sarebbe in viaggio 
per Parigi assieme allo stes
so Servant per chiedere al 
governo le ultime garanzie 
che dovrebbero permettere 
la liberazione del prigionieri. 
Se tutto va bene Raad po

trebbe riprendere «il cammi
no di Beirut» lunedì o marte-
di ed annunciare il felice epì
logo del dramma ad elezioni 
avvenute, cioè troppo tardi 
per mutare gli effetti negati
vi di questo intollerabile «ri
catto alla morte». 

Ma c'è di peggio e di più 
grave come impedimento 
all'atteso e sempre sperato 
miracolo pre-elettorale. Il 
film che la «Jihad» ha conse
gnato ad una agenzia britan
nica di Beirut è accompa
gnato da un documento del
l'organizzazione integralista 
islamica in cui si afferma 
che «l'invio nel Libano di 
emissari, ufficiali o no, da 
parte del governo francese, 

non è che una manovra per 
ingannare il popolo france
se» e che tutte le dichiarazio
ni fatte a proposito di incon
tri che questi emissari avreb
bero avuto con la «Jihad» 
«devono considerarsi prive di 
fondamento». 

La «Jihad» islamica smen
tisce insomma anche il suo 
Interlocutore privilegiato 
dott. Raad che giovedì sera 
aveva dichiarato a Beirut di 
essere sulla buona strada per 
un accordo definitivo sulla 
liberazione degli ostaggi. 

Intanto, come si diceva al
l'inizio, la chiusura ufficiale 
della campagna elettorale 
s'è fatta nella normalità o 
quasi, se si può parlare di 
normalità in questa situa
zione. 11 primo ministro Fa-
blus e il primo segretario so

cialista Jospln, che Insieme 
avevano dato il via alia bat
taglia elettorale socialista 
più di due mesi fa, insieme 
l'hanno conclusa con un co
mizio a Tolosa che è parso 
più un addio che un arrive
derci: Fablus infatti ha inca
ricato Jospin, dopo il 16 mar
zo, di vegliare soprattutto 
sull'unità del partito, dì te
nerlo mobilitato per l due 
anni che precedono le elezio
ni presidenziali. SI sa d'altro 
canto che lo stesso Fablus 
aveva passato l'ultimo gior
no di «campagna» a smobili
tare il Matlgnon, a recupera
re o distruggere montagne di 
incartamenti personali men
tre 1 suol più stretti consi
glieri facevano altrettanto 
nel rispettivi uffici. Scene 
analoghe sono in corso da al-

cunl giorni In tutti l ministe
ri, particolarmente in quelli 
più «delicati». 

Non è tanto la «fin de re-
gne» — ha detto dal canto 
suo Chlrac — quanto 11 sen
timento di una «alternanza 
ineluttabile». Raymond Bar
re, che ha continuato a bat
tersi contro la coabitazione, 
ha chiuso ricordando che 
«tra 1 due litiganti 11 terzo go
de», che In fondo queste legi
slative non sono che la «se
conda mano» di una partita 
giocata tra destra e sinistra. 
Per ora è pari e patta — ha 
detto — e lo «aspetto la bel
la». E la bella, appunto, avrà 
luogo con le presidenziali del 
1988 se non vi saranno di
missioni mitterrandiane pri
ma. 

Augusto Pancafdi 

Momenti nel rapporto tra so-
cialdemocralici e comunisti, 
ma anche ai rapporti tra Rus-
sia e Svezia. Mille anni (a i 
battaglieri vikinghi svedesi in-
cutevano timore ai popoli di 
motti paesi europei, senza 
escludere le tribù russe ottra-
verso i cui territori essi si era-
no fatti strada verso l'antica 
Bisanzio. I guerrieri svedesi 
presterò parte pressoché a tut
te le guerre dell'Europa me
dioevale. Numerose guerre 
russo-svedesi occupano un 
grande capitolo sia nella storia 

Olof Palme 
russa che in quella svedese. Ma 
già all'inizio del secolo scorso 
.la Svezia rinunciò all'uso della 
forza nelle relazioni tra Stati. 
Essa si astenne dalle conquiste 
coloniali e mantenne la neu
tralità in tutte le guerre del 
XX secolo. Energie e capacità 
del popolo svedese vennero in
dirizzate alla soluzione dei 
problemi in temi e non vi è nul
la da stupirsi del fatto che la 
Svezia appartiene oggi — pur 

con le sue modeste risorse na
turali — al novero dei paesi 
più sviluppati e agiati. 

La neutralità svedese non 
significa indifferenza per i de
stini del mondo. L'opinione 
pubblica della Svezia si è sem
pre schierata dalla parte degli 
offesi e degli indifesi. Tiranni 
spodestati e dittatori che te
mono i propri popoli non han
no nascosto in Svezia i propri 
miliardi e non vi hanno otte

nuto rifugio politico. La Svezia 
ha incoraggiato tutte le inizia
tive positive e la firma di Olof 
Palme sta non solo in calce al
l'atto conclusivo di Helsinki. È 
proprio alla obiettività della 
Svezia e dell'Accademia sve
dese che devono la toro autori
tà i premi Nobel per la scienza 
e la letteratura. 

Olof Palme fu uno dei mi
gliori rappresentanti della 
Svezia e del suo popolo. Ma, 
per quanto sia grande l'aspira
zione della Svezia alla pace e 
ad una vita tranquilla, questo 

paese non ha dimenticato che 
nel mondo c'è ancora molta in
giustizia e male. La Svezia sal
vaguarda la propria neutralità 
non solo a parole: dispone di 
un proprio esercito e di una 
polizia. E difficile capire per
ciò come mai — in una situa
zione in cui, anche nei paesi 
più poveri, molti dirigenti di 
infimo valore o addirittura 
perniciosi sono circondati da 
centinaia di guardie del corpo 
armate — è potuto accadere 
che il premier svedese non 
avesse accanto, nel momento 
dell'attentato, neanche un po
liziotto. 

La Svezia è in lutto, ma non 
vi risuonano appelli alla ven
detta. Ciò corrisponde allo spi
rito della nazione. Ma nessuno 
deve dimenticare che il male 
ha molti aspetti ed è perfido. 
Perciò, esprimendo sentimenti 
di cordoglio al popolo e ai so
cialdemocratici svedesi, è dif
ficile non esprimere rammari
co per il fatto che i collaborato
ri di Olof Palme non hanno sa
puto proteggerlo da un vile col
po alle spalle. 

Roy Medvedev 

loro sono disposte a discute
re subito il rinnovo dei con
tratti «Integrativi». 

Insomma, c'erano mille 
ragioni per guardare con at
tenzione alle otto ore di scio
pero generale, che ieri hanno 
bloccato completamente l'e
dilizia. I dati: la media parla 
dell'85 per cento di adesioni. 
Nel grandi cantieri — come 
sempre è avvenuto —, ma 
anche, fatto nuovo, negli uf
fici progettazione, nelle im
prese microscopiche che or
mai rappresentano il «gros
so» del settore. Il primo scio
pero contrattuale è andato 
bene, dunque. Del resto, che 
la giornata di lotta fosse riu
scita, lo si era capito anche 
guardando le manifestazioni 
di piazza. Ce ne sono state 
ovunque: difficile trovare 

Edili 
quella che le riassume tutte. 
Forse il corteo dei diecimila 
a Napoli che, assieme a tutti 
gli altri edili d'Italia, chiede
vano l'apertura delle tratta
tive per i contratti integrati
vi, ma che hanno arricchito 
la piattaforma con la richie
sta di risanare la loro città, 
per creare occupazione, ma 
anche per «renderla più vivi
bile». O forse lo sciopero ge
nerale può essere interpreta
to per quel che è accaduto 
nella base missilistica di Co
nciso: proprio nella base Na
to, gli ottocento operai che 
stanno costruendo le «ram
pe» missilistiche hanno in
crociato le braccia. E hanno 

tenuto un'assemblea sotto 
gli occhi un po' esterrefatti 
dei generali. Potrebbero es
sere queste le due manifesta
zioni-simbolo, Oppure an
drebbero citate quelle sicilia
ne di Palermo e Catania: do
ve i lavoratori hanno chiesto 
che «siano trasformati subi
to in cantieri» i 750 miliardi 
già stanziati. E dietro questa 
parola d'ordine si sono ritro
vati tantissimi edili: in una 
regione dove 11 mese scorso 
c'era stata persino una ma
nifestazione (a Palermo) per 
chiedere provocatoriamente 
il «ritorno della mafia che dà 
lavoro». 

Di esempi se ne potrebbe

ro fare ancora tanti. Ovun
que 11 sindacato ha arricchi
to le piattaforme contrattua
li con qualcosa in più, che ri
guarda non solo chi costrui
sce le case, ma chi deve vi
verci dentro. E ovunque i la
voratori hanno risposto. 

Non era un dato scontato, 
questo. L'edilizia — forse 
molto più che gli altri settori 
industriali — ha subito del 
cambiamenti radicali. Che 
hanno modificato completa
mente il modo di produrre e 
la stessa figura dell'edile. Un 
cambiamento che s'è realiz
zato In appena un decennio. 
Ancora fino al *71 parlare di 
edilizia voleva dire parlare 
dei «grandi palazzinari del 
sacco di Roma». 

Era l'epoca del «boom edi

lizio» e il modo di produrre 
era quello fondato sul super-
sfruttamento, sul «cottimo», 
sull'arretratezza del settore. 
Ora non è più così, non ci so
no più l «giganti». C'è quella 
che sì chiama impresa «ge
neral contract» (in italiano: 
capo commessa), un qualco
sa dì molto più simile ad una 
finanziaria che non ad una 
società operativa. E accanto 
a questa, c'è una miriade di 
piccole e piccolissime impre
se: ognuna con un suo com
pito preciso e limitato. C'è 
chi progetta soltanto, chi fa 
solo una determinata fase 
della lavorazione, chi ne fa 
un'altra e via dicendo. Socie
tà piccolissime (in 10 anni 
sono raddoppiate le aziende 
con meno di 10 dipendenti) 
ma specializzatissime, con 

fatturati dell'ordine delle de
cine di miliardi. Società che 
hanno modificato la compo
sizione dell'edilizia: sempre 
meno lavoro industriale, 
sempre più lavoratore «ter
ziarizzato». Una modifica 
che ha creato un problema 
anche al sindacato, che inve
ce è cresciuto modellandosi 
su quella vecchia"grande im
presa, su quel vecchio can
tiere che non c'è più. Ora pe
rò anche il sindacato si rin
nova. Ne sono prova le piat
taforme che sono state alla 
base dello sciopero di ieri: 
programmi, obiettivi che in
terpretano le nuove figure 
professionali, che assecon
dano e non ostacolano l'arri
vo delle tecnologie in edili
zia. 

Stefano Bocconettì 

integrate sono aumentate 
sia per la persistente crisi del 
settore, sìa per le condizioni 
meteorologiche particolar
mente sfavorevoli. Elimi
nando l'edilizia, dunque, e 
prendendo in considerazione 
soltanto il totale della gestio
ne ordinaria (dato dalia 
somma degli interventi ordi
nari e di quelli straordinari) 
risulta che nel 19S5 le ore di 
cassa Integrazione sono pas
sate dal 746 milioni di ore del 
1984 a 634 milioni. Ciò signi
fica una riduzione di 112 mi
lioni di ore, pari al 15,1%. 

Dal punto di vista dei set-

Cassintegrati 
tori merceologici, lo studio 
della Cisl rileva una situa
zione contrastante, segno dì 
un diverso andamento delle 
dinamiche economiche e 
produttive nei vari comparti. 
Ad esemplo, continuano a 
crescere le ore integrate in 
agricoltura, sempre tormen
tata da mille problemi. An
che Il comparto trasporti-co
municazioni vede la crescita 
degli interventi della «cassa», 

vuol per le difficoltà di alcu
ne ditte del trasporto su 
gomma, vuol, soprattutto, 
per le incertezze che gravano 
su molte aziende di teleco
municazione. Anche il setto
re del legno segnala preoccu
panti tendenze al rialzo. 

Buone notizie, invece, 
giungono da due settori tra
dizionalmente ricchi di «so
spensioni»: 11 meccanico, il 
chimico ed il tessile. Nel pri

mo caso si è passati da 
354mila ore a 280mlla; 1 chi
mici segnano una riduzione 
da 61mila a 59mlla; 1 tessili 
da 61mlla a 5lmlla. I metal
meccanici, comunque, conti
nuano a fare la parte del leo
ne assorbendo la quota pre
valente del totale complessi
vo: circa 11 44%; una cifra, 
dunque, ancora molto eleva
ta anche se in flessione ri
spetto all'anno precedente 
quando tale quota arrivava 
al 47%. 

In rapporto con 1 settori è 

l'articolazione territoriale. I 
miglioramenti risultano più 
accentuati al Nord (meno 
18,1% rispetto al 1984); al 
Centro la riduzione è solo del 
7,8%, mentre al Sud le ore 
integrate sono calate 
dell'11,3%. 

•Nonostante questa Inver
sione che è indice di fine ci
clo di molte ristrutturazioni 
— dicono al sindacato — il 
livello di cassa integrazione 
è ancora elevato, costringe a 
forti trasferimenti di reddito 
ed esalta il già alto tasso di 
disoccupazione». 

Anche all'Inps si tende a 

non enfatizzare la portata 
del dati: «L'andamento segna 
una nuova tendenza che di
mostra come in alcuni com
parti e aziende i processi di 
espulsione si sono completa
ti. Ma non bisogna dimenti
care l'aumento della disoc
cupazione, e il funzionamen
to di leggi per il prepensiona
mento in settori come il side
rurgico e la portualità che 
hanno fatto sentire il loro 
peso. Molti cassintegrati so
no diventati pensionati». 

Gildo Campesato 

di, cioè le forze speciali del
l'esercito statunitense che 
hanno la loro base a Fort 
Bragg, nella Carolina del 
Nord. Al contras gli ameri
cani forniranno, oltre che 
l'addestramento, anche le 
Informazioni raccolte dalla 
Ciae. a loro volta, raccoglie
ranno dal ribelli informazio
ni riservate. 

Forse non si va lontano 
dalla verità se si fa l'ipotesi 
che la soffiata sia partita da 
quegli uffici del Pentagono 
che sono più ostili al coinvol
g i m e n e diretto delle forze 
annate americane in Nica
ragua, proprio per l'amaro 
ricordo del Vietnam. Questa 
notizia. Infatti, non è certo 
destinata ad accrescere 1 
consensi attorno al progetto 
reaganiano di stanziare 100 
milioni dt dollari di aiuti (di 
cui 70 milioni In armi e 30 In 
attrezzature logistiche) a fa-

Consiglieri Usa 
vore del contras. Molti degli 
oppositori, Infatti, temono 
che se e quando questi ribelli 
si confermeranno del tutto 
incapaci di rovesciare 11 go
verno sandlnista, gli ameri
cani saranno via via sospinti 
ad una scalata che compor
terà, a non lunga scadenza, 
l'invio del «nostri ragazzi* a 
combattere tra gente ostile e 
In una situazione che ripro
porrebbe la tragica esperien
za compiuta nel Vletman. Lo 
speaker della camera dei 
rappresentanti, Tip O'Nell, 
che è anche il più autorevole 
rappresentante della mag
gioranza democratica tra I 
deputati, continua ad assi
curare che Reagan non di
spone del numeri necessari 
per far approvare lo stanzia
mento. Ma Reagan * deciso 

ad Insistere e lino a mercole
dì prossimo, giorno fissato 
per 11 voto alla Camera, use
rà tutte le armi per ottenere 
lo scopo. Domenica sera ri
volgerà un discorso alla na
zione per agitare lo spaurac
chio del «comunismo alle 
porte». E Ieri ha fatto un'al
tra mossa che dovrebbe 
creare qualche turbamento 
nel fronte degli oppositori: 
ha indirizzato un messaggio 
alle camere nel quale affer
ma, per la prima volta, che la 
sua amministrazione si op
porrà contro ogni dittatura, 
quelle filosovietiche ma an
che quelle filoamericane. Ec
co la frase che riassume 11 
senso della nuova •filosofia» 
reaganlana: «Il popolo ame
ricano crede nel diritti uma
ni e si contrappone alla ti

rannia In qualsiasi forma, di 
sinistra o di destra». Proprio 
ieri avevamo segnalato la 
mossa a sorpresa compiuta 
alla Commissione dell'Onu 
per 1 diritti umani con la pre
sentazione di un documento 
che condanna 11 generale PI-
nochet per la «inquietante si
tuazione dei diritti umani In 
Cile». Poco dopo questo an
nuncio, il sottosegretario 
agli Esteri, Chester Crocker, 
in una deposizione dinanzi 
alla sottocommlssione della 
Camera per gli affari africa
ni, faceva un'altra clamoro
sa affermazione, che si in
scrive nello stesso contesto. 
Dichiarava che gli Stati Uni
ti sono favorevoli, In Suda
frica, ad un sistema basato 
su un governo della maggio
ranza nera e sulla protezione 
della minoranza bianca. 

Si tratta di una svolta che 
liquida definitivamente la 

teoria, elaborata dall'ex am
basciatrice all'Onu Jeane 
Kirkpatrick, secondo la qua
le l'America deve distingue
re tra dittatori di destra, fi
loamericani (i buoni) e ditta
tori di sinistra, filosovietici e 
antiamericani? In verità 
l'affermazione che tutti I dit
tatori sono da condannare, 
la Casa Bianca la sta facendo 
per dare un qualche soste
gno alla sua campagna con
tro il Nicaragua. Il regime 
sandlnista, questo è 11 retro
scena dell'operazione, ver
rebbe osteggiato e dovrebbe 
essere rovesciato non in 
quanto antiamericano ma 
perché dittatoriale, sulla scia 
di «Baby D o o e di Marcos. 
Insomma, Reagan cambia 
linguaggio, ma la sua lingua, 
come suol dirsi, batte dove 
gli duole 11 dente. Sul Nicara
gua. 

Anfano Coppola 
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